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Valle di Susa: 
i parroci contro 
il piano Montedison 
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Chiuse in bellezza 
a Venezia le 
«Giornate del cinema» 

(A PAGINA 5) 


Torbidi 

scopi 


SuU.K esplosioni avvenute 
Hll'alba di sabato a Milano 
nella sede provinciale del 
MSI e nella tipografia di un 
giornale neofascista, come già 
su tutti gli altri episodi che si 
inquadrano nella strategia del 
le hombe e della tensione, noi 
chiediamo che sia appurata la 
verità. N'on sappiamo chi ab 
bia collocato gli esplosivi, non 
sappiamo come potranno esse 
re spiegate le molte strane 
circostanze sulle quali — re¬ 
putiamo — polizia e magistra 
tura stanno indagando. Ma u 
na cosa sappiamo per certo: 
chi può trarre giovamento da 
questi episodi, in quale dire¬ 
zione essi « funzionano ». Co¬ 
me è detto nel comunicato 
della Federazione comunista 
milanese, sono episodi « pre¬ 
ziosi per le forze neofasciste 
e di destra per tentare di rom 
pere l'isolamento in cui le 
loro azioni delittuose le han¬ 
no cacciate e per alimentare 
ancora una volta la violenza, 
la intimidazione e la provo¬ 
cazione ». 

Con singolare tempestività. 
Ir deflagrazioni sono venute 
a collocarsi nel momento in 
cui la « pista nera » ha porta¬ 
to all'Incriminazione dei fa¬ 
scisti Preda e Ventura per la 
strage di piazza Fontana, con 
la conseguente ricerca di fi¬ 
nanziatori, ispiratori e man¬ 
danti; nel momento in cui 
monta nel Paese l'esecrazio- 
ne per due delitti missini, lo 
assassinio premeditato di Par¬ 
ma e l'aggressione di Sesto 
San Giovanni; nel momento 
in cui emergono le prove del¬ 
la torbida rete organizzata in 
Italia dai servizi segreti gre¬ 
ci in combutta con 1 neofa¬ 
scisti. 1 caporioni neri — gof¬ 
famente — non hanno atteso 
neanche un minuto per pro¬ 
clamare che gli attentati di 
sabato dovrebbero cancellare 
tutto ciò. 

Non solo tutto ciò non si 
cancella affatto: ma dagli ul¬ 
timi episodi traiamo la con¬ 
ferma che forze oscure e be¬ 
ne attrezzale agiscono per 
deviare la lotta politica italia¬ 
na sul terreno della rissa san¬ 
guinosa. al fine di offrire pre¬ 
testi pei* una indiscriminata 
repressione: e al fine, soprat¬ 
tutto. di bloc.-are lo sviluppo 
nelle lette operaie e dei gran¬ 
di movimenti popolari per le 
riforme sociali. Questo è l'o¬ 
biettivo di fondo, e tutte le 
I orze democratiche debbono 
averne piena consapevolezza. 

Naturalmente l'organo uffi¬ 
ciale della Democrazia cri¬ 
stiana e i grossi giornali del¬ 
la borghesia non hanno perso 
l'occasione di lanciarsi in ge¬ 
neriche disquisizioni sulla vio¬ 
lenza e in •< equanimi » gere¬ 
miadi da gente che sta « al di 
sopra della mischia ». 

Molto comodo, molto ipocri¬ 
ta, molto indecente. Noi ab 
hiamo in ogni occasione con 
dannato con la massima fer¬ 
mezza i metodi del terrori¬ 
smo, che sono metodi del tut 
to estranei al movimento ope¬ 
raio e contrari ai suoi inte¬ 
ressi. E' pur doveroso riaf¬ 
fermare. tuttavia, che le radi¬ 
ci della catena di violenze 
stanno nello spazio che si è 
lasciato al risorgere delle for¬ 
ze eversive fasciste. 

AI Corriere della sera che 
si dichiara r raramente d'ac- 
eordo con le tesi politiche del 
Candido *. domandiamo e- 
spressamenle su quali punti 
— rari o Freouenti che sia¬ 
no — tale feiiee concordanza 
di idee si realizza; e poiché 
il giornale di via Solferino 
s'appella a Voltaire e agli il¬ 
luministi per difendere il « di 
ritto alla parola * dei neofa 
scisti, non sarà male ricor- 
oarali che la Costituzione del¬ 
la Repubblica vieta esplicita¬ 
mente la rinascita * sotto qual- 
s.asi forma » del partito fasci¬ 
sta. e che quelle parole sono 
scritte oil sangue della Re¬ 
sistenza. 

Condanna netta, dunque, 
della strategia delle bombe e 
del terrorismo. Ma lotta a 
fondo contro il fascismo, a 
zione decisa per isolare e 
schiacciare il fascismo. Non 
la rissa nella quale vorreb¬ 
be trascinarci la reazione, ma 
la lotta di massa, larga, po 
polare e unitaria per lo svi¬ 
luppo in senso progressista 
della democrazia italiana, e 
per la sconfitta di chi — nel 
tentativo di frenare la marcia 
in avanti delle forze del la¬ 
voro -- dà respiro alle trame 
nere. __ 


Treni fermi in tutta Italia per 24 ore dalle 21 di stasera 


Mobilitazione di masso contro i rigurgiti fascisti 
e le minacce alla democrazia 


I ferrovieri in sciopero Cile: oggi a Santiago 

dopo a «0» M governo SàSSC: 

Unità Popolare invita, nel caso di tentativi di « golpe », allo scio¬ 
pero generale e all'occupazione delle fabbriche - Un comunicato 
delle direzioni comunista e socialista sui pericoli di guerra civile 


II rifiuto di concreti impegni sui principali punti della piattaforma rivendicativa alla base della decisione di lotta 
dei tre sindacati - Quattrocento miliardi per un piano di investimenti che ne richiede invece almeno quattromila 
allo scopo di migliorare realmente il servizio - Le ragioni del caos nei trasporti pubblici - Giovedì si fermano i chimici 


I comizi del PCI durante i Festival dell'Unità 

Liquidare il governo 
di teatro-destra 
per garantire 
lo sviluppo demotratico 

I discorsi di Napolitano a Trieste, Serri a 
Soave (Verona) e Dosio a Portoferraio 

Continua in tutto il Paese, a ritmo crescente, la mobilita¬ 
zione popolare intorno alle feste de « l'Unità ». Decine di ma- 
nifestazioni nei paesi, nei quartieri, nelle città hanno visto 
anche ieri folle imponenti di lavoratori, di donne, partecipare 
all’incontro con il Partito comunista testimoniando così della 
validità della battaglia condotta contro la politica antipopo¬ 
lare del governo di centro-destra e della volontà di esprimere 
un nuovo corso nella vita economica e politica del Paese. 


TRIESTE, 3 settembre 

Il compagno on. Giorgio Na¬ 
politano. della Direzione del 
PCI, ha parlato stasera a Trie¬ 
ste, nel corso del Festival de 
« l’Unità ». 

Liquidare il governo An¬ 
dreotti è urgente — ha detto 
Napolitano — anche e innan¬ 
zitutto per garantire lo svilup¬ 
po democratico del Paese. Sia¬ 
mo in presenza di una nuova 
ondata di criminali provoca¬ 
zioni fasciste; sta nello stesso 
tempo venendo alla luce la 
sporca rete costruita in Ita¬ 
lia dai servizi segreti greci, ma 
il governo si guarda bene dal 
trarre le conseguenze politi¬ 
che e dal prendere le misure 
pratiche che questi gravi fe¬ 
nomeni imperiosamente solle¬ 
citano. 

Il barbaro assassinio di un 
giovane antifascista a Parma 
da parte di elementi missini, 
decine di attentati e di ag¬ 
gressioni di chiara marca fa¬ 
scista. stanno ad indicare co¬ 
me nella linea di condotta del 


Sforzi 

propagandistici 
di Andreotti 
per mascherare 
le difficoltà 
del governo 

Mercoledì, in un clima di de¬ 
terioramento della maggioran¬ 
za, ti riunitee a Palazzo Chi¬ 
gi il Consiglio dei ministri. 
Si tratta della prima riunio¬ 
ne del perìodo post-feriale. Il 
giorno successivo si svolgerà 
un incontro con i dirigenti 
dei tre sindacati. Il segreta¬ 
rio del PSOI « prende le di¬ 
stanze » dal governo. 
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MSI siano tornati in primo 
piano — dopo i pagliacceschi 
camuffamenti legalitari del pe¬ 
riodo elettorale — i metodi 
della più bassa e vile violen¬ 
za. •- 

' In quanto alle esplosioni 
dell’altro ieri a Milano, esse 
servono con tutta evidenza al¬ 
lo scopo di sviare l'attenzio¬ 
ne della opinione pubblica da 
quella « pista nera » la cui e- 
sistenza, pericolosità e vastità 
è stata clamorosamente riba¬ 
dita dalla recente conferma 
delle imputa7,ioni per Freda 
e Ventura e degli indizi di 
reato per Pino Rauti e altri 
esponenti fascisti per la stra¬ 
ge di piazza Fontana. 

Ma — ha rilevato Napoli¬ 
tano — l’on. Andreotti forse 
aspetta ancora, come ebbe a 
dire in Parlamento, che la ma¬ 
gistratura precisi se il MSI 
può considerarsi un partito fa¬ 
scista. E intanto nulla fa il 
governo per scoprire e liqui¬ 
dare le basi italiane e stra¬ 
niere del complotto contro il 
nostro regime democratico. 

Come è possibile — si è 
chiesto Napolitano — che non 
si riesca a colpire e sradica¬ 
re dal nostro Paese l’attività 
criminosa dei servizi segreti 
greci e dei fascisti croati? Co¬ 
me è possibile che non si rie¬ 
sca a impedire che in Italia 
sì traffichino esplosivi, si fab¬ 
brichino ordigni micidiali, si 
costituiscano depositi dì armi? 
Si è lasciato che venissero co¬ 
sì a determinarsi situazioni e- 
stremamente torbide e perico¬ 
lose, come quella che esiste 
oggi a Trieste, in una cosi 
caratteristica e delicata zona 
di frontiera. Esigiamo rispo¬ 
ste e provvedimenti immedia¬ 
ti, chiediamo che vengano ri¬ 
spettate dal governo le regole 
democratiche in tutti i campi 
e sotto tutti gli aspetti, a co¬ 
minciare da quello della im¬ 
mediata fissazione delle elezio¬ 
ni là dove la legge da tempo 
lo impone, come nella città 
di Trieste. 

Poniamo nello stesso tempo 
problemi di fondo: quelli del- 
l’orientamento e delFattivo in¬ 
tervento dell’apparato dello 
Stato a garanzia dello svilup¬ 
po democratico, contro le tra- 

SEGUE IN ULTIMA 


ROMA, 3 settembre 

Traffico ferroviario paraliz¬ 
zato dalle 21 di domani sera 
alle 21 di martedì; scioperi 
articolati per compartimento 
nel corso di tutta la settima¬ 
na. Per ben due volte nel gi¬ 
ro di un mese i sindacati uni¬ 
tari (SFI - SAUFI - SIUF) dei 
200 mila lavoratori delle FS 
sono costretti alla lotta con¬ 
tro il generico e arrogante at¬ 
teggiamento del governo che 
rifiuta' ogni seria e concreta 
trattativa sulla piattaforma ri¬ 
vendicativa presentata da me¬ 
si dalla categoria e sul pia¬ 
no poliennale di sviluppo del¬ 
l’azienda ferroviaria. 

Ieri sera, a meno di -18 ore 
dall'inizio dello sciopero, il 
ministro dei Trasporti Bozzi 
ha avuto l’impudenza di far 
emanare un comunicato — ri¬ 
preso con interessata solerzia 
da tutti i giornali padronali 
e dalla TV — in cui tra l’al¬ 
tro si afferma che « la con¬ 
ferma dello sciopero, nono¬ 
stante la comprensione del go¬ 
verno, in un momento di dif¬ 
ficoltà ne’la situazione del 
Paese, e la prospettazione di 
nuove astensioni dal lavoro in 
forma articolata, fanno pensa¬ 
re che le centrali sindacali 
abbiano tenuto presenti mo¬ 
tivi di ordine non prettamen¬ 
te sindacale ». 

Tanto più grave e assurda 
appare questa tesi governati¬ 
va, se si tien conto • degli 
sviluppi di questa lunga e dif¬ 
ficile vertenza, che impegna 
ormai da molti mesi i lavora¬ 
tori delle FS 

Tra le richieste dei ferro¬ 
vieri vi è quella di varare 
un piano di investimenti di 
4.000 miliardi per non far nau¬ 
fragare l’azienda nel caos. Il go¬ 
verno è stato capace di appro¬ 
vare solo un piano-ponte di 
400 miliardi. La mancanza di 
un impegno serio aggrava una 
situazione già insostenibile 
«magazzini stracolmi, vagoni 
superaffollati, ritardi, rete fer¬ 
roviaria nel Meridione vecchia 
di decenni i. La stessa indu¬ 
stria di materiale ferroviario 
ha prodotto al febbraio 1972 
sojo 1.000 vagoni sui 2.164 or¬ 
dinati: è una vera e propria 
« serrata contro il trasporto 
pubblico » a vantaggio di quel¬ 
lo privato autostradale con¬ 
trollato dalla Fiat. 

CHIMICI — I 300 mila la¬ 
voratori chimici si preparano 
al nuovo sciopero nazionale 
della categoria proclamato 
dalla Federazione sindacale u- 
nitaria per giovedì 7. La nuo¬ 
va azione di lotta è stata de¬ 
terminata dalla intransigenza 
del padronato, che ha porta¬ 
to, venerdì scorso, alla rot¬ 
tura delle trattative per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro. 
In pratica il padronato chimi¬ 
co rinuncia a qualsiasi con¬ 
creto impegno sui punti quali¬ 
ficanti della piattaforma riven¬ 
dicativa della categoria. 

Già da domani, comunque, 
i lavoratori del settore ripren¬ 
deranno gli scioperi articola¬ 
ti di otto ore settimanali. Ve¬ 
nerdì 9 settembre si riuniran¬ 
no a Livorno tutti i consi¬ 
gli di fabbrica dei chimici e 
degli altri settori affini, men¬ 
tre assemblee, riunioni e in¬ 
contri sono in programma per 
la giornata nazionale di lotta 
del 12 settembre. 
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PERCHE' LA LOTTA 
DEI FERROVIERI 
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I IMDI AHI* GIORNATA ftl Du * m *daglie d'oro • una di bronzo per l'Italia: Graziano Mancinelli, sul cavallo 
V/LIItIi . VI Vl»l IM 1^1 « Ambassador », ha conquistato il titolo olimpico nel salto; Antonella Ragno ha 

àipn A^ a |C DCD I »|T A I I A vinto la finale del fioretto individuale femminile; Novella Calligaris ha ottenuto il 
• V\ C I# M LIE rtlx bll MLIM terzo posto negli 800 stile libero. Crediamo di non sottovalutare le imprese di 

Mancinelli e della Ragno se diciamo che il « bronzo » di Novella equivale all'« oro » degli altri due azzurri. L'ondina dì Padova ha infatti 
preceduto alcuni dei «mostri» americani ed australiani: battuta dalla Rothammer (nuovo primato mondiale) e dalla celeberrima Shane 
Gould, la Calligaris è stata la prima donna europea a scendere sotto t nove minuti. Sempre nel nuoto Mark Spitz ha conquistato nei 100 
stile libero la sua sesta medaglia d'oro assieme al suo sesto record mondiale. Nella sua scia — arrivando terzo — il sovietico Wladimir Bure 
è steto il primo europeo a scendere sotto i 52" (51"8). Nell'atletica Mennea — con Borzov e Larry Black — ha vinto la sua serie dei 200: 
oggi è uno dei tre favoriti. Nella foto: Novella Calligaris in azione. (ALLE PAGINE 7, 8, 9) 


DAL CORRISPONDENTE 

SANTIAGO DEL CILE, 3 settembre 

Le direzioni socialista e 
comunista hanno emanato un 
importante comunicato nel 
quale si afferma che l’attac¬ 
co reazionario delle ultime 
settimane « configura una gra¬ 
ve situazione che, se non ver¬ 
rà immediatamente e in mo¬ 
do fermo e deciso bloccata, 
può condurre il Paese alla 
guerra civile ». 

« Negli ultimi mesi sono 
sorte nei due partiti diver¬ 
genze di giudizio, alcune del¬ 
le quali importanti, a propo¬ 
sito di diversi aspetti del pro¬ 
cesso rivoluzionario. In con¬ 
seguenza — continua il comu¬ 
nicato — si esarcebarono le 
tendenze settarie che contri¬ 
buirono al deterioramento del¬ 
le relazioni fraterne fra i due 
partiti. I nemici hanno ten¬ 
tato, ma invano, di approfit¬ 
tarne Con la responsabilità 
propria dei nostri partiti, di 
fronte alla gravità del mo¬ 
mento abbiamo deciso di la¬ 
sciare da parte le divergenze 
che ostacolano la lotta comu¬ 
ne e di appellarci a ognuno 
dei nostri militanti per rin¬ 
forzare il lavoro unitario e 
applicare una tattica comune 
e unica, a tutti i livelli, nelle 
azioni di lotta popolare. In¬ 
vitiamo i nostri dirigenti e 
militanti a intensificare i con¬ 
tatti di scambio di opinioni 
per fare più solida l’unità so¬ 
cial-comunista ».. . 

I partiti di Unità Popolare, 
chiamando i lavoratori a par¬ 
tecipare al grande corteo di 
domattina, hanno in partico¬ 
lare dato ì seguenti orienta¬ 
menti: « In caso di colpo di 
Stato dei cospiratori fascisti, 
sciopero generale con occu¬ 
pazione di fabbriche, poderi, 
e servizi ». 

Inoltre per il momento pre¬ 
sente, i partiti invitano a 

Guido Vicerio 

SEGUE IN ULTIMA 


Dastamone senza generi alìmentarijn seguito alla protesta dei commerciane 

Negozi chiusi per 2 giorni a Roma 

Pesanti disagi per i consumatori - Il calmiere del prefetto ha paralizzato il commercio al dettaglio - Senza esito i 
tentativi di giungere ad una mediazione alPaltimo momento - La destra cerca di coprire le reali responsabilità 


Dopo il complotto ordito contro i fratelli Panagulis 

Repressione in Grecia 
contro oppositori al regime 

Fermati dalla polizia anche il padre e la sorella 
della ‘ studentessa greca che venne minacciata a 
Roma di rapimento da parte delle spie dei colon¬ 
nelli - Papadopulos minaccia di protrarre per al¬ 
tri 25 anni la dittatura militare. (A PAG. 12) 


Ieri notte al quartiere Montesacro 


Sezione romana del PSI incendiata dai missini 


Gravissimi danni - Arrestato uno degli attentatori , giovane attivista del MSI - Svastiche sulla sinagoga di Trieste 


ROMA, 3 settembre 
Un gravissimo attentato fa¬ 
scista è stato perpetrato da 
un gruppo di missini questa 
notte a Roma. La sezione del 
PSI del popoloso quartiere 
di Montesacro è stata deva¬ 
stata da un’esplosione e dal 
conseguente incendio. Uno de¬ 
gli attentatori, un giovane 
attivista missino, è stato iden¬ 
tificato ed arrestato. Gli altri 
teppisti, probabilmente due. 
sono ancora sconosciuti. L’at¬ 
tentato avrebbe potuto anche 
avere serie conseguenze per 
le persone. I/esplosione, in¬ 
fatti. ha letteralmente man¬ 
dato in frantumi una delle 
pareti della sezione, adiacen¬ 


te ad un altro appartamento, 
per fortuna disabitato. La pa¬ 
rete, crollando, ha sepolto 
sotto di sé tutte le suppellet¬ 
tili della stanza. Non vi è 
dubbio che le conseguenze 
per gli eventuali abitanti a- 
vrebbero potuto essere mol¬ 
to gravi. 

Ma ecco come si sono svol¬ 
ti i fatti, secondo le versioni 
fomite dalla polizia, dagli a- 
bitanti della zona e da alcuni 
compagni socialisti giunti nel¬ 
la sezione appena avuto no¬ 
tizie del grave episodio. 

La sezione del PSI si tro¬ 
va al n. 21 di via Titano, nel¬ 
le vicinanze di piazza Sem- 
pione, al piano terreno di 
un grosso palazzo. Verso le 


ore 4 di questa mattina una 
fortissima esplosione ha sve¬ 
gliato gli abitanti della zona. 
La signora Liliana Fortuna, 
che abita un appartamento 
proprio sopra la sezione so¬ 
cialista, ha così raccontato 
quello che ha visto e sentito. 
« Mi sono svegliata di sopras¬ 
salto — ha detto —. Mentre 
mi stavo precipitando alla fi¬ 
nestra per rendermi conto di 
quello che era successo, ho 
sentito alcuni rumori e al¬ 
cuni passi, come di gente che 
fuggisse. Pòi ho aperto le 
finestre e ho visto prima una 
nuvola di fumo uscire dalla 
sede socialista e poi una lin¬ 
gua di fiamme invadere il 
piccolo giardino proprio da¬ 


vanti all’entrata della sezio¬ 
ne. Ho chiamato i vigili del 
fuoco che sono giunti subito 
sul posto ed hanno spento 
l’incendio. Poi è arrivata an¬ 
che la polizia, non so se av¬ 
vertita da qualcun altro o da¬ 
gli stessi vigili ». La signora 
Fortuna non ha visto altro: 
nessuna auto allontanarsi, 
nessuna persona fuggire. 

Poco più tardi tuttavia, 
mentre ancora sul posto pro¬ 
seguivano le indagini per chia¬ 
rire la tecnica dell’attentato 
e gli esplosivi usati, la po¬ 
lizia veniva a sapere che in 
una clinica privata, la casa 

' SEGUE IN ULTIMA 


Sempre più 
oscure le 
circostanze 
delle 
esplosioni 
di Milano 
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ROMA, 3 settembre 

Da domani, e almeno per 
due giorni, sarà quasi impos¬ 
sibile fare la spesa a Roma. 
Tutti i negozi di generi ali¬ 
mentari, tranne i banchi ?iei- 
l’Ente comunale di consumo, 
rimarranno infatti chiusi per 
protesta contro il calmiere 
deciso dal governo. Le diffi¬ 
coltà e i disagi per tutti i con¬ 
sumatori saranno senz’altro 
pesanti, in modo particola¬ 
re per i lavoratori, per i pen¬ 
sionati, per tutte le categorie 
che hanno un reddito infe¬ 
riore. Ancora una volta, quin¬ 
di, è su di loro che ie lalli- 
mentari scelte governative sca¬ 
ricano le contraddizioni pro¬ 
vocate da una politica che in 
ogni suo atto copre e favo¬ 
risce i padroni, i redditieri, 
gli speculatori. 

L’affare del calmiere e tutta 
la montatura che gli è stata 
creata intorno, compresi cer¬ 
ti atteggiamenti oltranzisti e 
corporativi assunti da taluni 
settori del commercio, fanno 
parte di questa politica. II 
prefetto, su evidente mandato 
di Andreotti. ha inventato un 
provvedimento talmente infe¬ 
lice da dover essere rimaneg¬ 
giato dopo una sola settima¬ 
na. In sette giorni il dema¬ 
gogico progetto di « calmie¬ 
rare » la maggior parte dei 
generi alimentari ancorando¬ 
li a quelli venduti dall’Ente 
comunale di consumo, è stato 
ampiamente «ridimensionato» 
liberalizzando i prezzi di tut¬ 
te le carni estere, di nume¬ 
rosi prodotti « di marca » 
«che per la verità già sfug¬ 
givano regolarmente a qual¬ 
siasi controllo) e stabilendo 
inoltre la possibilità di un 
aumento del 10 per cento per 
i prezzi degli ortofrutticoli, 
rispetto a quelli stabiliti dai 
listino. 

Insomma, il Comitato prez¬ 
zi ha riconosciuto il falli¬ 
mento del precedente decreto 
e ha tentato un recupero in 
extremis, anche di fronte alla 
minaccia della chiusura di 
tutti i negozi. Tentativo, pe- 

SEGUE IN ULTIMA 


ut Combattiamo contro /'oscurantismo e la barbarie » 

Saluto del gen. Giap 
agli amici italiani: 

« Vinceremo insieme » 








Incontro del ministro della Difesa della RDV con 
il nostro inviato ad Hanoi durante la cerimonia 
per il XXVII dell'Indipendenza. (Nella foto: 
batterie contraeree in allarme presso Hanoi) 
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In vista della riunione di mercoledì del Consiglio dei ministri 

Sforzi propagandistici di Andreotti per 
mascherare le difficoltà del governo 

L’incontro con La Malfa e la questione della TV a colori - Il 7 l’incontro 
a Palazzo Chigi con i sindacati - Un discorso del segretario del PSDI 9 Orlandi 


ROMA, 3 settembre 
Nei giorni della immediata 
vigilia della riunione del Con¬ 
siglio dei ministri di merco¬ 
ledì prossimo, l’on. Andreotti 
sta facendo di tutto per smus¬ 
sare i molti angoli affiorati 
all'interno della coalizione di 
centro destra e per diffondere 
attorno al governo un clima 
meno teso di quello creatosi 
con le polemiche di agosto. 
In questa chiave cerca di 
sfruttare rincontro che egli 
ha avuto l'altro giorno a pa¬ 
lazzo Chigi con il segretario 
del PRI, La Malfa. La versio¬ 
ne ufficiosa di questi colloqui 
viene caricata di significato 
sicuramente al di là della por¬ 


BOLOGNA — La compagna Nguyen Ngoc Dung stringe calorosamente le mani dei bolognesi che si protendono per salutarla alla festa 

provinciale de « l'Unità ». - 

l'annuncio dato al Festival provinciale de l'« Unità » 

La Provinda di Bologna si gemella 
con quella vietnamita di Quang Tri 

Entusiasmante solidarietà internazionalista attorno ai rappresentanti vietnamiti • La compagna Nguyen Ngoc Dung documenta le 
cocenti sconfitte americane • I saluti del vice presidente dell'amministrazione provinciale Spartaco Brandalesi e di Mauro Zani 
segretario della FGCI • L'adesione degli antifascisti greci, spagnoli, iraniani e palestinesi - Le altre manifestazioni del Festival 


BOLOGNA, 3 SJttemfcre 

« Vietnum: dagli USA aerei 
di morte - dall’Emilia Roma¬ 
gna ali per la pace ». Questo 
slogan di un grande pannello, 
sistemato alle spalle del pal¬ 
co dove gli oratori hanno con¬ 
cluso al festival de « l’Unità » 
la manifestazione di solidarie¬ 
tà con l'eroico popolo vietna¬ 
mita. sintetizza il deciso im¬ 
pegno dei comunisti e demo¬ 
cratici bolognesi a battersi 
contro la criminale aggressio¬ 
ne deirimp-irialismo america¬ 
no alla Indocina. 

Il dato largamente positivo 
della manifestazione, oltre al¬ 
la presenza di diverse mi¬ 
gliaia di cittadini, è costituito 
dalla larghissima partecipazio¬ 
ne di giovani, intervenuti non 
solo dalla città, ma anche da 
pressoché tutti 1 comuni del¬ 
la provincia bolognese. 

Il capo delegazione vietna¬ 
mita. signora Nguyen Ngoc 
Dung, esperta del governo 
provvisorio rivoluzionario 1 del 
Sud Vietnam alle trattative di 
Parigi, e il capo protocollo 
della delegazione parigina, 
Lam Vari Kay. sono stati ac¬ 
colti da una calorosissima ma¬ 
nifestazione di simpatia, dagli 


Un « regolamento 
di conti » 
l'assassinio 
sull'Etna ? 

CATANIA, 3 settembre 

Carabinieri, agenti della 
squadra Mobile e guardie di 
Finanza continuano le inda¬ 
gini. dirette dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Catania, dot*. Campisi, per i- 
dentificarc l’uomo ucciso 13 
giorni fa sull’Etna con un col¬ 
po di fucile e imo di pistola. 
L’ucciso ò stato poi sfigurato 
con altri due colpi di fucile 
al viso, sparati da distanza 
ravvicinata e privato di ogni 
oggetto che potesse consentir¬ 
ne il riconoscimento. 

Il dott. Campisi, conver.san 
do con 1 cronisti, ha detto 
di essere convinto che l’uomo 
ucciso —- che aveva dai 33 
ai 40 anni — era di Palermo 
e non ha escluso che l’assas¬ 
sino sia stato un « regolamen¬ 
to di conti » mafioso. La par¬ 
tecipazione della Guardia di 
Finanza alle indagini lascia 
presumere che una delle ipo¬ 


slogan inneggianti alla libertà 
del Vietnam e di denuncia de¬ 
gli aggressori. Il concentra¬ 
mento dei manifestanti in 
piazza Vili Agosto — nel cen¬ 
tro cittadino — dove sono 
giunti anche quattro cortei 
provenienti da tre comuni del¬ 
la cintura (S. Lazzaro di Sa¬ 
vena, Castel Maggiore e Cu- 
salecchio di Reno) e dal poli¬ 
clinico Sant’Orsola, si è mos¬ 
so verso l’area del festival: 
cartelli, canti, slogan, fiacco¬ 
le accese, hanno accompagna¬ 
to migliaia di bolognesi che 
hanno raggiunto, accolti dagli 
applausi di altre migliaia di 
compagni, il settore della 
grande festa della stampa co¬ 
munista riservato alla manife¬ 
stazione. 

Nel rivolgere il saluto ai 
compagni vietnamiti, il vice 
presidente dell’Amministrazio¬ 
ne provinciale, Spartaco Bran¬ 
dalesi, ha ricordato che è 
in via di conclusione il patto 
di gemellaggio tra le provin¬ 
ce di Bologna e quella di 
Quang Tri, recentemente libe¬ 
rata dall’esercito popolare del 
FNL del Sud Vietnam. Appe¬ 
na sarà possibile una delega¬ 
zione di Quang Tri giungerà 
a Bologna per sancire uffi¬ 
cialmente questo patto d’ami¬ 
cizia che, come ha affermato 
la signora Nguyen Ngoc Dung. 
già ora i vietnamiti impegnati 
negli aspri ma vittoriosi com- 
bathimenti contro l’esercito 
fantoccio di Thieu conoscono. 
Anche questo fatto incoraggia 
ì nostri partigiani — ha detto 
la compagna vietnamita — che 
sanno di poter contare sem¬ 
pre più sulla solidarietà inter¬ 
nazionale. 

La compagna Nguyen Ngoc 
Dung ha poi ricordato che in 
questi ultimi mesi i fantocci e 
gli imperialisti hanno subito 
sconfitte cocenti: negli ultimi 
sei mesi ben 33 mila 700 sol¬ 
dati di Saigon hanno diserta¬ 
to in ima sola regione; nel so¬ 
lo mese di agosto nel Vietnam 
del Sud sono stati messi fuo¬ 
ri combattimento 30 mila ne¬ 
mici, abbattuti 200 aerei, di¬ 
strutti 400 mezzi militari di 
ogni tipo, colate a picco venti 
nav i, anche di notevole tonnel¬ 
laggio, e fatti saltare venti de¬ 
positi di armi. 

Per contro, Nixon intensifi¬ 
ca l’aggressione. La faccenda 
dei ritiri delle truppe è un 
enorme « bluff ». ha affermato 
la compagna vietnamita, per¬ 
chè al tempo stesso Nixon au¬ 
menta mezzi e uomini in ma¬ 
rina e in aviazione tanto che 
oggi sono presenti sui fronti 
di guerra 300 mila soldati tra 
americani e fantocci. Ad ogni 
sconfitta Nixon aumenta la 


tre, la Federazione comunista, 
i giovani, le donne, hanno al¬ 
lestito alcune tende per rac¬ 
colta di sangue da inviare al 
Vietnam del Nord e alle zone 
liberate del Sud e di generi di 
prima necessità e attrezzature 
scientifiche. 

Ogni giornata del Festival è 
caratterizzata da una inizia¬ 
tiva politica. Per stasera è 
prevista una conferenza dibat¬ 
tito sulla « attualità della que¬ 
stione meridionale ». 

Martedì, r.il’incontro con i 
cittadini sul « Nuovo modo di 


governare », parleranno il pre¬ 
sidente della Regione, Guido 
Fanti e il sindaco di Bologna, 
Renato Zangheri. Il problema 
della libertà di stampa e del¬ 
la democratizzazione della 
RAI-TV sarà trattato nel cor¬ 
so di una tavola rotonda alla 
quale parteciperanno merco¬ 
ledì sera giornalisti e pubbli¬ 
cisti comunisti, socialisti e 
cattolici. 

Al rincaro dei prezzi e alla 
linea di condotta dei comuni¬ 
sti per un nuovo tipo di svi¬ 
luppo economico e sociale so¬ 


no dedicate una tavola roton¬ 
da e una conferenza dibattito 
nelle serate di giovedì e ve¬ 
nerdì. « I comunisti e la scuo¬ 
la» occuperà la serata di sa¬ 
bato. Domenica mattina si 
svolgerà l’incontro con i dif¬ 
fusori de a l’Unità », con la 
partecipazione del nostro di¬ 
rettore amministrativo. Fran¬ 
co Antelli. A chiusura della 
grande manifestazione popo¬ 
lare si svolgerà il comizio dei 
compagni Dario Valori e Vin¬ 
cenzo Gaietti della direzione 
del PCI. 


Approvato a conclusione del Consiglio nazionale riunito a Roccaraso 

ACLI: documento sulle lotte 
per i contratti e le riforme 

Vivace dibattito nell'ultima giornata dei lavori del convegno di studio 
Critiche ai punti della relazione di Sala concernenti la situazione 
politica ed economica * Come battere il governo di centro-destra 


tesi colleghi l uccisione al con- Q * i 

trabbando di stupefacenti o di vì^i* 

ti seno state sganciate sul viet- 


tabaceo. II magistrato catane- 
se ha tenuto a sottolineare 
che il <i regolamento di conti 
aveva certamente una posta 
molto alta ». 

Sul fatto che la vittima fos¬ 
se di Palermo sembra che non 
vi siano dubbi, la giacca che 
indossava era stata acquista¬ 
ta in un noto magazzino di 
Palermo e alla vita dei panta¬ 
loni è stato trovato cucito il 
sacchetto di tela di una « fat¬ 
tura » che avrebbe dovuto pre¬ 
servare da ogni guaio il suo 
possesosTe. A Palermo è stato 
accertato che questa « fattu¬ 
ra » contiene ingredienti tipici 
usati dai « maghi » locali. 


Il momo 3 settembre e manca¬ 
to all’affetto dei suoi can 

ANTONIO 

GHIRARD1NI 

di anni 59 

Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie Emma Zini, U figlio Luigi 
con la moglie Rosanna, la figlia 
Bruna con il marito Elio, le so¬ 
relle, 1 cognati. 1 nipoti e i parenti 
lutti. I funerali giungeranno da 
Modena lunedi 4 c m alte ore 
16,30 direttamente a Vignola ove. 
claU’abitarione in via Mosenese 754 
< angolo via Ntevoi, si formerà il 
corteo per la chiesA di Brodano. 
SI ringraziano sin d ora tutti co¬ 
loro che Interverranno atta mesta 
cerimonia 

Onoranze funebri Frcgm Moder>a 


seno state sganciate sul Viet¬ 
nam tre milioni e mezzo di 
bombe), ma roi lotteremo fi¬ 
no alla vittoria, forti deli'inse¬ 
gnamento del Presidente Ho 
Chi Minh: « Vale la pena sa¬ 
crificare ogni cosa, piuttosto 
che vivere nella schiavitù ». 
E’ per questo, ha concluso la 
compagna del governo prov¬ 
visorio rivoluzionano, che per 
quanto dure siano le rappresa¬ 
glie di Nixon, esse si tradu¬ 
cono inevitabilmente m una 
disfatta della cosiddetta politi¬ 
ca di vietnamizzazione. 

In precedenza il segretario 
dei giovani comunisti bologne¬ 
si, Mauro Zani, aveva porto 
alla delegazione vietnamita il 
saluto di tutti i giovani demo¬ 
cratici, anche degli antifasci¬ 
sti di Spagna, Grecia, Iran, 
Palestina che hanno inviato 
la loro adesione alla manife¬ 
stazione. « Il Vietnam unisce 
soprattutto i giovani, — ha 
detto Zani, — perchè la lot¬ 
ta dei vietnamiti è la lotta 
per la civiltà ». 

La solidarietà con il Viet¬ 
nam è uno degli elementi ca¬ 
ratterizzanti del festival pro¬ 
vinciale de « l’Unità ». Va ri¬ 
cordato che, oltre al corteo di 
ieri, è previsto per martedì 
uno spettacolo di cori e dan¬ 
ze del complesso artistico del¬ 
l'Unione dei vietnamiti in 
Francia: « Nguyen Van Troy, 
tu vivi sempre nei nostri cuo¬ 
ri ». 

Nell’area del festival, inol¬ 


DALL'INVIATO 

ROCCARASO, 3 settembre 

Il Consiglio nazionale del¬ 
le ACLI che si è riunito 
oggi ha approvato una riso¬ 
luzione in cui si indicano le 
linee di azione del movimen¬ 
to soprattutto in riferimen¬ 
to alle lotte contrattuali, al¬ 
la battaglia per le riforme 
alla situazione politica. Il do¬ 
cumento delle ACLI non è 
stato reso ancora noto e so¬ 
lo domani si potrà conosce¬ 
re come il Consiglio nazio¬ 
nale abbia saputo recepire 
l’ampio e interessante dibat¬ 
tito che per tre giorni ha 
tenuto impegnati i più di 
quattrocento partecipanti al¬ 
l’incontro di studio che ha 
affrontato i problemi dei con¬ 
tratti. delle lotte sociali, del¬ 
la strategia del movimento 
operaio. 

Il convegno si era concluso 
sabato a tarda sera dopo una 
giornata di discussione ap¬ 
passionata e proficua. Centro 
del dibattito la relazione pre¬ 
sentata dal presidente delle 
ACLI di Milano Franco Sala 
sul tema: « Dalle lotte con¬ 
trattigli. problemi e prospet¬ 
tive ». Questa relazione era 
stata indicata come quella 
che doveva costituire la sin¬ 
tesi dei problemi affrontati 
nelle giornate di studio e da¬ 
re indicazioni precise sul ruo¬ 
lo che le ACLI intendono 
svolgere. 

Logico quindi che il dibat¬ 
tito sia stato serrato, ab¬ 
bia messo in mostra valuta¬ 
zioni diverse e proposte di¬ 
verse. 

Si è avuto uno scontro ma, 
come e stato detto, non su 
posizioni precostituite che 
poteva portare ad una gra¬ 
ve frattura aU’intemo della 
organizzazione. Ognuno nella 
discussione ha portato idee, 
esperienze, problemi, propo¬ 
ste per far andare avanti le 
ACLI, rafforzarle, farle usci¬ 
re da un periodo di trava¬ 
glio, evitare pericolosi ritor¬ 
ni al passato. 

I dissensi nei confronti 
della relazione di Sala, che 
già durante la stessa espo¬ 
sizione erano apparsi eviden¬ 
ti, sono stati motivati in mol¬ 
ti interventi non solo degli 
esponenti della « sinistra » 
ma anche di esponenti della 
maggioranza che fa capo al 
presidente Gabaglio. Soprat¬ 
tutto due grandi temi delia 
relazione, sono stati sottopo¬ 
sti a severa critica. Il primo 
si riferisce alle proposte con¬ 
tenute nella relazione di Sa¬ 
la, relazione presentata come 
le altre precedenti a titolo 
personale, per superare la 


crisi economica, (crisi mano¬ 
vrata dal padronato) ed av¬ 
viare il Paese verso un nuo¬ 
vo sviluppo economico e so¬ 
ciale. Il secondo riguarda la 
situazione politica, lo sboc¬ 
co politico, per cui le ACLI 
intendono lavorare, data per 
scontata, così come è risul¬ 
tato chiaro dai lavori, la ne¬ 
cessità di battere il centro- 
destra di cui più volte il 
convegno ha sottolineato la 
pericolosità. 

Il relatore, questa la cri¬ 
tica più frequente, non ave¬ 
va colto il fatto di fondo: 
protagonista, forza traente 
in un quadro di ampie al¬ 
leanze di classe, di un di¬ 
verso sviluppo economico può 
e deve essere la classe ope¬ 
raia con la sua capacità di 
farsi carico di tutti i grandi 
problemi del Paese. Su que¬ 
sta linea si sono mossi di¬ 
versi interventi facendo pre¬ 
sente che da una analisi sul¬ 
la situazione economica che 
non poteva non suscitare se¬ 
rie perplessità, anche gli 
sbocchi politici che le ACLI 
intendono indicare possono 
uscire in modo non chiaro, 
contraddittorio. Nella relazio¬ 
ne è stata colta la volontà 
di rilanciare l’esperienza dei 
centro-sinistra, riscattandone 
il suo significato storico: e- 
sperienza che — è stato det¬ 
to — deve considerarsi pie¬ 
namente fallita. 

Lo stesso discorso di una 


ripresa della collaborazione 
fra PSI e DC veniva vista 
nella relazione entro i limi¬ 
ti. appunto del centro-sini¬ 
stra, mentre — è stato rile¬ 
vato nel dibattito — si trat¬ 
ta di dar vita a vaste lotte 
per battere il governo An- 
dreotti-MalagodL 

Il Consiglio generale che 
si è riunito stamane ave¬ 
va di fronte un compito 
non facile. Si trattava intat¬ 
ti non solo di mantenere fer¬ 
me alcune impostazioni di 
fondo quale quella, fortemen¬ 
te ribadita in tutto il con¬ 
vegno, della scelta anticapi¬ 
talistica delle ACLI e del 
loro collocarsi come forza 
del movimento operaio e 
quella relativa alla fine del 
collateralismo, del supporto 
alla Democrazia cristiana, 
ma anche di operare per tra¬ 
durre tali scelte in concreta 
iniziativa e far assumere al 
movimento un suo ruolo au¬ 
tonomo nel corso delle gran¬ 
di lotte in cui sono già impe¬ 
gnati milioni di lavoratori. 
Si trattava anche di evitare 
gravi rotture fra le tre com¬ 
ponenti (la maggioranza, la 
sinistra e la destra) delle 
ACLI, cosa che, stando a no¬ 
tizie, non ancora confermate, 
(come abbiamo detto il do¬ 
cumento sarà reso noto solo 
domani) pare sia stato ot¬ 
tenuto. 

Alessandro Cardulli 


tutu dell’avvenimento, li pre¬ 
sidente del Consiglio recla¬ 
mizza al massimo l’assicura¬ 
zione avuta dai repubblicani 
secondo la quale essi non da¬ 
ranno seguito alla minaccia 
di dissociarsi dalla maggio¬ 
ranza sulla questione della 
TV a colori. 

Lo stesso La Malia ha scrit¬ 
to sulla Voce repubblicana 
che la creazione di una com¬ 
missione per lo studio della 
riforma della RAI-TV (una 
commissione zeppa di elemen¬ 
ti di destra, e la cui compo¬ 
sizione ò stata duramente cri¬ 
ticata dalle sinistre de) rap¬ 
presenta un « inizio incorag¬ 
giante » nel quadro della con¬ 
troversa vicenda televisiva. Il 
segretario repubblicano ha an¬ 
che fatto riferimento alla ne¬ 
cessità di un dibattito parla¬ 
mentare, e questo significa 
— ecco una delle ragioni del 
sospiro di sollievo tirato da 
Andreotti — che il governo ha 
tempo ancora per un mese, 
poiché le Camere riapriranno 
i battenti il 2 ottobre. 

I confini tra ottimismo e 
pessimismo sono, tuttavia, 
molto labili, se si è costretti 
ad aggrapparsi ad appigli co¬ 
sì modesti per rassicurare gli 
ambienti che simpatizzano per 
il governo Andreotti-Malagodi. 
Il governo affronterà mercole¬ 
dì prossimo una serie di que¬ 
stioni che rispecchiano situa¬ 
zioni di difficoltà o di tensio¬ 
ne: dai prezzi alla TV a co¬ 
lori, dal terremoto di Ancona 
ai licenziati della Montedison. 

II giorno successivo An¬ 
dreotti si incontrerà con i sin¬ 
dacati. Uno dei temi propa¬ 
gandistici sul quale i sosteni¬ 
tori del centro-destra cercano 
di far leva in questi giorni è 
quello della « concretezza »; 
essi, cioè, si sforzano di ac¬ 
creditare una immagine del 
presidente del Consiglio di 
uomo chino sui problemi rea¬ 
li e incurante delle polemiche 
che esplodono accanto. Nulla 
di più mistificatorio. Se è na¬ 
ta la polemica all’interno del 
centrodestra, e se il gover¬ 
no Andreotti-Malagodi — nato 
all'insegna di una falsa glorifi¬ 
cazione dell’« efficienza » — si 
è trovato subito a mal parti¬ 
to. ciò non c dovuto allo sca¬ 
tenamento di bufere artificiali, 
inventate dalla malignità de¬ 
gli avversari. . Ciò dipende 
semplicemente dalle conse¬ 
guenze reali della politica an- 
dreottiana: dalle pensioni, ai 
telefoni, al calmiere di Roma, 
alla TV a colori, agli stipendi 
agli alti burocrati. 

Ed anche per i provvedi¬ 
menti che il Consiglio dei mi¬ 
nistri si appresta a varare nel¬ 
la sua prima riunione post-fer- 
ragostiana succederà la stessa 
cosa: il governo sarà chiama¬ 
to a rispondere per quello che 
farà. 

Rivolto a prendere le distan¬ 
ze dal governo è apparso an¬ 
che un discorso pronunciato 
oggi dal segretario del PSDI, 
Orlandi, a Pradibosco. Orlan¬ 
di ha detto, tra l’altro, che 
abbiamo di fronte un autunno 
« non statico ma prevedibil¬ 
mente movimentato, se non 
addirittura caldo dal punto di 
vista politico ». Il segretario 
socialdemocratico ha definito 
l’attuale gabinetto del a tre 
più uno » come il migliore dei 
governi « effettivamente con¬ 
cretizzabili » (anche se non il 
migliore di quelli « ipotizza¬ 
bili »), perchè, ha detto « ab¬ 
biamo lasciato non solo im¬ 
pregiudicata ma aperta la pos¬ 
sibilità del superamento di un 
riconosciuto stato di neces¬ 
sità ». Di questo governo, pe¬ 
rò, Orlandi critica la condu¬ 
zione, caratterizzata a da un 
modo di procedere episodico, 
disarticolato e settoriale »; e 
la situazione viene giudicata 
« in movimento ». Un altro so¬ 
cialdemocratico, l’ex ministro 
Preti è un centrista organi¬ 
co; e questo spiega tutto. 

L’Avantif ha commentato 
oggi la recente intervista di 
Forlam scrivendo che il segre¬ 
tario della DC, « in pratica, ha 
teso una mano al PSI modifi¬ 
cando sensibilmente ed espli¬ 
citamente l’opinione da lui 
stesso espressa nelTultimo 
consiglio nazionale sullo "sta¬ 
to di necessità” quale giustifi¬ 
cazione della scelta centri¬ 
sta ». 

e.f. 


Si riunisce 
il direttivo 
di « Nuova 
dirigenza » 

ROMA, 3 settembre 
Il comitato direttivo del sin¬ 
dacato nazionale dei funziona¬ 
ri direttivi dello Stato « Nuo¬ 
va dirigenza » e stato convo¬ 
cato — secondo quanto infor¬ 
ma un comunicato dell’orga- 
nizzazione — per martedì 3 
settembre per un primo esa¬ 
me della situazione determi¬ 
nata dnl rifiuto della Corte dei 
conti di ammettere a registra¬ 
zione il decreto governativo 
sulla dirigenza statale. 

Nella stessa riimione — pro¬ 
segue il comunicato — saran¬ 
no anche definite « in armonia 
con le esigenze generali del 
settore del pubblico impiego, 
le iniziative da intraprendere 

E er realizzare senza ulteriori 
idugi una dirigenza statale 
qualificata ed efficiente, posta 
al servizio di una pubblica am¬ 
ministrazione rinnovata ed a- 
deguata alle esigenze democra¬ 
tiche della collettività nazio¬ 
nale ». 


A Palermo 
540 operai 
minacciati di 
licenziamento 

PALERMO, 3 settembre 
Improvvise, ma non inatte¬ 
se, esplodono le gravi conse¬ 
guenze della crisi delle azien¬ 
de del gruppo pubblico re¬ 
gionale dell’ESPI, e in parti¬ 
colare delle imprese metal¬ 
meccaniche: gli amministra¬ 
tori della Simins di Palermo 

— infissi in metallo e legno 

— vogliono mettere tutti gli o- 
perai (240) sotto cassa inte¬ 
grazione per un periodo di 
sei mesi, sostenendo che per 
fronteggiare la concorrenza e 
necessario ristrutturare gli 
impianti. Analoghi orienta¬ 
menti maturano per le offici¬ 
ne meccaniche riunite, che 
occupano 300 lavoratori. 

Questo piano sarebbe già 
stato approvato dal commis¬ 
sario dell’ente. La proposta 
per la Simins e sfata fatta 
ieri sera dall’amministratore 
delegato della società al con¬ 
siglio di fabbnea che l’ha e- 
nergicamente respinta. 


Il 19 inizio 
delle trattative 
per il contratto 
dei cementieri 

ROMA, 3 settembre 
11 19 settembre avranno ì- 
nizio le trattative per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
degli 80.000 lavoratori dei ma¬ 
nufatti in cemento, piastrelle 
e manufatti in gesso. 

Le segreterie nazionali del¬ 
la FILLEA, della FILCA e 
della FeNEAL, nell’incitare 
fin da ora la categoria affin¬ 
chè i tempi del rinnovo con¬ 
trattuale vengano comunque 
rispettati, rilevano che il gra¬ 
ve attacco all’occupazione 
perpetrato, specialmente in 
questi ultimi tempi, da parte 
della società SCAC — una 
delle massime aziende ope¬ 
ranti nel settore — e da al¬ 
tre imprese minori, è da por¬ 
si da un lato in stretta con¬ 
nessione con lo stesso rinno¬ 
vo contrattuale di categoria e 
dall’altro ripropone in tutta 
la sua validità l’iniziativa as¬ 
sunta dalle Federazioni del¬ 
le costruzioni. 


Aperta un'altra settimana di lotta per il diritto al lavoro 

I parroci della Valle Susa 
contro il piano Montedison 

II Consiglio regionale piemontese discuterà la richiesta di aprire una 
contrattazione con il colosso chimico - Documento dei Consìgli comunali 


DALLA REDAZIONE 

> - - TORINO, 3 settembre 

. Si apre domani un’altra set¬ 
timana di lotta dei lavoratori 
e delle popolazioni della Val 
di Susa contro la decisione 
della Montedison di smobili¬ 
tare gli stabilimenti di San¬ 
t’Antonino e di Borgone e il 
reparto torcitura dello stabi¬ 
limento di Rivarolo. con il 
conseguente licenziamento di 
568 operai. Dopo la giornata 
di lotta di venerdì scorso, che 
ha paralizzato l’intera valle e 
ha visto l’adesione compatta 
alla protesta di tutte le forze 
sociali, lo schieramento unita¬ 
rio si va estendendo. 

Martedì le unilaterali deci¬ 
sioni della Montedison saran¬ 
no discusse dal Consiglio re¬ 
gionale convocato in seduta 
straordinaria, su richiesta del 
gruppo comunista. Si chiederà 


In lotta i turnisti 


che la Regione si pronunci 
non solo per la revoca delle 
smobilitazioni dei Cotonifici 
della Val Susa. ma che si a- 
pra una vera e propria con¬ 
trattazione su tutto il piano 
Montedison, che riguarda co¬ 
me è noto, oltre 45 mila lavo¬ 
ratori dipendenti delle fabbri¬ 
che del gruppo in tutto il Pie¬ 
monte. 

In questo senso si sono già 
pronunciati numerosi Consi¬ 
gli comunali dei centri sedi 
di aziende Montedison, e que¬ 
sta richiesta è stata ribadita 
sabato sera dal Consiglio di 
valle della Val Susa. 

Nel documento approvato 
in questa riunione, si afferma 
infatti che ci si trova di fron¬ 
te « ad un inaccettabile atto 
di forza della Montedison ed 
a una non chiara posizione del 
governo », e si chiede che la 


Ferrara: sciopero 
al Petrolchimico 


DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 3 settembre 
« Avevano già messo in giro 
le voci che per il contratto 
era ormai tutto sistemato, e 
rincontro di Roma sarebbe 
stato poco più che una for¬ 
malità. Addirittura, in fabbri¬ 
ca, c’è chi era già venuto ad 
illustrarci la conclusione del 
contratto, punto per punto: 
tanto di salario, tanto per l’o¬ 
rario e così via». 

Parliamo con un gruppo di 
turnisti della Montedison di 
Ferrara che stamattina, dalle 
10 alle 14, hanno scioperato, 
ancora una volta compatti, al¬ 
la ripresa dell'azione articola¬ 
ta dopo la rottura delle trat¬ 
tative per il contratto, rottura 
« voluta » dalla delegazione de¬ 
gli industriali nei modi e per 
gli obiettivi già largamente ri¬ 


j 

te indagini sul rapimento del professionista palermitano 

Tracce di Cassida nella villa di un malioso 


PALERMO, 3 settembre 

Luciano Cassina, l’ingegnere 
rapito il 16 agosto scorso, sa¬ 
rebbe stato prigioniero, anche 
se per poche ore, a Villagra- 
zia, in una villetta che ap¬ 
partiene al quarantenne Giu¬ 
seppe Calò, il presunto ma¬ 
fioso arrestato insieme con 
Leonardo Vitale, di 31 anni, e 
Francesco Scrima, di 30, sot¬ 
to l’accusa di concorso nel ra¬ 
pimento. La villetta, non an¬ 
cora del tutto ultimata, sareb¬ 
be stata il quartier generale 
della banda: anche Vitali in¬ 
fatti vi si recava spesso in 
quanto aveva l’incarico di far¬ 
ne gli intonaci interni. 

Carabinieri c agenti della 
squadra mobile hanno com¬ 


piuto tre sopralluoghi nell’abi¬ 
tazione che, per la sua posi¬ 
zione, appare Ideale per te¬ 
nervi prigioniero un ostaggio. 
Il trasferimento dell’ing. Cas¬ 
sina in un altro luogo sarebbe 
avvenuto subito dopo il pri¬ 
mo interrogatorio di Vitale, 
proprietario della « Fulvia » 
notata da un passante vicino 
al luogo del rapimento e cir¬ 
ca alla stessa ora. Appena Vi¬ 
tale fu convocato per l’inter¬ 
rogatorio, secondo questa ipo¬ 
tesi. il professionista sarebbe 
stato portato altrove nel ti¬ 
more che Vitale potesse tra¬ 
dirsi. Agenti di polizia e ca¬ 
rabinieri non hanno voluto co¬ 
munque dire se nella villetta 


di Giuseppe Calò siano stati 
trovati indizi a sostegno di 
questa versione. 

Proseguono frattanto le ri¬ 
cerche dell’ing. Cassina: battu¬ 
te sono state compiute tra 
sabato e domenica nella pe¬ 
riferia orientale di Palermo. 

Proseguono a Corleone an¬ 
che le indagini sull’uccisione 
di Ignazio Falzone, la guardia 
giurata settantenne assassina¬ 
ta mercoledì scorso nelle cam¬ 
pagne circostanti la cittadina 
con due fucilate a lupara. 

I carabinieri hanno inter¬ 
rogato per la quarta volta il 
fratello della vittima, Giorgio, 
di 62 anni, con precedenti pe¬ 
nali di rapina, furti, lesioni 


personali, il quale avrebbe in¬ 
formato gli investigatori che 
suo fratello « ritardava a rin¬ 
casare » quando già sapeva 
che era stato ucciso a colpi 
di fucile. 

La perizia necroscopica com¬ 
piuta ieri dal professor Ca¬ 
ruso, dell’istituto di medicina 
legale dell'Università di Paler¬ 
mo, ha frattanto accertato che 
Ignazio Falzone è stato ucci¬ 
so con due colpi di lupara 
sparati da distanza ravvicina¬ 
ta. Non vi fu pertanto, come 
ritenuto in un primo tempo, 
un agguato, ma l’assassino af¬ 
frontò la sua vittima e non 
le diede il tempo di caricare 
la doppietta che Falzone por¬ 
tava a spalla. 


feriti dal nostro giornale. 

« Conosciamo bene — ci di¬ 
ce un lavoratore che faceva 
parte della delegazione che si 
è incontrata con gli industria¬ 
li — questa tecnica delle voci 
rassicuranti. Non ci hanno 
mai rinunciato, sia per i con¬ 
tratti che per le vertenze a- 
ziendali. Vorrebbero dimostra¬ 
re che le lotte sono ” inutili ”, 
dal momento che la Montedi¬ 
son e le altre industrie chi¬ 
miche avevano ormai deciso 
tutto ». 

Un altro operaio, un nostro 
compagno che ha fatto una 
« scappata » davanti alla fab¬ 
brica allungando così il giro 
della diffusione de « l’Unità » 
(fatta ogni domenica nell'am¬ 
pia cintura circostante la 
Montedison e piii in generale 
la zona industriale di Ferra¬ 
ra), interviene a sua volta: 
« Mentre certi galoppini veni 
vano nei reparti a raccontare 
che tutto era pronto per il 
” si *’. quelli che danno gli or¬ 
dini pronunciavano una bella 
sfilza di ” no ’’. Credo però che 
ben pochi si siano lasciati il¬ 
ludere. La prima risposta di 
stamattina, del resto, confer¬ 
ma l’esistenza della volontà e 
della prontezza della ripresa 
della lotta, anzi della sua con¬ 
tinuazione perché una vacan¬ 
za non c’è stata mai ». 

In serata, alle 22, nel gran¬ 
de complesso Montedison, c’è 
stata la prima assemblea uni¬ 
taria dei turnisti. Il program¬ 
ma di informazione e di un 
ulteriore dibattito sarà com¬ 
pletato in altre cinque assem¬ 
blee, da tenersi entro dopo¬ 
domani, martedì, giorno in 
cui, per altre quattro ore, sa¬ 
ranno di nuovo in sciopero i 
turnisti. 

Si va ad un rilancio e alla 
intensificazione della lotta ar¬ 
ticolata, per dare una rispo¬ 
sta all’attacco padronale, che 
non è rivolto solo ai chimici, 
ma costituisce la premessa di 
quello più generale, in vista 
del rinnovo di tanti contratti. 

a. g. 


Regione « assuma le posìzior,. 
degli Enti locali e dei sinda¬ 
cati. richieda un incontro di¬ 
retto con il presidente del 
Consiglio , convochi una riu¬ 
nione di tutti i parlamentari 
piemontesi, promuova in con¬ 
comitanza con il convegno na¬ 
zionale dei delegati delle fab¬ 
briche Montedison. un incon¬ 
tro interregionale di tutti i Co¬ 
muni. Province e Regioni, se¬ 
di di stabilimenti del grup¬ 
po » 

Il Consiglio della Val Su¬ 
sa ha inoltre invitato i Con¬ 
sigli comunali a dare le di¬ 
missioni unitariamente e con¬ 
giuntamente « se le autorità 
competenti non garantiranno 
una soluzione favorevole al 
problema ». 

Una significativa presa di 
posizione è venuta anche dai 
parroci di tutti i comuni del¬ 
la valle. 

In una mozione indirizzata 
«a tutti i cristiani della Val 
Susa », i parroci contestano i 
provvedimenti annunciati, che 
vengono a colpire una zona 
che negli ultimi dieci anni 
ha già perso oltre settemila 
posti di lavoro, denunciano il 
governo nazionale che « era al 
corrente c non si è opposto 
ai provvedimenti » e il gover¬ 
no regionale che « oltre a non 
prendere iniziative efficaci 
che non vadano al di la della 
generica solidarietà, non si c 
ancora dotato di necessari 
strumenti di intervento come 
la Finanziaria regionale». 

« Pensiamo — aggiungono i 
sacerdoti — come non sia coe¬ 
rente con il Vangelo e con le 
affermazioni del Concilio, chi 
predica la rassegnazione e la 
accettazione supina in virtù 
di un malinteso amore dell'or¬ 
dine » e annunciano quindi la 
loro scelta di mettersi « dalla 
parte degli operai licenziati, 
uniti a loro nella comune a- 
zione per la giustizia e per la 
salvaguardia dei fondamentali 
diritti dell'uomo (diritto al la¬ 
voro e alla partecipazione nel¬ 
le scelte comuni) partecipan¬ 
do direttamente a tutte le ini¬ 
ziative che si svolgeranno nel¬ 
la valle ». 

I sindacati provinciali tessili 
della CGIL, CISL e UIL han¬ 
no, dai canto loro, replicato 
alla intervista concessa giorni 
fa dall’amminLst rat ore delega¬ 
to della Montedison fibre Car¬ 
lo Massimiliano Gritti al quo¬ 
tidiano torinese della Fiat. 

In un documento diffuso og¬ 
gi. i sindacati denunciano il to¬ 
no burocratico e da tecno¬ 
crate delle giustificazioni del 
Gritti per decisioni che coin¬ 
volgono il destino di migliaia 
d: famiglie, e ne contestano 
altresì i contenuti. 

Circa Io sbandierato piano 
di investimenti per venti mi¬ 
liardi in tre t.nni, CGIL, CISL 
e UIL chiedono perchè a se 
questo piano c così perfetto, 
non sia stato sottoposto pre¬ 
ventivamente ad ogni decisio¬ 
ne, all'esame delle organizza¬ 
zioni sindacali, del potere pub¬ 
blico e delle amministrazioni 
locali ». 

«Ci pare — aggiungono — 
che le decisioni avviate col ta¬ 
glio di diversi stabilimenti del¬ 
la Valle Susa, non rispondo¬ 
no affatto ad una logica di ri¬ 
sanamento del gruppo ». 

Sul fronte della lotta ope¬ 
raia viene annunciata per mar¬ 
tedì l’occupazione dello sta¬ 
bilimento CVS di Perosa, men¬ 
tre domani si riuniranno i 
consigli di fabbrica della vai 
Chisone e alla sera il Consi-» 
gito comunale di Perosa e la 
Giunta della vai Chisone. 

Ezio Rondolini 
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Ventanni di attività del famigerato Centro 


didattico naiionaie scuola media 


Nella scuola 
al servizio 
dei democristiani 

Istituiti dal fascismo, i centri hanno funzionato 
successivamente come strumenti di penetrazione 
clericale - Ipotesi pedagogiche apparentemente a- 
vanzate in un quadro generale in cui si ignora o 
si maschera la selezione di classe attuata attraver¬ 
so la scuola . Un fìtto volume di testi e documenti 


11 Centro didattico naziona¬ 
le scuola media celebra un 
ventennio d’attività raccoglien¬ 
do in un denso volume, ripar¬ 
titi cronologicamente e per 
argomento (questioni di carat¬ 
tere generale e di struttura 
della scuola, orientamento, e- 
sperimenti e materie d'inse¬ 
gnamento, doposcuola e isti 
tati dì ricupero), una settan¬ 
tina di documenti (\ Archivio 
didattico» Venti mini di atti 
vita del Centro. Roma. Cen¬ 
tro didattico nazionale scuo¬ 
la media, 1971?, 000 pag.. li¬ 
re 11750). 

1 documenti compresi nella 
prima parte presentano due 
principali caratteristiche: il 
tentativo, naturalmente falli¬ 
to. di estendere alla scuola 
media le tecniche attivistiche 
mai attuate in forma diffusa 
nella scuola primaria, e la 
sperimentazione di una scuo¬ 
la unitaria successiva all'ele¬ 
mentare. 

(ìli anni in cui si costituì 
il Centro didattico erano quel¬ 
li in cui si andava attuando, 
grazie all'azione dei ministri 
democristiani e alla scarsa o 
nulla resistenza opposta dagli 
alleati « laici » della DC nel¬ 
le maggioranze centriste, la 
penetrazione clericale nella 
scuola primaria, che ebbe il 
suo culmine nei famigerati 
programmi del 1955, ancora 
in vigore. La cornice e la giu¬ 
stificazione pedagogica dell'o¬ 
perazione si trovava nella teo¬ 
ria della « scuola attiva se¬ 
condo l’ordine cristiano ». una 
parodia del movimento attivi¬ 
stico che cercò per decenni di 
rinnovare metodi e contenuti 
della scuola su basi laiche e 
progressiste. Dopo aver intro¬ 
dotto nella scuola elementare 

10 spirito del più becero cle¬ 
ricalismo e questa parodia 
dell'attivismo, la medesima o- 
perazione. sia pure in forma 
più cauta, fu tentata nella 
scuola postelementare, se pu¬ 
re con minor successo; il suo 
strumento fu comunque il Cen¬ 
tro didattico. 

Sulla questione della rifor¬ 
ma della scuola dagli undici 
ai quattordici anni, il Centro 
diede un contributo piuttosto 
modesto aH'affermazione delle 
correnti che proponevano la 
scelta unitaria quale si rea¬ 
lizzò, con molte ambiguità, nel 
1962 con 1' istituzione della 
scuola media giuridicamente 
unica. Il contributo si limitò 
quasi esclusivamente ad alcu¬ 
ni esperimenti condotti su sca¬ 
la limitata e inficiati, come 
tutte le attività dei centri di¬ 
dattici. dalla rigida imposta¬ 
zione ideologica che privile¬ 
giava. fino a darle un mono¬ 
polio pressoché assoluto, la 
corrente pedagogica cattolica. 

11 fatto è che i centri didatti¬ 
ci. istituiti dal fascismo come 
strumento di regime, hanno 
funzionato dagli anni 50 come 
strumento del nuo\o regime 
democristiano. K* una tara di 
origine da cui queste istitu 
zioni non si sono mai liberate 


Da Terracini 


Celebrato 
il centenario 



Pontedecimo 

GENOVA, 3 settembre 

Il compagno senatore 
Umberto Terracini ha cele¬ 
brato. questa mattina, con 
un discorso seguito atten¬ 
tamente da un folto udito¬ 
rio. il centesimo anniver¬ 
sario di fondazione della 
Società operaia di mutuo 
soccorso « La Fratellanza » 
di Pontedecimo nata, ap¬ 
punto. nel 1872, il 10 no¬ 
vembre. 

La società, fedele sempre 
alle sue origini democra¬ 
tiche ed ai valori ideali 
che avevano ispirato i suoi 
fondatori, fu costantemen¬ 
te centro di sviluppo socia¬ 
le e politico e neppure il 
fascismo riuscì a domarla. 
Dirigenti e soci furono in 
prima fila durante la guer¬ 
ra di liberazione, si ricor¬ 
da. fra l’altro, il tipografo 
Giacomo Belletti, che nel 
più duro periodo della ven¬ 
tennale lotta antifascista, 
fece uscire clandestina¬ 
mente « l’Unità » e poi, cat¬ 
turato, venne deportato e 
ucciso a Mauthausen. 


e non possono liberarsi, ragion 
per cui non c'è che da augu¬ 
rarsi che la norma che le a- 
bolisce. entrata nel disegno di 
legge sullo stato giuridico de¬ 
gli insegnanti nella passata 
legislatura con l'approvazione 
(l'un emendamento votato dal¬ 
le sinistre e dai liberali e con¬ 
tenuta nel nuovo testo presen¬ 
tato dal governo, sia appro 
vaia nei prossimi mesi dal 
Parlamento. 

Non che nei discorsi del 
Centro, che il volume ripro¬ 
duce. non ci siano elementi 
validi; ma una volta affer¬ 
matosi come centro di potere, 
il CDN ha continualo a tare, 
appunto, dei discorsi sulla 
scuola del preadolescente men¬ 
tre nelle strutture educative e 
nella società maturava ed e- 
splodeva una crisi della cui 
gravità, da Barbiana in poi, 
tutti si sono accorti meno que¬ 
sti rappresentanti della didat¬ 
tica ulliciale. Essi non parla¬ 
no mai della selezione, che è 
il problema più grave in un 
Paese ancora pieno di anal¬ 
fabeti e in una scuola che im¬ 
pedisce a quattro ragazzi su 
dieci di concludere il corso 
obbligatorio a quattordici an¬ 
ni. oppure ne parlano masche¬ 
randola dietro la specie del 
IV. orientamento scolastico e 
professionale » che altro non 
può essere, nella nostra so¬ 
cietà. che selezione e selezio¬ 
ne classista, e fingendo di 
credere che il vero proble¬ 
ma sia quello di « aiutare gli 
alunni a conoscere obiettiva¬ 
mente se stessi, abituandoli a 
decisioni ragionate, autodeter¬ 
minate ed attuabili, respon¬ 
sabilizzando al riguardo anche 
la famiglia ». 

Di discorsi si tratta perché 
le circolari, i convegni, i cor¬ 
si restano tutti confinati in 
una sorta di limbo pedagogi¬ 
co didattico, nel quale è pos¬ 
sibile trattare qualunque ar¬ 
gomento. anche con un lin¬ 
guaggio moderno e con propo¬ 
ste giuste, ma a cui tra l’al¬ 
tro nessuno o quasi presta la 
minima attenzione, perchè la 
soluzione dei problemi didat¬ 
tici si trova sempre e sol¬ 
tanto nel quadro di scelte |>o 
litiche e sociali. Se si ignora 
questo contesto, al punto di 
non farne cenno, si fa opera 
mistificatoria, si lavora a 
creare l'illusione che sia pos 
sibilo cambiare la scuola sem¬ 
plicemente dicendo come si 
deve insegnare l’italiano o la 
matematica o disquisendo di 
«. educazione tecnologica » (o, 
peggio, d’uno stato nel quale 
si stabilisce fra i « gruppi » 

« un ordine che è dominato 
dalla giustizia e dalla soli¬ 
darietà e dall'adesione dei cit¬ 
tadini ♦ e gabellando questi 
discorsi come proposte di e- 
ducazione civica). 

Nessuno più di noi è sen¬ 
sibile al problema del rinno 
vamento didattico; e sono pro¬ 
prio gli insegnanti più seri, 
più avanzati e capaci d'impe¬ 
gno sociale e cultura'e a com¬ 
piere senza l’ap|K>ggio e spes¬ 
so contro il sabotaggio della 
struttura scolastica ufficiale 
esperienze il cui significato ri¬ 
siede nel rapporto che in quel¬ 
le classi, da parte di quegli 
insegnanti si stabilisce fra la 
considerazione dei problemi 
didattici e la considerazione 
dei problemi sociali: del ruo 
Io della scuola, della sua fun¬ 
zione. dell'uso suo di classe e 
del modo come opporvisi per 
poter insegnare in modo de¬ 
mocratico e serio. Di tutto 
questo i centri didattici tac¬ 
ciono. o fanno qualche accen¬ 
no fumoso a temi di sociolo¬ 
gia senza classi, cioè senza 
società. E ciò indica da che 
parte stanno. 

Non c'è molto altro da dire. 
Basti ancora un esempio del 
modo come quelle istituzioni 
lavorano. Tante sono state le 
critiche al sistema delle clas¬ 
si differenziali che persino 
Misasi dovette prenderne at¬ 
to. Il CDN no. Il volume non 
dice che cosa fu scritto in un 
documento del 1970. che vie¬ 
ne citato ma non riprodotto. 
C'è un documento conclusivo 
d'un convegno del 1967, l'ul¬ 
timo della raccolta, che dob¬ 
biamo ritenere ancora corri¬ 
spondente agli orientamenti 
del Centro: vi si parla di in¬ 
segnamento individualizzato, 
lavoro guidato, dialogo, ricer¬ 
ca. tecnica della formazione 
dei gruppi, libri di testo, com¬ 
piti a casa. Nessun dubbio si 
esprime sulla giustificazione 
deU'esistcnza di queste classi- 
ghetto. Anzi, si auspica l'isti¬ 
tuzione di classi speciali. 

Giorgio Bini 
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I capolavori d’arie vanno In rovina più per l’intarla degli uomini che per l’usura del tempo ; 

-- _ > _. Li. 


Il declino di Assisi 
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E* in pericolo il «Ciclo giottesco » della vita di San Francesco , insieme ad altre opere di inestimabile valore - Il «bang» degli aerei supersonici 
ogni giorno provoca vibrazioni deleterie per le antiche strutture murarie e per gli affreschi - Restauri saltuari , mentre urge « una terapia costante 
e intensiva » - Alle proteste governo , ministri e sovrintendenti rispondono con il silenzio - Viniziativa della Regione per difendere i centri storici 
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Il tempio di Minerva, risalente al II secolo d.C., che sta andando in rovina. Nella 
foto a destra il centro storico di Montefranco, sventrato e ridotto a poco più 
che un ammasso di rovine. 


DALL'INVIATO 

ASSISI, settembre 
Il Ciclo giottesco della vi- 
„ ta dì San Francesco è in pe- 
? ricolo. Crepe profonde stanno 
sgretolando gli affreschi, che 
Giotto sul finire del '200 di¬ 
pinse sulle pareti delle na- 

4 vate deila basilica superiore 

| di San Francesco. Le ineso- 

-• rabili frustate del tempo e 

l’incuria degli uomini («In 
questo secolo sono stati ef¬ 
fettuati dei restauri, ma si 
è trattato di interventi d’ur¬ 
genza e n»m di una terapia 
costante ed intensiva » ) han¬ 
no indebolito la loro fragile 
trama. 

Poi sono arrivati i « super¬ 
sonici » dell’Aeronautica mi¬ 
litare. Sono gli F-104 « inter- 
cettatori » di base a Grosse¬ 
to. Sorvolano ogni giorno As¬ 
sisi, a bassa quota superan¬ 
do in molti casi il muro del 
suono con il tipico « bang » 
lacerante. Allora tutta Assi¬ 
si trema. Muoiono le covate 
di pulcini; vanno in frantu¬ 
mi i vetri delle case; vibra¬ 
no le strutture murarie dei 
monumenti romanici, delle a- 
bitazioni, delle chiese, degli 
oratori medievali; si screpo¬ 
lano — sotto l'azione delle 
violente vibrazioni — irrepa¬ 
rabilmente gli affreschi di 
Giotto. 

Dalle tele, poggiate sui te¬ 
lai lignei dove alcuni affre¬ 
schi sono stati riportati, si 
distaccano minutissime parti- 
'■** • '' celle di colore: lentamente le 

stupende figure perdono i lo¬ 
ro connotati. Si allargano le 
fenditure che serpeggiano 
. . . sugli affreschi giotteschi e di 

lo in rovina. Nella Cimabue ancora saldati alla 

dotto a poco più malta deI,e Pareti della ba- 
r . silica superiore. 

Le conseguenze del « bang » 


Che cose l'esaclorofene che ha reso mortale in Francia il talco per neonati 

UN DISINFETTANTE PERICOLOSO 

Se è vero che l'episodio francese è stato determinato da un errore di dosaggio, resta il fatto che in la¬ 
boratorio sono sfati provati effetti tossici del prodotto anche in dosi limitate - Qual è la quantità inno¬ 
cua all'organismo - 6li studi negli Sfati Uniti - Perchè si deve far sapere di che coso sono fatti i cosmetici 


// « falco infanticida », co¬ 
me ormai viene chiamato in 
Francia il talco Morhange. re¬ 
sponsabile della morte di mol¬ 
ti neonati, ha portato alla ri¬ 
balta della cronaca l'esacloro- 
fenc. E' un composto organi¬ 
co alogenato. che. per le sue 
proprietà batteriostatiche e 
battericide, viene ampiamente 
impiegato sia nella industria 
farmaceutica come disinfet¬ 
tante (per uso esterno in pre¬ 
parazione preoperatoria) sia 
nell'industria cosmetica (in 
dentifrici, deodoranti, sham¬ 
poo. ed in moltissimi prodot¬ 
ti igienici poiché, impedendo 
la decomposizione batterica 
delle secrezioni organiche eli¬ 
mina il conscguente « cattivo 
odore »>. 

Negli animali 
e nelVuomo 

Se è rero che la tragedia 
del s Tale Bebé » è dovuta ad 
un i errore di dosaggio dell'e- 
saclorofene nella preparazione 
del prodotto, c anche vero 
che esami farmacologici ave¬ 
vano da tempo segnalato pos¬ 
sibili effetti tossici di questa 
sostanza anche in dosi limi¬ 
tate. 

Ija FDA (Food and Drug 
Administralion), l'organismo 
che negli Stati Uniti è prepo¬ 
sto alla sorveglianza ed al 
controllo dei prodotti alimen¬ 
tari e dei medicinali, areea 
già posto sotto accusa l'esa¬ 
clorofene consigliando di ri¬ 
durre l'utilizzazione al massi¬ 
mo ed in percentuali non su¬ 
periori al 2*». Infatti fin dal 
1967 si era notato che l'esa¬ 
clorofene poteva essere assor¬ 
bito per via cutanea dall'or¬ 
ganismo con effetti nocivi: u- 
stionali e feriti, trattati con 
questo disinfettante, presenta¬ 
vano a volte segni di intossi¬ 
cazione che arrivavano allo 
stato comatoso accompagnato 
da spasmi muscolari. A que¬ 
sta prima segnalazione l'an¬ 
no successivo si aggiunse 
quella del dott. D.L. Larson 


dello Shrine Bum Institute di 
Galveston: egli aveva riscon¬ 
trato che sul volto di ustio¬ 
nati trattati con soluzioni di¬ 
sinfettanti allo esaclorofene 
comparivano macchie bruno¬ 
giallastre. simili a quelle che 
si manifestano nei soggetti 
colpiti da cachessia dovuta ad 
intossicazione. 

La dottoressa Renate D. 
Kimbrough ed il dottor Tho¬ 
mas B. Gaines. del Diparti¬ 
mento di tossicologia della 
FDA di Atalanta iniziarono al¬ 
lora una serie di esperimenti 
per stabilire l'effettiva peri¬ 
colosità dell'esaclorofene, la 
sostanza che in America è 
presente in circa 400 prodot¬ 
ti commerciali. 

• Un gruppo di ratti, dopo 
due settimane di una alimen¬ 
tazione con dieta contenente 
500 parli per milione di esa¬ 
clorofene. rimanevano qua¬ 
si completamente paralizzati. 
Una dose inferiore di esaclo¬ 
rofene mescolato con il cibo 
— 100 parti per milione — 
era ancora in grado di pro¬ 
vocare fenomeni degenerativi 
del tessuto nervoso del cer¬ 
vello di questi animali. « Esa¬ 
minando l'encefalo ed il mi¬ 
dollo dei ratti — dichiara la 
dottoressa Kimbrough — ab¬ 
biamo osservato una sorta di 
edema della sostanza bianca 
molto simile ad una degene¬ 
razione spugnosa ». 

Sull'utilizzazione nella indu¬ 
stria del disinfettante la dot¬ 
toressa Kimbrough. esperta 
dell'FDA, esprime un parere 
drastico: * Al momento attua¬ 
le delle nostre conoscenze de¬ 
ve essere sospeso qualunque 
uso dell'esaclorofene; nei ca¬ 
si in cui tale uso sia real¬ 
mente necessario occorre va¬ 
lutarne i possibili effetti e 
comunque limitarne le dosi ». 

E' molto difficile estrapola¬ 
re i dati di laboratorio dagli 
animali che sono stati usati 
negli esperimenti all'uomo: la 
sensibilità per lo stesso pro¬ 
dotto può infatti essere diver¬ 
sa, ma senza dubbio i dati 
che sono stati ottenuti ad 
Atalanta sono molto indicati¬ 
vi. Il talco all’esaclorofene 
viene consigliato per l’igiene 


giornaliera del neonato in 
molti trattati di pediatria 
che lo abbinano all'uso del 
sapone contenente tl medesi¬ 
mo battericida. Sembra tutta¬ 
via che proprio i neonati sia¬ 
no particolarmente sensibili 
a questa sostanza. 

I dottori Gerald Natheson 
e Laurence Finberg. del Mon- 
teflore Hospital di New York, 
hanno condotto una indagine 
in questo senso, riuscendo a 
stabilire l'elevato grado di as¬ 
sorbimento dell’esaclorofene 
nel bambino neonato. I due 
medici infati, attraverso una 
serie di analisi effettuate sul 
sangue di neonati lavati con 
sapone contenente esaclorofe¬ 
ne. potevano stabilire che il 
livello ematico di questa so¬ 
stanza assorbita attraverso la 
epidermide raggiungeva le 
0.109 parti per milione — una 
concentrazione già preoccu¬ 
pante — dalla nascila al mo¬ 
mento in cui il bambino la¬ 
sciava l’ospedale. Un neonato 
lavato solo cinque volte con 
una soluzione al 3*. di esa¬ 
clorofene presenta un livello 
ematico di questa sostanza pa¬ 
ri a 0,646 parti per milione, 
più della metà della concen¬ 
trazione capace di produrre i 
fenomeni degenerativi nel tes¬ 
suto nervoso dei ratti usati 
dalla dottoressa Kimbrough 
per i suoi esperimenti. 

Rassicurare 
i compratori 

E’ dunque l'esaclorofene sii 
deodorante che fa degenerare 
il cervello»'* Deve essere con¬ 
siderato alla stregua di una 
sostanza pericolosamente in¬ 
quinante? Sarebbe certamen¬ 
te eccessivo affermarlo. L’FDA 
nel segnalarne la tossicità ha 
contemporaneamente fissato i 
limiti e le concentrazioni en¬ 
tro le quali l'uso di questo 
prodotto è ammesso con ga¬ 
ranzia di sicurezza. L’allarme 
gettato dell’FDA ha - tromto 


pronta risposta in tutto il 
mondo. 

In Italia i cinque prodotti 
medicinali in vendita nelle 
farmacie, come indica l'Infor¬ 
matore Farmaceutico, non su¬ 
perano il limite del in 
concentrazione. C'è tuttavia 
da osservare che esistono in 
commercio innumerevoli pro¬ 
dotti cosmetici contenenti una 
imprecisata quantità di esa¬ 
clorofene. Infatti i cosmetici 
posti in vendita non sono te¬ 
nuti a denunziare sulla loro 
confezione, come invece acca¬ 
de per i medicinali, la loro 
composizione qualitativa e 
quantitativa: non sono sog¬ 
getti ad alcun controllo da 
parte delle autorità sanitarie. 
Il problema si sposta e di¬ 
viene più rasto. Le creme che 
vantano lusinghieri risultati, 
i dentifrici che purificano l'a¬ 
lito. l'infinita gamma dei deo¬ 
doranti. infatti dovrebbero 
non solo mantenere le loro 
miracolistiche promesse, ma 
anche non risultare in alcun 
modo nocivt alla salute del 
consumatore. 

Anche nel campo della co¬ 
smesi. che si avvale oggi dei 
più recenti ritrovati della chi¬ 
mica e della biologia (l'esa¬ 
clorofene ne è un esempio) 
è necessario dunque l'inter¬ 
vento delle autorità compe¬ 
tenti che. come nel settore 
farmaceutico, stabilisca una 
precisa normativa per la for¬ 
mulazione. la lavorazione, il 
controllo dei prodotti in mo¬ 
do da garantirne non solo il 
prezzo adeguato, ma anche la 
reale efficacia e soprattutto 
l'assoluta innocuità per la sa¬ 
lute. 

Forse leggere la composizio¬ 
ne di un cosmetico toglierà al 
prodotto quell'aurea di magi¬ 
co segreto così ben sfrutta¬ 
bile per la sua pubblicità, 
ma certamente rassicurerà il 
compratore. E questo è il mi¬ 
nimo che oggi le autorità 
competenti dovrebbero garan¬ 
tire. 

Laura Cititi 


dei supersonici si fanno sen¬ 
tire anche sulle stupende ve¬ 
trate policrome — in mol¬ 
ti casi realizzate su cartoni 
di Giotto, Simone Martini, 
Andrea da Bologna e di lo¬ 
ro allievi — paragonabili so¬ 
lo a quelle della Cattedrale 
di Chartres. Formate da pic¬ 
cole « tessere >» di vetro inca¬ 
stonate in montature di piom¬ 
bo, entrano in vibrazione: co¬ 
sì si verifica il progressivo 
distacco delle tessere dal 
supporlo plumbeo. Piccoli co¬ 
ni di luce — i raggi del sole 
che penetrano e che vanno a 
disegnarsi sul pavimento del¬ 
la Basilica — indicano la ca¬ 
duta delle tessere. Impalpa¬ 
bile pulviscolo colorato vola 
via, nella Basilica inferiore an¬ 
che dagli affreschi di Giotto, 
Cimabue, Ambrogio Loren- 
zetti, Simone Martini e del 
Maestro delle Vele. 

Assisi non e solo la Ba¬ 
silica di San Francesco. La 
città è un immenso scrigno 
di opere d'arte ed i « bang » 
degli F-104 non fanno distin¬ 
zioni. Ci sono state prote¬ 
ste. Sono tutte cadute nel 
vuoto. A questo punto il pro¬ 
fessor Roberto Leoni, presi¬ 
dente della locale sezione di 
« Italia Nostra ha inviato una 
lettera al presidente del con¬ 
siglio per chiedere un inter¬ 
vento immediato. 

Andreotti, impegnato nello 
scandalo PAL-SECAM, non ha 
risposto e cosi pure il mi¬ 
nistro Scaffalo, a cui il pa¬ 
trimonio artis-.ico nazionale 
sta tanto a cuore che uno dei 
primi atti del suo ministero 
è stato quello di liberalizza¬ 
re l’esportazione dei beni cul¬ 
turali. Sull-» scia del disinte¬ 
resse governativo si innesta 
quello della Sovrintendenza ai 
Monumenti e della Sovrinten¬ 
denza all’Antichità dell’Um¬ 
bria, il cui impegno per As¬ 
sisi finora è stato del tutto 
irrisorio. Il Sovrintendente ai 
Monumenti interpellato sul 
futuro degli affreschi « super- 
sonicizzati » si è limitato ad 
affermare che si rende ne¬ 
cessario l’intervento dei tec¬ 
nici. 

Il professor Roberto Leoni 
insieme ad un gruppo di com¬ 
pagni di Assisi sta conducen¬ 
do una battaglia durissima in 
difesa dei « beni » della sua 
città. « Un aiuto concreto, un 
intervento seno per la dife¬ 
sa e conservazione di questo 
e di tutto il patrimonio del¬ 
l’Umbria — afferma — a que¬ 
sto punto non può che veni¬ 
re dalla Regione. Abbiamo ac¬ 
colto con viva soddisfazione 
la decisione della Giunta re¬ 
gionale umbra di procedere, 
in accordo con il CIPE, alla 
stesura di un progetto pilo¬ 
ta per i centri storici ed alla 
redazione di un piano urba¬ 
nistico regionale. Ciò dimo¬ 
stra la volontà di attuare 
quanto previsto dallo statu¬ 
to regionale. Ma bisog,'!*- far 
prestò. Il tempo, insieme al¬ 
la noncuranza dei cosiddetti 
organi predisposti alla tutela, 
è il nostro maggior nemico ». 

Il tempo lavora in sordina, 
l’assenteismo governativo e 
degli organi statali fanno il re¬ 
sto. La Basilica di San Fran¬ 
cesco è, in pratica, abbando¬ 
nata al suo destino. 

Chiunque impunemente po¬ 
trebbe sfregiare un dipinto 
di Giotto, di Cimabue, di Am¬ 
brogio Lorenzetti, di Simo¬ 
ne Martini. Abbiamo calco¬ 
lato che in un momento di 
scarsa affluenza una équipe 
di specialisti potrebbe tran¬ 
quillamente asportare ben più 
di un frammento di un affre¬ 
sco nel giro di pochi minuti. 

Anche i frati francescani 
ammettono che la situazione 
è insostenibile, ma fanno ben 
poco per rimediarvi. Quando 
si tratta di tirare fuori i sol¬ 
di per eseguire i restauri che 
la Basilica richiede (non so¬ 
lo gli affreschi sono lesiona¬ 
ti, ma anche certe struttu¬ 
re murarie, gli stupendi por¬ 
tali in legno, le decorazioni 
delle facciata» si fanno da 
parte ed affermano che que¬ 
sto compito spetta allo Stato 
italiano.’ 

Lo Stato ha stanziato 600 
milioni per eseguire i restau¬ 
ri più urgenti. La Corte dei 
Conti però ha bloccato la 
pratica. La motivazione — 
per quanto è stato dato di 
sapere — sarebbe questa: la 
Basilica di San Francesco go¬ 
de dei benefici dell’extraterri- 
torialità vaticana, non sareb¬ 
be quindi il caso che la San¬ 
ta Sede intervenisse? « E’ una 
querelle assurda — commenta 
il professor Leoni — tuttavia 
merita ricordare che i frati 
francescani non sono dei po¬ 
verelli come il fondatore del 
loro ordine. Intorno alla me¬ 
tà degli anni ’60 hanno risi¬ 


stemato, spendendo parecchie 
decine di milioni, il refetto¬ 
rio del convento. Anzi in quel¬ 
l’occasione furono asportati, 
come materiale da recupero, 
cioè come se si trattasse di 
legnaccio, tavoli, panche e 
mobili del ’600 di enorme va¬ 
lore, che nessuno sa dove sia¬ 
no andati u finire. Ma non ba¬ 
sta: negli anni successivi, 
quando Assisi è stata retta da 
un’amministrazione di cen¬ 
tro-destra, i «cappuccini» han¬ 
no realizzato con regolare li¬ 
cenza comunale un nuovo con¬ 
vento: 25 mila metri cubi di 
mattoni rossi, in stridente 
contrasto con l’armonia me¬ 
dievale della città. Avrebbe 
dovuto ospitare circa 400 fra¬ 
ti. Le vocazioni pero sono ca¬ 
late a tal punto che il con¬ 
vento è restato inutilizzato. 
Ora si pensa di trasformarlo 
in un albergo. Come si vede 
quando si vuole i soldi si 
trovano. Questo non signifi¬ 
ca però che lo Stato debba 
essere esentato dall’interveni- 
re. Assisi, le ripeto, non è 
solo San Francesco ». 

Ci lasciamo alle spalle la 
Basilica di San Francesco e 
cominciamo il nostro breve 
viaggio attraverso 1*Assisi che 
va in rovina. I monumenti 
che maggiormente hanno ri¬ 
sentito dell’incessante erosione 
del tempo, dell'incuria e del¬ 
l'azione distruttrice dell’uomo 
sono: il Tempio di Minerva. 
del II secolo, che si affac¬ 
cia sulla piazza del Comu¬ 
ne; la Chiesa di S. Ruffino 


del 1100, le cui sculture sim¬ 
boliche che ornano ì portali 
e la facciata si stanno sgreto¬ 
lando sotto rincalzare del 
cancro della pietra; la Chie¬ 
sa di S. Pietro , del 1200; la 
Basilica d> Santa Chiara del 
1300; la Fonte di Piazza Nuo¬ 
ta, riccamente adorna di 
stemmi medievali, in comple¬ 
to stato di abbandono è se¬ 
midistrutta cosi come gli a- 
diacenti lavatoi, le cui arca¬ 
te, sorrette da pali di fortu¬ 
na, possono crollare da un mo¬ 
mento all’altro; la Fonte Mar¬ 
cella. su cui campeggiano gli 
stemmi dei podestà medieva¬ 
li. in via di disfacimento 
(sembra che sia stato conces¬ 
so un modesto contributo per 
il suo restauro). E ancora: la 
Fonie di Moiano, fatta co¬ 
struire nel ’4(KJ dal cardinale 
d’Albernotz, non solo in ro¬ 
vina ma è stata trasformata 
in una sorta di scarico per le 
immondizie: l’Anfiteatro Ro¬ 
mano sommerso da una sor¬ 
ta di bidonville, ricettacolo 
per i polli e rimessa per le 
auto; la Rocca che domina la 
città innalzata fra il 1100 ed 
il 1400, ridotta ad un am¬ 
masso di ruderi ed a cava di 
pietra da costruttori senza 
scapoli; il Monte Frumenta¬ 
rio. un edificio del '400, nel¬ 
la cui sala maggiore è stato 
ricavato un cinematografo. 
L’elenco è lunghissimo, ma ci 
fermiamo qui, non dimenti¬ 
candoci che nelle stesse con¬ 
dizioni si trovano decine di 
altri palazzi e chiese. 


Invasione delle auto 


Assisi è tutta « centro sto¬ 
rico » e non c’è quindi ango¬ 
lo che non debba essere tute¬ 
lato, conservato, restaurato 
con cura. Camminando, inve¬ 
ce. per i suoi vicoli in dis¬ 
sesto ed intorno alle sue pos¬ 
senti mura, ad ogni passo ci 
si trova di fronte al più scon¬ 
volgente decadimento: mura 
ed archi medievali che si 
sgretolano, affogati da erbac¬ 
ce parassite; affreschi del 
TIOO-MOO. dipinti sulle faccia¬ 
te di ospizi, chiese, oratori 
(quelli dell’Oratorio dei Pelle¬ 
grini, monumento nazionale, 
sono praticamente scomparsi) 
che vanno affa malora; so- 
praelevazioni scriteriate con¬ 
cesse dagli amministratori di 
centro-destra, la cui maggio¬ 
re preoccupazione è sempre 
stata quella di andare in¬ 
contro ai desideri dei gros¬ 
si speculatori. 

Hanno lasciato invadere vi¬ 
coli. piazzole e stradine dal¬ 
le auto con il risultato che 
il piombo con»enuto nei gas 
di scarico ha attaccato irre¬ 


versibilmente la rossa pietra 
del Subasio, caratteristica 
delle costruzioni di Assisi, 
Hanno permesso all’ENEL di 
avvolgere case e monumenti 
della città m una fitta ragna¬ 
tela di cavi. Il tutto con il 
beneplacito delle varie So¬ 
vrintendenze che a quanto 
pare considerano Assisi una 
specie di « porto franco ». Co¬ 
si, piano, piano la città è di¬ 
venuta uno dei più clamoro¬ 
si e sconvolgenti esempi del¬ 
lo stato di abbandono in cui 
viene lasciato il patrimonio 
artistico e culturale italiano. 

L’ultima denuncia fatta dal 
prof. Leoni riguarda i mille¬ 
nari affreschi romani del 
Tempietto di Giano che giac¬ 
ciono abbandonati nei sotter¬ 
ranei della chiesa di Santa 
Maria Maggiore. Più volte è 
stato chiesto il loro restauro 
e l'apertura al pubblico del 
sotterraneo. Nessuna di que¬ 
ste richieste è stata accolta ed 
il continuo stillicidio d’acqua 
distrugge lentamente ed ine¬ 
sorabilmente le bimillenarie 
pitture romane. 


Chi paga per i reati? 


Siamo dunque di fronte ad 
una situazione di estrema gra¬ 
vità, ma che può essere an¬ 
cora affrontata con una « cam¬ 
pagna » di restauro a largo 
respiro, il cui scopo non de¬ 
ve essere quello di trasfor¬ 
mare Assisi in un museo, ben¬ 
sì quello di un recupero at¬ 
tivo del centro-storico, che 
una volta risanato non solo 
può accogliere decorosamen¬ 
te la popolazione, ma torna¬ 
re ad essere, come nel pas¬ 
sato, un virare centro di at¬ 
tività artigianali e culturali. 

Le distruzioni, le deturpa¬ 
zioni, le manomissioni non av¬ 
vengono solo ad Assisi. « Gran 
parte dei beni culturali um¬ 
bri — afferma il professor 
Leoni — stanno andando alla 
deriva. Si impone il proble¬ 
ma della catalogazione del 
rostro patrimonio artistico 
maggiore e minore. Decine e 
decine di chiede, in parte se¬ 
miabbandonate. sono state 
spoi iato. Altre io sono. Ogget¬ 
ti di grande valore vanno ad 
alimentare il mercato anti¬ 
quario ». 

E’ stato sufficiente un rapi¬ 
do sopralluogo a Montefran¬ 
co, un borgo medievale che 
si erge su una collina della 
Val Nerina, per renderci con¬ 
to di quanto sta avvenendo. 
La zona è un feudo del de¬ 
mocristiano onorevole Miche¬ 
li. Nell’autunno dello scorso 
anno ccn una semplice deli¬ 
bera, senza richiedere le auto¬ 
rizzazioni previste dalla leg¬ 
ge, la giunta comunale demo- 
cristiana di Montefranco ini¬ 
ziò la demolizione radicale di 
gran parte del centro-storico 
del paese (uno dei più note¬ 
voli della Val Nerina). 

Ci furono degli interventi per 
por fine a questo inammissi¬ 


bile scempio. I.a demolizione 
seguì il suo corso e l’ammi¬ 
nistrazione comunale giustifi¬ 
cò il suo operato affermando 
che si era dovuto interveni¬ 
re in quanto le strutture de¬ 
molite erano pericolanti! A 
Montefranco in realtà si è 
sventrato al solo scopo «di 
realizzare — conferma il pro¬ 
fessor Leoni — una strada che 
consenta l'accesso degli auto¬ 
veicoli alla brutta chiesa del 
paese ». Ma chi paga per que¬ 
sto scempio? Per il momento 
nessuno: nè !e competenti au¬ 
torità, che dovrebbero prò 
teggere le bellezze naturali, nè 
il sindaco democristiano che 
ha compiuto un reato, previ¬ 
sto dal codice penale. 

Una sorte quasi analoga a 
quella di Montefranco stava 
per cadere addosso ad una del¬ 
le maggiori testimonianze 
del passalo che l’Umbria po*- 
sa offrire: il Tempietto del 
Clitunno. ima raffinata co¬ 
struzione del V secolo eretta 
dagli umbri per onorare il 
Chtunno oggetto di un parti¬ 
colare culto. Accanto al Tem¬ 
pietto sorge un mulino del 
1403: il tutto forma un in¬ 
sieme di rara armonia e sug¬ 
gestività Alcuni speculatori 
intendevano Irasformare il 
mulino in un ristorante-pizze¬ 
ria con parcheggio, spezzan¬ 
do l’integrità paesaggistica 
dell'intero complesso. Per il 
momento, in seguito ad una 
serie di denunce, il pericolo è 
stato scongiurato, ma sembra 
che gli speculatori non ab¬ 
biano rinunciato al loro pro¬ 
getto. Umbria a pezzi: per 
questo c’è chi gira la regione 
a scattare diapositive di quel 
che resta. 

Carlo Degl'Innocenti 
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Nuova conferma del ruolo del MSI nella « trama nera » I Jreni bloccati da questa sera a domani sera contro i « no » del governo 


Trieste: dirigente missino annuncia 
che Forziati è rifugiato all’estero 


PERCHÈ LA LOTTA 
DEI FERROVIERI 


La richiesta di un piano di sviluppo del trasporto pubblico su rotaia - Il problema delVabo - 
Il noto esponente di «Ordine Nuovo» aveva denunciato un tentativo di estorsione da parte di uno degli imputati per la strage u z i one degli appalti e la sistemazione a ruolo del personale dipendente - La rivalutazione 
del 69 * Come i suoi amici giustificano la latitanza • Non regge il tentativo dì Ventura di dissociarsi dal neo‘nazista Freda delle competenze accessorie e la revisione degli organici - Manifestazione a Roma domani 


Giovanni Ventura ha rac¬ 
contato al giudice istruttore, 
a proposito della catena di 
attentati terroristici del 1969. 
più o meno quello che, in 
più riprese, ebbe confiden¬ 
zialmente a rivelare all'amico 
Guido Lorenzon. Solo che a 
Lorenzon parlava in prima 
persona. Al dott. D’Ambrosio 
sostiene di aver riferito ciò 
che venne a saliere, in via 
altrettanto confidenziale, da 
Franco Freda. Insomma Ven¬ 
tura. dopo quasi tre anni di 
accanita resistenza, di asso¬ 
luto mutismo, di continue ne¬ 
gazioni, vuol presentarsi co¬ 
me un nuovo Lorenzon: co¬ 
lui che non esita a tradire 
l'amico (Freda, nel suo caso) 
pur di servire la verità e la 
giustizia. 

La sua linea difensiva non 
appare solo tardiva: è soprat¬ 
tutto inconsistente alla più 
elementare disamina in linea 
logica e di fatto. Lorenzon 
vide Ventura, pallido e tira¬ 
to, giusto l’indomani della 
strage alla Banca dell’Agri¬ 
coltura. E già in quell'occa¬ 
sione ebbe a ricevere confi¬ 
denze e commenti di estre¬ 
ma gravità: Ventura afferma¬ 
va che il tragico spargimen¬ 
to di sangue era stato in ef¬ 
fetti un « errore tecnico », 
poiché gli attentati alle ban¬ 
che volevano essere solo « at¬ 
ti dimostrativi ». 

Adesso, al giudice istrutto¬ 
re dichiara che questa sto¬ 
ria dell'»errore tecnico» egli 
la seppe da Freda. Se ciò 
fosse vero, quando è avve¬ 
nuto questo scambio di opi¬ 
nioni con Freda dal momen¬ 
to che a Lorenzon ebbe a 
riferirla già il 13 o il 14 
dicembre? Nelle ore imme¬ 
diatamente successive all’at¬ 
tentato, allora? Ecco che lo 
espediente difensivo si tra¬ 
sforma in un elemento di 
accusa contro Ventura, una 
riprova cioè degli strettissi¬ 
mi rapporti che teneva con 
Freda. al punto da seguire 
passo per passo, ora per ora. 
tutte le sue azioni. 


/ «timer» 
per le bombe 

Sempre confidandosi con 
Guido Lorenzon. il libraio¬ 
editore di Treviso si doman¬ 
dava perplesso come mai la 
bomba collocata presso la se¬ 
de della Banca Commercia¬ 
le di Milano non fosse esplo¬ 
sa. Che cosa dimostra questa 
sua perplessità, se non il fat¬ 
to che Ventura sapeva come 
gli ordigni destinati alle ban¬ 
che erano comandati da un 
innesco la cui certezza di fun¬ 
zionamento doveva essere pa¬ 
ri al 100 per cento? Solo do¬ 
po i cattivi risultati ottenuti 
con i congegni ad orologe¬ 
ria (su dieci bombe colloca¬ 
te sui treni nell'agosto sol¬ 
tanto otto erano esplose). 
Freda si era rivolto aìl’elet- 
trotecnico Fabris per infor¬ 
marsi sull'esistenza di un 
congegno a tempo che desse 
le più complete garanzie di 
operare il contatto. Questo 
congegno venne individuato 
nei (timer» da lavatrici. Bi¬ 
sognava non eseguire il col- 
legamento del secondo filo 
della pila perche il « timer ». 
una volta caricato, non pro¬ 
vocasse il contatto elettrico 
al momento stabilito. Ed c 
(pianto deve essersi verificato 
per ia bomba collocata alla 
Banca Commerciale 

Se Ventura si chiedeva co¬ 
me mai non fosse esplosa, 
ciò vuol dire che egli sape¬ 
va preventivamente che es¬ 
sa era stata preparata con 
il « timer •>. Sapeva solo per¬ 
che » spiava » Freda. da av- 
, versano delle sue idee, dei 
suoi metodi e fini di lotta, 
del suo furore terroristico e 
distnittivo o non piuttosto 
perchè era parte attiva del 
complotto? Conoscendo i pia¬ 
ni. i progetti di Freda. se 
Ventura è quel democratico 
che dice avrebbe dovuto o- 
perare in modo da sventar¬ 
li. da colpire la congiura rea¬ 
zionaria. Il non averlo fatto, 
ne prima nè dopo, e solo un 
indice di collaborazione, di 
complicità. 

Questa collaborazione ha 
del resto radici assai lonta¬ 
ne. Nella famosa cassetta di 


Identificati 
gli attentatori 
di Montreal 

MONTREAL, 3 settembre 

La polizia canadese ha ri¬ 
lasciato tre dei quattro uo¬ 
mini arrestati ieri in rela¬ 
zione all'attentato contro un 
locale di Montreal, che ha 
causato 36 morti e 54 feriti. 
I • tre infatti sono risultati 
estranei al fatto. Il quarto, 
invece, Joe Ecclcs, è consi¬ 
derato uno dei responsabili, 
e comparirà martedì davan¬ 
ti al giudice. 

Gli altri due colpevoli so¬ 
no stati identificati e vengo¬ 
no attivamente ricercati: i lo¬ 
ro nomi sono James O’Bricn 
c Joseph Marc Boutin, tutti 
di Montreal. 


sicurezza intestata alla ma¬ 
dre di Giovanni Ventura (di¬ 
rigente d.c. di Castelfranco 
Veneto, amica personale del- 
l’on. Tina Anseimi) il giu¬ 
dice istruttore di Treviso dott. 
Stiz ha rinvenuto a suo tem¬ 
ilo non solo i rapporti se¬ 
greti sugli agenti americani 
delia CIA in Italia, sulln pro¬ 
gettato scissione socialdemo¬ 
cratica, ecc., ma anche gli in¬ 
dirizzi di duemila ufficiali del¬ 
le forze armate italiane: gli 
Indirizzi ai quali, nel 1966, 
vennero spedite lettere che 
incitavano alla sovversione 
dell’ordine democratico, al 
colpo di Stato militare. 


Lettera ad un 
settimanale 


Ora è noto che le perizie 
grafologiche fatte eseguire 
dal giudice Stiz hanno dimo¬ 
strato senza ombra di dub¬ 
bio che quei duemila indiriz¬ 
zi vennero vergati di pugno 
da Franco Freda e Giovanni 
Ventura! Altro che rottura 
ideologica e politica risalen¬ 
te già al ’63-’64. Del resto, 
ancora nel ’65, Ventura stam¬ 
pava un libello ciclostilato 
dal titolo « Reazione » infar¬ 
cito di farneticazioni nazi- 
ste degne del linguaggio di 
un Freda. 

Si ponga mente, infine, ad 
un passaggio del mandato di 
cattura contro Freda e Ven¬ 
tura emesso dal giudice 
D'Ambrosio, laddove si cita 
l'avvenuta testimonianza di 
Benedetto Roveroni e il con¬ 
fronto fra lo stesso Rovero¬ 
ni e l'ex commissario coman¬ 
dante la squadra mobile del¬ 
la questura di Padova, dott. 
Pasquale Juliano. Ebbene, chi 
è Roveroni? Il suo nome ri¬ 
corre nel memoriale Indiriz¬ 
zato dal dott. Juliano al giu¬ 
dice istruttore di Padova. Ru¬ 
berto, nel settembre 1969, cioè 
molto temilo prima che Lo¬ 
renzon facesse balzare Gio¬ 
vanni Ventura alla ribalta 
della cronaca. 

In quel memoriale. Juliano 
riferisce passo per passo l'in¬ 
dagine da lui svolta per in¬ 
dividuare gli autori dell'at¬ 
tentato afi'università di Pado¬ 
va del 15 aprile. Racconta di 
essere in contatto con dei 
confidenti missini, i quali gli 
avevano appunto fatto cono¬ 
scere un « certo Roveroni ». 
Ed è il Roveroni che infor¬ 
ma Juliano dell'esistenza dì 
un altro gruppo terroristico 
facente capo al procurato¬ 
re legale Freda di Padova ed 
al libraio di Treviso Ventu¬ 
ra (nonché ad un bidello del 
Configljachi di Padova iden¬ 
tificato poi in Marco Poz- 
zan. misteriosamente sparito 
dalla circolazione dopo che 
Stiz ebbe a concedergli la 
libertà provvisoria). 

Il tandem Freda-Ventura 
non può essere diviso ades¬ 
so, con un’operazione difen¬ 
siva persino povera d'origi¬ 
nalità. dopo che è documen¬ 
tata la sua lontana origine 
e fa sua inscindibile unità. 
In questo binomio va indi¬ 
viduato uno dei più attivi e 
pericolosi fra i nuclei ope¬ 
rativi di cui la congiura rea¬ 
zionaria — nella quale si in¬ 
trecciano vari gruppi dell’e- 
strema destra come Ordine 
Nuovo, centrali straniere di 
provocazione come i servizi 
segreti dei colonelli greci, 
forze politiche moderate e 
neofasciste italiane, settori 
dei «corpi separati dello Sta¬ 
to » — si c servita nel 1969 
(e non solo nel 1969» per 
spingere a fondo il suo dise¬ 
gno eversivo contro le isti¬ 
tuzioni democratiche. 

Le propaggini e le ramifi¬ 
cazioni in cui aveva saputo 
articolare la sua attività so¬ 
no in parte già emerse e 
stanno emergendo ancor og¬ 


gi. in rapporto alle attività 
dei peggiori gruppi neofasci¬ 
sti, da Padova a Thiene a 
Trieste. 

Da quest’ultima città, una 
voce si è levata con la pre¬ 
tesa di « chiarire » le ragio¬ 
ni della « sparizione » di For- 
ziatl. In una lettera ad un 
settimanale locale, il membro 
della direzione provinciale del 
MSI Ugo Fabbri spiega che 
Gabriele Forziati, noto espo¬ 
nente triestino di « Ordine 
Nuovo », ha definitivamente 
scelto « la via del volontario 
esilio». La ragione? Per non 
presentarsi in nessun modo 
(dopo aver lui denunciato un 
tentativo di estorsione subito 
ad opera di Freda) al « ten¬ 
tativo di coinvolgere in oscu¬ 
re trame eversive gli uomini 
più esposti dell’opposizione 
nazionale ». 

Vere o non vere le aller- 
mazioni del Fabbri, volonta¬ 
rio o meno « il definitivo esi¬ 
lio » di Gabriele Forziati, 
questa lettera di un espo¬ 
nente ufficiale del MSI dimo¬ 
stra come i « punti deboli » 
dell’ afTare Freda - Ventura 
scomparsi ad uno ad uno al¬ 
la chetichella (Pozzan, Bal¬ 
zarmi. Forziati), non abbia¬ 
no agito isolati, non abbia¬ 
no compiuto scelte unicamen¬ 
te personali. Il loro compor¬ 
tamento risulta perfettamen¬ 
te noto addirittura in seno 
al MSI. e difeso e giustifi¬ 
cato pubblicamente. Si trat¬ 
ta ora solo di sapere da chi 
è stato consigliato, appoggia¬ 
to addirittura imposto. 

Mario Passi 



di 

t ve 



Il ti DACC \\ |N PATFMF NEW YORK — Auguste Joseph Rlcord, ritenuto uno del 
IL »» DwJj li IH LAI tilt «boss» del traffico clandestino di eroina, è giunto l’altra 
notte ammanettalo a New York dopo essere stato estradato dal Paraguay, paese in cui si era rifu¬ 
giato. Nella telefoto ANSA: Ricord scortato da agenti dei Narcotic Bureau e dei servizi di dogana. 


Nessun elemento nuovo emerso sinora dalle indagini di polizia e carabinieri 

Sempre più oscure le circostanze 
delle due esplosioni di Milano 

A ella sede del MSI era stata costruita un'uscita d'emergenza che consente di saltare age¬ 
volmente il muro di cinta sul retro dello stabile - Il guardiano notturno dell 9 altra sede 
fascista, ex agente di polizia allontanato dal Corpo, venerdì notte si era preso una vacanza 


MILANO, 3 settembre 

Nessun elemento nuovo è u- 
scito sinora dalle indagini che 
carabinieri e polizia stanno 
svolgendo sulle due esplosio¬ 
ni dell’alba di ieri, contro la 
sede provinciale del MSI in 
via Mancini a Porta Vittoria, 
e contro la tipografia del 
« Candido » in via Bellarmino 
a Porta Ticinese. 

Nelle due villette, nelle qua¬ 
li sono state fatte brillare for¬ 
ti cariche di esplosivo, tutto 
pareva fosse rimasto come ieri 
mattina in attesa del sopral¬ 
luogo da parte del Magistrato, 
sopralluogo che in un primo 
tempo si diceva sarebbe avve¬ 
nuto in mattinata e che inve¬ 
ce è stato fatto nel pomerig¬ 
gio. 

In via Mancini, il magistra¬ 
to e gli esperti sono giunti 
infatti alle 18.40. La demoli¬ 
zione delle pani pericolanti, 
compiuta in mattinata da una 
squadra di operai chiamata 
dai dirigenti del MSI. ha pe¬ 
rò impedito una ricognizione 
al « fornello ». al luogo, cioè, 
dove si ritiene sia stata po¬ 
sta la carica esplosiva. Il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica, dott. Buquicchio. a 
questo proposito, ha espresso 
ii suo rammarico. La commis¬ 
sione d’inchiesta ha tuttavia 
compiuto una lunga ispezione 
nel vano sottostante della pa¬ 
lazzina. quello che era adibi¬ 
to a sala-riunioni, da dove 


A Castellammare e Torre Annunziata 

Proteste antifasciste 
nel Napoletane 


em possibile accedere, attra¬ 
verso uno stretto cunicolo, 
al luogo dove è stato piazza¬ 
to l'esplosivo. 

Da qui l’ing. Cerri — uno 
dei periti — ha potuto vede¬ 
re gli effetti dello scoppio; 
egli ha chiesto in particolare 
ragguagli sui danni cleil’esplo- 
sione, per accertare l’nnda- 
mento deU’« onda » che ha 
danneggiato le strutture por¬ 
tanti defi’edificio. L'esperto si 
è anche raccomandato con il 
titolare della squadra di de¬ 
molizione affinchè venga . la¬ 
sciato intatto, una volta sco¬ 
perto delle macerie più gros¬ 
se. il « fornello ». 

La polizia, ha dichiarato il 
questore Allitto Bonanno, pro¬ 
segue le indagini seguendo tut¬ 
te le piste « senza preconcetti 
di sorta ». Intanto si tenta di 
ricostruire minutamente le fa¬ 
si che sono seguile ai due 
scoppi e il tempo trascorso 
dal momento delle deflagra¬ 
zioni all'arrivo dei primi auto¬ 
mezzi della polizia e dei vigi¬ 
li del fuoco, e si cercano per¬ 
sone che potrebbero aver vi¬ 
sto o udito qualcosa di utile 
alle indagini. La ricerca del¬ 
la polizia « in tutte le dire¬ 
zioni » trova riscontro nelle 
perplessità che la stessa stam¬ 
pa dimostra di avere su que¬ 
sti due attentati. 

Non solo perchè questi si in¬ 
seriscono chiaramente come 
nuovo episodio nella lunga 
storia della trama che da tre 
anni vede Milano al centro di 
una azione provocatoria che 
non ha esitato neppure di fron¬ 
te alla strage, come in piaz¬ 
za Fontana: non solo perchè 
gli attentati offrono la possi¬ 
bilità di fare del vittimismo ai 
fascisti proprio nel momento 
in cui si trovano isolati di 
fronte all’opinione pubblica e 
messi direttamente sotto ac¬ 
cusa sia con l’incriminazione 
di Freda e Ventura per la 
strage di piazza Fontana, sia 
con l’arresto dei missini di 
Sesto S. Giovanni che masche¬ 
rati hanno assaltato ia sede 
e aggredito giovani cii un grup- i 
po extraparlamentare; ma an- I 
che perchè la dinamica dei fat- I 


circa tre metri e guadagnare 
via Calvi senza che in via 
Mancini qualcuno se ne ac¬ 
corga. 

Quanto alla tipografia e re¬ 
dazione del « Candido ». ;1 

« Corriere della Sera » forni¬ 
sce questa mattina alcune in¬ 
teressami notizie sul guardia¬ 
no notturno che avrebbe do¬ 
vuto esserci e non c'era. Si 
tratta, dice il « Corriere » di 
un ex agente di polizia. Roc¬ 
ca Di Paola, di 26 anni, che 
faceva parte del 3' Celere, il 
reparto di Annammma, allon¬ 
tanato dal corpo, il quale si 
era rivolto al missino diretto¬ 
re del « Candido » che l’aveva 
incaricato di vegliare di not¬ 
te sull’immobile di via Bellar¬ 
mino. Venerdì notte però Roc¬ 
co Di Paola non c’era; aveva 
preso una vacanza. 

Da parie sua Po Avanti! ». a 
proposito dei due attentati, 
rievoca ampiamente il proces¬ 
so conclusosi nell’aprile scor¬ 
so con la condanna di alcuni 
noti teppisti fascisti per aver 
partecipato agli attentati con¬ 


tro le sedi del nostro giornale 
e di due sezioni del nostre» 
partito. Al processo delle SAM 
si arrivò alla condanna perchè 
il tribunale ha riconosciuto la 
validità delle accuse portate 
contro i camerati da Angelo 
Angeli, il giovane fascista che 
ha anche confessato di aver 
ricevuto l’incarico dai missi¬ 
ni di fare un attentato alla 
sede del MSI. 

Gli unici a ostentare una 
impudente iattanza — pari, 
appunto, al loro isolamento -- 
sono i fascisti che natural¬ 
mente se la prendono con la 
« canaglia rossa » in volantini 
e manifesti affissi e distribui¬ 
ti soprattutto in corso Vitto¬ 
rio Emanuele e piazza S. Ba- 
bila, una zona che è stata in 
più occasioni teatro di aggres¬ 
sioni fasciste e di atti teppi¬ 
stici. 

Da parte sua il direttore del 
« Candido » ha sintomatica¬ 
mente dichiarato, come ripor¬ 
ta « Il Giorno » di oggi: « E’ 
ora di finarla con le farnetica¬ 
zioni delle piste nere ». 


ROMA, 3 settembre 

Perchè scioperano nuova¬ 
mente da domani sera alle 
ore 21 a martedì sera i 200.000 
ferrovieri? Come è noto la 
vertenza, iniziata con il mi¬ 
nistro Viglianesi, continuata 
con Scalfaro, è nelle mani 
del ministro liberale Bozzi. 
Una linea di condotta unitaria 
ha sostanzialmente segnato 
l'azione dei titolari del dica¬ 
stero: il rifiuto ad accogliere 
le rivendicazioni e le propo¬ 
ste che la categoria ha messo 
sul tappeto. 

Perchè su questi punti, e 
solo su questi, è la chiave 
risolutiva della controversia. 
Ha un bel dire il ministro 
Bozzi che il governo si è mo¬ 
strato « comprensivo » e che 
nelle proposte del governo ai 
sindacati «erano contenuti 
l’impegno di rispettare i pun¬ 
ti acquisiti della piattaforma 
rivendicativa e la volontà, 
confermata dalle dichiarazio¬ 
ni fatte dal presidente del 
Consiglio, di proseguire con 
la massima sollecitudine l’esa¬ 
me del piimo poliennale ... ». 
La prosa governativa abbon¬ 
da di impegni, volontà, di¬ 
chiarazioni, ma la sostanza 
poi è sempre un’nltra. 

Quali sono le richieste che 
i lavoratori ferrovieri hanno 
posto? La prima riguarda la 
realizzazione del programma 
di rilancio ferroviario attra¬ 
verso il cosiddetto « piano po¬ 
liennale ». Si tratta cioè di 
varare un piano di investi¬ 
menti di 4.000 miliardi senza 
il quale l’azienda ferroviaria, 
già in crisi, rischia di nau¬ 
fragare nel caos. Alcuni dati 
(che nessuno evidentemente 
può smentire): le linee, le 
stazioni, i magazzini sono in¬ 
gombrati ormai da oltre 500 
mila tonnellate di merci che 
non è possibile smistare; cen¬ 
tinaia di migliaia di viaggia¬ 
tori non trovano posto a se¬ 
dere sui treni, viaggiano in 
piedi pigiaci come sardine; i 
treni accumulano ogni giorno 
migliaia e migliaia di minuti 
di ritardo. 

Ventimila carri (su 100.000) 
sono fermi e le ferrovie per¬ 
dono ogni mese di incassi 
5-6 miliardi di lire: dal Meri¬ 
dione grandi quantità di pro¬ 
dotti agricoli non possono es¬ 
sere spediti al Nord e all’este¬ 
ro, perchè la rete ferroviaria 
di quelle regioni è vecchia di 
decenni. 

Ebbene, di fronte a tutto 
ciò il governo è stato capace 
dopo mesi e mesi di rinvìi, di 
approvare soltanto un piano- 
ponte di 400 miliardi (contro 
i 4.000 necessari) facendo sa¬ 
pere che del piano poliennale 
si occuperà il CIPE, nel¬ 
la riunione prevista per il 13 
settembre. Bisogna ricordare 
a questo punto che il CIPE 
per ben quattro volte negli 
ultimi mesi ha messo in di¬ 
scussione il piano e per quat¬ 
tro volte lo ha rinviato. Come 
si vede gli impegni del gover¬ 
no sono quanto mai flessibili. 

Ma c’è un’altra cosa da di¬ 
re, a proposito della volontà 
riformatrice di questo gover¬ 
no. Alla vigilia del precedente 
sciopero (quello del 2-3 ago¬ 
sto) il giornale confindustria¬ 
le « 24 Ore » parlò di grosse 
difficoltà nella realizzazione 
del piano dei trasporti. Alle 
stesse difficoltà si era richia¬ 
mato il giorno prima il mini¬ 
stro Bozzi. Sono le stesse dif¬ 
ficoltà di cui parla adesso il 
governo. Ma queste difficoltà 
— è noto — non sono tec¬ 
niche. 

Nessuno ha messo in dub¬ 
bio la dimostrata utilità di 
investire 4.000 miliardi nelle 


ferrovie. La verità è che in 
tutta la questione hanno un 
peso politico rilevante le po¬ 
sizioni della FIAT e delle so¬ 
cietà di gestione delle auto¬ 
strade, a cominciare dal grup¬ 
po più grosso che è gestito 
dallTRI. Questo spiega per¬ 
che ì’industrin di materiali 
ferroviari (controllata in mag¬ 
gioranza dalla FIAT) a tutto 
il febbraio 1972 aveva conse¬ 
gnato alle ferrovie poco più 
di 1.000 vagoni e carrozze sui 
3.164 ordinati. Questa è unu 
« serrata » contro il trasporto 
pubblico a vantaggio di quel¬ 
lo privato (autostradale) con¬ 
trollato dal monopolio del¬ 
l’auto che non può vedere of¬ 
fuscati i suoi favolosi pro¬ 
fitti. E questo spiega, quindi, 
perchè il CIPE, ogni volta 
che è stato chiamato ad esa¬ 
minare il piano di 4.000 mi¬ 
liardi, ha sempre bloccato 
ogni decisione. 

Il secondo problema che ì 
ferrovieri pongono è l’aboli¬ 
zione degli appalti e la siste¬ 
mazione a ruolo del persona¬ 
le dipendente. Sono circa 
10.000 le unità da assorbire 
e infiniti i tipi di lavoro ed 
ì servizi da gestire diretta- 
mente. Nei confronti di que¬ 
sto assillante problema il go¬ 
verno ha manifestato una net¬ 
ta chiusura, rifiutando l’abo¬ 
lizione. anche graduale, del 
fenomeno. 

I fenovieri chiedono inol¬ 
tre la rivalutazione delle com¬ 
petenze accessorie di una mi¬ 
sura, uguale per tutti, pari a 
15.000 lire mensili. Anche qui 
il governo si è limitato a 
promettere la presentazione 
di un disegno di legge per un 
aumento del premio di 12.000 
lire, mentre intende annullare 


addirittura la già concordata 
decorrenza L luglio 1971 delle 
nuove misure dell’ indennità 
di missione e per assenza. 

Infine la categoria chiede 
una completa revisione degli 
o/ganici. Sono anni che si 
batte per avere tanti ferro¬ 
vieri (pianti ne occorrono per 
respletamento dei servizi sen¬ 
za rinunciare a riposi, ferie, 
senza ricorrere al cottimo e 
agli straordinari. In sostan¬ 
za sono necessari, per le esi¬ 
genze immediate. 25 mila di¬ 
pendenti in pili degli attuali. 

E’ dunque su queste basi 

— che rappresentano la so¬ 
stanza delle richieste della 
categoria — che i ferrovieri 
vanno allo sciopero. Un’am¬ 
pia consultazione, che ha in¬ 
vestito praticamente tutta la 
categoria, ha sostenuto que¬ 
sta importante decisione di 
lotta. Con la loro azione es¬ 
si intendono migliorare con¬ 
cretamente un servizio pub¬ 
blico che oggi vive nel caos 
e che invece tocca gli inte¬ 
ressi di tutti i cittadini. Solo 
il governo di centro-destra 

— .sempre pili isolato nel suo 
rifiuto *— può tentare la car¬ 
ta della provocazoine, una 
carta che (.ertamente non sa¬ 
rà vincente. Domani lo dimo¬ 
strerà, ancora una volta, la 
compatta azione di lc*ta dei 
200 mila ferrovieri. Durante 
lo sciopero i lavoratori da¬ 
ranno vita a decine di mani¬ 
festazioni pubbliche. A Roma 
confluiranno t ferrovieri del 
centro Italia. L’appuntamento 
è fissato per martedì mattina 
alte 8,30 davanti alla stazio¬ 
ne Termini. Di qui partirà il 
corteo che raggiungerà il ci¬ 
nema Jovinelli, dove si terrà 
la manifestazione. 


Fra stato attirato in un agguato e assassinato 

Altri 3 arresti 
per l’uccisione 
del ladruncolo 

Due sono accusati di concorso, il terzo di falsa testi- 
monianza - Sembra accertato che il delitto sia una 
atroce e assurda « vendetta » della malavita napole¬ 
tana • AHoriginedel crimine una presunta ((soffiata» 


NUBIFRAGIO 
NEL FOGGIANO; 
DANNI ALLE COLTURE 

FOGGIA, 3 settembre 

Un violento nubifragio si è 
abbattuto nel pomeriggio, per 
circa quattro ore, sul sub-ap 
pennino Datino, al confine con 
l’Irpinia. Le zone maggior¬ 
mente interessate sono state 
quelle di Bovino, Deliceto. A- 
scoli Satriano ed Accadia. 

Il maltempo ha provocato 
notevoli intralci nel t radico 
automobilistico e danni alle 
colture. La temperatura con¬ 
tinuava ad essere su valori 
autunnali anche per il ven¬ 
to di tramontana 


Rimangono tutti i dubbi e gli interrogativi sull'oscura vicenda 

Archiviata coaie baaale disgrazia 
ia morte del fascista Calzolari 

Il cassiere del «Fronte nazionale» del golpista Valerio Borghese venne trovato annegato con il suo 
cane in una pozza d'acqua - Le vicende dell'istruttoria fino all'attuale conclusione - La scomparsa 
dopo una lite con i «camerati» - L'inchiesta era stata tolta al magistrato che aveva aperto le indagini 


ROMA, 3 settembre 
Hanno chiuso la istruttoria 
per la morte del fascista Ar¬ 
mando Calzolari, il cassiere 


NAPOLI, 3 settembre 

Due manifestazioni antifa¬ 
sciste ’ si sono tenute que¬ 
sta mattina a Torre Annun¬ 
ziata e a Castellammare di 
Stabia. A Torre sono conve¬ 
nuti anche i rappresentanti 
delle Amministrazioni comu¬ 
nali di Bosco Reale e di Bo¬ 
sco Tre Case, con i rispetti¬ 
vi sindaci e i gonfaloni; un 
folto corteo, con alla testa 
i componenti TAmministrazio- 
ne popolare di Torre, ha per¬ 
corso le strade cittadine con¬ 
cludendosi con comizio di Be¬ 
vilacqua e Del Prede per 
l’ANPI, e di Rimessa a no¬ 
me delle tre organizzazioni 
sindacali. 

L’Amministrazione comuna¬ 
le di Bosco Reale ha inoltre 
inviato alla famiglia del gio¬ 
vane Mariano Lupo e al Co¬ 
mune di Parma telegrammi 
nei quali si esprime la soli¬ 
darietà e l'impegno nella lot¬ 
ta antifascista. 

I muri di Torre Annunzia¬ 
ta sono tappezzati di manife¬ 
sti che recano rimmagine di 
Luigi Saporito, il consigliere 


comunale missino e segreta- I 
rio della locale sezione fasci- 1 
sta. arrestato perchè coinvol- i 
to nell’omicidio di Mariano 
Lupo: nel manifesto c’è scrit¬ 
to che la cittadinanza torrese 
si vergogna di avere nel suo 
Consigliò comunale — dove 
per decenni non ha mai se¬ 
duto un fascista — un uomo 
simile. 

A Castellammare, nel cor¬ 
so defi’assemblea operaia in¬ 
detta nella villa comunale dai 
consigli di fabbrica Italcan- 
tieri, Avis e CMI (con l’ade¬ 
sione della CdL. delle segre¬ 
terie provinciali FIOM. FILM 
e UILM. del circolo Ezio Va- 
noni, della FGCI, del PCI, del 
PSI e del PSIUP e delle con¬ 
federazioni sindacali provin¬ 
ciali) hanno parlato l’ope¬ 
raio Salvatore Aiello, respon¬ 
sabile del consiglio di fabbri¬ 
ca dell’Italcantieri, e il com¬ 
pagno senatore Maurizio Va- 
lenzi per TANFI. 

Al termine della manifesta¬ 
zione un folto corteo si è re¬ 
cato a deporre in piazza del 
municipio una corona alla la¬ 
pide che ricorda la Resi¬ 
stenza. 


ti legittima tutti gli interroga- '! del «Fronte nazionale » del 


tivi. 

La sede provinciale del MSI 
in via Mancini, nella quale si 
era tenuta una riunione di ca¬ 
porioni fino a notte inoltrata, 
guardata a vista da due po¬ 
liziotti. e solitamente pianto¬ 
nata all'interno da figuri noti 
anche come « pendolari di S. 
Vittore ». La notte di venerdì, 
invece, dopo la riunione è ri¬ 
masta vuota. Ir. essa hanno 
potuto agevolmente introdur¬ 
si gli attentatori superando 
ostacoli di solito ritenuti proi¬ 
bitivi da chi non abbia dime¬ 
stichezza con l’ambiente, per 
di pili a pochi metri da un in¬ 
gresso sorvegliato dai due a- 
genti di polizia. 

Chissà se gli attentatori 
hanno avuto modo di usare 
T« uscita di emergenza » co¬ 
struita alTintemo della sede 
dai missini per far fronte ad 
eventuali necessità di fuga? A- 
vendo. infatti, la villetta una 
sola via di accesso, l’ingresso 
principale, essa, e stata dota¬ 
ta di una seconda uscita con 
la costruzione di alcuni gradi¬ 
ni in mattoni che portano ad 
una tettoia dalla quale si può 
saltare al di là del muro alto 


principe nero Junio Valerio 
Borghese, affermando che si e 
trattato di una disgrazia L'uo¬ 
mo trovato nel gennaio del 
1970. ad alcuni giorni dalla 
scomparsa da casa, morto in 
una pozza con pochi centime¬ 
tri d’acqua, insieme al suo 
cane da caccia, non sarebbe 
dunque stato ucciso, ma sa- 
reblx* soltanto « precipitato » 
nell'angusto pozzo mentre pas¬ 
seggiava *ra i rovi. 

Questa e la conclusione al¬ 
la quale è giunto lo stesso di¬ 
rigente dell’iuTicio istruzione 
do! tribunale di Roma. Achille 
Pnllucci, che ha chiuso nei 
giorni scorsi la sua indagine 
con una archiviazione. 

C’è subito da dire che la 


sulTattività dei gruppi ever¬ 
sivi di destra e sulla strage 
di Milano. 

Vediamo perché questa ar¬ 
chiviazione non può soddi¬ 
sfare l’opinione pubblica più 
attenta. L’inchiesta era stata 
condotta, all’inizio, dalla Pro¬ 
cura della Repubblica e affi¬ 
data al sostituto Pallara il 
quale, accogliendo in pratica 
la tesi dei poliziotti inquiren¬ 
ti. aveva affermato che il ca¬ 
so era da classificare come 
« disgrazia ». E per questo a- 
veva chiesto l'archiviazione 
al giudice istruttore. Questo 
ultimo, il dott. Aldo Vittozzi, 
non si era però persuaso del¬ 
le argomentazioni degli inqui¬ 
renti e aveva ordinato nuove 
indagini e nuove perizie. Co¬ 
si sono venuti fuori alcuni 
particolari sconcertanti. 

Armando Calzolari era 
scomparso alla vigilia di Na¬ 
tale del 1969, pochi giorni 
dopo la strage di Milano. U- 


conclusione di questa istrut- scito per iar una passeggiata 


toria solleva molte perplessi¬ 
tà e per quanto afferma il 
giudice e per il modo in cui 
si è giunti a sposare la tesi 
della disgrazia. E restano for¬ 
ti dubbi soprattutto perchè 
i familiari del fascista morto, 
la madre in particolare, con¬ 
tinuano a sostenere che il 
congiunto è «stato fatto fuo¬ 
ri » perche sapeva molte cose 


con il suo cane non aveva 
fatto ritorno n casa. Inutil¬ 
mente la moglie e gli amici, 
dopo averlo atteso per quasi 
tutta la giornata, l’avevano 
cercato. Nei giorni successi¬ 
vi queste ricerche erano sta¬ 
te estese a tutta la zona pe¬ 
riferica romana di Forte Bre¬ 
vetta, senza risultato. Alle 
battute avevano partecipato 


anche un amico dello scom- so un certo tipo d’azione ter- 
parso. Dante Baldari, un ami- roristica. E quando la stampa 
quarto morto successivamente cominciò a parlare di questi 
in uno «strano» incidente di clamorosi sviluppi e raccontò 
caccia in Africa. che un teste. Evolino Loi (un 

Solo dopo molti giorni ci fu ambiguo personaggio, forse 

il rinvenimento casuale in un mi tornane, ma addentro ai se- 

piccolo fosso del corpo del- greti di certi gruppi fascisti 

l’uomo. Accanto a lui il cane, romani) aveva detto di sape- 

II giudice istruttore Vittoz- re per certo che Calzolari era 

zi. semiti gli amici del morto stato assassinato dai camerati 

i quali sostenevano che Calzo- che la destra si era scatenata 

lari, esperto atleta e sommoz- e aveva chiesto ii siluramento 

zatore, non avrebbe potuto del giudice istruttore Vittozzi. 

trovare la morte in pochi cen- Siluramento che avvenne qua- 

timetri d'acqua e per di più si immediatamente con l’avo- 

mentre era in compagnia del cazione dell'inchiesta da par- 

suo cane da caccia, sentiti i te del capo dell’ufficio. Pai¬ 
medici incaricati della perizia lucci. 

: quali sostenevano di non po- Ora questo magistrato ha 
ter escludere Tipotesi del de- chiuso la pratica ritornando 
fitto, aveva aperto formalmen- alla tesi dei poliziotti e del- 
te un’istruttoria a carico di la Procura della Repubblica: 
ignoti per omicidio. Calzolari è morto per disgra- 

Questa istruttoria, andando zia, nessuno l’ha fatto fuori, 
avanti, aveva messo in luce la E Evelino Loi? Un calunnia- 
personalità del morto e la sua tore da incriminare, 
funzione di cassiere del grup- Ma, come abbiamo detto, gli 
po di Junio Valerio Borghese, interrogativi su questa vicen- 
II giudice istruttore accettò da restano tutti in piedi e non 

ad esempio che, dopo le bom- vorremmo che di qui a qual- 

be di Milano e Roma e la stra- che mesp, o forse solo tre po- 

ge di piazza Fontana, Calzolari : chi giorni, ad esempio nel cor¬ 
si era allontanato dai camerati ; so dell’inchiesta che sta oondu- 
e per o.uesto temeva la loro * cendo sulla «trama nera» il 
reazione. Si accertò anche che giudice D'Ambrosio a Milano, 

pochi giorni prima degli at- venisse fuori che in effetti 

tentati Calzolari aveva parte- Calzolari sapeva molte cose 

cipato ad una riunione duran- sugli attentati e per questo 

te la quale sarebbe stato deci- qualcuno l’ha fatto fuori. 


NAPOLI, 3 settembre 
Altre tre persone sono state 
arrestate nel corso delle inda¬ 
gini sul feroce omicidio di Bo¬ 
scoreale, del quale fu vittima 
un giovane ladruncolo di 22 
anni, Gaetano Scognamiglio, 
Attirato in un agguato la not¬ 
te del 31 agosto il giovane ven¬ 
ne percosso e crivellato di col¬ 
pi di pistola. 

Dopo l’arresto di Giuseppe 
Forte, pregiudicato ventiduen¬ 
ne. molto temuta a Torre An¬ 
nunziata. sono stati arrestati 
ieri per concorso in omicidio 
volontario premeditato Luigi 
Villani di 25 anni e Giuseppe 
Battipaglia di 38, anch’essi di 
Torre Annunziata, ritenuti 
componenti della banda del 
Forte. E’ stato arrestato an¬ 
che Gennaro Scoppetta, venti¬ 
duenne. accusato soltanto di 
falsa testimonianza e furto 
pluriaggravato. 

Con questi ultimi arresti 
sembra che i carabinieri e il 
i pretore di Torre Annunziata 
abbiano esaurito buona parte 
delle indagini sul feroce assas¬ 
sinio e ricostruito le motiva¬ 
zioni del defitto. Gaetano Sco- 
gnamiglio, il giovane ucciso, 
faceva parte delia banda del 
Forte, ma aveva « cantato >>: 
i aveva cioè rivelato — non alla 
polizia ma alle vittime — chi 
; erano gli autori di un grosso 
furto di mobili. Il furto era 
avvenuto la notte di Ferrago 
sto a Torre Annunziata, a: 
danni di due fratelli: erano 
spariti mobili per un valore di 
quindici milioni. 

I due commercianti si rivol¬ 
sero a Gaetano Scognamiglio. 
conosciuto come « introdotto 
nella malavita » affinchè fi aiu¬ 
tasse a scoprire chi aveva pre¬ 
so la loro roba. 

Gaetano Scognamiglio scopri 
cosi che il colpo l’avevano ef¬ 
fettuato i suoi amiri, i quali 
l’avevano escluso proprio per¬ 
chè Giuseppe Forte e gli alto 
non si fidavano affatto di lui 
Per vendetta lo Scognami¬ 
glio fece i nomi degli autori 
del furto. I due fratelli pro¬ 
prietari del mobilificio temen¬ 
do la reazione di Giuseppe For¬ 
te. energumeno robustissimo 
alto 1290 e assai violento, non 
fecero alcuna denuncia. 

Qualche giorno dopo però 
Giuseppe Battipaglia, imo dei 
« gregari » del Forte, venne 
duramente bastonato da due 
sconosciuti. Forte e gli altri 
della banda capirono subito 
di essere stati traditi 
La vendetta contro l’autore 
della soffiata è stata atroce: 
il corpo del giovane venne ri¬ 
trovato all’alba del 31 scorso 
crivellato da sette proiettili, 
l’ultimo dei quali alla nuca, 
mortale. Sul cadavere i segni 
di una violenta bastonatura. 


Ne) quinto anniversario della 
morte del compagno 

LUIGI PEREGO 

la mamma c I parenti tutti lo ri¬ 
cordano a quanti lo conobbero ed 
offrono 2.000 lire allTmia. 
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Presenti anche Zavattini, Antonioni e Bertolucci 

CHIUSE IN BELLEZZA LE 
«GIORNATE DEL CINEMA» 

Disertata dalla quasi totalità dei cineasti italiani la mostra di Rondi al Lido 


TELERADIO 



Gary Cooper, protagonista del film in programma stasera. 



TV nazionale 


15,55 Giochi della 
piade 

In Eurovisione 
di Baviera 


Olim- 


da Monaco 


20,00 Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 

21,00 II prigioniero delia mi¬ 
niera 

Film. Regia ci Henry Hs- 
tliaway. Interpreti. Gary 
Cooper, Susan Hayward, Ri¬ 
chard V/idmark, Camercn 
Mitchell, Hugh Marlcwe. 
Tratto da un celebre rac¬ 
conto di Freiberg e Turberò, 
intitolato « Il giardino del 
male », questo ambizioso we¬ 
stern del consumato artigia¬ 
no Henry Hathaway fu uno 
dei primi esempi di uso 
efficace del « cinemascope». 
Realizzato con grandi mezzi 
rei '54. * Il prigicmero del¬ 
la miniera », è un tipico 
prederò dì Hathaway, spe¬ 
cialista in questo gerere di 
film ove tutto e scrretto da 
una impestacene dramma¬ 
tica cu stampo tradizionale. 
L'impianto narrativo e ro¬ 
busto. condotto ad un rit¬ 
mo avvincente, e, sebbene 
fn troppo retorico. « Il pri¬ 
gioniero della miniera » :ca- 
sa a fondo rei suoi perso¬ 
naggi, alimentando una ten¬ 
sione psicologica r.on indif¬ 
ferente. 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,20 Giochi della XX Olim¬ 
piade 


In Eurcvis or.e da 
oi Baviera 


Monaco 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO, ore 7. 3. 12, 
13, 14, 15. 17, 20 e 23, 6 Mattu¬ 
tino musicale. 6,54 Almanacco, 

8.30 Lo canzoni del mattino, 9 
e 15 Voi ed io; 10 Mare oggi, 
12,10 Giochi della XX Olimpia¬ 
de; 13,15 Hit Parade, 13,45- Spa¬ 
zio libero; 14- Zibaldone italiano; 

15.30. Giochi della XX Olimpiade, 
19,35- I tarccch-, 20.2C Concerto 
sinfonico diretto da Piero Bellu- 
gi. 21,50: Discoteca sera, 22 20. 
Andata o ritorno, 23,10. II Gira- 
sletcnes. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ere 6,30 , 7,20, 

6.30. 9.30, 10,30, 11,30, 12,20, 

13.30 15.30, 16,30, 17.30, 1°,20 e 

22.30. 6 II matfiriere. 7,40. Gio¬ 

chi della XX Olimpiade, 8 Buon¬ 
giorno, 8,14 Musica espresso, 8 
e 40 Galleria del Melodramma, 
9,14 I tarocchi, 9,35 Suoni e 
colon dell'orchestra 9.50 « l'uà 

per sempre. Claudia », 10,05- Can¬ 
zoni per tutti. 10.35 Aperto pv-r 
ferie, 12,10 Trasmissioni regioni 
li 12,40 Alto gradimento 13.53 
Come c perde, 14- Su di giri, 14 
e 20 Trasmissioni regionali, 15 
Disco su disco, 16 Cererai, 16. 
Momento musicale, 13.20 Long 
playing. 19- Villa, sempre Villa, 
fcrtissimamente Villa. 20,10 An¬ 
data e ritorno, 20,50- Superscnic, 
22 Giochi della XX Olimpiade. 

TERZO PROGRAMMA 

O'c 9 3C. Benvenuto in Italia, '0 
Concerto di apertura. 11 L'opera 
sinfonica Ci Claude Debussy, 11 e 
45 Musiche italiane d oggi, 12,20. 
Archivio fi" 1 disco; 13" Intermez¬ 
zo 14 Liederistica; 14,30. Inter¬ 
preti di ieri e ai oggi. 15.30 
« Passione secondo San Marco », 
musica di Johann Sebastian Bach; 
16,25. Musica rii Franz Schubert; 
18,33 Musica leggera, 19,15: Con¬ 
cerno rii ogni sera. 20- Il melo¬ 
dramma in discoteca; 21: Il G or¬ 
nale cel Terzo - Sette erti; 21,30- 
« Senta di spettri » 


I programmi jugoslavi e svizzeri si riferiscono all'ora locale e 
non a quella legale in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 


Gre 13 20 In Eurov sio-e ca Mi¬ 
raci XX Giochi olimpie, (a eo'c- 
ri) 19 42 Te'eg orra'e 19 55- O- 
bettivo soort, 23,20 Te'eg orna'e; 
20,40. Un ragazzo eh, amato nessu¬ 
no (a coleri), 21 23 Er.ciclcped a 


TV Incontro alla p ttura ' L~a 
f nesTj sul mondo (* cc'en) 21 
e 45 In Eurovisione ca Mcraco 
XX Gechi dimoici fa cc'cn). 23 
e 50 Te'eg orna'e. 


Televisione jugoslava 


O-c 19,35 Cartone an nato, 20- 
Telegicrnalc I 20 25- Bc'lettmo rne- 
tecrcuogico, 23 20 Cronaca ca''e 
O. mpiadi. 20,43. G ro cel mondo 


con la cinepresa- la Corsica 21 10 
Teteeramrra. 22.10. Te'eg orna'e II, 
22.30 Olimpiadi: tuffi (co ore). 
23. Rassegna c'impicmca (colore) 


Televisione Capodistria 


Ore 14,55: Olimpiadi - Monaco 72. 
Atletica leggera, nuoto, pugilato (a 
colori); 20. L'angohno dei ragazzi. 
« Rupert e la carrozza volente ». 
Pupazzi della serie « L'crsacchiot- 
to Rupert » (a colori); 20,12: Zig¬ 


zag (a colori); 20.1S Notiziario; 
20J30- Cmenotes. Documentario del¬ 
la serie Serviva! (a colori); 21: 
«Chi ha perso i mobili? ». Tele¬ 
film della serie « Fattoria Prati 
Verdi »; 21,30: Musicalmente. 


Radio Capodistria 


Ore 7. Buongiorno in musica, 7.30: 
Notiziario, 7,50- Musica mattino; 
6 lo U vedo cesi, 8,30: Ventimila 
lire per il vostro programma, 9; Il 
complesso Musette Ivette Horner; 
9,15. E’ con noi . ; 9,30: Notizia¬ 
rio. 9.35- Musica, 1C; Canta Peter 
Orloff, 10,30- Il complesso di Er¬ 
me Bouckaert. 10.45- Appuntamen¬ 
to con ,11- Musica per voi; 11,30: 
Giornale radio, 12- Brindiamo 
con ., 12,30- Tcp pop; 12,45 Mu¬ 


sic shaker; '3 Lunedi sport; 13,10: 
Relax sul pentagramma, 13.30 No¬ 
tiziario; 13.40: Siesta musicale; 14- 
Al cinema con la Radio; 14,45: 
Lcngplay club; 15,20: Self Servi¬ 
ce in sette note; 16- Il regionale; 
20- Buona sera in musica; 20,30- 
Notiziario, 20,40: Pagine operisti¬ 
che Giuseppe Verdi « Il trovato¬ 
re »; 22 Ascoltiamoli insieme, 22 
• 30: Notiziario; 22,45: Grandi In¬ 
terpreti: Géia Anda, pianoforte. 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 3 settembre 

Le « Giornate del cinema » 
si sono chiuse stasera in bel¬ 
lezza. Il loro successo è in¬ 
negabile, e organi di stampa 
non sospetti lo hanno giù ri¬ 
levato. Un consuntivo di que¬ 
sta iniziativa senza preceden¬ 
ti (ma le cui conseguenze si 
faranno sentire a lungo, in 
profondità) sarà da traccia¬ 
re con calma, nei prossimi 
giorni. Michelangelo Antonio¬ 
ni, giungendo a Venezia, ha 
dichiarato; « Ix) "Giornate” 
sono la più importante ma¬ 
nifestazione degli autori ci¬ 
nematografici italiani dal do¬ 
poguerra. Tanto che e ne¬ 
cessario evitare il pericolo 
che ci si possa autocompia- 
ceie di questo successo. Bi¬ 
sogna invece prepararsi ad 
andare avanti, con la stessa 
decisione, nelle altre batta¬ 
glie che aspettano il cinema 
italiano ». 

Annotiamo ora gli episodi 
piu significativi delle ultime, 
intensissime ventiquattro ore 
della manifestazione. 

E’ arrivato ieri sera Cesa¬ 
re Zavattini. Sono arrivati, 
questo pomeriggio, Bernardo 
Bertolucci (che aveva giù par¬ 
tecipato all’apertura delle 
« Giornate » ) e, come abbia¬ 
mo detto, Michelangelo An- 
tonioni. Bertolucci recava al¬ 
cune preziose sequenze del- 
ì’Ultimo tango a Parigi, il 
cui apDrontamento è stato ri¬ 
tardato dal oroduttore pro¬ 
prio per impedirne la proie¬ 
zione qui a Venezia. Ancora 
un « bel colpo », diranno i 
colleglli dei quotidiani bor¬ 
ghesi. Ancora una clamorosa 
dimostrazione della combat¬ 
tività dei cineasti italiani (di¬ 
ciamo noi) e della loro vo¬ 
lontà di portare avanti la 
battaglia per i loro diritti e 
per quelli di tutti gli spetta¬ 
tori. 

Il « caso Bellocchio » e poi 
il « caso Godard » hanno fat¬ 
to ben capire, sebbene l’esi¬ 
to immediato sia stato di¬ 
verso, qual è la situazione 
dell’opera cinematografica, da 
noi; a reclamarne con arro¬ 
ganza la proprietà esclusiva 
ci sono i produttori, i distri¬ 
butori, insomma i padroni: 
e ci sono le autorità, dal go¬ 
verno alla magistratura, a vi¬ 
gilare perchè tale proprietà 
non venga toccata in alcun 
modo. Così, in definitiva, non 
è stato possibile proiettare 
qui Tout va bicn. nonostante 
che, da parte degli organizza¬ 
tori della manifestazione ve¬ 
neziana, sia stato compiuto 
ogni sforzo lecito. Certo, si 
sarebbe potuto ricorrere al¬ 
l’avallo della mostra del Lido, 
che gode di ogni prerogativa: 
Rondi non avrebbe chiesto di 
meglio che fornire un minimo 
appiglio alle millanterie (da 
nessuno prese sul serio» cir¬ 
ca la propria generosa dispo¬ 
sizione verso le « Giornate ». 
Ma un simile espediente non 
sarebbe stato nella linea del¬ 
l’iniziativa, che non ha esclu¬ 
so le azioni « clandestine », 
però sempre secondo coeren¬ 
za e dignità. 

Godard e Gorin sono dun¬ 
que ripartiti per Parigi. Si è 
stabilito invece qui il regi¬ 
sta Gian Vittorio Baldi, con 
la moglie, l’attrice franco- 
russa Macha Meri!; e ha 
presentato nel quadro delle 
« Giornate » La notte dei fiori, 
che ha avuto buone accoglien¬ 
ze, e la cui visione ha per¬ 
messo di constatare con 
chiarezza l’iniquità dei riba¬ 
dito « no » censorio. Intanto, 
la «blasfema» Salomc (l’ag¬ 
gettivo non è nostro, ma dei 
suoi denigratori) di Carmelo 
Bene, proiettata alla mostra 


di Rondi, otteneva il premio 
del « visto » per tutti. 

Disertata dalla quasi tota¬ 
lità dei cineasti italiani, a par¬ 
te quei pochi che non si so¬ 
no schierati nel largo fronte 
delle forze democratiche, e 
che comunque, tranne raro 
eccezioni, non si sono fatti 
vedere nemmeno loro al Li¬ 
do, la mostra di Rondi ha 
chiamato in soccorso, per la 
sua serata finale, il grande 
vecchio Charlie Chaplin, in¬ 
vitato a ricevere non sappia¬ 
mo che « targa » dalle mani 
della moglie del Presidente 
Leone e ad assistere alla 
proiezione — però non al Li¬ 
do. ma qui a Venezia — di 
uno dei suoi capolavori, Luci 
della città, d’imminente rie¬ 
dizione in Italia. La circo¬ 
stanza ci riporta indietro di 
sedici mesi: fu al festival di 
Cannes dello scorso anno, in¬ 
fatti, che Luci della città ven¬ 
ne pure proiettato, presente 
Chaplin, in vista del rilancio 
europeo di alcune delle mug- 
giorni creazioni del gemale 
uomo di cinema. 



Aggeo Savioli Vittorio Caprioli (a destra) in una scena del film di Godard «Tout va bien ». 


Applaudito il film di Ettore Scola 

«Trevìco-Torino» storia di uno 
sfruttamento come ricompensa 

Una propedeutica alla lotta di classe - Commedia all'italiana e vecchio neorealismo sentimentale • La Fiat 
ha negato il permesso di girare all'Interno della grande fabbrica - Interdipendenza tra inchiesta e racconto 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 3 settembre 
Fortunato viene dal Sud, da 
Trevìco in provincia di Avel¬ 
lino, a Torino perchè è stato 
così a fortunato » da ricevere 
un « inulto Fiat ». E’ un gio¬ 
vane gentile, onesto, comple¬ 
tamente sprovvisto di prepa¬ 


razione politica (perciò ha ri¬ 
cevuto l’invito) Il film « Tre- 
vico-Torino ». che Ettore Sco¬ 
la ha girato a titolo perso¬ 
nale, e di cui Ugo Gregoretti 
ha curato l’edizione per la 
«Unitelefilm», racconta in mo¬ 
do assai simpatico c cordia¬ 
le questa storia, che si po- 



Una immagina dell’opera di Ettore Scola 
di un immigrato nella cittì della Fiat. 


« Trevico-Torino », la storia 
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di GIACOMO f 
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Anche la musica nuova ha i suoi virtuosi, 
esecutori intelligenti, culturalmente aperti e 
tecnicamente capacissimi che dedicano con 
entusiasmo le loro energie a divulgare le 
composizioni delle nuove scuole compositi¬ 
ve. Un nuovo personaggio si affaccia su 
quest’orizzonte peraltro 'non eccessivamente 
popolato: il venticinquenne percussionista 
giapponese Stomu Yamash’ta, già attivo in 
manifestazioni europee dal 1970 ma a noi 
noto solo ora grazie a un disco Oiseau Lyre 
che ce lo presenta come interprete di tre 
lavori recentissimi. Apre il disco Canto del¬ 
la prigione, di Hans Werner Henze ( 1971 >. 
in cui l’esecutore è chiamato anche a inter¬ 
pretare due brevi poesie di Ho Chi Min 
(tolte dal Diario dal carcere ), mentre un na¬ 
stro di sottofondo riproduce i rumori del 
carcere. Si tratta di un pezzo di abile scrit¬ 
tura, che serve bene a mettere in luce l’abi¬ 
lità di questo esecutore, al pari d’altronde 
del pezzo Stagioni del giapponese Toni Ta- 
kemitsu. Qui, in un clima aperto ni le sugge¬ 
stioni timbriche di oggi, sembrano riflettersi 
antichi ricordi della musica nipponica, ed 
è curioso che anche l’inglese Peter Maxwell 
Davies, in Turris campanarum sonantium — 
la composizione che conclude il disco — 
sembri andare alla ricerca di qualcosa di 
ritualmente orientale, con risultati di note¬ 
vole misura e spiccata eleganza sonora. 

Un long-playing Decca ci propone un la¬ 
voro di una gloriosa quanto poco nota figu¬ 
ra dell’avanguardia storica: Egon Wellesz, 
oggi quasi novantenne, che fu allievo di 
Schonberg a Vienna ed è noto anche come 
musicologo. L’Ottetto op. 67 contenuto nel 
disco, è stato composto nel 1948, e richiama 
il clima espressionista in cui la personalità 
di Wellesz si formò agli inizi del secolo; 


ma non si tratta solo di atmosfera e di 
effetti a buon mercato, bensì di un discor¬ 
so denso e succoso che in definitiva fa sor¬ 
gere la curiosità di sentire altri lavori di 
questo compositore cosi poco noto da noi. 
Lo stesso disco contiene un Ottetto dell’olan¬ 
dese Henk Bading.s. che non va oltre un 
decoroso giuoco sonoro; esegue magistral¬ 
mente entrambi i pezzi l’Ottetto di Vienna 
(3 fiati e 5 archi). 

La medesima casa pubblica, per la dire¬ 
zione di Dorati a capo dell’Orchestra Filar¬ 
monica di Stoccolma, ia Sinfonia n. 7 del 
compositore svedese Alien Pettersson, che 
invece non desta il desiderio di conoscere 
altn suoi lavori. Più importante una scatola 
di due microsolco edita dalla Telefunken con 
tre composizioni di Ma?: Reger, compositore 
attivo all’inizio del secolo (mori a 43 anni 
nel 1916) e a sua vol-a assai poco noto in 
Italia. I dischi contengono, per la direzione 
di Joseph Keilberth con l’Orchestra Filarmo¬ 
nica di Stato di Amburgo e la Sinfonica di 
Bamberg, le due composizioni orchestrali 
pili famose del musicista, e cioè le Varia¬ 
zioni e fuga rispettivamente su tema di Mo¬ 
zart e su tema di Hiller. Sono lavori in cui 
risalta la notevole scienza contrappuntistica 
e armonica di questo autore, debitore in 
egual misura a Brahms e a Wagner e non 
indegno oggi, crediamo, di un ripensamento, 
non tanto per l’interesse timbrico, quanto 
per l’allargamento estremo dei confini della 
tonalità. I dischi contengono anche una com¬ 
posizione meno « impegnata » di Reger, la 
Suite di balletto op. 130, che ci mostra il 
musicista sul versante leggero e giocoso in 
cui egli dimostra di possedere una buona 
dose di humour. 


trebbe definire la storia di 
uno « sfruttamento come ri¬ 
compensa ». 

Ettore Scola è venuto an¬ 
che lui da Trevìco a Roma, 
dove si è imposto ancor gio¬ 
vane con tu propria abilità 
di sceneggiatore e dove i pro¬ 
duttori gli hanno imposto di 
« far ridere », anche come re¬ 
gista. in film con Sordi c To- 
gnazzi, Mastroianni e Monica 
Vitti. E anche lui, come il 
suo protagonista Fortunato, a 
un certo punto dice « basta » 
e gira qualcosi di diverso. 
Nell'u’tima sequenza di « Tre- 
vìco-Torino » Fortunato grida 
« basta » senza che si senta 
la voce, c anche Scola non 
alza la voce: il suo discorso 
non è urlato, così come le 
sue risposte al dibattito di 
ieri sera in piazza erano im¬ 
prontate a semplicità e mode¬ 
stia. Bisogna tener presente 
che in certi suoi film prece¬ 
denti come a II commissario 
Pepe » o « Dramma della ge¬ 
losia » lo sceneggiatore-regista, 
che appartiene per così dire 
alla « scuola » di Age e Scar¬ 
pelli, aveva già inserito qual¬ 
che accenno sociale pur nella 
struttura della commedia ita¬ 
liana. 

Parlando a bassa voce, ri¬ 
manendo ai margini di un 
problema gigantesco ch'egli 
non può documentare diret¬ 
tamente, l'autore ne porge pe¬ 
rò alcuni risvolti con effica¬ 
cia popolare: il suo film è 
stato applaudissimo a Cam¬ 
po Santa Margherita. Non c'e¬ 
rano diaframmi tra i pubblico 
di lavoratori e la trama nar¬ 
rata sullo schermo. E te do¬ 
mande sono state meno im¬ 
pegnative nel corso della di¬ 
scussione. perche la gente ti¬ 
rerà capito c rimaneva ben 
poco da chiedere. 

Anzitutto. Ettore Scola non 
ha acuto il permesso di gira¬ 
re all’interno della FIAT. Per¬ 
ciò la narrazione è continua¬ 
mente punteggiata di dida¬ 
scalie tipo « Fortunato lavora 
alla catena di montaggio. For¬ 
tunato litiga coi caposquadra. 
Fortunato è trasferito al la¬ 
minatoio », che assumono va¬ 
lore nella misura in cui ri¬ 
chiamano l'attenzione su una 
realtà di fatto che è eloquen¬ 
te da sola. A parte ogni altra 
considerazione, il cinema ita¬ 
liano penetra in fabbrica so¬ 
lo se c « industriale » (il che 
vuol dire «confindustriale »): 
altrimenti i cancelli gli sono 
sbarrati 


In fabbrica 


Il teorico ungherese Bela 
Balàzs affermava che « il ci¬ 
nema, arte di vedere, non può 
essere nette mani di coloro 
che hanno molto da nascon¬ 
dere ». Anche Agnelli, eviden¬ 
temente, ha da nascondere 
qualcosa, che gli operai del 
resto ben conoscono, perchè e 
sulla propria pelle che ne 
fanno l’esperienza quotidiana. 
Ettore Scola rimane al di là 
dei cancelli, ma questa volta 
non sono gli industriali del 
cinema che gli hanno com¬ 
missionato il film imponendo¬ 
gli di « far ridere ». Il film 
se lo è prodotto lui, e ha de¬ 
ciso solo lui in quale modo 
divertire c commuovere. 

Affidando alla realtà il com¬ 
pilo di parlare, « Trcvìco-To- 
rino » inaugura una formula 
di linguaggio piuttosto inte¬ 
ressante: l’inchiesta e il rac¬ 
conto ri sono interdipendenti, 
e con molta scioltezza il re¬ 
gista passa dall’una all’altro, 
riuscendo contemporaneamen¬ 
te ad avvicinare l’attenzione 
dello spettatore e a comuni¬ 


cargli una serie di informa¬ 
zioni sociologiche che vale la 
pena di conoscere. Parados¬ 
salmente, più che agli operai 
i quali sanno benissimo che 
le cose stanno così, e posso¬ 
no a buon diritto richiedere 
che si parli di loro in modo 
più completo, questo film do¬ 
vrebbe essere diretto a chi 
della Fiat sa soltanto quello 
che legge sulla « Stampa ». 

Avete tutti insto «Mimi me¬ 
tallurgico ferito nell'onore » e 
vi diremo che anche qui ri¬ 
troverete, se non una storia 
d'amore, almeno un rappor¬ 
to di simpatia tra il lavora¬ 
tore meridionale e una ra¬ 
gazza contestatrice. Questa 
ragazzail cui personaggio è 
stato ritagliato dalla realtà, 
ha nel film la funzione di 
spiegare a Fortunato, che non 
sa ili politica, e quindi allo 
spettatore che meno di lui 
ne sappia, certe verità fon¬ 
damentali: per esempio il gi¬ 
ro vizioso per cui l'operaio 
Fiat è costretto a consumare 
i prodotti Fiat e perciò, oltre 
che il proprio lavoro, dona 
al padrone anche un ulteriore 
profitto, in un circolo di sfrut¬ 
tamento perfetto. E’ un mo¬ 
mento didatticamente esem¬ 
plare. espresso da un perso¬ 
naggio che impartisce la pro¬ 
pria lezione con estrema na¬ 
turalezza. 


Due momenti 


Del resto Scola ha troiato 
la misura giusta sia nella rap¬ 
presentazione graduale della 
prima presa di coscienza nci- 
l'immigrato. sia nell’attribu¬ 
zione alla ragazza dei grup¬ 
puscoli (una saccente, ma 
spontanea studentessa-lavora¬ 
trice che ha lasciato la pro¬ 
pria famiglia borghese) del 
ruolo di grillo parlante che 
dice un sacco di cose utili 
da sapere. Se il rapporto Ira 
i due si sviluppasse, entre¬ 
rebbero in campo altri con¬ 
flitti; ma il regista si ferma 
a un primo approccio ideolo¬ 
gico. 

Curiosamente « Trevìco-To- 
ritio » parla insieme il lin¬ 
guaggio della commedia all'i¬ 
taliana e del vecchio neorea¬ 
lismo sentimentale di denun¬ 
cia■ unisce i due momenti 
storici che per tanto tempo 
erano stati distinti nel nostro 
cinema popolare. I risultati 
ottenuti sono quelli della di¬ 
gnità. della pulizia morale, 
dell'informazione precisa e di 
una rivolta civile: non sono i 
ancora quelli della lotta di 
classe, ma bisogna avvertire 
che l'autore non se li era 
nemmeno proposti. L'utilità e- 
ndente del film sta nel fatto 
di essere, se si vuole, una 
propedeutica alla lotta di 
classe: non c’è niente, infat¬ 
ti, che vi contrasti, anzi la 
documentazione fornita si 
muove proprio in questa di¬ 
rezione. 

Paolo Turco e Victoria Fran- 
zinetti, la signorina di madre 
inglese che sprizza sincerità 
e calore anche col suo accen¬ 
to intellettuale, sono i due 
protagonisti. Alla sceneggia¬ 
tura ha collaborato, con il 
regista, Diego Novelli. L’otti¬ 
mo commento musicale si de¬ 
ve a Benedetto Ghiglia e la 
fotografia a colori a Claudio 
Cirillo. E’ un film al quale si 
dovrà assicurare la più vasta 
circolazione possibile. Anche 
per questo è stato mostrato 
alle Giornate del cinema ita¬ 
liano, che gli serviranno da 
meritato trampolino di lan¬ 
cio. 


Ugo Casiraghi j 


MESE DELLA STAMPA 
COMUNISTA 

CAMPAGNA PER LA LETTURA 


« Il Partito è essenzialmente politico e 
anche la sua attività culturale è atti¬ 
vità di politica culturale ». A. Gramsci 

In occasione del mese della Stampa Comuni¬ 
sta, l'Unità e Rinascita promuovono una cam¬ 
pagna per la lettura mettendo a disposizione 
dei propri lettori « 6 pacchi libro » degli 
EDITORI RIUNITI AD UN PREZZO DEL TUTTO 
ECCEZIONALE. Inoltre, a chi acquisterà uno 
o più pacchi riceverà in OMAGGIO UN MA¬ 
NIFESTO della Rivoluzione russa. L'offerta 
speciale è valida dal 1 luglio al 25 settembre. 


t. Antifascismo e resistenza 

BERGONZINI Quelli elm non si arresero 
COLOMBI Nelle inani del nemico 

DiT-UACC^.» Le quattro giornate di Napoli 
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2. Marxismo, leninismo e.-via italiana al so¬ 
cialismo ’ 
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La concezione materialistica della 
storia 

Manifesto del Partito comunista 
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Salario prezzo e profitto 
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GRUPPI II pensiero di Lenin 
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3. Il fascismo in Europa 
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DE SI MONE 
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Costo totale 

L. 

5 000 
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4. .. Il PCI attraverso i suoi congressi 




X Congresso 

L. 

3.000 


' XI Congresso 
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La crisi italiana 

*• 
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«■ 
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900 
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» 

1.800 


La conferenza operaia 

sa 
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Costo totale 

L. 

6.800 
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per i lettori dell'Unità e Rinascita 

L. 

4.000 

6. Il socialismo nel mondo 



P.EED 

1 dieci giorni che sconvolsero il 
mondo 

L. 

900 

ALlENDE 

La via cilena al socialismo 

n 

500 

CASTRO 

La rivoluzione e l'America .latina 

ia 

700 
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La rivoluzione vietnamita 

■a 

900 

BREZNEV- 
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W 

700 
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500 
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BUDAPEST • L'esperienza tff 220 italiani con // primo « viaggio deliamicizia » 


Dibattito nella «fabbrica dei telefoni» 


sulla partecipazione nelle aziende 


Sono gli organismi di base ad avanzare proposte , anche in alternativa alla direzione - /fi gi¬ 
ro per la città . « contatto con la gente impegnata nella costruzione di una società socialista 


DALL'INVIATO 

DI RITORNO DA BUDAPEST, 

settembre 


Duecento venti italiani a Bu¬ 
dapest: in treno da Venezia e 
poi in giro per la città, in 
pullman, sui vaporetti del Da¬ 
nubio, a sciamare e cantare 
nei grandi viali, nei parchi 
fra' i bimbi, i giovani, le ra¬ 
gazze ungheresi. Una compa¬ 
gnia squillante e festosa, ma 
anche desiderosa di vedere, 
conoscere, confrontare, discu¬ 
tere con la gente del posto, 
l'operato, il dirigente comu¬ 
nista. il cameriere del risto¬ 
rante, le guide. 

Duecentoventi italiani a Bu¬ 
dapest e tante scene di sim¬ 
patia, imanime, cordiali attor¬ 
no ad essi: gli tzigani che 
accompagnano con 1 loro vio¬ 
lini / Internazionale cantata 
in coro dagli italiani, Porche* 
strina di ur. locale del Bastio¬ 
ne dei Pescatori che, appena 
saputo di noi, suona canzoni 
napoletane, gli operai italiani 
ed ungheresi nella « fabbrica 
del telefono » che, davanti ad 
apparecchiature complicate e 
prodotti elettronici, si scam¬ 
biano impressioni piti a gesti 
che a parole e — noi stupiti 
da im canto — s’mtendono lo 
stesso a meraviglia. Ed anco¬ 
ra: gl’italiani che « scoprono » 
nell’albergo Sport tre compa¬ 
gni sud vietnamiti (studiano 
qui ospiti dell’Ungheria» e su¬ 
bito sono abbracci commossi, 
conversazioni fraterne: la hall 
si riempie d ; gente di ogni 
nazionalità. Gl’italiani che al- 
l'hotel Universitas s’incontra¬ 
no casualmente con atleti del¬ 
la Corea del Nord diretti a 
Monaco: ci sono battute scher¬ 
zose (chi non ricorda la ma¬ 
gra dell’Italia nei campionati 
mondiali di calcio a Londra, 
proprio di fronte alla Corea!), 


lo scambio dei distintivi dei 
due partiti comunisti, e si fi¬ 
nisce a grondi strette di mimo. 

E' stato il primo « viaggio 
dell’amicizia » a Budapest pa¬ 
trocinato dal nostro partito, 
che si è avvalso dell'Italturist. 
La folta comitiva rappresenta¬ 
va 31 Federazioni del PCI. 
Era composta da operai, tec¬ 
nici, studenti, insegnanti. La 
guidava il compagno Luigi 
Sandirocco del Comitato cen¬ 
trale. Era presente anche il 
compagno on. Bistgnani. 

Come in ogni prima espe¬ 
rienza si è pagato un qual¬ 
che scotto al rodaggio (viag¬ 
gio, sistemazione in alberghi». 

Sin da questo avvio il viag¬ 
gio ha dimostrato tutte le pos¬ 
sibilità di raggiungere i suoi 
scopi: quelli turistici e quelli 
politici. Sui pruni ogni consi¬ 
derazione e persino ovvia: Bu¬ 
dapest è meravigliosa di gior¬ 
no e stupenda di notte, quan¬ 
do il Danubio riflette lasci- 
nosamente le luci della riva 
di Pest e quelle delle colline 
di Buda. Proprio dalla visita 
alla citta ima prima osserva¬ 
zione « non turistica »: la ge¬ 
stione comunista non stravol¬ 
ge e tantomeno recide l’ere¬ 
dità storica, culturale, le tra¬ 
dizioni nazionali. Cosi abbia¬ 
mo visto ima rete di lavori 
di restauro e di recupero di 
monumentali palazzi del seco¬ 
lo scorso, molti gruppi di fe¬ 
deli, fra cui contadine in co¬ 
stume, nella cattedrale di 
Santo Stefano, la cura con cui 
viene conservata la piazza de¬ 
gli Eroi — i protagonisti del¬ 
la nazione dei magiari — po¬ 
sta al termine di un vasto 
parco in cui è stata eretta 
una grande statua di Lenin. 
Così abbiamo avuto modo di 
constatare la valorizzazione 
di un’attività editoriale qui 
dai primi del secolo vivacis¬ 


sima ed intensa, la gelosa cu¬ 
stodia — tramite apposite isti¬ 
tuzioni — del teatro delle 
marionette, del teatro del¬ 
l’operetta, di quello dell’ope¬ 
ra, del circo, ecc. 

Piuttosto una Budapest nuo¬ 
va s’innesta su quella del pas¬ 
sato ed è lu Budapest dei 
parchi, degli impianti sporti¬ 
vi fittissimi, delle cusc dei la¬ 
voratori e degli studenti, de¬ 
gli asili nido (che ormai co¬ 


prono l'80 (l o delle esigenze), 
delle scuole e delle università, 
delle moderne costruzioni (è 
in fase esecutiva un piano per 
la realizzazione di 400 mila 
vani). E’ anche lu Budapest 
con le strade, i negozi, 1 bar 
colmi di cittadini: segno di 
un’ascesa sostanziale nel te¬ 
nore di vita. Oggi il salario 
medio mensile è di 2800 fio¬ 
rini ed in ogni famiglia co¬ 
me minimo ne entrano duo 






BUDAPEST — La comitiva degli italiani in Piazza degli Eroi. 


L'ingente partita proveniva dal Vietnam del Sud attraverso Marsiglia 


Venezuela: sequestrata droga 


per più di sette miliardi 


Nel Messico la malavita è impegnata da un anno in una sanguinosa lotta per il controllo 
degli stupefacenti - Solo a Nuevo Laredo trentacinque morti fra malviventi e poliziotti 


SERVIZIO 


CARACAS, 3 settembre 

Eroina e cocaina per un va¬ 
lore di oltre 12 milioni di 
dollari (7 miliardi e 200 mi¬ 
lioni di lire circa» sequestra¬ 
te dagli agenti della squadra 
anti-stupefacenti della polizia 
venezuelana. 

Gli stupefacenti erano sta¬ 
ti introdotti in Venezuela di 
contrabbando ed il loro se¬ 
questro — avvenuto in una 
imbarcazione di proprietà del 
cubano-venezuelano Rolando 
Gonzalez —- ha permesso il 
fermo di varie persone coin¬ 
volte nel traffico. 

E’ stato possibile accertare 
che l’oppio era stato acqui¬ 
stato nel Delta del Mekong. 
portato sino a Hong Kong e 
da li trasportato a Marsiglia 
attraverso la Turchia, dove 
era stato lavorato e trasfor¬ 
mato in eroina. Dalla Fran¬ 
cia la merce era stata invia¬ 
ta in Colombia, arrivando 
successivamente in Venezuela, 
donde doveva proseguire per 
gli Stati Uniti. Il problema 
della droga nei Paesi suda¬ 
mericani sta diventando e- 
splosivo. In certe località sem¬ 
bra di rivivere il clima del¬ 
la Chicago anni 30. 

Nel Messico la malavita è 
impegnata da oltre un anno 
in una sanguinosa e spieta¬ 
ta lotta per il controllo del¬ 
la droga. Un'intera citta, 
quella di Nuevo Laredo. al 
confine fra il Texas e il Mes¬ 
sico. vive episodi terrifican¬ 
ti. I corpi delle vittime, sia¬ 
no essi agenti di polizia, o 
banditi tappezzano la grande 
autostrada locale, ed i ca- 
nion del Rio Grande. Negli 
ultimi mesi nella soia Nuevo 
I.aredo 35 persone sono state 
assassinate e fra queste cin¬ 
que agenti della polizia lo¬ 
cale e tre alti ufficiali dei 
servizi delia finanza. 

Un crescendo di omicidi che 
secondo quanto ha dichiara¬ 
to l'agente del «Custom Bu¬ 
reau » americano a Laredo 
ha un unico movente: la dro¬ 
ga e la sorda lotta tuttora 
in corso per controllarne il 
lucroso commercio. Nonostan¬ 
te l'impegno delle autorità 
quasi tutti i delitti sono re¬ 
stati fino ad oggi impuniti. 
Armi favorite dei killer sono 
modernissimi quanto maneg¬ 
gevoli fucili mitragliatori im¬ 
messi in Messico dagli Sta¬ 
ti Uniti o da qualche altra 
località. 

Laredo ha nel commercio 
clandestino della droga una 
importanza eccezionale. In¬ 
sieme a San Antonio, cit¬ 
tà del Texas meridionale, es¬ 
sa forma una sorta di con¬ 
dotto naturale per i quan¬ 
titativi di eroina provenienti 
dall'Europa e destinati a rag¬ 
giungere. attraverso l’interno 
del Messico, i vari punti di 
smercio dislocati negli Sta¬ 
ti Uniti. 

Di Laredo e di San Anto¬ 
nio si parlò del resto in uno 
dei più clamorosi casi col¬ 
legati allo spaccio dell'eroi¬ 
na, quello relativo all'arresto 
del colonnello Manuel 8ua- 
rez Domlngucz, già capo della 


polizia federale giudiziaria 
della Repubblica messicana. 

Il colonnello Dominguez, fi¬ 
no allora al di sopra di ogni 
sospetto, fu arrestato a San 
Antonio nel 1970. Insieme a 
lui vennero fermati una don¬ 
na e due uomini di San An¬ 
tonio. In loro possesso ven¬ 
nero rinvenuti quasi quaran¬ 
ta chilogrammi di eroina pu¬ 
ra per un valore sul merca¬ 
to di 44 milioni di dollari. 

L’arresto del colonnello fu 
oltre che un grosso colpo per 
l'ufficio narcotici americano, 
anche il la alla lotta delle 
varie gang per assicurarsi il 
più grosso fra ì pezzi di tor¬ 
ta. 

Ma anche al mala di Nue¬ 
vo Laredo ha fatto il suo er¬ 
rore. Ha infatti ucciso un 
mese fa, sparandogli una raf¬ 
fica di mitra, il nuovo capo 
della polizia di Laredo, Eve- 
rardo Perales. inviato appo¬ 
sitamente nella città messi¬ 
cana per far luce sul traffi¬ 
co di droga. Egli messosi su¬ 
bito al lavoro, era riuscito a 
scoprire in pochi mesi nu¬ 
merosi nascondigli ed a se¬ 
questrare ingenti quantitati¬ 
vi di droga. 


Il delitto ha contribuito a 
dare nuovo vigore all'oflen- 
siva della polizia e del « Nar- 
cotic Bureau ». ed a dar vita 
a tutta una serie di mi.-ure di 
sicurezza destinate a blocca¬ 
re Fattività criminosa delle 


vane gang messicane. 

Alla polizia si è unito an¬ 
che l'esercito che appena due 
settimane fa ha sorpreso in 
un ranch della città numero¬ 
se persone. Due di queste so¬ 
no morte nel conflitto a fuo¬ 
co che ne e seguito mentre 
altre dieci sono state arre¬ 
state. 


Angelo Natale 


Spaccio di stupefacenti 


Tre arresti 
a Firenze 


FIRENZE, 3 settembre 


Tre persone sono state ar¬ 
restate al termine di un'ope¬ 
razione antidroga compiuta 
la scorsa notte dal gruppo di 
polizia criminale della Tosca¬ 
na diretto dai dottor Gerun- 
da e dalla squadra mobile 
della questura di Firenze di¬ 
retta dal dottor Scola. 


Le tre persone sono state 
trovate in possesso di un cer¬ 
to quantitativo di sostanze 
stupefacenti. 


I componenti della banda 
si servivano di scarpe da uo¬ 
mo abilmente confezionate 
con grosse suole che nascon¬ 
dono aperture nelle quali è 
possibile occultare le sostan¬ 
ze stupefacenti per traspor¬ 
tarle da un posto all'altro. 

Da diverso tempo la polizia 
fiorentina e romana, con i 
loro reparti specializzati an- 
linarcotici. seguivano ì mo¬ 
vimenti di alcune persone 
facendo filtrare nellambiente 
dei sospettati anche loro a- 
genti. La scorsa notte, dopo 
una serie di appostamenti, 
di controlli e di abboccamen¬ 
ti. l’operazione si e conclusa 
nel momento in cui quattro 
persone, tre uomini e una 
donna, sono venute a diret¬ 


to contatto con un sottuffi¬ 
ciale di pubblica sicurezza 
che agiva come presunto ac¬ 
quirente di stupefacenti per 
un valore di un milione di 
lire, da pagarsi In dollari. 

Allorché l’operazione è scat¬ 
tata. attorno al Ponte Vec¬ 
chio, dove era stato fissato 
l’« appuntamento » per l'ac¬ 
quisto della sostanza stupe¬ 
facente. la donna e due uo¬ 
mini sono stati arrestati 

Gli arrestati sono Renata 
De Giorgis di 21 anni di 
Montespertoli (Firenze) suo 
marito Paolo Chiaverini di 
23 anni e Cassio Bernini di 
23 anni d« Firenze i quali 
erano in possesso di stupefa¬ 
centi e di una certa somma 
in denaro. Sulla base delle 
loro indicazioni è stato poi 
fatto un sopralluogo nelle lo¬ 
ro abitazioni e complessiva¬ 
mente sono stati sequestrati 
25 grammi di hashisc puro 
afgano; 130 gTammi di ha- 
shisc in polvere. 10 grammi 
di oppio compatto. 25 gram¬ 
mi di oppio allo stato mie¬ 
loso. 170 grammi di canapa 
indiana ( per la prima volta 
sequestrata a Firenzei non¬ 
ché numerose compresse di 
LSD e un coltello a serra¬ 


manico. 


Con i gas di scappamento dell’auto 


D'ACCORDO PER UCCIDERSI 
I FIDANZATI DI SESTO 


Per la morte dello rogano il magistrato non incriminerò il gmane, grave in ospedale 


SESTO SAN GIOVANNI, 

3 settembre 


Sembrano migliorare le con¬ 
dizioni del tornitore Battista 
Boccalini di 26 anni, il quale 
l’altra notte ha tentato di uc¬ 
cidersi insieme con la fidan¬ 
zata, Anna Maria Guidicci di 
23 anni, chiudendosi con lei 
in un’automobile il cui tubo 
di scappamento era collega¬ 
to alì’abitacoLo. La giovane 
è morta prima del ricovero 
in ospedale, mentre il Bocca¬ 
lini è stato soccorso ancora 
in vita. I medici dell’ospedale 
Niguarda, dove il giovane e 


ricoverato, continuano a ri¬ 
servarsi la prognosi anche se 
il tasso di anidride carbonica 
nei sangue del paziente è no¬ 
tevolmente sceso. 

Le indagini sul caso — che 
ha destato un notevole scal¬ 
pore a Sesto San Giovanni 
dove i due, .originari di Villa 
Minozio (Reggio Emilia), abi¬ 
tavano — hanno portato il 
magistrato, il dott. Rordorf, 
a escludere che Boccalini ab¬ 
bia voluto uccidere la fidan¬ 
zata, in quanto è risultato 
che 1 giovani dovevano spo¬ 
sarsi fra alcuni giorni. 

Secondo le testimonianze 


fatte al magistrato dai fami¬ 
liari del tornitore, all’origine 
del drammatico gesto sareb¬ 
be stata una delicata anoma¬ 
lia fisica da cui il giovane 
sarebbe affetto fin dalla na¬ 
scita. Certi che ciò avrebbe 
compromesso la loro vita co¬ 
niugale, i due fidanzati avreb¬ 
bero deciso cosi di uccidersi 
insieme piuttosto che lasciar¬ 
si. 


Anche alla luce di questo 
elemento, il magistrato non 
ha emesso alcun provvedimen¬ 
to contro Boccalini. L’autop¬ 
sia sul corpo della giovane 
sarà eseguita domani. 


perchè ogni donna lavora. Il 
costo della vita è busso: la 


spesa por il fitto si aggira 
sui 700 fiorini (compreso il 
gas, la luce, il telefono, i ser¬ 
vizi), un chilo di carne costa 
30 fiorini, un chilo di pane 
3,20 fiorini, il biglietto del 
tram un fiorino, 11 teatro 15 
fiorini, il cinema 6, le partite 
anche Intemazionali di foot¬ 
ball 20. 

E’, infine, la Budapest ca¬ 
pitale di un Paese ove non 
esiste disoccupazione, ove la 
assistenza sanitaria gratuita 
copre la quasi totalità dei cit¬ 
tadini, ove tutti i giovani usu¬ 
fruiscono del diritto allo stu¬ 
dio e per questo fra essi nes¬ 
suno inizia il lavoro prima 
dei 19 anni. SI pensi all’emi¬ 
grazione che affliggeva Lun¬ 
gheria, ai contadini poveri fi¬ 
no a pochi decenni or sono 
costretti a vendere la terra 
per ima semplice operazione 
d’appendicite. Sono state rea¬ 
lizzate, dunque, conquiste ba¬ 
silari in questo Stato impe¬ 
gnato a costruire una socie¬ 
tà socialista. « Una costruzio¬ 
ne — dice il compagno Emil 
Pezun, segretario del Comi¬ 
tato cittadino del Partito, al¬ 
l’assemblea dei 22t) italiani — 
che richiede un periodo sto¬ 
rico. Abbiamo avuto dei suc¬ 
cessi, ma ancora non siamo 
al socialismo ». 

L’assemblea si è tenuta nel¬ 
la sede comunista del quar¬ 
tiere industriale di Zuglò. Gli 
italiani hanno fatto molte do¬ 
mande. Come si pensa di su¬ 
perare quelle difficoltà? Ri¬ 
sponde il compagno Pezan: 
« Anzitutto, è fondamentale la 
formazione di un nuovo tipo 
di cittadino. Noi a Budapest 
su due milioni di abitanti ab¬ 
biamo 200 mila iscritti al 
Partito e 300 mila alla gio¬ 
ventù comunista. E* una gran¬ 
de forza. Ma esistono correnti 
d’opinione non socialiste an¬ 
che se non contrarie al so¬ 
cialismo. Il nostro metodo 
consolidato è quello della per¬ 
suasione, della discussione, 
del confronto. Nel primo de¬ 
cennio dopo la Liberazione si 
usava dare ordini e direttive. 
Era più facile, ma i risulta¬ 
ti erano sempre deprimenti ». 

Questo tema della parteci¬ 
pazione popolare in una so¬ 
cietà non pluripartitica ha 
trovato molto sensibile la de¬ 
legazione italiana. E’ stato sol¬ 
levato anche nel corso della 
visita alla « fabbrica del te¬ 
lefono ». un complesso com¬ 
posto da tre stabilimenti spe¬ 
cializzati nella produzione di 
impianti per telecomunicazio¬ 
ni ed apparecchi elettronici 
ad alta precisione. Vi lavora¬ 
no 7000 operai dei quali il 
53 % donne. Nella sala delle 
riunioni hanno svolto rela¬ 
zioni informative il segretario 
dell’organizzazione comunista 
della fabbrica, il compagno 
Karol Arokszallasi. ed il diret¬ 
tore generale ing. Sandor Csu- 
hai. Apprendiamo da essi che 
alle scelte aziendali partecipa 
una serie articolata di organi¬ 
smi: le cellule del Partito, il 
sindacato (cui è iscritto il 98 
oer cento delle maestranze), 
l’associazione della milizia o- 
peraia. sodalizi di fabbrica, 
ecc. Questi organismi di base 
consultano gli aderenti e a- 
vanzano loro proposte anche 
:n alternativa ai piani della di¬ 
rezione aziendale. Ultimamen¬ 
te, ad esempio, non hanno fat¬ 
to passare investimenti, rite¬ 
nuti non redditizi, in una fi¬ 
liale. Le lavoratrici del com¬ 
plesso — ed è un trattamen¬ 
to in uso in tutte le indu¬ 
strie ungheresi — in caso di 
parto rimangono a casa per 
sei mesi e ricevono ugualmen¬ 
te lo stipendio pieno: poi so¬ 
no libere di rientrare in fab¬ 
brica o di rimanere a casa per 
altri tre anni ed in quest’ul- 
tima eventualità viene loro ga¬ 
rantito un terzo del salario. 
Nello stabilimento da noi vi¬ 
sitato <5500 operai» operano 
in permanenza, oltre l’ordina¬ 
rio personale sanitario, undici 
SDecialisti; le maestranze han¬ 
no una mensa (tre piatti al 
giorno a scelta di menu» alle 
cui snrse per m°tà contribui¬ 
scono la stessa fabbrica e lo 
Stato; godono inoltre di una 
moderna casa di riposo nel 
Balaton; la fabbrica ha isti¬ 
tuito anche l’asilo nido. 

Gli operai della delegazione 
italiana hanno osservato i 
tranquilli e contenuti ritmi di 
lavoro, molto più bassi di 
quelli imposti nelle fabbriche 
italiane. « Al centro della vita 
nella fabbrica — ha risposto 
il compagno Arokszallasi — 
c’è avanti tutto l’uomo. Per 
questo dobbiamo sfruttare di 
più e meglio le macchine per 
raggiungere i nostri obietti¬ 
vi ». 

Abbiamo cosi trascritto i 
nostri appunti, le nostre im¬ 
pressioni sul « viaggio della 
amicizia » :n Ungheria. Un 
Paese che vuol vivere in pa¬ 
ce. * Non abbiamo miTe terri¬ 
toriali. siamo contro ogni for¬ 
ma di nazionalismo, per l’a¬ 
micizia e la collaborazione 
con tutti i popoli »: ha affer¬ 
mato davanti all’assemblea 
degli italiani il segretario del 
Comitato cittadino del Par¬ 
tito. Ciò, tuttavia, non esclu¬ 
de l'impegno internazionalista 
ed antimperialista. Vi sono de¬ 
cine di migliaia di operai un¬ 
gheresi che ogni settimana 
effettuano una giornata di la¬ 
voro in più a favore dei com¬ 
battenti vietnamiti e giovani 
compagni del Sud e del Nord 
Vietnam sono qui a formarsi 
nelle università e nelle indu¬ 
strie (li abbiamo visti anche 
nella « fabbrica del telefono »). 

Quando abbiamo lasciato 
Budapest, in occasione della 
Festa della Costituzione, i mu¬ 
ri della città erano tappezzati 
di manifesti inneggianti alla 
solidarietà fra Ungheria e 
Vietnam in armi per la pro¬ 
pria libertà. 

Walter Montanari 
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Un altro argomento di discussione 


La droga e il 


Codice stradale 


Le carenze dell'attuale normativa 


I 


Anche la droga entra nel¬ 
la vasta problematica per 
la modifica del nostro Co¬ 
dice della strada. SI trat¬ 
ta di stabilire 1 mezzi tec¬ 
nici per l’accertamento del 
reato contravvenzionale 
previsto dall’art. 132 del¬ 
l'attuale Codice, nel quale 
si afferma: « E’ vietato gui¬ 
dare in stato di ebbrezza, 
in conseguenza dell’uso di 
bevande alcooliche e di so¬ 
stanze stupefacenti. Chiun¬ 
que guidi in stato di eb¬ 
brezza è punito, ove il fnt- 
to non costituisca più gra¬ 
ve reuto, con l’arresto fino 
a (i mesi e con l’ammenda 
da lire 5 a lire 20 mila ». 

La questione, già esami¬ 
nata e discussa dalia com¬ 
missione trasporti presso 
l’ENPI, sarà sottoposta — 
a quanto si è appreso ne¬ 
gli ambienti dell’Ispettora¬ 
to generale circolazione e 
traffico del ministero dei 
LL.PP. — all’attenzione del¬ 
la commissione per la mo¬ 
difica del C.d.S. 

Si tratta dell’appronta¬ 
mento delle disposizioni ne¬ 
cessarie alla tutela della 
pubblica incolumità anche 
sotto il profilo della circo¬ 
lazione stradale, evidente¬ 
mente in collaborazione con 
il ministero della Sanità, il 
quale dovrà forse rivedere 
gli elenchi indicanti le so¬ 
stanze tossiche. 

La droga, come l’alcool, 
altera l’equilibrio psico-so¬ 
matico organico e può es¬ 
sere alla base di un inci¬ 
dente stradale. Per il con¬ 
trollo sull’uso di sostanze 
stupefacenti, sembra ci si 
orienti verso l’esame del- 
Purina e della saliva che 
non rientrerebbero, sotto il 
profilo giuridico, nel con¬ 
cetto di « ispezione corpo¬ 
rale » e che non necessite¬ 
rebbero dell’assenso del 
conducente come stabilito 
dall’art. 310 del Codice di 
procedura penale. 

Il problema al quale 
si annette grande interesse 
anche nel quadro dell’at¬ 
tuale campagna nazionale 
per la sicurezza della cir¬ 
colazione stradale — non è 
comunque di facile attuazio¬ 
ne perchè « è necessaria 
una determinata volontà 
dell’indiziato », ma si po¬ 
trebbe, come per l’alcool, 
stabilire nell’art. 132 ima 
normativa che dia la pos¬ 
sibilità agli agenti di po¬ 
lizia, di effettuare, di pro¬ 
pria iniziativa, il prelievo, 
almeno, della sola saliva, 
che non sarebbe incostitu¬ 
zionale. 

L’importanza del proble¬ 
ma, anche ai fini della cir¬ 
colazione stradale, è sotto- 
lineata dalle statistiche. Se¬ 
condo l’OMS, nel 1970 più 
di 200 milioni sono stati 
i consumatori di marijuana 
e hashish nel mondo. Si 
calcola che negli Stati Uni¬ 
ti più di 4 milioni abbiano 
fatto, almeno una volta, 
uso di LSD, che almeno un 
americano su 5 si droghi 
e che il fio°o degli studenti 
faccia uso di droga, che nel 
1909, 224 adolescenti siano 
morti per la sola eroina 
contro i 79 rilevati nel 
1967. 

La diffusione dell’uso del¬ 
la droga interessa tutti i 
Paesi tanto da essere con¬ 
siderata una « piaga inter¬ 
nazionale », anche se il fe¬ 
nomeno è soprattutto ame¬ 
ricano. 

Notizie vaghe si hanno 
sulla situazione in Europa, 
dove comunque i tossico¬ 
mani e i mini drogati van¬ 
no crescendo. 

Per quanto riguarda l’Ita¬ 
lia le statistiche sono la¬ 
cunose; il ministero della 
Sanità ha registrato 895 
tossicomani, mentre i mini 
drogati sfuggono a qualsia¬ 
si indagine statistica. 

Sempre in Italia le ope¬ 
razioni di polizia contro il 
traffico della droga sono 
state 292 nel 1970 contro le 
42 del 19S9 e 24 del 1968. 

Le persone denunciate 
ammontano a 446 di cui 90 
minori maschi e 20 mi¬ 
nori femmine. 

Anche se insufficienti ta¬ 
li dati dimostrano che il 
fenomeno della droga nel 
nostro Paese non deve es¬ 
sere trascurato, anche sot¬ 
to il profilo della sicurezza 
della circolazione stradale. 
Evidentemente non basta, 
per colpire conducenti 
che si drogano, la norma¬ 
tiva deipari. 79 del C.d.S. 
per il quale chi guida auto¬ 
veicoli deve essere idoneo 
per condizioni fisiche c psi¬ 
chiche, e l’art 81 per il 
quale non può essere am¬ 
messo all’esame per ottene¬ 
re la patente di guida chi 
sia affetto da malattie fi¬ 
siche o psichiche, nè Pari. 
89 per il quale la revisio¬ 
ne della patente può es¬ 
sere disposta qualora sor¬ 
gano dubbi nella persisten¬ 
za nei conducenti dei re¬ 
quisiti fisici e psichici pre¬ 
scritti o della idoneità. Que¬ 
ste norme riguardano lo 
stato di salute del condu¬ 
cente in sè, relativamente 
alla condizione di normali¬ 
tà e di stabilità psico-fisica 
sensoriale. 


Imminente il lancio della « Rallye 2 » 


Si può correre 


con la berlina 


La vettura della Simca sarà omologata nella cate¬ 
goria « Turismo di serie • Cinquemila esemplari » 




Due viste In trasparenza delle « Simca Rallye 2 »; si nota, nel 
disegno in alto, il radiatore sistemato anteriormente in modo 
da ricevere la corrente dell'aria di marcia e migliorare cosi 
il raffreddamento. 


Dopo la positiva esperien¬ 
za della versione tipo lial¬ 
iga della « Sinica 1000 », 
presentata dalla Chrysler 
due anni or sono, e a po¬ 
chi mesi dal lancio della 
« Rallye 1 ». l’affiliata fran¬ 
cese della casa americana 
si appresta a presentare in 
Ituliu la « Sinica Rallye 2 ». 
S» trattu, in pratica, di una 
berlina elaborata per le cor¬ 
se destinata agli appassio¬ 
nati che non possono per¬ 
mettersi un’auto normale 
ed un’altra per le com¬ 
petizioni. La « Rullye 2 », 
infatti, sarà omologata nel¬ 
la cutegorla « Turismo di 
serie • 5.000 esemplari » e 
potrà partecipare alle com¬ 
petizioni del gruppo I. 

Rispetto alla « Rallye 1 ». 
la « 2 » è equipaggiuta con 
freni a disco su tutte e 
quattro le ruote; il motore 
— il solito di 1294 ce. col¬ 
locato posteriormente, ma 
con una potenza di 82 CV 
a 6000 giri — è alimentato, 
invece che da uno, da due 
carburatori; il carter del¬ 
l’olio e stuto portato ad 
una capacità di 4 chili. Tra 
le innovazioni di maggior 
rilievo il radiatore sistema¬ 
to anteriormente e la capa¬ 
cita del serbatoio portata 
da 36 a 50 litri. 

Ricordiamo ancora che la 
« Rallye 2 » ha ventilatore 
a comando termostatico, al¬ 
ternatore da 35 ampere, una 
strumentazione più comple¬ 
ta. Il prezzo della « Simca 
Rallye 2 » non è stato an¬ 
cora fissato, ma si assicu¬ 
ra sarà competitivo. 


Un'iniziativa che riduce i costi e facilita l'assistenza 


Per il trasporto leggero 


unificati gli 0M e i FIAT 


Nuova la linea delle cabine di guida - Tre gruppi . Due sistemi per gli im- 
pianti frenanti 
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Le strade verdi delle Lun¬ 
ghe da alcuni giorni ospi¬ 
tano, loro malgrado, uno dei 
soliti caroselli FIAT. Sono 
i nuovi autocarri leggeri — 
da 5 a 10 tonnellate — che 
dalla « base » costruita a 
fianco della « Torino-Savo- 
na » si avventurano, nuovi 
fiammanti, lungo un invi- 


Le sf rade 
II traffico 


Aggancio 
automatico per 
i vagoni ferroviari 
dal 1981 


Minori pencoli per oltre 2f() 
nula ferrovieri europei addetti 
alle manovre a partire dall a 
pnle ISSI. Da tale mese ìr.fal- 
ti. se le proposte del gruppo 
UIC OSJD i unione intemaziona¬ 
le delle ferrovie e organizzazio¬ 
ne dei pae>i socialisti per la 
collaborazione delle (erronei ver¬ 
ranno accolte dall'assemblea ge¬ 
nerale delPU I C , convocata per 
’i prossimo dicembre, i carri 
dovranno essere muniti dello 
« aggancio automatico » per es¬ 
sere ammessi al traffico intema¬ 
zionale. 

I/importante dispositivo, tra 
l'altro, eliminerà, per il perso¬ 
nale. i pencoli detragganolo ma¬ 
nuale e consentirà la formazio¬ 
ne dei treni in (empi ridottissi¬ 
mi. In un primo tempo, gli at¬ 
tuali (respingenti» saranno man¬ 
tenuti. ma, a partire dalla fine 
del 19&5, i carri muniti di re¬ 
spingenti laterali, in base agli at¬ 
tuali orientamenti, non saranno 
piu ammessi al traffico esterno. 

L'aggancio automatico è stato 
già introdotto negli Stati Uniti, 
.nell’Unione Sovietica ed in Giap¬ 
pone. 

■ Poco meno di nove milioni 
sono i veicoli entrati ed usciti 
dalle quattro principali stazioni 
dell’autostrada del Sole nel bi¬ 
mestre luglio-agosto 1972. Tra 
Milano. Melegnano. Roma-nord, 
Roma-sud e Napoli si tratta 
complessivamente — secondo le 
prime statistiche della società 
autostrade — di B R67.400 vei¬ 
coli, con un aumento del IO per 
cento rispetto allo stesso perio¬ 
do dell'anno precedente. 


tante itinerario turistico che 
lambisce, dopo Bra, Som¬ 
marmi Bosco, Canale. Gua- 
iene. Alba e Gallo sino a 
raggiungere il castello di 
Grinzane Cavour, acquisito 
dal Comune e rimesso in 
sesto. 

Nel settore dei veicoli in¬ 
dustriali la FIAT occupa cir¬ 
ca 25.000 tra operai e tec¬ 
nici con oltre 800 specialisti 
nel ramo della progettazio¬ 
ne. ripartiti negli stabili¬ 
menti SPA (Torino), OM 
(Brescia e Suzzara» e UNIC 
di Suresnes (Parigi). Lo 
scorso anno la produzione 
ha toccato la cifra di 68.000 
veicoli industriali e circa 
56.000 veicoli commerciali 
con un fatturato che ha su¬ 
perato i 400 miliardi di lire, 
imponendo cosi il gruppo 
tra ì maggiori costruttori 
europei. Oltre il 31 per cen¬ 
to di questa produzione e 
stata esportata su! mercu 
to mondiale toccando 150 
Paesi. 

Quali sono le novità e : 
criteri che hanno ispirato 
l'uscita sul mercato di que¬ 
sta nuova gamma FIAT-OM 
per il trasporto leggero? 

Il criterio che e stato par¬ 
ticolarmente preso in con¬ 
siderazione c quello della 
massima unificazione «prin¬ 
cipio già adottato parzial¬ 
mente nella produzione di 
alcuni modelli di autovettu¬ 
re», sicché è possibile ora 
utilizzare sui diversi tipi gli 
stessi organi. La FIAT ha 
predisposto per la produ¬ 
zione nuove « linee » com¬ 
pletamente automatizzate e 
nuovi «transfert» per la 
lavorazione dei cambi, de¬ 
gli assali e dei ponti. L’uni¬ 
ficazione permette inoltre 
ima maggiore reperibilità 
dei pezzi di ricambio « con 
ulteriore vantaggio assisten¬ 
ziale ed economico » affer¬ 
ma la FIAT, ma si tratterà 
di vedere se la diminuzione 
dei costi si rifletterà sui 
prossimi listini. 

La denominazione della 
nuova gamma che va dal 
FIAT NC all’OM N 100, ri¬ 
flette nella cifra il quinta- 
laggio del peso totale a 
terra. I tre gruppi sono co¬ 
sì suddivisi: 1* gruppo da 
50 a 55 quintali; il 2' grup¬ 
po dft 60 a 75 quintali e un 


Due dei modelli della nuova gamma FIAT-OM per il trasporto leggero: a sinistra l’« OM 70 », a destra 
il « FIAT 80 NC ». L’unificazione dei tipi non ha impedito un minimo di diversificazione tra i mo¬ 
delli: gli OM e FIAT si riconoscono infatti, a prima vista, oltre che per le scritte, per la diversa 
grigliatura del radiatore. 


3 gruppo da 80 a 100 quin¬ 
tali. Per la serie inferiore 
(dai 35 ai 40 quintali) so¬ 
no presenti il FIAT 616 e 
l'OM 40. ai quali sono state 
apportate alcune modifiche 
secondarie. 

Il segno particolare — 
dal punto di vista esteriore 
— che contraddistingue la 
nuova gamma è la cabina 
unificata, sviluppata in col¬ 
laborazione con il Centro 
Stile FIAT. La sua linea è 
squadrata, essenziale, e dà 
l'impressione di offrire una 
notevole visibilità al guida¬ 
tore per l’avanzamento e 
l'ampia finestratura di cui 
dispone. Di fianco al sedile 
de! conducente un sedile a 
due posti. La posizione del 
motore (sotto il sedile del 
conducente» permette di an¬ 
nullare ogni possibile in¬ 
gombro in cabina e un fa¬ 
cile accesso. 

I motori sono quelli del¬ 
la serie 800. a 4 e 6 cilindri, 
c solo per i modelli sino 
all'OM da 75 quintali e sta¬ 
la aumentata la potenza a 
90 CV. Il cambio e a 4 ve¬ 
locita sincronizzate con la 
prima marcia ad innesto 
rapido. 

Per quanto concerne la 
sicurezza nel sistema fre¬ 
nante s: notano due modu¬ 
li: frenatura idraulica con 
servofreni a depressione per 
i veicoli sino a 75 quintali 
c frenatura « full power » 
per i maggiori. Quest'ulti¬ 
mo sistema per la prima 
volta viene installato in Ita¬ 
lia su veicoli industriali. Di¬ 
sponendo infatti in modo 
costante di olio ad alta 
pressione consente di rag¬ 
giungere risultati che si po¬ 
trebbero ottenere in un cir¬ 
cuito idraulico solo con di¬ 
spositivi aventi in dotazione 
il servofreno pneumatico. 

Le prove a cui la FIAT 
ha fatto assistere in ante¬ 
prima i rappresentanti del¬ 
la stampa hanno rispettato 
il ■ programma »; dalle par¬ 
tenze da fermo (sino ai 
5.000 metri alla media di 
quasi 100 km. all’ora) alla 
frenata (andamento della 
decelerazione e sforzo eser¬ 
citato sul pedale), tutto o.k. 

Si attendono ora i listini 
e la risposta degli utenti. 

O. P. 
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La RFT si è lari rifalla dalla gres* 
sa delusioni patita, con Ira meda¬ 
glia d'oro nell'atletica graila a 
Wolfermann (foto a sinistra) nel 
giavellotto, a Kannenberg nella SO 
km. di marcia a a Hilda Falck ne¬ 
gli 800 metri. La medaglia d'oro 
più « prevista », cloà il bla dalla 
Rosendaht, già vincitrice del lun¬ 
go, è andata invece nel pentathlon 
all'inglese Mary Patera. Nella foto 
a destra vedlamp l'occhialuta te¬ 
desca complimentarsi con la bri¬ 
tannica. 


Battuto il record mondiale di Clarke in un’epica finale dei diecimila metri 

IL FINLANDESE VIREN COME PAAVO NURMI 



Atletica: dopo molte delusioni, i tedeschi dell’Ovest 
hanno vissuto ieri una giornata di intense soddisfazioni 


Hanno vinto le batterie «passeggiando » a tempo di record 

Black, Borzov, Mennea. j re me j a gH e j' oro Rfj con 

a chi oggi ì duecento . Wolfermtmn, Kannenberg e la Falck 


Man ci ne Ili, ovvero la rivincita dei civili: in una prova popolata da capitani e tenenti di tutto il 
mondo le medaglie sono andate a tre « borghesi » tra cui una donna - Un pompiere del Texas 
(oriundo italiano) arriva a Monaco in bici per dimostrare che il nostro popolo non è molle 


Hanno vinto rispettivamente il giavellotto (Lusis secondo a due centimetri), la 50 km. di marcia e gli 800 fem¬ 
minili • Titolo e mondiale di pentathlon alla britannica Peters - Visini 7°, Pamich squalificato • Gentile « fuori » 
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MONACO — Pietro Mennea (a sinistra) soddisfatto al termine della batteria che lo ha visto sicuro vincitore. A destra la «freccia d'oro» 
Valeri Borzov, dominatore della propria, avvicinato dal commentatore della O.O.Z. Entrambi, assieme allo statunitense Black, daranno 
oggi vita ad una finale dei 200 che si prospetta entusiasmante. 




DA UNO DEGLI INVIATI 

MONACO, 3 settembre 

All’ingresso dello stadio c'è 
la sorpresa in agguato. « Io 
italiano — dice — io risolle¬ 
vato le sorti della patria ». 
Ah. meno male, la pressione 
era in declino preoccupante. 
Sentiamo un po’. « Io vigile 
del fuoco di Houston. Texas, 
venuto da States in bicicletta 
portando fiaccola di pompie¬ 
ri... diecimila e 400 chilome¬ 
tri, sempre pedalando... ». Ma 
la nave dovrà pure averla pre¬ 
sa, no? « Oh, yes, io conti¬ 
nuamente pedalato sul ponte, 
mai fermato finche portato a 
Monaco fiaccola di pompie¬ 
ri... ». Uh, perbacco, quanto è 
bello; e scusi, chi glielo ha 
fatto fare? ». Io dimostrato 
così che non c vero quanto 
si pensa all’estero di italiani, 
no mollaccioni... io sacrifica¬ 
to per patria, per bandiera, 
per onore.. 

Jack lo 
squartatore 

Ma guarda un po’ teli, gra¬ 
zie caro, ci i alci a proprio una 
boccata d’ossigeno per questi 
afflitti pedalatori Anzi, dicia¬ 
mo la venta, piu che alla di 
sfatta siamo al massacro, ai 
vietato a: minori, agl: orrori 
delle notti di nebbia londine¬ 
si. L'ombra di Jack The Rip- 
per aleggia sul iclodromo, il 
clan dei ciclisti azzurri sem¬ 
bra l'accampamento dei pelli¬ 
rosse dopo la carica dei r sol¬ 
dati blu », e i raqazzotti di 
Rimedio continuano a scende¬ 
re in pista con l'identico sta¬ 
to d'animo dei detenuti di Re- 
bibbio, quando debbono esse¬ 
re trasferiti in altro luogo — 
abitualmente l'ospedale — per 
ordine del Ministro. Insom- 
ma, una carneficina. E il tra¬ 
gico è che corrono esatta¬ 
mente alle medie preventiva- 
tc sulla carta; sono gli altri 
che hanno acuto delle tabel¬ 
le sbagliate e si credono tan¬ 
ti elettrotreni. Mannaggia, ca¬ 
pita tutto a noi. Mai che ci 
finisse fra le mani il (aghetto 
giusto; sempre le solite car¬ 
tacce, biglietti usati, azioni 
della Montedison. fascicoli del 
SIFAR. avvisi di protesti e 
messaggi alla Nazione. Per 
forza che perdiamo; ci ten¬ 
gono all'oscuro. 

Vabbè. c domenica c abbia¬ 
mo diritto a una fetta di dol¬ 


ce. Mennea. pensaci tu. Infat¬ 
ti Ha corso stamattina in bat¬ 
teria col tempo piti veloce. 20 
c 5, c buttando l’ancora ne¬ 
gli ultimi 5(1 metri per evita¬ 
re crisi di pianto agli avver¬ 
sari: si e ripetuto nel pome¬ 
riggio. durante i « quarti » con 
identica scioltezza. Prima di 
lui Borzov. altra passeggiata 
in 20 e 6 nella mattinata e 
un secco 20 c 3 nel pomerig¬ 
gio; subito dopo l’americano 
Iuirry Black, 20 e 8 al matti¬ 
no e 20 e 3 anche lui nei 
« quarti ». I tempi, natural¬ 
mente. vista la modestia del¬ 
l'impegno, contano poco. Tut¬ 
tavia il morale è salito alle 
stelle: una medaglia c quasi 
sicura; la vittoria è una fac¬ 
cenda fra questi tre. c sicco¬ 
me Mennea e sicuro dt esplo¬ 
dere oltre il suo record perfi¬ 
no l'oro sembra a portata di 
mano. Domani si vedrà, per 
ora sarmnamo il rosario degli 
scongiuri. 

In tondo, poi, si tratta di 
una faccenda non soltanto na¬ 
zionale Il MFC. infatti, sta 
andando a rotoli, naufraga nel 
le secche sportive peggio che 
sulle scogliere del mercato or¬ 


to da Wolfgang Xordicig. Il 
quale ha tanti meriti: in pri¬ 
mo luogo è bello come si ad¬ 
dice a un vincitore olimpico, 
occhi azzurri e capelli neri: 
volete mettere con quell'ame¬ 
ricano. Woltlc. che non si to¬ 
glie il cuppelluccio da boy 
scout neanche quando fa il ba¬ 
gno? Poi Nordivig. ha avuto 
un pregio ancora piu raro * il 
silenzio. Gli altri tutti a gon¬ 
fiare i muscoli, a minacciare 
fratture multiple, e a litigar¬ 
si per aste più o meno ve¬ 
trose. Lui zitto. Poi, appena si 
c trattato di saltare, ha spen¬ 
to radio-chiacchiere. E se non 
era perchè cominciavano a 
svolazzare pipistrelli e biso¬ 
gnava togliere le cartucce 
continuava a saltare per tutta 
la notte. 


Ambassador 
d’Irlanda 


Già. ma questa è gloria di 
ieri Oggi, invece — appunto, 
e domenica — sua signoria 
ci ha banali m fronte con 
Graziano Mancinclli te per 


tolrutticolo t francesi sono I 

cosi malridotti da rimpiange I ror,ps,a - non dimentichiamo 
re amaramente i bc: tempi dt ! ^ cavallo Ambassador. * irlan- 


per inciso, h detesta piu dei 
rispettivi cavalli — c li sten¬ 
de come niente. Di auesto 
passo dove andremo a fini¬ 
re? Se per mettere k o. due 
ufficiali dei carabinieri basta 
un distinto signorotto, vuol 
dire che siamo maturi per un 
i ritorno di Sceiba: lui. tanto 
per cominciare, avrebbe su- 
I bilo schiaffalo in galera Man- 
emetti per oltraggio alle isti¬ 
tuzioni, e contro gli altri c’era 
pronto di riserva il battaglio¬ 
ne mobile. 

Osanna a Mancmelli. dun¬ 
que. E un pensierino anche al 
pompiere italo - texano che 
grato per la riscossa, potrà 
tornare a casa senza dover 
pedalare. Tutto finisce bene, 
insomma Anche per i più in¬ 
felici. come Fiasconaro. ex 
pupillo doro e attuale scen¬ 
diletto del clan azzurro ri¬ 
sto che non potei a abbrac¬ 
ciare la gloria, gli hanno fatto 
venire fin qui i genitori. Co¬ 
si almeno sì consola Non ci 
sono piu dubbi, ormai è pro¬ 
prio italiano Se la mamma 
gli fa il brodino e lo cura di 
persona, corre pure la staffet- 
i ta Santo cielo’ Potevano pen- 
| sarei subito, però. 

\ Marcello Del Bosco 


Waterloo quando almeno se 
buscavano cera il capro e 


dese grigio pomellato » come 
assicura il computer i. Una 


SERVIZIO 

MONACO, 3 settembre 

Dopo la sensazione di John 
Akii-Bua. uno dei 48 figli di 
suo padre, negli ostacoli in¬ 
termedi, oggi il programma 
offre l’altra sensazione dei 10 
mila con « Crazy horse » Bed- 
ford, Lasse Viren e il giardi¬ 
niere belga Emil Pnttemans. 
Ed è tinche giorno di Pietro 
Mennea. il longilineo italiano 
che gareggia con tale sciol¬ 
tezza da sembrare etereo. Un 
Livio Berruti in edizione cor¬ 
retta non appena avrà impa¬ 
rato a partire con stile aero- 
dinamico e non quasi in pie¬ 
di come gli succede oggi. I 
200 piani hanno vissuto una 
giornata interlocutoria con la 
lunga teoria delle serie elimi¬ 
natorie e del «quarti». Ed 
era presente anche Valeri 
Borzov galvanizzato dal suc¬ 
cesso nella distanza breve. Le 
cose più belle l’han fatte pro¬ 
prio vedere l’italiano e il so¬ 
vietico. Il secondo era in quar¬ 
ta batteria alle prese con Ro- 
berts di Trinidad e ha dato 
un saggio delle sue immense 
possibilità anche in questa 
prova. Ha vinto in carrozza ad¬ 
dirittura voltandosi per con¬ 
trollare — ma non ve n’era 
bisogno — la teoria degli altri 
6 gareggianti. Ottimo il suo 
tempo: 20"64. 

Scioltissimo pure l’azzurro 
che ha latto arrestare il «cro¬ 
no» su 20”53, miglior tempo 
delle nove serie. Hanno desta¬ 
to ottima impressione anche 
Schenke (Rdt), gli americani 
Black e Smith, il secoslovac- 
co Matousek e Ommer (RIO. 

Nelle serie eliminatorie de¬ 
gli ostacoli alti Thomas Hill 
e Rod Milburn hanno vinto m 
tutta quiete in LV’62 e I3”57 e 
così han fatto il francese Guy 
Drut. il tedesco-est Frank 
Siebeck e l’azzurro Marco A- 
cerbi. Con Acerbi ha scaval¬ 
cato il turno anche Sergio 
Liani mentre è finita male per 
Buttari che è andato a coz¬ 
zare contro un avversario e 
ha, ovviamente, perso il pas¬ 
so. 

Chi ha deluso, e molto, è 
stato Giuseppe Gentile, del 
tutto immemore di essere sta¬ 
to finalista di Messico, prima¬ 
tista del mondo e vincitore 
della medaglia di bronzo. 
« Giasone » c restato crocifis¬ 
so alla piti che modesta mi¬ 
sura di 18,04 e si consola del¬ 
le disgrazie altrui, come quel¬ 
la del primatista assoluto Pe- 
dro Perez-Duenas che non na 
superato, a causa di un in¬ 
fortunio, i 15.87 del primo 
salto. E’ andata molto bene, 
per contro, la bruna Sara Si- 
meoni che ha agevolmente 
scaricato il limite qualifica¬ 
tivo dell’alto con 1,7F. Hanno 
fatto scalpore in questa gara 
le eliminazioni della sovieti¬ 
ca Lazareva e della svizzera 
Rechner. La mattinata ha det¬ 
to anche cose assai belle nel 
pentathlon con la piu che 


sorprendente trentaduenne bri¬ 
tannica Mary Peters a guida¬ 
re la fila sulla Pollack (favo¬ 
rita) e su Heide Rosendahl 
che ha sfiorato, nel lungo, 
penultima nrova, il suo «mon¬ 
diale ». Tutto ciò è accaduto in 
mattinata; veniamo, quindi, 
alle splendide gare pomeri¬ 
diane. 

Si fu in tempo a vedere 
Manilla Zehrt, imballatissima, 
farsi superare in una serie 
dei 400 dalla giamaicana Sa- 
unders e la successiva elimi¬ 
nazione nella batteria succes¬ 
siva di Colette Besson, cam¬ 
pionessa uscente che entrano 
in lizza i giavellottisti. Ed è 
subito Lusis con una splen¬ 
dida spallata che gli spara 
l’attrezzo a 88,88. 

E ritornano in corsia i ve¬ 
locisti del mezzo giro. Nel 
primo quarto si assiste a una 
perfetta galoppata in tutta 
solitudine di Valeri Borzov. 
L’ucraino rallenta addirittura 


negli ultimi (>-7 metri facendo, 
tuttavia, arrestare il «crono» 
a 20”3. E’ notevole anche se 
in favore di vento. Il secon¬ 
do quarto è agevole per Smith 
(20”(>5) e il terzo offre l’osser¬ 
vazione del colorato america¬ 
no Larry Black. Ottiene 20”28 
macinando letteralmente il 
giamaicano Quarrie. Ed ecco¬ 
ci a Mennea. Il ragazzo è co¬ 
stituzionalmente lento in par¬ 
tenza per quel curioso modo 
che ha di staccarsi dal block- 
start. Compie la curva in una 
posizione mediana e dà l’im¬ 
pressione di conoscere esatta¬ 
mente le sue capacità e di 
sapere alla perfezione qual è 
il momento in cui dovrà mu¬ 
tare velocità. Cosi accade. Nel¬ 
la sesta corsia il ragazzo pu¬ 
gliese viene fuori « ferman¬ 
do » gli avversari. E fa come 
Borzov. Negli ultimi metri 
rallenta. Ottimo il tempo: 
2Q”46. 

■Frattanto i marciatori della 


50 km coprono la loro lun¬ 
ghissima tatica e già ì favo¬ 
riti Kannenberg, Soldatenko e 
Seltzer si mettono in vetrina. 
Quattrocento metri con !a 
passeggiata in prima batteria 
del « vecchio » campione di 
Europa polacco Badenski e la 
favolosa cavalcata — in se¬ 
conda serie — in perfetta >i- 
nea e totale solitudine di Da¬ 
vid Jankins. L'inglese ha cor¬ 
so praticamente « da fermo » 
gli ultimi 50 metri e nonostan¬ 
te ciò ha fatto 4lì”15! Dopo 
la scontata assenza di Fiasco- 
naro nella terza serie si è 
visto Wayne Collett nella bat¬ 
teria successiva. Copiando 
Jenkins ha corso in souplesse 
la parte finale facendosi su¬ 
perare dal cubano Torena 
( 45”94 ». Nel settore del gia¬ 
vellotto frattanto il possente 
Lusis stringe i tempi avvici¬ 
nandosi a quota 90. Col lancio 
di 89,54 del terzo turno lascia 
Wolfermann a quasi 3 metri. 






snudano, e proprio lo sfascio [ medaglia d oro che nnrerdi- 


dei mini-gollismo, l'annienta- 
mento della s grandeur ». la 
mortificazione della carne •’ 
dello spirito peggio che fra le 
madri badesse Gli inglesi, 
non nc parliamo: crollano piu 
rapidamente della sterlina: dai 
tempi della regina Vittoria 
non conoscevano un periodo 


sce le nostre tradizioni caval¬ 
lerizze. che sono — come nel 
piattello — tanto solide quan¬ 
to sostenute da una smisu¬ 
rata partecipazione popolare. 
Tuttavia la t il tona di Mand¬ 
uchi, olire allcffetto tonifi¬ 
cante. ha il pregio di costitui- 


MONACO — Coti Lar* Viren, nuovo astro del fondismo finnico, sulle ormo di Pura Nurmi, ha 
vinto la gara olimpica dei 10 000 metri. Alle sue spalle il belga Emil Puttemans, teso in un dispe¬ 
rato inseguimento. Viren ha stabilito anche il nuovo record del mondo della specialità. 


Pallanuoto: anche stavolta s’impreca all’arbitro 
ma gli azzurri hanno il loro bravo carico di colpe 


di così cupa austerità, tra un j .J J 

po’ torneranno allo splendido I T f una discutibile rivincita 


isolamento che almeno dà una 
sensazione di sicurezza. 

Quelli che inrecc non han¬ 
no problemi di medaglie — 
salvo a trovare adeguati con¬ 
tenitori — sono i tedeschi del¬ 
la RDT. C’e poco da dire. I 
veri protagonisti di questa 
XX Olimpiade sono loro - ar¬ 
raffano medaglie con ingordi¬ 
gia di esattori SIP. infliggono 
batoste con severità prussia¬ 
na, spuntano fuori in qualsia¬ 
si specialità e hanno fatto di¬ 
ventare l'inno nazionale più 
popolare di Liti Marlen. Se 
continuano di questo passo, a 
Montreal, o si riesce a dirot¬ 
tare l'aereo e a spedirli in 
Groenlandia oppure tocca 
squalificarli per eccesso di 
combatta dà. Ecchè, si fa co¬ 
sì 7 Calma, dobbiamo mangiar¬ 
ci tutti con questi 355 pezzet¬ 
ti d'oro. 

lo medaglia piu prestigiosa 
è comunque quella incamera- 


del « civile » sull'apparato mi¬ 
litare. Guardate un po’, nel 
barrage sono arrivati in tre, 
tutti vestiti da caccia alla 
volpe e, anzi, c era anche una 
bionda con le trecce da non 
poter essere scambiala, con 
tutta la buona volontà, per 
qualche baffuto colonnello 
dell'esercito portoghese; gli 
altri, capitani, tenenti, gradua¬ 
ti di vano stampo pagati e 
mantenuti soltanto per esibir¬ 
si a cavallo, sono finiti tran¬ 
quillamente net secchio degli 
sconfitti. Compresi i fratelli 
D'Inzeo, che si intendono di 
cose carabinieresche quanto 
un lappone visto che — a 
parte la fugace apparizione 
durante le cariche a San Pao¬ 
lo — hanno passalo l'intera 
vita zompando da un ostaco¬ 
lo all'aUro E poi , tic, arriva 


TRA ITALIA i RFT DEPRIMENTE 2-2 


un Mancmelli — che, detto i due fronti. 


SERVIZIO 

MONACO, 3 settembre 
Ancora un pareggio dell'I¬ 
talia alla Dantebad, oggi con¬ 
tro la Repubblipa Federale. 
Un match meno che medio¬ 
cre, deludente, abbacchiato 
dalle polemiche e dagli ar¬ 
bitraggi umilianti dei giorni 
scorsi. Il Schonesieben azzur¬ 
ro ed i tedeschi si sono di¬ 
visi equamente gli errori, ora 
davanti alla porta di Olbert 
ora davanti a quella di Albe- 
nini, cosicché il 2-2 finale, 
punteggio calcistico, ha sor¬ 
tito reffett/i di scontentare 
entrambi, di compromettere 
le sorti di classifica lenta¬ 
mente ma inesorabilmente sui 


A far l’andatura, in questo 
girone finale, sono sempre i 
sovietici, a punteggio pieno, 
tallonati dall'Ungheria con una 
sconfitta. La lotta per la me¬ 
daglia d’oro pare ragionevol¬ 
mente ristretta ai due capo¬ 
fila. Seguono gli USA e la 
RFT, qutndi l’Italia e la Ju¬ 
goslavia. Come si vede il pa¬ 
reggio non ha giovato a nes¬ 
suno. Gli States, la Repub¬ 
blica Federale, gli slavi e gli 
azzurri conservano ciascuno 
chances per il bronzo, in mi¬ 
sura decrescente. Ovvio che 
l’Italia si ritrovi quelle più 
sottili. 

Ma ia speranza è l’ultima 
dea a cadere dal Walhalla, 
in Baviera come in Italia. 
Cosi gli azzurri non hanno 
che da augurarsi una favore¬ 


vole combinazione di risulta¬ 
ti e ad imporsi una prova 
maiuscola domani. Tanto ma¬ 
iuscola da battere gli Stati 
Uniti. Ci riusciranno scordan¬ 
do propositi di vendetta con¬ 
tro gli arbitri, accettando la 
pallanuoto per quella che è, 
cioè una disciplina decaden¬ 
te nel regolamento della qua¬ 
le bisognerebbe operare col 
rasoio d’Oc'-pm. 

Quella degli arbitri fe una 
piaga consueta, non una no¬ 
vità. Queste « informazioni » 
non possono sfuggire ad una 
antica scuola come quella ita¬ 
liana. E pare inverosimile che 
nella terra dei Nigra e dei 
Cavour si difetti della più e- 
lemen’are delle doti, ia di¬ 
plomazia. A meno che si cre¬ 


da ancora ciecamente alle 
« nobili » e « poetiche » pagi¬ 
ne di Decoubertin, che nella 
pratica era piu positivo, in¬ 
vece, del suo maestro Compte. 
Ed è un benevolo, anche se 
amaro, rimprovero. 

Anche i tedeschi hanno a- 
vuto in acqua la loro parte 
di colpa, giocando un teater- 
polo nettamente al di sotto 
delle loro possibilità. Si co¬ 
mincia dunque con una dop¬ 
pietta azzurra: Pizzo e lavo¬ 
ratori, la coppia emblemati¬ 
ca della pallanuoto italiana, 
vanno subito a segno. Albe- 
rani, toma'o in vasca ieri per 
gli ultimi due tempi dopo il 
banale Incidente, mostra di 
aver già scordato la maledet¬ 
ta portiera d’auto. A soli 2" 
I dalla sirena del primo tempo 


Wolf acconcia le distanze. 
Una premessa per un bel 
match. Che viene regolarmen¬ 
te delusa nei due tempi suc¬ 
cessivi. Sia l’Italia che la 
Repubblica Federale non san¬ 
no approfittare delle momen¬ 
tanee superiorità numeriche, 
e le porte restano asciutte. 
Nel quarto Simeoni manife¬ 
sta il proprio disappunto al 
slg. Bauwens, che non si la¬ 
scia scappare l’occasione, al 
momento opportuno, per e- 
spellerlo definitivamente. I te¬ 
deschi giocano così l’intero 
tempo cori un uomo in più, 
ma solo Nossek sa andare a 
segno fissando il punteggio 
sul 2 2. 

d. m. 


E continuano le gare a carta 
carbone nei 400. Vincent Mat- 
thews per non essere da me¬ 
no dei predecessori si « fer¬ 
ma » lasciando passare l'etio¬ 
pe Bezabeh <45”88). Nelle al¬ 
tre serie eccezionali le grop¬ 
pate dei keniani Sang e Asati 
e del tedesco-ovest Schloeske. 
John Smith è parso scassa¬ 
teli e lo dimostrava la larga 
fascia elastica sulla coscia de¬ 
stra (ma perchè non han fa(- 
to gareggiare Evans?). Mentre 
Kannenberg continua a man¬ 
tenere la testa della marcia 
dopo 30 km il tedesco-ovest 
esplode un lancio strepitoso 
nel giavellotto. Con una rin¬ 
corsa tremenda per carica e 
concentrazione infilza i 90,48 
che gli consentono di scaval¬ 
care il grande avversano let¬ 
tone e di conquistare la me¬ 
daglia d'oro per due centri- 
metri — due soli centimetri 
— su Lusis che metteva poi 
tutto se stesso nell'ultimo 
lancio-suspense di 90.4G. 

Si conclude anche il penta¬ 
thlon con la clamorosa sor¬ 
presa di Mary Peters che reg¬ 
ge fino in fondo e con 4801 
punti conquista medaglia d’o¬ 
ro e record del mondo. Ed 
eccoci al grande clou dei 10 
nula metri. Bedford imprime 
alla gara la sua solita caden¬ 
za folle al punto che al se¬ 
condo km il tempo <5'18”84» 
è migliore di 6” del « mon¬ 
diale » settennale di Clarke. 
E continua « cavallo pazzo » 
ma sono in molti a reggergli 
e tra questi Lasse Viren ed 
Emil Puttemans. Al terzo km 
il record è ancora in pericolo 
c così al quarto e al quinto. 
Ma In galoppata folle dell’in¬ 
glese non gli serve a scrollar¬ 
si di dosso gli avversari. Anzi, 
al sesto km è Viren che pas¬ 
sa a condurre mentre Dava 
cede prima dei 7 mila metri. 
Viren intelligentemente fa ca¬ 
lare la cadènza cosi che al¬ 
l'ottavo km il limite di Clarke 
si allontana di lo”. E qui 
scoppia la bagarre. Prima ten¬ 
ta Mariano Haro costringen¬ 
do alia resa il tunisino Zad- 
dem, l'americano Shorter e 
il formidabile etiope Yifter. 
E qui. nell'ultimo km. la ga¬ 
ra st trasforma nella leggenda 
di Nurmi. Lasse attacca scrol¬ 
landosi di dosso Puttemans. 
Ma il giardiniere belga ha set¬ 
te vite e si riporta sotto. Con¬ 
trattacca e pare in grado di 
passare fino a che il finlan¬ 
dese cambia definitivamente 
la marcia che trasforma gli 
ultimi 200 metri in una esal¬ 
tante galoppata. Il purosan¬ 
gue è lui, il a Mozzeppa » ir¬ 
resistibile che sa cavare dai 
polmoni la resistenza all'asfis¬ 
sia che travolgerebbe i comu¬ 
ni mortali e dai garretti la 
scioltezza che solo i grandi 
campioni hanno. Bisogna ri¬ 
cordare che tra il sesto e set¬ 
timo km era caduto Viren 
travolgendo Gammoudi che 
restava a terra, mentre Viren 
reagiva riportandosi sulla scia 
di « Cavallo pazzo ». E non 
basta, perchè grazie allo stre¬ 
pitoso 2'29” deH’uItimo km al 
finlandese va anche il nuovo 
cronomondiale; 27’38”34 con¬ 
tro il 27’39”4 di Clarke. Stra¬ 
ordinario. 

Ultima gara — in attesa 
della marcia — gli 800 fem¬ 
minili. Tutte intruppate fino 
aU’uHima curva dopo un pas¬ 
saggio ai 400 sui livelli del 
■ mondiale ». Poi esce la Sla- 
teva e. al largo, la contra la 
primatista t ed esca-ovest Falck 
che infila il rettifilo a tutta 
birra. Vien fuori anche la so¬ 
vietica Sabaite che pare ,'n 
grado di battere in extremis 
la bionda signora tedesca. Ma 
Hildegarde reagisce con l’e¬ 
strema stilla di energia per 
vincere a un pelo dal suo 
mondiale. Pensate, quattro 
ragazze sotto i due minuti! 

La grande giornata si con¬ 
clude con l’ingresso in pista, 
tra l’entusiasmo della folla, 
del tedesco-ovest Kannenberg, 
primatista del mondo. Lo se¬ 
gue, piuttosto staccato, il so¬ 
vietico Soldatenko. Eccellen¬ 
te settimo è Visini mentre 
l'altro azzurro Pamich è sta¬ 
to squalificate per marcia ir¬ 
regolare. La splendida vitto¬ 
ria di Kannenberg porta a tre 
le medaglie d'oro del felice 
pomeriggio degli atleti di 
casa. 

b. b. 
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«ORO» ALLA RAGNO, «BRONZO» A NOVELLA 


Spitz: sesto titolo, sesto mondiale 





Nuoto: Tondino azzurra ha disputato ieri la gara 
forse più esaltante della sua indimenticabile Olimpiade 




800: nella scia Rothammer-Gould 
Novella prima europea sotto i 9’ 


'• : * •**»*• *•*' • 
iilSUB 





in ogni finale è stato battuto il record mondiale: da Larsson nei 200 misti, 
da Spitz nei 100 s.l., dalla Rothammer negli 800 s.l., dalle statunitensi 
nella 4x100 mista - Crollati anche i record europei con il sovietico Bure 
(51”8) nei 100 s.l., con la Calligaris negli 800 e con le tedesche della 
RDT nella 4x100 mista (al di sotto del precedente record mondiale) 


MONACO — Mark Spitz, il sicuro dominatore delle vasche olimpiche. Ha partecipato a sei gare, ha vinto sei titoli ed ha migliorato sei 
primati mondiali. E non ha ancora finito: lo aspetta la 4x100 mista. 


SERVIZIO 

MONACO, 3 settembre 

Si alza il sipario sul penul¬ 
timo atto del" piti grande e 
lungo meeting della storia de> 
nuoto. Alla ribalta gli atleti 
della favoln e della leggenda. 
Anzi, già nella leggenda pri¬ 
ma ancora dt aver cominciato 
veramente a vivere. E' la gior¬ 
nata di « Speedy Gonzales » 
Spitz all’attacco del muro dei 
50” nei 100 crawl, la giornata 
di « Alice » Shane e di « Scric¬ 
ciolo » Calligaris. La giornata 


ove un bicampione olimpico 
di nome Wenden cercherà l’ul¬ 
timo acuto della sua grande 
carriera. 

E andiamo a vederle da vi¬ 
cino le quattro grandi finali 
odierne di questo nuoto che 
non è più nuoto ma fanta¬ 
scienza. I primi a scendere 
in vasca sono gli specialisti 
dei 200 quattro stili nella cui 
piccola schiera brilla per as¬ 
senza il già grande Hans Fass- 
nacht che in mattinata ha bat¬ 
tuto in prima batteria il re¬ 
cord olimpico ed è stato 



Scherma: vittoria a sorpresa della 
grande fiorettista italiana 


TUFFI: OTTIMA LA PRIMA 
SERIE DALLA PIATTAFORMA 


Antonella ha ripetuto Dibiasi al tornando 
l'impresa della Camber Cagnotto è sfattalo 


Gli sciabolatori in semifinale, unitamente a rumeni, sovietici e ma¬ 
giari dopo una serie di accesi scontri e di polemiche con l’URSS 


DA UNO DEGLI INVIATI 

MONACO, 3 settembre 

E cosi Antonella Ragno ce 
l’ha fatta a rinnovare la gran¬ 
ile impresa di Irene Camber 
di tlelsinki-1952. La fioretti¬ 
sta azzurra questa sera si à 
aggiudicata la sua difficile me¬ 
daglia d’oro superando la for¬ 
tissima ungherese Ildiko Bo - 
bis e la sovietica Gaiina Go- 
rokhova che si sono classifi¬ 
cate nell'ordine. 

Ma veniamo, intanto, u rac¬ 
contarvi la lunga tempestosa 
vicenda degli sciabolatori az¬ 
zurri. Golym questa volta non 
c'entra. Ver la composizione 
dei gironi elimir.alori del tor¬ 
neo di sciabola a squadre non 
si è infatti ricorsi al compu¬ 
ter. ma al sorteggio. L’Italia 
testa di serie, s'è vista accop¬ 
piare gli inglesi e. purtroppo, 
i temutissimi sovietici. Cosi, 
se anche questa volta diven¬ 
tava tremendamente difficile 
fin dalla partenza la colpa era 
tutta, e solo, della fella più 
nera. 

Archiviato in un canter, con 
una autentica passeggiata di 
prezioso rodaggio, il confron¬ 
to con gli inglesi, il match 
coi sovietici, spasmodico, ter¬ 
ribile, incerto fino all'ultima 
stoccata, s'è protratto, inter¬ 
minabile c via via sempre più 
impaziente, per ben quattro 
ore in un'atmosfera da gio¬ 
stra saracena. Vedere della 
schei ma d’élite, a un certo 
punto non è stato più possi¬ 
bile. Affondi classici, attacchi, 
parate, risposte? Roba d'altri 
tempi e d’altri incontri. Solo 
Lotte tremende e fendenti di¬ 
sperati da svellere alberi, ris¬ 
sa insomma, c della più bel¬ 
l'acqua, in pedana e tutt'at- 
torno. Perche nei rispettivi 
clan gli animi presto si scal¬ 
davano, ed era così una boi- 
già. 

Confessiamo di non aver 
ma: immaginato tanto, e di 
aver a lungo temuto che arri¬ 
vassero. sul progressivo mon¬ 
tar della burrasca, a staccar¬ 
si per davvero qualche orec¬ 
chio. Trovare un motivo a 
tanta bagarre, oltre a quello 
che abbiamo detto, c difficile. 

,1 dar la misura di dove 
si sia arrivati, basterà dire 
che abbiamo sentilo con que¬ 
ste nostre orecchie il c.t. az¬ 
zurro. davanti a reperibili te¬ 
stimoni. augurare a un avver¬ 
sario. il recente campione 
olimpionico Sidiak per l occa¬ 
sione. la perdita di un occhio 
(era stato messo infatti k.o. 
da una malaugurata scheggia 
nel destro). Abbiamo anche 
visto Aldo Montano, per fare 
un altro esempio, il più bol¬ 
lente dei nostri tiratori, rifiu¬ 
tare sdegnato la mano di Ba- 
jenov. il sostituto di Sidiak. 
Per altrettanta onestà bisogna 
subito aggiungere che, impec¬ 
cabile m tanto marasma, c 
stalo il comportamento di 
Maffei, un vero gentiluomo. 

Contro gli inglesi, dicevamo, 
incontro di tutto comodo: il 
c.t. prova Tullio Montano che 
pare non accusare disturbi al 
pollice a suo tempo infortu¬ 
nato. e con Maffei, Salvadori 
c l’altro Montano completa 
la squadra. Parte Salvadori, 
ma questo primo scontro, con 
Craig, non è felice: in vantag¬ 
gio per 2-0 finisce col perde¬ 
re 3-5. Sale in pedana T. Mon¬ 
tano ed è un 5-1 facile, poi è 
la volta di Maffei, di A. Mon¬ 
tano, e via via da capo con 
gli altri verso il conclusivo, 
rotondo, tranquillo 13-3. En 
plein di Maffei, quattro ritto¬ 
rie anche di A. Montano, tre 
(. Salvadori e due di T. Mon¬ 


tano. Quest’ultimo alla fine 
del match chiede di essere 
sostituito per cui. contro i 
sovietici, schieriamo, al suo 
posto. Rigoti. E' appunto Ri- 
goti ad aprire la serie, oppo¬ 
sto al campione olimpionico 
dell'individuale Viktor Sidiak. 
Perde 4-5 e. dopo di lui. per¬ 
dono Salvadori con Vinokurov 
e Maffei con Nazlymov. Fin 
qui i sovietici conducono per 
tre vittorie a zero, ma tutto 
prosegue liscio. I primi incon¬ 
venienti. i primi dissapori. 
compaiono con lo scontro 
Montano-Rakita. Montano az¬ 
zecca un paio di ottime stoc¬ 
cate e si porta in vantaggio 
al 4-2. Come però non gli rie¬ 
sce il colpo che chiude il 
match, sinnervosisce . s'infu¬ 
ria con i giudici c con l'av¬ 
versario. Rakita impassibile, 
gelido. Io rimonta senza arri¬ 
vare però a batterlo. Sovie¬ 
tici a 3-1 e incontro per noi 
sempre difficile. 

Rigoli s'aggiudica il suo 
scontro con Vinokurov e a 
Maffei, opposto a Sidiak, toc¬ 
ca il compito di raddrizzare 
definitivamente la barca. Gla¬ 
ciale come e più di un sovie¬ 
tico. l’azzurro fa ricorso alla 
sua classe e arriva presto a 
4-2. A questo punto Sidiak 
si infortuna all'occhio (una 
scheggia metallica staccatasi 
dall'interno della maschera?). 
E dopo una lunghissima in¬ 
terruzione viene sostituito da 
Bajenov. che riprende il match 
con Maffei esattamente dal 
punto in cui Sidiak era stato 
costretto ad interromperlo, 
con l'azzurro, cioè, in vantag¬ 
gio per 4-2. Rimonta fino al 
quattro pari, poi la stoccata 
superba e decisiva di Maffei. 

Pareggio, dunque, e vantag¬ 
gio addirittura per gli azzur¬ 
ri quando Salvadori. subito 
dopo piega Rakita. Sarà pe.ò 
ancora Nazlymov, che ha or¬ 
mai rilevato da Sidiak :l 
compito, per la venta impec¬ 
cabilmente svolto, di alfiere 
sovietico a ripristinare l’equi¬ 
librio al termine di un incon¬ 
tro-fiume con Tirascibilissimo 
Montano che si cimentava 
per l’occasione in un certo 
poco piacevole show. Perde 
a questo punto inopinatamen¬ 
te uno scontro Maffei, e uno 
lo perde Rigoli: siamo a b-4 
per i sovietici 

Fa ancora sperare Monta¬ 
no. al termine di uno scon¬ 
tro tra forsennati, o tra in¬ 
vasati, vinto per una soffer¬ 
tissima stoccata (oltre mezza 
ora di interminabile, assurda, 
violentissima tiritera > su 
Bajenov. Ancora altalena con 
Naslymov che supera Salva- 
dori e con Maffei che piega 
Rakita. Nuovo pareggio (7-7) 
con Montano, poi i sovietici, 
che godono tra l'altro di 
un migliore quoziente-stoc¬ 
cate. sfoderano il loro gran¬ 
de Nazlymov: 5-2 autoritario 
su Rigoli e il gioco, pratica- 
mente per loro è fatto. Per¬ 
chè la barca azzurra non af¬ 
fondi Salvadori, nell'ultimo 
incontro, dovrebbe vincere 
su Bajenov per 5-0, e perde 
invece per 3-5. 

Nove a sette per i sovieti¬ 
ci. dunque, e gli azzurri can¬ 
no nei « quarti • ad affronta¬ 
re i polacchi. L'interruzione 
per il pranzo comunque de¬ 
ve essere stata provvidenzia¬ 
le se sì presentano alla tanto 
temuta prova a nervi final¬ 
mente distesi, c quindi al 
meglio delle loro notevolis¬ 
sime possibilità. 

Subito una vittoria di Tul¬ 
lio Montano, rientrato in 
squadra a spese di Salvado¬ 
ri, e poi un'altra del cugino. 


Diventa presto, addirittura, 
una marcia trionfale, e il bra¬ 
vo, commovente Pawlowski 
non basta: troppo diversi da 
lui i suoi compatrioti per 
poter sperare di far argine 
alla ridondante marea azzur¬ 
ra. Tante botte al mattino, 
tanto furore, tanta acredine 
per evitare di incontrare que¬ 
sti polacchi, ed ora. eccoli 
qui. arrendevoli oltre l'im¬ 
maginabile, ridotti pratica- 
mente al solo sempre magi¬ 
co Pawlowski che può però 
solo togliersi lo sfizio di vin¬ 
cere (contro Maffei e A. 
Montano) i suoi due soli 
scontri disputati. Quando, 
dopo i primi due giri, toc¬ 
cherebbe infatti di nuovo a 
lui, siamo già sul 9-2 e. ri¬ 
sto che. l’eliminazione ades¬ 
so è diretta, continuare di¬ 
venta inutile. 

Per il dettaglio diremo che 
tre vittorie ha messo assie¬ 
me T. Montano, due ciascu¬ 
na Maffei, A. Montano e Ri¬ 
goli. Dopodiché possiamo tor¬ 
nare domani per le semifina¬ 
li■ ci attendono ungheresi, 
rumeni, che hanno « messo 
fuori » i francesi, e i sovieti¬ 
ci, che hanno fatto la festa 
ai tedeschi. 




BrunO Ponzerà MONACO — Un perfetto tuffo di Klaus Dibiasi. 


Judo: nei 
welters 
trionfa 
Nomura 


Vela: oggi 
ripresa 
delle regate 


Continua la Italiani 


riscossa 

giapponese 

MONACO, 3 settembre 
La riscossa giapponese sul 
talami olimpico continua. Ini¬ 
ziata ieri col peso medio Shi- 
nobu Sekine è proseguita og¬ 
gi nella categoria superiore, 
quella dei pesi welter. L’atle¬ 
ta del sol levante Toyokazu 
Nomura ha ottenuto una 
splendida vittoria che porta a 
due le medaglie d’oro del suo 
Paese. 

II nipponico ha avuto la 
meglio, in finale, sul karateka 
polacco Anton Zajakowski. E 
a dimostrazione che il judo 
europeo è ben vivo vi sono 
le medaglie di bronzo (come 
noto ai due atleti battuti nel¬ 
la semifinale viene assegnata 
una medaglia di bronzo cia¬ 
scuno) sono andate a] tede¬ 
sco-est Dietmar Hoetgar e al 
sovietico Anatoli Novikov. 

In questa categoria è stato 
eliminato — secondo previsio¬ 
ne — il rappresentante ita¬ 
liano Luciano Di Palma. Co¬ 
me ricorderete Di Palma fu 
al centro d’una polemica na¬ 
ta dalla squalifica di Verone¬ 
se e dei fraielh Vismara. Di 
Palma è stato selezionato al 
posto del maggiore dei due 
fratelli Vismara. Il karateka 
che ha eliminato l’italiano è 
il sud - coreano In - Kwon 
Chang. 

Ora il torneo propone, do¬ 
mani. eliminatorie, recuperi, 
semifinali c finale dei pesi 
leggeri. 


a mania 
indietro 


KIEL, 3 settembre 

(s. ic ) I pronostici dei tec¬ 
nici in merito ai possibili 
vincitori delle regate veliche 
si sono rivelati inconsistenti 
quanto quelli dei meteorolo¬ 
gici. che avevano previsto per 
questo periodo sul mar Bal¬ 
tico vento e quindi condizio¬ 
ni ambientali favorevoli. 

Numerosi campioni prono- 
sticatissimi sono invece pre¬ 
cipitati nelle posizioni di co¬ 
da e. pur mancando ancora 
tre regate * si riprenderà in¬ 
fatti domani, dopo la sosta 
di ieri e oggii. sono desti¬ 
nati a non riemergere più 
di tanto. 

Nelle star si difende il fuo¬ 
riclasse Pettersson, ma è spa¬ 
rito il brasiliano Bruder. Non 
sorprende Rodney Pattison, 
capofila tra i flying duchman. 

Dominano nei finn il sovie¬ 
tico Potapov, il canadese 
Thier e il portoghese Quina. 
elementi di relativa novità a 
confronto degli esperti Lundq- 
vist, Maury, Pym. A ben ve¬ 
dere i pronostici sono rispet¬ 
tati solo nei tempest, dove 
il sovietico Mankin, medaglia 
d’oro ad Acapulco, difende 
il secondo posto con discrete 
possibilità di salire al primo, 
e nei dragoni con l’italo-au- 
straliano Cuneo, dominatore 
fin qui incontrastato. 

Per gli italiani è la debacle. 
Si difendono solo Scala e 
Testa nelle sfar, che ondeg¬ 
giano tra sesto e decimo po¬ 
sto, decisi a confermare il 
piazzamento più positivo. 


Pallavolo: 
o.k. URSS, 
Corea e 
Giappone 

Uao sport 
seaipre più 
popolare 

MONACO, settembre 
II volley-ball sta conferman¬ 
do alle Olimpiadi di Monaco 
validità tecnica ed agonistica. 
Non contano tanto i risultati, 
a questo punto, quanto l’inte¬ 
resse davvero enorme con :1 
quale la disciplina è seguita. 

Si va definendo, sia in cam¬ 
po maschile che in campo 
femminile, un confronto a tre 
URSS. Giappone. Corea. E so¬ 
no i sovietici, campioni uscen¬ 
ti sm tra le donne* che tra gli 
uomini, ad essere i favoriti. 
Favoriti comunque senza ec- 
sivo margine, perchè soprat¬ 
tutto il Giappone ha confer¬ 
mato progressi eccezionali, 
in particolare modo in cam¬ 
po femminile. 

Tra gli uomini, si sono qua¬ 
lificate per il girone finale ol¬ 
tre ainjRSS e al Giappone, 
Bulgaria e RDT. Ma la lotta, 
considerando anche i risultati 
diretti, è tutta a favore di so¬ 
vietici e giapponesi. 

Più aperto :l confronto tra 
le ragazze, dove hanno con¬ 
quistato il girone finale URSS, 
Giappone, Corea del Nord e 
Corea del Sud. La sorpresa 
viene evidentemente dalle due 
Coree, che hanno offerto, an¬ 
che di fronte ad avversarie 
più titolate, saggi di bravu¬ 
ra. Eccezionali comunque le 
giapponesi, soprattutto in fa¬ 
se difensiva, dove hanno rag¬ 
giunto una matematica pre¬ 
cisione negli scambi, che po¬ 
trebbero riuscire nell’impresa 
di scalzare le sovietiche dal 
trono olimpico. 


Il bolzanino inizia bene, 
mentre il torinese paga 

10 scotto della decon¬ 
centrazione 

SERVIZIO 

MONACO, 3 settembre 

Klaus Dibiasi cerca sulla 
amatissima piattaforma di 
cancellare le amarezze patite 
tuffandosi dal trampolino. Al¬ 
lora stava per arrivare ad un 
oro insperato. Un incidente, 
cioè un tuffo errato nella im¬ 
postazione e nella esecuzione 
conclusiva, ha compromesso 
una prova per buona parte ec¬ 
cezionale ed insperata e così, 
nel tempo, vicina ad una con¬ 
clusione trionfale. A Dibiasi si 
era allora sostituito Cagnot¬ 
to. Ma dopo un inizio strepi¬ 
toso. il ragazzo si era dovu¬ 
to inchinare alla freddezza del 
sovietico Vasin. Tocca dunque 
alla piattaforma, prova deci¬ 
siva e conclusiva, senza pos¬ 
sibilità di appello. 

S’inizia nel primo pomerig¬ 
gio con la prima serie di tre 
tuffi. E Dibiasi non smenti¬ 
sce la profezia della vigilia. 
Aveva detto che era necessa¬ 
rio partire di slancio per su¬ 
perare d’un sol colpo Io choc 
della sconfitta di pochi gior¬ 
ni fa. E difatti il bolzanino 
è subito al vertice e confer¬ 
ma di essere il più qualifica¬ 
to candidato alla vittoria. 

Dibiasi ha iniziato con tuf¬ 
fi di non estrema difficoltà, 
con coefficienti di 1,6, 1.6 e 
1.9. ma li ha sempre eseguiti 
con perfetto stile, cogliendo 
sempre l'applauso dei pubbli¬ 
co. Dodo un primo tuffo ot¬ 
timo, ha leggermente deludo 
nel secondo, ma è stato splen¬ 
dido nel terzo, un a ordinario 
carpiato indietro ». 

Non altrettanto bene è an¬ 
dato invece Cagnotto, argen¬ 
to nel « trampolino ». Ha ese¬ 
guito gli stessi tuffi di Dibia¬ 
si. ma non altrettanto bene, 
palesando ima non perfetta 
condizione fisica e una laten¬ 
te deconcentrazione. Il torine¬ 
se ha sofferto di un leggero 
raffreddore. Ma non è eviden¬ 
temente auesta una giustifica¬ 
zione: il fatto è che Cagnotto 
pare accontentarsi della meda¬ 
glia guadagnata fin qui e ha 
affrontato di conseguenza oue- 
sta seconda prova, conceden¬ 
dosi qualche distrazione. II 
torinese concludeva così la 
prima serie di tre tuffi ob¬ 
bligatori undicesimo nella 
classifica complessiva. 

Si profilano comunque già 
gli avversari pili tenaci e te¬ 
mibili per Dibiasi. Primo fra 
tutti lo statunitense Richard 
Rydze e quindi il tedesco del¬ 
la RDT Lothar Matthes. Man¬ 
ca il sovietico Vasin. vincito¬ 
re neil3 prova del trampoli¬ 
ni. Ma Vasin. si sapeva, non 
era specialista dai dieci metri. 
Rydze e Matthes garantiscono 
comunque l’equflibrio della 
competizione e le crescenti 
difficolta che incontrerà Di¬ 
biasi. Rydze si presenta so¬ 
prattutto con una serie di tuf¬ 
fi di media difficoltà, acqui¬ 
sendo un punteggio comples¬ 
sivo di poco inferiore a quel¬ 
lo di Dibiasi (123.IR contro 
125.61). Lo stesso Matthes. re¬ 
golarissimo anche se poco fan¬ 
tasioso non perde di molto 

11 contatto con t primi, acqui¬ 
sendo un punteggio di 121,11. 
Lotta aperta, ed ora. a classifi¬ 
ca ancora tutt’altro che defi¬ 
nita. non si possono esclude¬ 
re gli inserimenti di Gendrik- 
son. sovietico. De SchouveT, 
francese, e dello stesso messi¬ 
cano Josè Robinson, dopo i 
primi tre tuffi solo sesto. 

Fritz Cavanna 


ugualmente elimina'o. La ga¬ 
ra è tiratissima e velocissima 
e offre allo svedese Gunnar 
Larsson la possibilità di fare 
il bis e di battere il suo stes¬ 
so mondiale, inutile la resi¬ 
stenza di Tim McKee e di 
Gary Hall addirittura preci¬ 
pitato in quarta posizione do¬ 
po una frazione a farfalla ec¬ 
cessivamente veloce. Il nuovo 
cronomondiale? 2’07”11. 

In vasca le ragazzine terri¬ 
bili del mezzofondo con Rot¬ 
hammer e Calligaris nelle due 
corsie centrali. La Gould è in 
terza e la primatista del mon¬ 
do Harshbarger in settima. 
A sorpresa vi è una velocis¬ 
sima partenza di Novella che 
passa ai 100 in 1*04 ”15 segui¬ 
ta da Shane Gould e da Kee- 
na Rothammer. E si va avan¬ 
ti di questo passo fino ai 
500 metri cor» « Scricciolo » a 
fare gara di testa e « Alice » 
a farle da ombra. E qui la 
gara cambia fisionomia con 
Keena che esce di prepotenza 
con un crawl d’una pulizia 
estrema. 

Ai 600 la ragazza yankee è 
prima in un tempo che an¬ 
nuncia il nuovo limite mon¬ 
diale: 6’40”58. La gara si in¬ 
fiamma. Prima è sempre l'a¬ 
mericana mentre la Gould dà 
segno di risvegliarsi ma non 
può bastarle l’incremento del¬ 
ia bracciata se Keena non ce¬ 
derà. E non cede. E non cede 
neppure la piccola ragazza 
italiana nonostante la terribi¬ 
le andatura imposta alla gara. 
Ai 700 metri la Rothammer 
continua a guidare mentre 
Shane supera Novella ma non 
riesce neppure ad avvicinarsi 
alla scatenatissima fanciullet- 
ta yankee. Si va verso uno 
strepitoso nuovo record mon¬ 
diale di 8’53"68 e verso l'ab¬ 
battimento del muro dei 9 mi¬ 
nuti da parte di un’europea. 
E questa europea è proprio 
lei. Novella Calligaris. Non la 
Bunschoten che si è smarri¬ 
ta lungo le 16 vasche della 
grande gara di oggi, nè la 
Wegener, nè la Rijnders ucci¬ 
sa dalle tremende batterie di 
qualificazione. Il tempo di 
« Scricciolo », è appena il ca¬ 
so di dirlo, è nuovo strepito¬ 
so record europeo: 8’57”46 
contro il 9’03” di ieri! La 
Gould, ammaestrata dai 100, 
ha una tristezza meno tristez¬ 
za negli occhi. Chissà, forse 
l’argento le basta. 

Ed ora Spitz. Il solito 
« Speedy Gonzales » tranquil¬ 
lo fuori e tesissimo dentro, 
forse anche per la segreta 
paura che Mike Wenden ab¬ 
bia davvero ritrovato Messico 
nel cuore e nelle braccia. 
Mark è in terza corsia, Hei- 
denreich è in quarta, il gran¬ 
de Mike in quinta, l’esilissimo 
Rousseau in settima, il sovie¬ 
tico Bure in seconda. Ai tren¬ 
ta metri « Speedy Gonzales » 
è già nettamente primo e alla 
virata passa nell’inverosimile 
tempo di 24’’56! E incremen¬ 
ta mentre al suo fianco si sta 
facendo luce Bure alla caccia 
dell’europeo e d’una meda¬ 
glia. Spitz non nuota, a cor¬ 
re », in una fantastica corsia 
marziana che gli deve valere 
la vendetta del lontano ama¬ 
rissimo Messico. Pensate, 
piomba sul muro del nuovo 
mondialissimo di 51 ”22! Ed 
ecco il consuntivo: 6 gare, 
6 vittorie, 6 record mondiali, 
uno più incredibile dell’altro. 
Questo ragazzo ha fatto in 
pochi giorni le cose che in 
genere ad altri nuotatori ci 
vogliono anni e ad altri atleti 
almeno un paio di Olimpiadi, 
se fossero capaci di farle. In 
realtà ha fatto cose che nes¬ 
suno ha mai nemmeno pen¬ 
sato che fosse possibile fare. 
Di questa gara è stato degno 
attore anche il sovietico Wla¬ 
dimir Bure, primo europeo a 
scendere sotto i 52”. Il suo 
51"77 è. naturalmente, nuovo 
limite europeo. 

L’ultima passerella della 
giornata è per le staffettiste 
dei misti con in quinta cor¬ 
sia le nuotatrici della RDT 
fresche del nuovo limite con¬ 
tinentale < 4'27”i»8). Parte ve¬ 
locissima l’olandese Enith Bri- 
githa che tenta di battere il 
record europeo dei 100 dorso, 
cosa che le riesce in 17)6"03. 
Ma l’ideale testimone lo pas¬ 
sa per prima Melissa Belote. 
La gara annuncia il quarto 
mondiale della straordinaria 
giornata visto il ritmo con cui 
Kathy Carr affronta la sua 
frazione a rana. Il compito di 
fissare il nuovo limite è, co¬ 
munque, di Sandra Neilson. 
Il tempo di 4"20”75 è incredi¬ 
bile. Distrugge il precedente 
delle stesse yankees che era 
di 4’25”3, limite battuto anche 
dalle tcdesche-est giunte se¬ 
conde in 4*24”9 dopo una fu¬ 
ribonda battaglia con le cugi¬ 
ne dell’ovest. 

Che dire di questa giorna¬ 
ta? Si commenta da sola: 
quattro gare e quattro «mon¬ 
diali ». 

Dieter Mantovani 


Pugilato: una disfatta 
veramente incredibile 

Gli azzurri 
tutti a casa 

Eliminati ieri (ideila e Morbidelli - Quest’ultimo, 
dopo un k.o., è rimasto due minuti svenuto 



MONACO — Il peso gallo spagnolo Francisco Juan Rodriguez mani¬ 
festa senza mezzi termini II suo entusiasmo anche nei confronti del¬ 
l'avversario sconfitto, il sudcoreano Saing - Kcun Kob, issandolo sulle 
spalle a fine match. 


SERVIZIO 

MONACO, 3 settembre 
La disfatta della squadra az¬ 
zurra di pugilato ha registra¬ 
to oggi il suo epilogo con la 
sconfitta degli unici due atleti 
che erano ancora rimasti in 
gara, il peso mosca Franco 
Udella e il peso piuma Pa¬ 
squale Morbidelli, sconfitti, ri¬ 
spettivamente ai punti dal so¬ 
vietico Boris Koriktuev e, per 
k.o., dal giapponese Kazuo 
Kobayashi. La sconfitta di 
Morbidelli ha avuto tinte 
drammatiche: al secondo mi¬ 
nuto della prima ripresa il 
pugile italiano è stato raggiun¬ 
to allo stomaco da due vio¬ 
lenti destri ed è crollato al 
tappeto. Sono passati circa 


Pesi: 
clamorosa 
eliminazione 
di Rigert 

Il bulgaro 
Hikolov 
trionfa 
a sorpresa 

MONACO, 3 settembre 

(a. p.) - Clamorosa sorpre¬ 
sa nella gara dei massimi 
leggeri del torneo di solleva¬ 
mento pesi. E’ accaduto che 
il favoritissimo sovietico, Ri¬ 
gert. primatista mondiale del¬ 
lo strappo con 167 kg è stato 
estromesso dalla gara a quo¬ 
ta 160. II sollevatore sovietico 
si è presentato in pedana so¬ 
lo a quella notevolissima quo¬ 
ta, evidentemente troppo sicu¬ 
ro di se stesso. E ha fallito, 
in modo davvero sorprenden¬ 
te, tutte e tre le prove a sua 
disposizione facendosi elimi¬ 
nare. 

Francamente strana la tatti¬ 
ca pericolosissima dei sovie¬ 
tici. Entrare in gara a que¬ 
sti livelli è molto rischioso. 
Si sbaglia la prima prova, la 
seconda, subentra il nervosi¬ 
smo e addio. 

Ha conquistato, dunque, il 
titolo il giovanissimo bulgaro 
Anton Nikolov — 21 anni! — 
dal fisico pereftto che ha stu¬ 
pito tutti gli osservatori. Il 
trionfo dei pesisti bulgari è 
stato completato dall’argento 
di Atanas Chopov. La terza 
medaglia, quella di bronzo, è 
stata conquistata dallo svede¬ 
se Bettembourg che dopo il 
secondo esercizio, quello del¬ 
lo strappo, era al secondo po¬ 
sto. 

Nella prova dello slancio 
aveva destato ottima impres¬ 
sione il cubano Curbelo, un 
occhialuto assai alto e ben 
strutturato, che aveva rag¬ 
giunto l’eccellente prestazione 
di 182,5 kg. 


due minuti prima che il pugi¬ 
le italiano riprendesse i sensi. 
Franco Udella ha perso con il 
punteggio di 4-1, un verdetto 
che ha suscitato le proteste 
del pubblico. 

Si è cosi conclusa in modo 
catastrofico la spedizione dei 
pugili azzurri a questi giochi 
olimpici. La squadra azzurra 
si è presentata con otto pugi¬ 
li: Gaetano Curcetti (minimo¬ 
sca); Franco Udella imosca); 
Pasqualino Morbidelli (piu¬ 
ma); Giambattista Capretti 
(leggeri); Ernesto Bergamasco 
(superleggeri); Damiano Las- 
sandro (welters); Antonio Ca¬ 
stellini (superwelters); Gu¬ 
glielmo Spinello (mediomassi- 
ini). Quattro dei pugili azzurri 
(Curcetti, Lassandro, Berga¬ 
masco e Castellini) sono stati 
eliminati al primo turno; gli 
altri quattro non sono andati 
oltre la seconda fase del tor¬ 
neo (ottavi di finale). 

Alla vigilia delle Olimpiadi 
non si nutrivano molte spe¬ 
ranze sulle possibilità dei pu¬ 
gnatori azzurri ma bisogna 
dire che la conclusione della 
vicenda olimpica ha superato 
le più pessimistiche previsio¬ 
ni. A Città del Messico la 
squadra italiana si era aggiu¬ 
dicata due medaglie di bron¬ 
zo e non si può dire che si 
sin trattato di un gran risul¬ 
tato. Stavolta, dopo aver ri¬ 
nunciato in partenza a due ca¬ 
tegorie di peso ( i « gallo » e ì 
c massimi » ) si è verificaia la 
« débàcle »; il miglior risultato 
(si fa per dire), è stato otte¬ 
nuto da: quattro pugili (Ca¬ 
pretti, Udella, Morbidelli e 
Spinello), che sono riusciti a 
superare i sedicesimi di finale. 
Da domani nessun pugile az¬ 
zurro salirà più sul ring della 
Boxehalle: tutti a casa, con un 
pesante bilancio di sconfitte. 

C’è da dire che hanno sor¬ 
preso le eliminazioni di Ca¬ 
stellini e di Bergamasco, ma 
perchè i due vennero un tem¬ 
po sopravalutati, non perchè 
| le loro speranze avessero un 
obiettivo fondamento. Di fron¬ 
te ad avversari di discreto ta¬ 
lento (ci riferiamo in partico¬ 
lare al superwelter polacco 
Wieslaw Rudkowski. che elimi¬ 
nò Castellini) le velleità dei 
« campioncini » italiani si sono 
letteralmente sbriciolate. La gi¬ 
gioneria furbesca da mestie¬ 
rante di Ernesto Bergama¬ 
sco s’è rivelata solo preten¬ 
ziosa di fronte ad un avver¬ 
sario di ben diversa determi¬ 
nazione e di schematica po¬ 
tenza. 

Spinello ha rispettato in 
fondo la previsione che lo 
voleva perdente di fronte ad 
un nuovo uomo di casa, pu¬ 
re pugile esperto e valoroso. 
L’italiano ha anzi retto be¬ 
ne, finendo male la prima ri¬ 
presa, ma recuperando bene 
nella seconda. Purtroppo il 
round conclusiva era del te¬ 
desco. Ed era scontato un 
verdetto che sarebbe stato tut¬ 
to a favore di Homig, non 
fosse stato per la generosità 
di un giudice malese che a- 
veva invece riscontrato la su¬ 
periorità dcH’ilaliano. 

Anton Prasutti 
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Mancinelli (e Ambassador) secondo «oro» 



Equitazione: nella gara di salto 
un italiano sul podio più ambito 


Crollano i D’Inzeo 
svetta il bresciano 

La medaglia d’argento alla britannica Moore 


SERVIZIO 

MONACO, 3 settembre 
Come era verde il prato del 
Reitstadion. Poi lo hanno co 
stretto m barriere e tribune, 
cosparso di ostacoli titti/i, di 
barriere artificiali. In questo 
paesaggio « sintetico » e sna- 
turaliz/ato si sono esibiti ca¬ 
valli e cavalieri, ambiziosi i 
secondi, sofferenti 1 primi, 
condizionati ad un atteggia 
mento che è innaturale. 

Probabilmente il protagoni¬ 
sta assoluto delle competizio¬ 
ni, cioè il cavallo, non avrà 
mai capito perchè deve affron¬ 
tare un ostacolo, compiere 
tanti passi, fare determinate 
marcette. La logica dell’oro o 
dell’argento non è nella men¬ 
talità del cavallo, che ugual¬ 
mente non avrà mai compreso 
il senso delle cariche del ge¬ 
nerale Custer o dei « grana- 
deros » spagnoli 
Graziano Mancinelli. un bre¬ 
sciano dell’hinterland, di La 
Roncaglia Concesio cioè, « se¬ 
vizia » Ambasador, pomellato 
irlandese di otto anni, dalla 
coda dorata, al punto da far¬ 
gli imparare a menadito lu re¬ 
cita e il percorso ad ostacoli 
dei Reitstadion, così che, di¬ 
menticate le verdi valli d’Ir- 
landa, Ambassador s’e fatto 
obbediente e arrendevole e 
sul percorso artificiale nel 
« barrage » decisivo non falli¬ 
va e assicurava al suo cavalie¬ 
re la medaglia d'oro. 

Mancinelli dunque, un « bor¬ 
ghese ». lappresentante di 
commercio, rinnova" nella pro¬ 
va del salto ad ostacoli la 
tradizione italiana e le «pro¬ 
dezze » ( non semre cavallere¬ 
sche) dei militari Raimondo e 
Piero d'Inzeo, che dalle me¬ 
daglie di Roma e di Tokio so¬ 
no precipitati nella polvere 
della eliminazione brutale pri¬ 
ma ancora della prova finale 
Raimondo D’Inzeo cavalca.. 
Fiorello, Piero D'Inzéò’ii sau-’ 
ro Red Fox. Entrambi hanno 
latto compagnia ad altre « glo¬ 


rie », come il brasilano Nel¬ 
son Pessoa, l'argentino Hugo 
Arrambite, tutti nomi noti ti¬ 
gli snobistici e poco sportivi 
spettatori di Piazza di Siena. 

Il pruno percorso faceva 
dunque da compiacente tra 
nello e rilanciava invece le 
speranze di Mancinelli, che 
concludeva a zero penalità e 
si accompagnava in vetta alla 
classifica alla bionda inglese 
Ann Moore su Psalm e al ca¬ 
nadese Jim Day su Steelma- 
ster 

Nel secondo percorso a 


Mancinelli e alla bionda signo¬ 
rina inglese si appaiava anche 
lo statunitense Neal Shapiro 
su Sloopy. 

Si andavu così al « barrage », 
cioè allo spareggio. E qui Am¬ 
bassador faceva il suo per¬ 
corso senza penalità, mentre 
non altrettanto bene andavano 
Psalm e Sloopy. L’oro se lo 
guadagnava dunque Ambassa¬ 
dor e per merito suo lo por¬ 
tava a casa Mancinelli. Agli 
altri argento e bronzo. 

Umberto Sdraulig 



MONACO — Graziano Mancinelli in azione col cavallo « Ambavsador ». 


0?é la 

'J'aS? giornata 


AMICI DEL CAVALLO 


PANORAMA OLIMPICO 


(inaridì), ieri pomeriggio, la televisione Ita ini¬ 
zialo il suo collegamento con le gare ippiche di 
Monaco e lo speaker hu esordito con le parole 
testuali <i Signoie e signori, umici ilei cavallo.. ». 
ho spento il televisore Non perche il cavallo 
non sia un essere degno di amicizia c di stima: 
da Caligola in poi non passa anno in cui qual 
elmo non si affezioni ad un cavallo fino alla 
obnubilazione dei sentimenti, lo fa senatore — 
come l'un pò alare romano —. lo fa piu prezioso 
di un regno come ./ buon re Riccardo III che 
di/atti voleva scambiare il suo reame con un 
cavallo qualsiasi, un brocco magari anche un 
poi o zoppo, ma che fosse un cavallo: ne fa 
I oggetto di investimenti in danaro e di solitari 
pensieri. Nessuna prevenzione contro i cavalli, 
ai quali va anzi la solidarietà che si prova per 
tutte le specie in ria di estinzione, sopraffatte 
dalle 50(t c dai motorini 

1 dubbi, msomma. non sono per il cavallo, 
ma per chi c’è sopra - oggi il cavallo c apprez¬ 
zabile solo quando disarciona il cavaliere. E 
anche questo per motivi complessi, che non 
sono generalizzabili. nel senso che vi sono pae¬ 
si nèi^qupli. andare .u-cavallo c una necessità o 
almeno una condizione, senza problemi• esisto¬ 


no i cavalli ed esistono gli spazi nei quali uti¬ 
lizzare i cavalli. Ma ri suno anche paesi —- e 
l'Italia è uno di questi — nei quali i cavalli 
esistono solo nelle macellerie e nei rapporti 
della protezione animali, quando denuncia che 
un treno carico di cavalli jugoslavi destinati a 
qualche macello italiano è stato lasciato per un 
paio di settimane nella stazione di Latina c i 
cavalli sono morti di fame, di sete, di caldo 
togliendo il lavoro agli addetti al macello. 

in Italia non esistono i cavalli, non esistono 
qli spazi in cui usarli e quindi lo sport dell'equi¬ 
tazione è uno sport riservato a quei pochi che 
hanno mezzi sufficienti per jiagarsi l’equino e 
lo .spazio. Oppure (li quelli che a cavallo ci van¬ 
no per mestiere, ma invece di acquistare la 
mentalità a suo mono eroica di don Chisciotte 
acquistano quella militaresca cd oppressiva dei 
conquistadores spagnoli. che traevano potere 
proprio dalFapparirc tutt’uno col cavallo agli 
occhi di razze che non conoscevano quell’ani¬ 
male. 

Quindi perdonatemi • se i fratelli D’Inzeo ar¬ 
mano primi o ultimi non mi interessa mini¬ 
mamente. dato che l’unica cosa importante ■ è 
sapere perche loro possono arrivare primi o ul¬ 


timi e i figli di un impiegato postale lo possono 
fare solo a patto che accettino — come i D’Ili- 
zeo — di andare a cavallo anche quando si 
tratta di mettere sotto una manifestazione anti¬ 
fascista. E a questo patto, francamente, è me¬ 
glio fare i marciatori: farsi venire i calli ai pie¬ 
di anziché al. sedere, farsi vedere stravolti dalla 
jatica in maglietta e mutandine amiche in una 
elegante tenuta che andrebbe bene persino in 
salotto. Insamma, meglio la dura umiltà di Go- 
lubnicki che il distinto orgoglio del captano. 

Non è sportivo’> Può darsi benissimo: ma e 
la vita. Noi in questo mondo, m questa epoca 
ci viviamo: non possiamo fare finta che esi¬ 
stano due realtà. Non esiste quella di Olimpia 
c quella delle conche contro gli antifascisti che 
manifestavano contro il governo Tavihrom. quel¬ 
la elei salto della riviera c quetla dell’olimpio- 
nico italiano che a Citta del Messico approvata 
il massacro di Tlatelolco. 

Amici del cavallo, senz'altro. E se il cavallo 
sbalte giù. tulio siamo anche disposti a strin¬ 
gergli la zampa c baciai ali il muso. Ma non 
sappiamo se lo ha fatto: il televisore era spento. 

' . ' V ' • "" Kim 



Basket: battute le Filippine, poi 
i «favori» deirURSS e di Portorico 


L'Italia entra in finale: 
fortumi si, ma pure merito 

Contro gli asiatici brilla Giorno (101-81) 




Ciclismo: gli azzurri le hanno buscate 
da tutti e anche il tandem è fuori 


Non c'è nessuna scusante: 
è stato un vere fallimento 

Guido Costa è deciso: dichiarerà «guerra» a Rodoni 


MONACO — Il legittimo entusiasmo degli azzurri dopo il vittorioso incontro di sabato col Porto¬ 
rico (71-54) nella «partita-chiave» del torneo. Grazie alla sconfitta della Jugoslavia con l'URSS, 
Marzorati e compagni sono entrati in finals, ripetendo Roma. 


SERVIZIO 

MONACO. 3 settembre 

L'Italia è finalista del tor¬ 
neo di basket. E’ Ira le quat¬ 
tro piu forti del mordo, un 
risultato già grosso, che ripe¬ 
te P exploit d: Roma. Il quar¬ 
to posto, l’obiettivo che gli 
azzurri ci dicevano voler rag¬ 
giungere, mal che vada e as¬ 
sicurato. Con mento, perche 
gli italiani sono stati sconfit¬ 
ti m fondo solo dall URSS 
« europea » e dalla Jugoslavia 
« mondiale »*. E con fortuna, 
perchè tutte le pedine sono 
andate al loro posto: l'URSS 
ha battuto la Jugoslavia (che 
dalla crudeltà del regolamen¬ 
to è eliminata) e lo sportivis¬ 
simo Portonco ha battuto la 
Polonia. E malia ha fatto il 
suo dovere con le Filippine. 
Cosicché entra nella lotta per 
la medaglia a braccetto con i 
sovietici. 

La gara con le Filippine è 
tutta da vedere. «Sono uomi¬ 
ni di gomma » ci diceva ieri 
Kondrashine dopo averli in¬ 
contrati. E’ vero, ma non pos¬ 
sono impensierire certo il Go¬ 
tha del basket europeo. Il ti¬ 
more semmai è un miracolo 
che a questi isolani di fervi¬ 
da e mistica fede pare sia 
consueto. Se riescono, con in 


suggestione, m dice, a guari¬ 
re dalle o:u terribili malattie, 
chissà che non finiscano per 
sorprendere- anche malia. Ma 
questi non sono quei clurur 
ghi. Anzi, pare si mettano di 
.mpegno a procurar clienti ai 
loro illustri connazionali dalle 
mani fatate, perchè se loro 
son di gomma gli avversari 
hanno umili e normali ossa 
di calcio. Ne sa qualcosa Ser- 
gei Belov. Ed anche Mene- 
ghin, che con un magistrale 
rolpo di judo si è ritrovato 
a terra a rischiare la nuca, 
la loro tecnica individuale è 
perfetta, senza dubbio. La lo¬ 
ro statura li costringe al fal¬ 
lo. Nel loro Paese sono stati 
i primi ad introdurre due 
campionati: uno per atleti sot¬ 
to il metro e settantotto ed 
uno per quelli eccedenti. L’I¬ 
talia, ci dicono, ha già incon¬ 
trato e battuto due volte i 
filippini: nel ’SG a Berlino 
(32-14) e nel ’68 in Messico 
(91-64). Oggi vanno oltre i 
cento, gli azzurri, imponendo¬ 
si per 101-fil. E 29 punti sono 
di un uomo che raramente 
avevamo visto sul parquet, 
Giorgio Giorno. Perchè sfrut¬ 
tarlo così poco? 

Poi tocca al Portorico. C’è 
■1 pericolo che i centramerica¬ 
ni intendano « vendicarsi » del¬ 


la sconfitta lasciandosi batte¬ 
re dalla Polonia. Un risultato 
che eliminerebbe Pltalia a fa¬ 
vore della Jugoslavia. Invece 
gli soortivissimi portoricani 
ce la mettono tutta, chiudo¬ 
no il primo tempo in vantag¬ 
gio per 54-47 e riescono a re¬ 
sistere nel finale agli assalti 
polacchi Vincono per due so¬ 
li punti: R5-33. Vediamo il 
C.T. azzurro Primo, che ci sie¬ 
de accanto, asciugarsi il sudo¬ 
re. Un pencolo è passato. 

Il clou della giornata e del¬ 
l’intero torneo calca il par¬ 
quet all'imbrunire. L'eterna 
sfida tra la Jugoslavia e 
l'URSS e sempre uno spetta¬ 
colo gigantesco, che anticipa 
Io scontro con gli USA. I so¬ 
vietici devono vincere se non 
vogliono trovar subito gli Sta¬ 
tes, i campioni del mondo de¬ 
vono vincere se non vogliono 
esser tagliati fuori. Il primo 
tempo si chiude con uno scar¬ 
to esiguo: 38-34 per l’URSS. 
Gli uomini di Kondrashine 
sentono la responsabilità, Co- 
sic e compagni rispondono be¬ 
ne. Ma alla fine è ancora 
l’URSS a spuntarla: 74-67. E 
Giancarlo Primo non sa trat¬ 
tenere la gioia. Abbraccia i 
suoi in una sarabanda. Gli è 
concesso ampiamente. 

Hans Reutermann 


DA UNO DEGLI INVIATI 

MONACO, 3 settembre 

Le Olimpiadi del ciclismo 
su pista termineranno doma¬ 
ni notte con i titoli del tan¬ 
dem e dell’inseguimento a 
squadre. Mentre trasmettiamo 
alla luce dei riflettori, sta per 
cominciare la penultima riu 
mone, ma già possiamo tira¬ 
re le somme c scrivere che 
il bilancio dell’Italia c un 
fallimento, una batosta 

Siamo dei realisti, ovviamen¬ 
te. abbiamo sorriso leggendo 
le previsioni di alcuni colle¬ 
glli che sembravano scom¬ 
mettere su trc-quattro meda¬ 
glie al collo degli azzurri. E 
abbiamo sorriso insieme a Ri¬ 
medio. che nelle vesti di tec¬ 
nico consapevole, smorzava 
gli entusiasmi, buttava acqua 
sul fuoco per convinzione, e 
non per pessimismo. E sapete: 
abbiamo esordito buscandole 
sonoramente nella 100 Chilo¬ 
metri (nomi e passati al ton¬ 
dino di legno, ricordiamo il 
modesto piazzamento dt Car¬ 
di nel chilometro da fermo, 
lo stesso Cardi escluso dai 
quarti della velocita, forse per 
debito d’ossigeno dovuto allo 
sforzo precedente E ricordia¬ 
mo soprattutto Favnlenlc 
sconfitta degli inseguitori, pri¬ 
ma Borgognoni nella prova 
individuale (neppure semifina¬ 
lista) c poi il quartetto cam¬ 
pione del mondo che a Va¬ 
rese (anello di cemento) con¬ 
quistò la medaglia d oro 

Pista non conqemale. pista 
corta, per uomini agili, piu 
che potenti, c d’accordo, pe¬ 
rò la scorrevolezza dovrebbe 
pur significare qualcosa, e, in¬ 
fatti, diverse formazioni s’a¬ 
dattano. anzi migliorano net¬ 
tamente i tempi di Varese c 
la Bulgaria (ottava) ci chiude 
la porla in faccia. La verità 
c che era un quartetto da 
cambiare anche per le vicis¬ 
situdini, i guai toccati a Baz- 
zan e Borgognoni. E il signor 
Rimedio, persona capace c ri¬ 
spettabile per molti aspetti, 
ha un po’ il chiodo fisso, il 
difetto di scegliere e di pun¬ 
tare su determinati cavalli, 
anche se all’avvicinarsi della 
gara ci si accorge che un paio 
dovrebbero rimanere m scu¬ 
deria. 

Quando Rimedio da la col¬ 
pa al sistema (non quello fe¬ 
derale. precisa) forse allude 
al trattamento da nababbi ri¬ 


servato ai nostri giovani, già 
professionisti sotto l’aspetto e- 
conomico prima di slaccare 
la licenza della massima cate¬ 
goria. Abbiamo dei dilettanti 
che guadagnano un mensile di 
400 mila lire al quale la Fe¬ 
derazione aggiunge l’assegno 
(li P.U., ouindi Rodoni do- 
i rebbe anzitutto lavari i pan¬ 
ni sporchi m famiglia, diver¬ 
samente come avere il corag¬ 
gio di tuonare contro le ma¬ 
gagne del professionismo ? 

Abbiamo dei dilettanti « di- 
ì etti ». degli atleti fasulli, ec¬ 
co Abbiamo dei dirigenti, del¬ 
le società, dei gruppi sportivi 
che nulla di buono insegnano 
ai loro protetti Alcuni ragaz¬ 
zi. quelli dal carattere piu 
facile, rischiano di crescere 
male anche come uomini, non 
capire subito che nella vita 
il ciclismo e una parentesi. 
Ripetiamo, imparare da Knu- 
(Iscn, il sorprendente c mera- 
riglioso campione dell’insegui¬ 
mento individuale 

Ebbene, del norvegese Knul 
Knudscn sul quale ci siamo 
a lungo soffermati, c’c un 
particolare da aggiungere. La 
sua Federazione gli aveva det¬ 
to « Se vuoi partecipare alle 
Olimpiadi, possiamo pagarti 
le spese e il soggiorno a Mo¬ 
naco. ma non rimborsarti i 
quattrini del mese di prepara¬ 
zione a Copenaghen. Ti dare¬ 
mo i soldi dell'aereo, dovrai 
arrangiarti per Valloqqio e il 
vitto . ». 

Knudsen s’e arrangiato con 
ore di lavoro supplementari 
tn officina fino a mettere in¬ 
sieme la somma necessaria 

Con Knudsen c'è il pericolo 
di cadere nel patetico. Pro¬ 
babilmente. nei suoi confronti 
la Federazione è siala tirchia, 
più che povera, ma vedete il 
contrasto per noi umiliante. 
Noi. o meglio la ricca F.C.I.. 
spreca milioni e milioni, c li 
spreca perchè nel cosiddetto 
piano di rinascila varato tre 
anni fa, decise di accantona¬ 
re un selezionatore che Finte¬ 
rò mondo ciclistico ci invidia. 
Guido Costa. Non c una cri¬ 
tica a Rimedio. Il signor Ri¬ 
medio, semmai, ha commes¬ 
so l’errore di accettare un 
compito troppo vasto, ecces¬ 
sivo, il compito di seleziona¬ 
tore unico, mentre era logi¬ 
co lasciarlo con gli stradisti 
c mantenere Costa sulla catte¬ 


dra di maestro, di scopritore 
di talenti. 

Con i pistards nelle mani di 
Costa, Monaco non sarebbe 
siala cosi amara, e di rifles¬ 
so la 10<) chilometri, affidata 
alla cura di Rimedio, avreb¬ 
be ììotuto darci soddisfazio¬ 
ni. cioè una medagìta. Finora. 
Costa ha taciuto, ma presto 
dovrebbe esplodere col suo 
libro aperto, stampato nella 
memoria, un libro di critiche 
senza peli sulla lingua, di ac¬ 
cuse, di insegnamenti ben 
venga questo sfogo che a 
qualcosa servirà, pur non di¬ 
menticando la testardaggine 
dell’ambiente federale e prin¬ 
cipalmente di Adriano Rodoni 

L'unica nota positiva della 
pista si chiama Marino, di- 
ciotto anni c un avvenire pro¬ 
mettente. Ma attenzione a non 
ninnare la pianticella Manno 
ha la taglia c i numeri dello 
sprinter. 

Mnrclon ha t into il torneo 
della velocita davanti all’au- 
slraliano Nicholson, un ele¬ 
mento di valore, « cattivo ». 
pieno di grinta. Terzo (e me¬ 
daglia di bronzol il sovietico 
Packadze 

Ijl i penultima riunione ini¬ 
zia con le eliminatone del 
tandem che promuovono ai 
quarti la RDT (Gcschie Ot¬ 
to). la Germania occidentale 
(Barth-Mueller). la Francia 
(Morclon- Trentini. l'URSS 
( Semcnets-Tselovalnikovt. l'O¬ 
landa (Balk-Van Doorm. la 
Polonia (Bek-Kocot ; che si 
impone all’Italia (Verzini-Ros¬ 
si) c In Cecoslovacchia (Ku- 
circk-Popelka ). Attraverso i 
recuperi. Follava qualificata, e 
il Belgio (Snellinx-Soetaert >. 
L’Italia batte la Giamaica, ma 
perde la partita a tre nella 
quale c soltanto seconda In¬ 
vano Verzini-Rossi tentano la 
rimonta dopo essere stali sca¬ 
valcati. Così facciamo da com¬ 
parse anche nel tandem Un 
fallimento completo, come di¬ 
cevamo 

Sfortunato il Giappone co¬ 
stretto a dare « forfait » nei 
recuperi causa una caduta 
che impedisce a Cho di ri¬ 
petere la prova E chi va m 
finale nell’inseguimento a 
squadre ? Izi Germania occi¬ 
dentale, che raggiunge il Bel¬ 
gio all’ottaro dei quattordici 
giri, c la RDT (4’22"14ì a spe¬ 
se della Polonia (4'2fì”.W). 

Gino Sala 


l'RISULTATI 


ATLKT1CA LEGGERA — Lancio del 
giavellotto (finale): I. Wolfer- 
mann (RFT), ni. 90,48 (r. o.); 
2. (.usta (URSS), in. 90,46; 3. 
Schmid! (USA), ni. 84,42; 4. Sii- 
tonni (Finlandia);, m. 84,32; 5. 
Grimnes (Nnneida), ni. 83,08; 6. 
Klnnunen (Finlandia), ni. 83,08; 
7. Nemetli (Ungheria), ni. 81,98. 
400 metri femminili (quarti di 
finale) • si sono qualificate t>er 
le semifinali le .seguenti atlete: 
He rullila (Australia), S e i d I e r 
IRDT). Kolcsnlkliova (URSS), 
Ruth (Olanda), Saunders (Già- 
maica), Zchrt (RDT), A>aa (l'- 
gauila), Frese (RFT), Balligli 
(taglieria), AXihlcn (RFT), Pentii 
(C.ulia). liammond (US\). Kne- 
siine (RDT), Stranili all (Finlan¬ 
dia). Fcrgerson (USA), Duclos 
(Francia). Donata Covoni è sta¬ 
ta eliminata con un tempo di 
53”78. 

200 metri maschili (quarti di ti¬ 
naie): si sono qualificati per le 
semifinali i seguenti atleti: Ror¬ 
idi (URSS). Omner (IIFT), Ky- 
nos (Cecoslovacchia), Malouek 
(Cecoslovacchia), Smith (USX), 
Armstrong (Trinidad), Burton 
(USA). Jellinghaus (RFT), Shen- 
ke (RDT). Black (USA), Oliar- 
rie (Giamaica), Chcrrler (Fran¬ 
cia), Mennea (Italia), Zenk 
(RDT), Hardware (Giamaica), 
Sainte-Rose (Francia). 

400 metri maschili (batterie): si 
! sono qualificati per 1 quarti di 11- 
1 naie i seguenti atleti: Hadenski 

! (Polonia). Joseph (Trinidad), Ta- 

j desse (Ktiopia), Wimaldase (Cey- 

| lon), Stefanssun (Islanda), Jen- 

kis (G.B.). Faager (Svezia), Nya- 
! mau (Kenia), Ghizlat (.Marocco), 

I ljirighvvo (Norvegia). Nueckles 

(RFT), Tnmonaga (Giappone). 

| Krrhirimi (Francia). Bugri (Glia- 

| na). Jiianlnrrna (Cuba). Coliett 

(USA). Kamany.i (Tanzania). 
HerlnuUl (Francia). Phillips (Ve- 
' neziiela), BezaheUi (Ktiopia), 

; Matthews (USX). Ilussein (mi- 

| dall), Ojo (Ungheria), Asali (Ke- 

i nia). Priestiy (Giamaica), Acr- 

vedo (Perù). XXernrr (Polonia), 
Armstrong (G.B.), Sang (Kenya), 
IlevnoltK (G.B.). Xciasqupz 
1 (Francia). Honz (RFT). 

| lll.OOO metri (liliale): 1. X'iren 

, (Finlandia), 27\$K"3; 2. Putte- 

i nians (Belgio), 27’39”6; 3. Yif* 

I ter (Ktiopia), 27’II”0; 4. Hard 

I (Spagna). 27‘48"2; 5. Shortcr 

j (ISA). 27’31”4: 6. Beilford (G. 

i II.). 28*03" I; 7. Korika (Jugo¬ 

slavia). 28'l.VJ; 9. /.allibii (Tuni- 
| sia). 28TS"2. 

. 800 metri femminili (finale): 1. 

i Faick (RFT). l’3H”6 (r. o.): 2. 

I Sabaitc (URSS). l'58"7: 3. Goff- 

, meiste (RDT). l'59"2; I. /late- 

\a (Bulgaria). l'59”7: 3. Niknlic 
i (Jugoslavia). 2'00”: 6. Silai (Ho- 

‘ ' mania), 2’00": 7. Striling (G.B.). 

: 2 00 ” 2 . 

I Pentathlon femminile - 200 me¬ 

tri: 1. Roscndahl (HFT), 22”9B; 

' 2. Bodnrr (RFT). 23”66; 3. Pol¬ 

laci; (Itl)T). 23"93: I. Filzgeraltl 
! (USX). 23"97; 5. Oshijuva (Ni- 

. geria). 23"98: B. Petcrs (G.B.). 

ì 24"«8; 7. Kppingcr (RFT). 21”I3; 

| 8. Bruzseniak (Ungheria), 24”35; 

| 9. Tillrtl (Australia). 2I"36. 

1 Classifica linalr del pentathlon 

’ femminile: 1. Pcters (G.B.). pun- 

, ti 4801; 2. Roscndahl (RFT). p. 

, 1791; 3. Pollaek (RDT), p. 4768: 

, 1. Botlner (RDT), p. 4671; 3. 

| Tichmomirova ( URSS), p. 4397; 6. 

I Xnghclnva (Bulgaria), p. 4196; 7. 

• Mack (RFT). p. 4419: 8. Bruz- 

i senvak (Unghrria), p. 4419; 9. 

Tkarrnkn (IRSS), p. 4370: 10. 
| Jones (Canada), p. 4349. 

! Marcia 30 chilometri: I. Kan- 

| nrnhrrg (RFT). 3 1» 56*I1'57; 2. 

I Slioldanenkov (URSS); 3. Young 

» (USA). 

, CALCIO — Jugoslavia-RDT 2-0 
10-0); RFT-Mevsico 1-1 40-1): Da- 
I nimarra-Polonia 1-1 (0-0). 

I EQUITAZIONE — Sali» individua¬ 
te (classifica finale): 1. Grazia- 
I no Maneinelli (Italia) su ■ Am- 

liassailnr » 8: 2. Ann Moore (GB) 
su « Psalm » 8.003: 3. Shapiro 
J Neal (USA) su «Sloopy» R.U0S. 

4. James (Canada) su « Stel- 
| master» r Hartwig Strrnken 

l (RFT) su « Simona »; 6. Hugo 

1 Simon (Australia) su ■ Iavrn- 

del »; 7. Jean Xlaree) Itozier 

■ (F'rancia» su « Hans Souci »; 8. 

I Alfonso Segovia (Spagna) su 

i « Tic Tac »; 9. F'ritz Liggrs (Grr 

] mania) su « Robin »: 10. Kalv 

j Kusnrr (ISA) su - Fieri Apple »: 

i 1 11. Rene A'arras (Càie) su «Quin- 

Iralx. 

j IKK KFiA — Pakistan-Malaysia 3-0 

* (1-0): Brlgio-t'ganda 2-IÌ (0-0); 

| F'rancia- Argentina 1-0 (1-0): RFT- 

I .Spagna 2-1 (0-1). Classifica: RFT 

1 p. 11. Pakistan p. 9. Malaysia 

| p. 7. Spagna p. 7. Belgio 3. 

‘ Francia p. 4. Argentina p. 3. 

• t gamia 2. 

♦ 

I MOTO — 200 metri misti maschi- 
I li: 1. larsuin (Svezia). 2'07'T7 

(r. ni.): 2. XlrKee (ISA). 2W37: 
! 3. Fomiss (ISA). 2(W"I3; 4. 

Hall (ISA). J'WT'19: 3. Ilargi- 
! tav (Ungheria). 2*09"66; 6. Su- 

rrv (URSS). 2'14”78: 7. Bello 
(Perii). 2'1!'87: 8. I.junhrrg (Svc- 
I sia). 2'13”3fi. 

800 metri femminili: 1. Rnlham- 
mer (USA). 8"33"7 (r. m.): 2. 
Gould (Australia). X'3€”4; 3. Cal- 
ligaris (Italia). R'37”5 (r. e.). I. 
Simmons (I SA). *'57"7. 

100 stile libero maschile: I. Mark 
spiti (IS%). 5I”2 (r.m.); 2. 

Hridenrrirh (USA). 31"6; 3. Bu¬ 
re (IRSS). 51”* (r. r.). 

Staffetta I s 100 misti femminili: 
I. ISA. 4-20”* (r.m.): 2. RDT. 
ni'T (r. r.): 3. RFT. 


PALI.ACANF1STRO — ( ecoslovac- 
rhia-Spagna 71-70; Ilaiia-Filippi- 
nr 101-81: ISA-Giappone 99-33; 
Portorieo-Polonia 8.V83: URSS- 
j Jugoslavia 71-67. L'Italia si qua¬ 
lifica rosi per la finale. 

PAU.ANUOTO — Halia-RFT 2-2: 
l ngheria-Jugoslavia 4-2: classifi¬ 
ca provvisoria: ( righe ria punti 
7; URSS p. 6: RFT p. 4; USA 
p. 3: Italia p. 2: Jugoslavia p. 
I. IRSS r l SA hanno dispu¬ 
tato una partita in meno. Clas¬ 
sìfica girone dat settimo al do¬ 
dicesimo posto: Olanda p. 7; Cu¬ 
ba 6; Romania 5: Spagna 4; Bul¬ 
garia I: Australia 1. 

PAIJ.AVCMJ) _ RUT-RFI 3-0; Giap- 
pone-Rrasile 3-0. 

PESI — Mediomassimi (sino a 
82 5 kg.) risultato finale: I. Jens- 
sen (Norvegia), kg. 5073; 2. 
Ozimck (Polonia), kg. 4973: 3. 
Horvath (Angheria), kg. 4773; 
4. Radtke (ROT), kg. 1923; 5- 
lakovou (Grecia), kg. 490; S. 
Kangashiemi (Finlandia), kg. 4*0; 
9. Torcalo (Italia), kg. 455. 

PI CiILATO — Mosca: Rragymkt 
(Polonia) b. Delgado (Messico) 
ai p.; Chong-Man (Corra del 
Nord)) b. Ratsurrn (Mongolia) 
ai p.; Perez (Colombia) b. De- 
ment (USA) ai p.; Kostantinor 
(Bulgaria) h. Ina (Canada) al 
punti. 

riama: XXanilngr (Krnia) b. Sa¬ 
lali Amin (F'gilto) ai p.; I.ind- 


berg (I iiilamlia) b. Ortiz (Ar¬ 
gentina) a) p.; demente* Rosas 
((.adombia) li. Kuutcliev (Bul¬ 
garia) per ferita; Itubio (Spa¬ 
gna) b. Klnyogoli (Tanzania) ai 
punti. 

Leggeri: Naxh (Irlanda) li. An¬ 
tonio Giv (Messico) k.o.t. l.o t.: 
Szcpanvki (Polonia) b. James 
Husccnic (USA) ai punti. 

SCIIKRMA — (Sciabola a squadre) 
si sono classificate per i quarti 
di finale: Ungheria, Romania, 
F'rancia, Cuba. URSS, Italia, Po¬ 
lonia, RFT. Suno state elimina¬ 
te: Bulgaria, USA, (LI!,, Austria 
e Svizzera. 

TUF'F’t — Piattaforma (classifica 
dopo la terza prova): 1. Dlblasl 
Klaus (Balla) p. 125,61; 2. RyU- 
zc Richard (USA) 123,18; 3. Mat- 
tlics Lothar (RDT) 121.11; 4. Geli- 
drikson Aleksaode (URSS) 120,78; 
5. De Schouver Jacques (F'ran¬ 
cia) 118,56; 6. Robinson Jose 
(Messico) 116,28; 7. AVagstaff Do¬ 
nald (Australia) 113,35; 8. F'arly 
Richard (USA) 115,32: 9. Frle- 
seti Ron (Canada) 111,27; II). 
Kapirulln Vladimir (URSS) 114; 
11. Cagnotto F'ranco (Italia) 
113.31. 


MEDAGLIERE 


Dopo 108 gare 

Oro 

Arg. 

Br 

USA 

21 

21 

18 

IRSS 

21 

20 

15 

RDT 

16 

10 

17 

Giappone 

II 

6 

8 

RFT 

6 

6 

9 

Australia 

5 

,ì 

*> 

Svezia 

i 

*> 

3 

Polonia 

4 

3 

1 

Italia 

3 

3 

4 

Gran Bretagna 

3 

3 

3 

Bulgaria 

.1 

5 

1 

Ungheria 

•» 

3 

111 

Norvegia 

» 

i 

0 

Cecoslovacchia 

1 


•> 

F'rancia 

1 

i 

1 

Nuova Zelanda 

1 

i 

0 

Olanda 

1 

0 

•» 

Corea ilei Nord 

1 

0 

1 

Finlandia 

1 

n 

1 

Danimarca 

1 

0 

0 

Iganda 

1 

0 

II 

Sv i zzerà 

II 

• 

II 

Canada 

0 

» 

0 

Romania 

II 

1 

:t 

Austria 

II 

1 

1 

Iran 

(1 

1 

| 

Argentina 

II 

1 

0 

Belgio 

II 

1 

0 

Colombia 

II 

1 

0 

Corea del Sud 

II 

1 

n 

Libano 

II 

1 

0 

Mongolia 

II 

1 

0 

Turchia 

U 

1 . 

. 0 

Brasile 

II 

Il 

i 

Cuba 

II 

0 

i 

Fàiopia 

II 

0 

i 

Giamaica 

II 

0 

i 

Kenia 

II 

II 

1 

COSI’ 

OGGI 

1 


SCIIKRMA — 9: individuale di 
scherma (eliminatorie): 1130: 
sciabola a «quadre (qualificazio¬ 
ni): 15: sciabola a squadre (in¬ 
contro per il quinto posto); 1C 
e 30-20.30: sciabola a squadre 
(finali- per il trrzo c II primo 
posto). 

ATLFTICA LKGGKRA — II; 100 
metri ostacoli femminili (quali¬ 
ficazioni): 11,30: lancio del pe¬ 
so femminile (qualificazioni); 
lancio Uri martello (qualificazio¬ 
ni); 1130: 200 metri femminili 
(batterie); 12.33: 100 mrtri ma¬ 
schili (secondo turno); 15,30: 110 
ostacoli (semifinali); salto in al¬ 
to frmminilr (finale); 200 metri 
maschili (semifinali); 16,15: 1300 
metri femminili (batterie): 16,10: 
salto triplo (finale); 1630: 200 
metri femminili (secondo tur¬ 
no): 17,10: 3090 mrtri sirpi (fi¬ 
nale): )734 : 400 metri femminili 
(semifinali): 18.15: 100 metri ma¬ 
schili (semifinali); 18.40: 200 me¬ 
tri maschili (finale). 

H0CKF:Y SU PRATO — II: fvpa- 
gna-lganda; Pakistan-Belgio; 12 
r 30: RFT-F'rancia: Malrsia-Ar- 
grntina: 15: Aiistralia-OIanda: 

Krnya-Messico: 16.30: tndia-Nuo- 
va Zelanda: Gran Rrrtacna-Po- 
Ionia. 


NUOTO — 11; 200 metri farfalla 
femminile (batterie); 200 me¬ 
tri dorso femminile (batlcrie); 
4x100 quattro siili maschili (bat¬ 
terie): 19: 200 metri farfalla frm-' 
minile (finale); 1300 metri stile 
libero maschile (finale); 200 dor¬ 
so femminile (finale); 4 x 100 
quattro stili maschile (finale). 

PALLANUOTO — 11: due partile; 
13: due partite; 17,30: una par¬ 
tila: 20,30: una partita. 

TUFFI — piattaforma maschile 
(finale). 

VFiLA — 12,30: quinta regata. 

PUGILATO — dalle 14 alle 17 e 
dalle 20 alle 21: proseguimento 
del torneo olimpico. 

SOU.KVAMENTO l’K.Si — 14-20: 
categoria fino a HO kg. 

JUDO — 13-19: eliminatorie pesi 
leggeri: 21-24: pesi leggeri, recu¬ 
peri, semifinali e (inali. 

CICLISMO — 21: tandem (semifi¬ 
nale); Inseguimento a squadre 
(finale terzo posto); tandem (se¬ 
mifinale seconda batterla); in¬ 
seguimento a squadre (finale pri¬ 
mo posto); tandem (finale pri¬ 
mo posto). 


TITOLI IN PALIO 


SCIIFtRMA: Sciabola a squadre; 
ATLETICA: Salto in alto femmini¬ 
le; salto triplo; 3000 metri siepi; 
200 metri maschili. NUOTO: 200 
metri delfino femminili: 1500 me¬ 
tri stile libero maschili 200 me¬ 
tri dorso femminili; 4 x 100 metri 
misti maschili. TUFFI: Piattafor¬ 
ma maschile. JUDO: Pesi leggeri 
(sino a 63 kg.). CICLISMO: Inse¬ 
guimento a squadre: tandem. 


TELEVISIONE 


PROGK. NAZ. — Dalle 15.53 al¬ 
le 18,55: atletica leggera (batte¬ 
rie 200 mrtri femminili; 100 metri 
ostacoli: secondo turno e semifi¬ 
nali 100 metri maschili; semifina¬ 
li 400 metri femminili; semifinali 
110 ostacoli; finali salto in allo 
femminile, salto triplo. 201) metri 
maschili e 3000 metri siepi; batte¬ 
rìa 1500 metri femminili). Dalle 
18.55 alle 20: nuoto (finali 200 me¬ 
tri delfino femminili. 1500 siile li¬ 
bero maschili. 200 metri dorso fem¬ 
minili. staffetta 4 \ 100 mista ma¬ 
schile), 

SECONDO PROGK. — Dalle 21 e 

20 alle 24: sollevamrnto -pesi; 
tuffi (finale piattaforma maschile): 
ciclismo (finale tandem ed inse¬ 
guimento a squadre): Judo (pesi 
leggeri, sino a 63 kc.). Dalle 24 
alle 1.30: riassunto filmato. 


AZZURRI IN GARA 


lauicio del martello: A'ecchia- 
to; 200 frram.: Nappi: 110 osta¬ 
coli: Acerbi. Liani; salto femm.: 
Simeoni; 200 m.: Mennea: 1500 

frmm.: Pigili: 400 femm.: fioroni: 
judo: Tommasi; scherma: Francesca¬ 
ni. Granirli. Saccaro (spada indi¬ 
viduale); sciabola a squadre; nuo¬ 
to: Calligaris (200 farfalla): tuffi: 
Dihiasi e Cagnotto; pallanuoto: Ita- 
lia-LSA: vela; ciclLsmo. 


Sotto inchiesta 
le scarpette 

MONACO. 3 se ttembre 

P.,n- cri» la commissione ori 
CIO impegnata a controllare la 
posizione dei « finii dilettanti » a 
Monaco si stia dando da fere ain 
fremente. Deve controllare lo sta 
lo dt servizio di una settantina d: 
atleti, per d: piu ogni g.orr.o ssi 
ta fuori qualcosa su cui necessita 
intervenire Si «ta vagliando la pu 
smone di -Sp:tz per v;a di queiie 
scarpette agitate sul podio. E’ mi 
data ben; invece ai camp.one eu 
ropco dei 400 stile libero Larsson 
qua.e ha si agitalo le scarpette, 
ma non sul podio per cui e pus 
«aio inosservato di fronte a, cor. 
trollo degli * addetti al lavoro » 


Nordwig vola 


V 







ìff v ' : ~ * 
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MONACO — Una spettacolare immagine del Mito di Wolfgang Nord¬ 
wig. L’aitista della RDT passa i 5,50, batte il primato olimpico e si 
assicura la medaglia d’oro. Tenterà poi i 5,56, ma Mnxà successo. 
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COPPA ITALIA: anche nel terzo turno molte squadre deludono 

BETTEGA TORNA MA LA JUVENTUS 


lunedi 4 settembre 1972 / l’Unità 




I bianconeri costretti al pareggio (0-0) contro il Verona 


Schiacciante superiorità dei giallorossi all'Olimpico (3-1) 


Un ritorno gioioso ma Fa tutto la Roma anche 

attacco la rete per i comaschi 


attacco 

scialbo 

Poca gente sugli spalli a causa 
della giornata fredda e piovosa 
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Hailer (a sinistra) e Bottega. Il goleador juventino è tornato in campo dopo lungo tempo. 


Scialba partita e striminzito 1-0 al Comunale 


JUVENTUS: Zuff; Spinosi. 
Marchetti; Furino, Marini, 
Salvatlore; Causlo, Altafini 
(Bettega al 17’ della ripresa), 
/Inastasi, Capello, Mailer. 
VERONA: Pizzaballa; Nanni, 
Sirena: Rusatta, Ranghi¬ 

no, Mascalaito; Bergama- 
schi, Mascetti, Jacomuzzi, 
Maioli, l.uppi. 

ARBITRO: Miehelotti. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 3 settembre 

Solo il calendario ci ricor¬ 
da l’estate. La temperatura è 
d’autunno inoltrato e gli spal¬ 
ti sono quasi deserti. La par¬ 
tita non interessa nessuno ed 
i pochi spettatori che hanno 
sfidato le intemperie del tem¬ 
po sono qui allo stadio per 
salutare il sospirato rientro 
di Bettega. Dopo oltre sette 
mesi Roberto Bettega. supe¬ 
rando le più ottimistiche pre¬ 
visioni, sta per sbucare dagli 


Il Bologna fatica col Bari 
delude la «regia» di Vieri 


A dieci minuti dalla fine Ghet¬ 
ti sblocca il risultato di parità 


Risultati e classifica 


MARCATORI: Cihetti al 36* 
della ripresa. 

BOLOGNA: Battara: Rodersi, 
Fedele; Caporale. Cresci, 
Oregori; Filippi, Ghetti, Sa- 
voldi, Vieri, Landini. 

BARI: Merciai; Loseto, Gal¬ 
li; Consolini, Spimi. Dalle 
Vedove; Martini, Sigarini, 
Butti, Ardemagni. Florio. 
ARBITRO: Casarini, di .Mi¬ 
lano. 

SERVIZIO 

BOLOGNA, 3 settembre 

E’ una serata fredda e pio¬ 
vosa quando si comincia. L’in¬ 
gresso in campo di Pesaola 
che può finalmente sedersi in 
panchina, è accolto cordial- 


Boifava 
batte Bitossi 
a Chignolo Po 

CHIGNOLO PO, 3 settembre 

Il Gran Premio intemazionale 
rii Chignolo Po c stato vinto da 
Davide Boifava dopo un bel duel¬ 
lo con Franco Bitossi. Il garde¬ 
sano e fuggito al diciannovesimo 
dei 25 giri in programma «eia 
scuno di -I chilometri!, ma e stato 
presto raggiunto dal toscano, con 
il quale ha imbastito una lunga 
fuga. 

X due hanno accumulato un van 
faggio massimo di 35" al perniili 
mo giro. Sul traguardo Boriava ha 
battuto in volata Bitossi. 

Nel duello svoltosi sotto la piog¬ 
gia battente hanno gan?ggiato in 
24. con Bitter. Semi e Fuente 
a rappresentare il ciclismo stra¬ 
niero. 

Ordine di arrivo: 1. BOIFAVA. 
km. 100 in due ore 22'. media 
425154; 2. Bitossi s t ; 3. Zande 
gu a 4"; 4 Semi a 10". 5 Gi- 
mondi a 14”; 6. Basso a 20". 


Hailwood vince 
a Salisburgo 
in formula 2 

SALISBURGO, 3 settembre 

L'inglese Mike Hailwood su 
Surtees ha vinto la 12' gara 
del campionato europeo di 
formula 2 sul circuito di Sa¬ 
lisburgo {chilometri 4.200). 
Dopo essere giunto secondo 
nella prima prova, Hailwood 
ha superato tutti nella secon¬ 
da, conquistando quindi il 
primo posto nelia classifica 
per somma dei tempi Con la 
vittoria di oggi, Hailwood ha 
consolidato il suo primato 
nella classifica totalizzando 
46 punti. Segue il francese 
Jaussaud (ritiratosi oggi) con 
28 e l’argentino Reutemann 
(anche lui ritirato) con 26. 

Classifica finale delle gare 
di oggi: 1. Hailwood IWITM" 
e 76 - 207, 54 kmh.; 2. Pace 
lhlT32”&4; 3. Morgan lhl3’42” 
e 76 - 207,54 kmh.; 2. Pace 
Gethin lhH^*^; 6. Lauda 
lhl4’47’’21. 


mente dal pubblico e l’avve¬ 
nimento è immortalato dai fo¬ 
tografi. 

Vieri ha il gravoso compi¬ 
to di sostituire il « cervello » 
Bulgarelli e nei primi minu¬ 
ti se la cava bene. Due sugi 
ottimi suggerimenti per Sa- 
voldi mettono in difficoltà la 
difesa barese. 

Il primo tiro in porta è del 
Bari. Su calcio di punizione 
dal limite; batte a rete Butti 
ma Battara para. 15’: rispon¬ 
de il Bologna con un tiro al 
volo di Fedele, fuori di poco. 

25’: prima palla gol per il 
Bologna. Su tiro di Vieri dal 
limite la palla deviata dalla 
difesa, carambola davanti a 
Ghetti, a tu per tu col por¬ 
tiere ma il giovane interno 
indugia e la difesa può salvar¬ 
si in extremis. 

Al 32’ e 34’ due pericolose 
puntate a rete di Martini so¬ 
no sventate da Caporale e Bat¬ 
tara. 

36’: un ottimo cross di Sa 
voldi libera per la seconda 
volta Ghetti che colpisce ma¬ 
le. Ne scaturisce un pallonet¬ 
to che rimbalza sulla traversa 
ed esce sul fondo. 

A1 45’ un pericoloso cross di 
Cresi sventato da Merciai. Il 
tempo si chiude sullo 00 e il 
risultato sostanzialmente è 
giusto. 

Nella ripresa il Bologna ac¬ 
centua la sua pressione offen¬ 
siva ma non riesce a cavare un 
ragno dal buco. Al 10’ Mer¬ 
ciai para un tiro dal limite 
di Vieri. Alni’ su cross di 
Savoìdi. Landini è vistosamen¬ 
te trattenuto dal portiere ba¬ 
rese ma l’arbitro, :n serata 
no. lascia correre. Pesaola si 
sgola per incitare i suoi. Al 
20' rovesciata volante di Sa- 
voldi che finisce sul fondo. 

Il Bari non sta a guardare, 
ribatte colpo su colpo ma 
Caporale fa ottima guardia. 
Al 31’ Sigarini tenta la con¬ 
clusione dal limite ma il tiro 
esce a lato di un soffio. Pron¬ 
ta è la replica del Bologna 
ma la stangata di Savoìdi sor¬ 
vola la traversa. 

Al 35' finalmente il Bologna 
riesce a schiodare :1 risultato 
dallo 0-0. Su un cross spio¬ 
vente di Fedele. Ohett: di te¬ 
sta insacca imparabilmente. AI 
37’ un tiro di* Savoìdi in mi¬ 
schia con Merciai fuori dai pa¬ 
li è deviato da una selva di 
gambe dei difensori. 

Al 42’ Battara in uscita rie¬ 
sce a salvare un’intricata si¬ 
tuazione. Il disperato forcing 
finale ael Bari non ha esito 
e la partita si chiude sull’1-0 
per il Bologna. 

La vittoria striminzita del 
Bologna rispecclr'a fedelmen¬ 
te l’andamento dell’incontro. 
1 rossoblu hanno accusato la 
assenza di Bulgarelli, e Vieri, 
chiamato a sostituirlo in cabi¬ 
na di regìa, ha deluso. La par¬ 
tita ha detto anche che il Bo¬ 
logna è in ritardo di prepa¬ 
razione. Note confortanti so¬ 
no venute dalla difesa con 
Bat»ara, Caporale e Cresci già 
in palla. Mentre il centrocam¬ 
po e tutto da registrare, l’at¬ 
tacco ha deluso. 

Paolo Vegetti 


I GIRONE 

VarcMvNmara 2-1 

.luirntUN-\ «-runa «in 

Ila riposato il Foggia. 

( GASSIFICA: Juirntus. punti 5: 
Vrrona <■ Varcar, p. 3: Foggia, 
p. I: .Novara, p. 0. 

II GIRONE 

Rrcriana-Torino ' 2-1 

I.. R. Vicrnza-Catania t-t 

Ila riposato il Hrrscia. 
CLASSIFICA: Vicenza c Restia- 
ita p. I: Broda P- "2: Torino e 
Catania p. I. 

Ili GIRONE 

Penicia- Ascoli 0-11 

Arczzo-Trrnana <• n 

Ha riposato il Catliari. 
LLTSSIFICA- CatHari p. 1; Arez¬ 
zo p. 3; Ternana r Avoli p. '2: 
Fenicia p. I. 

IV GIRONE 

Grnoa-Sampdoria 0-0 

l/rcco-lntcr 1-5 

Ila riposato il Catanzaro. 


CI-\SSIFI(-\: Inlvr p. 5: Genoa 
p. 3: Catanzaro r Sampdoria p. 2: 
la-cco p. 0. 

V GIRONE 

Kolotna-Rari I-il 

Cesena-Monza 7-0 

Ila riposalo la Fiorentina. 
CLASSIFICA: Cesena e Rnlotna 
p. 5: .Alonza p. 2: Fiorentina p. I; 
Bari p. 0. 

VI GIRONE 

Rettina-Manlota 1*'2 

Roma-Cnmo 3-1 

Ila riposato l'Atalanla 

CLASSIFICA: Roma p. 5: Ata- 
lanta p. 3: Alan tosa p. 2; Como e 
Bettina p. I. 

VII GIRONE 

Napoli-Taranlo HI 

Palrrmo-Lazin 0-0 

Ila riposalo il Brindisi. 
(.GASSIFICA: Napoli P- «: Ta- 
ranto e Palermo p. 2; Brìndisi 
e Lazio p. 1. 


Il prossimo turno 

Il provsimn turno di Coppa Italia si tioebera mercoledì S vttrmhre. 


I GIRONE 
A'arese - Jmrntus 
Novara - Fottìi 
Riposa il Verona. 

II GIRONE 
Rrttiana - A'icrnza 
Torino - Brrwia 
Riposa il Catania. 

HI GIRONE 
Catliari - Trmana 
Arezzo - Avoli 
Riposa il Perutia. 

IA GIRONE 
Sampdoria - Catanzaro 


ore -i 
ore 17 


ore 17.30 
orr 21 


ore 21 
orr 21 


Intrr • Genoa 
Riposa il Lecco. 

V GIRONE 
Rolotna • Cesena 

Bari • Fiorentina 
Riposa il Alonza. 

VI GIRONE 
Rrttina • Roma 
Mantova - Atalanta 
Riposa il Como. 

VII GIRONE 

Brindisi • I.ariti 
Palermo - Napoli 
Riposa il Taranto. 


ore 21 
ore 21 


ore IJI.30 
ore 21 


Galoppo sotto la pioggia a 5. Siro 


Al forte Back 
il G. P. «Eupils» 


MILANO, 3 settembre 

Decisamente avversato dal 
maltempo il convegno festivo 
di galoppo a San Siro. La 
pioggia ha imperversato per 
tutto l'arco del programma 
tenendo lontano il grande pub¬ 
blico Al traguardo, però, i ri¬ 
sultati sono stati abbastanza 
regolari, senza grosse sorpre¬ 
se. La prova di centro, il 
Gran Premio Eupili. che re¬ 
deca i puledri impegnati nei 
12(i0 metri per un monte pre¬ 
mi di -t milioni e 400 mila 
lire, non c sfuggita a Back 
che affrontava tre soli cavalli 
Cracovia. Yock e Belice. Que¬ 
st’ultima che. assieme al fa¬ 
vorito. era molto appoggiata 
al gioco, ha invece decisamen¬ 
te deluso. 

Back si stacca subito di 
qualche lunghezza. Yock è se¬ 
condo con Cracovia all'interno 
e Belice aU'eslerno. Al palo 
dei mille metri Back conduce 
sempre con grande autorità. 
Yock invece è m difficoltà e 
Cracovia si porla m seconda 
posizione. Gli ultimi duecento 
metri segnano il trionfo di 
Back che vince con tre lun¬ 
ghezze di vantaggio su Cra¬ 
covia, che lascia a sua volta 


a quattro lunghezze Belice. 

Il vincitore ha bloccato le 
lancette del cronometro su 
ri5”l/5. tempo che risente 
dette pessime condizioni del 
terreno. Sella quarta corsa. 
Premio Besana. rientro vitto¬ 
rioso del tre anni della scude¬ 
ria Mantova Panevm. che si 
e imposto per una lunghezza 
ad Azzazel. Terzo a una lun¬ 
ghezza e mezza Azzeccagarbu- 
glio che completa il campo 
dei concorrenti. 

Le altre corse sono state 
vinte da Alife <secondo Mu¬ 
sini. Golden Borse (Senigal¬ 
lia i. Chiìlon (Regulusi. Cari 
(Boccadoroi Caplein (Armì- 
dai, Taitù (Ketirp. 

Valerio Setti 


TOTOCALCIO 

là direzione drl Totocalcio 
comunica la colonna vìncen¬ 
te e il monte premi relativo 
al concorso n. 2 di oggi 3 
settembre 1972. 

Colonna vincente: 

Ih i 21 ul 2 1x1 

Monte premi: 380 milioni 
956 mila 946 lire. 


spogliatoi. Ecco Bettega ac¬ 
colto da un coro festante. Sie- 
derà in panchina c nel secon¬ 
do tempo scenderà sul terre¬ 
no di gioco. 

Per Bettega quella di sta¬ 
sera è la partita più impor¬ 
tante della sua vita. Forse 
nemmeno lui, che ha dimo¬ 
strato tanta serietà e tanto 
equilibrio, ha creduto che il 
« miracolo » si avverasse co¬ 
si presto e non occorre fan¬ 
tasia per immaginare quale 
è in questo momento il suo 
stato d’animo. 

La Juventus ha recuperato 
Altafini e il brasiliano si rt- 
presenta dopo la « magra » 
contro la nazionale bulgara. 
Va in panchina quindi Cuccu- 
reddu e non pare il Verona 
la squadra capace di ripropor¬ 
re il problema delle tre 
« punte » bianconere. 

Sono sufficienti poche battu¬ 
te per immaginare che la par¬ 
tita sarà a senso unico. Il 
Verona è abbottonatissimo 
con un centrocampo infoltito 
che tenta dì fare da filtro al¬ 
la manovra offensiva bianco¬ 
nera. 

L’assedio della Juventus non 
concede tregua alla retroguar¬ 
dia gialloblù: i terzini bianco¬ 
neri, a turno, si spingono lun¬ 
go le fasce laterali e ogni vol¬ 
ta si ha l’impressione che il 
Verona debba capitolare. 

Hailer si « mangia » un gol 
fatto al nono minuto e su un 
centro di Causio, Altafini è 
puntuale, di testa, ma Pizza- 
balla para con sicurezza. Al 
22’ una punizione di Capello 
centralissima è neutralizzata 
da Pizzaballa. Quando il Ve¬ 
rona tenta il gioco di rimessa 
(e la cosa avviene di rado) 
Morini e Spinosi bloccano im¬ 
placabilmente Jacomuzzi e 
Luppi prima dei «t sedici me¬ 
tri ». Un gran tiro di Causio 
da venti metri che Pizzaballa 
para senza trattenere e salva 
poi sull’accorrente • Anastasi. 
Alla mezz’ora Busatta impe¬ 
gna da lontano Zoff: è la pri¬ 
ma parata seria del portiere 
della nazionale. 

La Juventus continua a con¬ 
durre la danza ma i « porta¬ 
tori » con i loro indugi per¬ 
mettono al Verona di accar¬ 
tocciarsi in difesa e di intrap¬ 
polare le « punte » bianconere. 
Nanni non molla Altafini di 
un palmo e cosi Ranghino su 
Anastasi. Si destreggia Hailer 
guardato a vista da- Sirena, 
ma i pericoli per Pizzaballa, 
taccuino alla mano, alla fine 
dei primi quarantacinque mi¬ 
nuti sono inferiori al previ¬ 
sto. Che il Verona non possa 
vincere pare scontato, ma in¬ 
tanto è da vedersi come la Ju¬ 
ventus riuscirà ad andare a 
segno. Gli scambi tra le a pun¬ 
te » non hanno ancora rag¬ 
giunto l’automatismo sperato 
e cosi si attende... Bettega. 

La ripresa inizia con una 
temeraria uscita di Pizzabal¬ 
la su Anastasi e la musica è 
quella del primo tempo. Fa 
da contrappunto all'orche¬ 
strazione bianconera il coro 
del pubblico che reclama Bet¬ 
tega in campo. La Juventus 
spinge c quelli continuano ad 
arginare l’attacco bianconero, 
che tenta con lunghi centri 
in area la capocciata risolu¬ 
trice. 

Al 12’ l'urlo della folla e i 
mortaretti. Bettega, con la 
maglia n. 14, si sta « scal¬ 
dando » ai margini del campo 
mentre i suoi compagni di 
squadra continuano a preme¬ 
re contro la difesa gialloblù. 
Al 15’ Altafini indugia e si 
« mangia » un'occasione d’o¬ 
ro. Al 17’ (per la ««storia» 
al 16’ e 15”) fa il suo ingres¬ 
so Bettega ed esce Altafini. 

Su Bettega sì piazza Nanni, 
al 18’ interviene Bettega: è 
il suo primo contatto ed è 
subito lallo a favore del Ve¬ 
rona. Al 20' tiro di Bettega 
in area e Mascalaito respinge 
involontariamente con il brac¬ 
cio. Al 24’ Bettega su corner 
colpisce di testa e Pizzaballa 
para. Stiamo ormai vivendo 
la cronaca solamente di Ro¬ 
berto Bettega. Al 25’ Maioli 
vipne sostituito da Mazzanti. 

Il cronometro continua a 
macinare i minuti e la partita 
pare ormai segnata. 

Capello alla mezz’ora svir¬ 
gola, da buona posizione. La 
Juventus continua ad insiste¬ 
re ma colleziona solamente 
calci d’angolo. Su corner, al 
55’. Salvadore colpisce al vo¬ 
lo ma Pizzaballa si trova per 
«stso sulla traiettoria della 
palla e para. Al 37’ Causio 
tira e Pizzaballa respinge: 
c'è un « mani » di Mascetti 
ma l’arbitro lascia correre. 

La partita è ormai finita, 
l'arbitro fischia la fine e la 
Juventus è rimasta inchioda¬ 
ta sullo zero a zero voluto 
da Cadè. 

La Juventus esce a capo 
chino e gli applausi sono solo 
per Roberto Bettega il quale 
non ha segnato, non ha gio¬ 
cato meglio degli altri (e co¬ 
me avrebbe potuto?), ma quel¬ 
lo che conta, ha giocato la 
sua prima partita dopo tanta 
attesa. 

Nello Paci 
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Mujesan è rimasto a bocca asciutta. 


La squadra di I 
que soddisfallo 

MARCATORI: Cappellini (R) 
al là’, I.ignori (R) autorete 
al 16’, Morini (R) al 41’; Spa¬ 
doni (R) al 34’ della ripre¬ 
sa. 

RO.MA: (filmili; Morini, I.iguo- 
ri; Sali ori, Bet, Saldarmi; 
Cappellini, Fran/ot, Mujesan, 
Cordova, Grazi. 

COMO: Cipollini; I'aleari, Da- 
nova; Chinellato, Cattaneo, 
Cerantola; Bozzato, Maiani, 
Bellinazzi. Correnti, Frigerio. 
ARBITRO: Trono, di Torino. 

ROMA, 3 settembre 

La Roma c riuscita a batte¬ 
re il Como e con quel largo 
punteggio che era negli obiet¬ 
tivi di H H. nell'eventualità 
che si renda necessario il ri¬ 
corso al quoziente reti per 
superare l'Atalunta. Però la 
squadra giallorossa ha soddi¬ 
sfatto solo a metà. Più preci¬ 
samente net primo tempo è 


Hello terzultima prora del campionato italiano di F. 3 

Vittorio Brambilla 
spavaldo a Monza 


SERVIZIO 

MONZA, 2 settembre 

Il monzese Visorio Bram¬ 
billa, alfiere della scuderia 
Italia, è stato il brillante vin¬ 
citore della quarta edizione 
della Coppa Agip. disputata¬ 
si all’autodromo di Monza in 
una giornata rovinata in par¬ 
te da una noiosissima piog¬ 
gia. Quella di oggi era ia 
terzultima prova del campio¬ 
nato italiano di formula 3 e 
per tre piloti soprattutto la 
posta in palio era quanto mai 
ambita. 

Si tratta del monzese, ap¬ 
punto, del romano Carlo 
Giorgio e del bergamasco 
Alessandro Pesenti Rossi, i 
tre al vertice della classifica 
del campionato e quindi an¬ 
cora in gioco per il titolo 
italiano della specialità. Col 
successo odierno Vittorio 
Brambilla ha messo una se¬ 
ria ipoteca sul titolo nazio- 


Maltempo a Imola 


naie, soprattutto perché i 
suoi due acerrimi avversari 
hanno vissuto una giornata 
piuttosto sfortunata. Il roma¬ 
no non è riuscito infatti a 
mettere al proprio attivo nem¬ 
meno un punto utile per la 
classifica, il bergamasco, in¬ 
vece. coi tre punti guadagna¬ 
ti dal suo quarto posto as¬ 
soluto conserva ancora qual¬ 
che speranza «li poter sur¬ 
classare il monzese nelle due 
ultime prove di campionato. 

La competizione è stata 
molto interessante. Nella fi¬ 
nale le migliori chances per 
il successo assoluto erano di 
Vittorio Brambilla e Luigi 
Fontanesi, vincitori delle due 
battaglie preliminari. Gior¬ 
gio e Pesenti Rossi si alli¬ 
neavano in ultima fila, grazie 
anche alla rinuncia di alcuni 
piloti che si erano meglio qua¬ 
lificati in batteria. La gara 
vedeva subito in testa il mon¬ 
zese inseguito da Fontanesi. 


Rinviate ad oggi 
le gare di moto 


SERVIZIO 

IMOLA, 3 settembre 

Né vincitori né vinti oggi 
in questa 19" edizione della 
« Conchiglia d’Oro » Shell.. La 
pioggia è riuscita a rovinare 
una giornata sportiva ricca 
di esaltanti interrogativi e a 
far sospendere cosi le quat¬ 
tro gare in programma. 

I trentamila « aficionados » 
che fin dalle prime ore del 
mattino avevano preso posto 
ai bordi del magnifico trac¬ 
ciato del Santerno non han¬ 
no quindi potuto applaudire 
né Agostini, né Saarinen, né 
Read, né Pasolini e hanno do¬ 
vuto invece ingoiare amaro 
per essersi sobbarcati la fa¬ 
ticaccia, aver speso soldi e 
non aver potuto assistere al¬ 
le gare. La decisione defini¬ 
tiva di sospendere e riman¬ 
dare ad altra data la mani¬ 
festazione è stata presa alle 
ore 15.30 dooo che un vio¬ 
lento e persistente acquazzo¬ 
ne s' era abbattuto sull'auto- 
drom«> fin dalle ore 14, alla¬ 
gando e rendendo assoluta- 
mente impraticabile la pista. 
In precedenza la direzione 
della corsa aveva rinviato la 
partenza della prima gara in 
programma di 30’ sperando 
che il nubifragio cessasse. Al¬ 
le 14.30 inve.*e la situazione 
peggiorava ancora e Checco 
Cost8 prendeva l’unica deci¬ 
sione logica rimandando la 
manifestazione. 

Sia Agostini che Saarinen, 
i due grandi attesi della gior¬ 
nata imolese, hanno commen¬ 
tato la giornata con molta 
filosofia affermando che ven¬ 
tiquattro .ore piti o ventiquat¬ 
tro ore meno la supersfi|da 
si farà con un interesse an¬ 
cora più sentito. « Ho visto 
tanta acqua — ha detto Ago¬ 
stini — in occasione di altre 
gare, e abbiamo corso altre 
volle in pessime condizioni; 
quello che è accaduto qui og¬ 
gi ha però deH’incredibile e 
Costa ha preso l’unica deci¬ 
sione che c’era da prendere. 
Rischiare — ha concluso il 
dodici volte campione del 
mondo — è il nostro mestie¬ 
re, ma Giacomo Agostini è 
Giacomo Agostini e non è 
Novella Callizaris. Oggi solo 


un pesce avrebbe potuto cor¬ 
rere ». 

Gli organizzatori sono fer¬ 
mamente intenzionati a far 
disputare domani pomeriggio 
la gara ma a parola defini¬ 
tiva spetta ai competenti or¬ 
gani di pubblica sicurezza che 
ancora non si sono pronun¬ 
ciati. 

Massimo Falcioni 


Motonautica a Campione 

Petrobelli 
« europeo » 
nei 2500 
entrobordo 

CAMPIONE D’ITALIA, 3 settembre 

Antonio Petrobelit «Celli Alfa Ro¬ 
meo) si è riconferma'o nel cam 
pionato europeo entrobordo «'orsa, 
classe 2500 cc. nella gara di oggi 
disputata sotto la pioggia sulle 
acque del Ceresio. battendo con 
punti 1200 Dosi «925! e Dotti 
«fiOOi Messi fiori combattimen¬ 
to Casinghini e Aurelio Dotti per 
noie meccaniche. Petrobelli «i ag¬ 
giudica la pnma delle quattro 
prove con classifica punti davan¬ 
ti a Gai-eppe Dotti e Dosi 

Tre sono i superstiti alla par¬ 
tenza della seconda « manche »; poi 
spanto Petrobelli al secondo di 
dieci giri e Aurelio Dotti al quar¬ 
to. si ha un assolo di Dosi. Petro- 
bellt ntomato in acqua nella ter¬ 
za tornata con Dosi e Dotti, con 
prepotenza m aggiudica la prova 
davanti a Dosi mcn!re Dotti e 
costretto a fermarsi al «punto gi¬ 
ro. La decisiva quarta frazione «ia 
disputare tra Dosi e Petrobelli. 
per l’aggiudicazione della fascia 
continentale, è stata disputata solo 
dal secondo per il forfait de» suo 
antagonista a causa di noie mec¬ 
caniche. 

E’ stato un campionato euro¬ 
peo casalingo e tutto da dimen¬ 
ticare. 

Tra ie gare di contorno dei 
Gran Premio Motonautica intema¬ 
zionale organizzato dalla Mila dt 
Como e dalla Pro Campione, si è 
avuto uno show di Molinari ne 
gli entrobordo corsa classe OM 
2000 cc e di Breda negli entro¬ 
bordo corsa Lancia 2500 c. 

br. bogl. 


Più staccato Pino Pica. Nel¬ 
le retrovie interessantissima 
la rimonta di Pesenti Rossi 
e Giorgio, che ad ogni giro 
guadagnavano posizioni. 

Per il bergamasco la favo¬ 
losa rimonta si concludeva 
magnificamente con un men¬ 
talissimo quarto posto asso¬ 
luto, mentre per il romano 
si concludeva a cinque ' giri 
dal termini! quando era co¬ 
stretto al ritiro, a causa di 
una foratura. Vittorio Bram¬ 
billa concludeva vittoriosa¬ 
mente con il tempo di 33’45”2, 
alla media di 153,284 km. ora¬ 
ri. Molto avvincenti e com¬ 
battute le due batterie preli¬ 
minari disputate sotto una 
pioggia torrenziale. L’onore 
di inaugurare la modificata 
pista stradale con le due nuo¬ 
ve chicanes toccava ai quin¬ 
dici allineati per la prima 
batteria. Dopo il giro di rico¬ 
gnizione, il più lesto a pren¬ 
dere la testa del gruppo era 
Pesenti Rossi. La prima sfi¬ 
lata sul rettilineo principale 
vedeva nell’ordine Fontanesi, 
Pesenti Rossi. Maggi, <« Gero », 
Murazzi e Sassi. 

Intanto già quattro vettu¬ 
re erano costrette al ritiro: 
si trattava della Branca di 
Pavesi, della Brabham di Co¬ 
lombo che rompeva al cur- 
vone, della Tecno di Zorzi 
che si fermava ai box e del¬ 
la Lotus di Noè il quale non 
se la sentiva di proseguire 
con un equipaggiamento di 
pneumatici per l’asciutto. Nel¬ 
la tornata successiva ecco 
scomparire dalla scena Pesen¬ 
ti Rossi che al sottopassag¬ 
gio prima della curva Ascari 
perdeva il controllo della vet¬ 
tura e andava a sbattere sul 
guard-rayll. Fontanesi intan¬ 
to conduceva indisturbato in 
prima posizione inseguito a 
circa 1' da Marazzi, Pescia, 
Sassi e Maggi. 

Al quinto giro si fermava 
con una gomma bucata la 
Lotus di Pescia. Nelle torna¬ 
te successive non si verifica- 
vano episodi rilevanti. Fonta- 
nesi proseguiva il suo bellis¬ 
simo show e concludeva i 
57,750 chilometri di gara in 
24’38"3 alla media di 140,634 
orari. Con oltre 1' di svantag¬ 
gio si classificavano la GRD 
di Sassi che precedeva di 4/10 
la Quasir di Marazzi. La se¬ 
conda batteria, anche questa 
con quindici contendenti, tro¬ 
vava nel monzese Vittorio 
Brambilla il protagonista di 
maggior spicco anche per¬ 
ché il suo avversario più ag¬ 
guerrito, il romano Cario 
Giorgio, era costretto quasi 
subito al ritiro per inconve¬ 
nienti meccanici. 

Alla conclusione del primo 
giro il monzese passava net¬ 
tamente in testa a tutto il 
plotone che sfilava sgranato 
in questo ordine: Carlo Gior¬ 
gio. Pica, Minozzi. Ricci e poi 
tutti gli altri. La situazione 
restava immutata anche alla 
seconda tornata. A quella suc¬ 
cessiva il colpo di scena del 
ritiro di Giorgio. Infatti su¬ 
bito dopo il curvone la Bra- 
bham-Nova Motor del roma¬ 
no perdeva improvvisamente 
pressione e quindi si ferma¬ 
va. Vani risultavano i tenta¬ 
tivi di Giorgio per rimetter¬ 
la in moto. Intanto Vittorio 
Brambilla aumentava progres¬ 
sivamente il suo vantaggio 
sull'immediato inseguitore Pi¬ 
no Pica che precedeva Mi¬ 
norai, Bignami e « Gimax ». 
Invariate le posizioni fino al¬ 
la conclusione dei dieci giri 
di gara. 

Il tempo di Vittorio Bram¬ 
billa era di 24’37'7 alla me¬ 
dia di 140,691 chilometri ora¬ 
ri. 

Lino Sinari 


l.H. ha coinun- 
solo a mela 


apparsa in difficolta di fronte 
alla mobilità c alla velocita 
dei meglio preparati avversari 
svettando soprattutto a cen¬ 
trocampo c palesando qualche 
incertezza anche in difesa tan¬ 
to che dopo essere passata in 
vantaggio con un bel gol di 
Cappellini ha regalato il pa¬ 
reggio ui lununi su autogol. 

C’è voluta una prodezza di 
Morini per riportare m van¬ 
taggio i giallorossi che conti¬ 
nuavano a girare a tre o ad¬ 
dirittura a due cilindri. Me¬ 
glio sono andate invece le co 
se nella ripresa in coinciden¬ 
za con il calo del Como. La 
manovra della Roma si è fat¬ 
ta più sciolta, l'azione piu in¬ 
cisiva e così al 34’ Spadoni 
ha potuto mettere a segno il 
terzo gol. 

Ma poiché il tempo stringe 
passiamo alla cronaca. 

E’ il Como ad avventarsi 
all'attacco al fischio di inìzio 
prontamente rintuzzato dalla 
Roma anche se i giallorossi 
faticano maledettamente a 
centrocampo. Però al 3’, a 
seguito di una mischia con¬ 
fusa in area, la Roma sfiora 
il gol con Salvori che da due 
passi tira addosso al portiere 
Cipollini. 

Sullo slancio, per un po', la 
Roma mette in stato di asse¬ 
dio la rete del Como che ri¬ 
piega tutto in difesa salvan¬ 
dosi con le buone o con le 
cattive, cosi ci sono tre puni¬ 
zioni consecutive per la Ro¬ 
ma. Sulla terza, al 15', solo 
una rovesciata acrobatica dt 
Cattaneo su Mujesan evita il 
gol. 

Un minuto dopo quarta pu¬ 
nizione e gol: la palla battu¬ 
ta da Salvori è respinta dal¬ 
la barriera, raccoglie Cordo¬ 
va che apre sulla destra a 
Cappellini. Il tiro conclusivo 
si insacca sulla destra di Ci¬ 
pollini. Però il match torna 
subtto in equilibrio: su re¬ 
spinta corta di Santarini. Gi- 
nulfi vola e riesce a fermare 
proprio sul filo del corner, 
sopraggiunge Pozza to che 
crossa al centro. Liguori per 
precedere un avversario ri¬ 
mette indietro ma troppo an¬ 
golato battendo imparabilmen¬ 
te Ginulfi. 

Tutto da rifare per la Ro¬ 
ma che ci si accinge con la 
massima buona volontà. 

Col passare dei minuti il 
Como riesce però a riportare 
il gioco a centro campo ove 
la Roma fatica sempre a con¬ 
trollare l'iniziativa. Al 33' c'e 
un orati tiro di poco sopra 
la trave).sa di Orazi a conclu¬ 
sione pero di un'azione per¬ 
sonale. 

Per il resto tran tran e buio 
pesto. Bisogna attendere il 37' 
per registrare un'altra occa¬ 
sione per la Roma: uscita di 
pugno di Cijiollini su Muje¬ 
san. raccoglie Orazi e sjxira 
a rete ma la palla è respin¬ 
ta involontariamente dall'altro 
giallorosso Cappellini. Sullo 
slancio la Roma insiste e al 
41' c di nuovo in vantaggio: 
discesa e cross di Morini. 
Mujesan raccoglie e la re¬ 
stituisce al terzino che fa sec¬ 
co Cipollini. 

Nella ripresa le due squadre 
si presentano con le forma¬ 
zioni immutale. Il gioco rico¬ 
mincia con un corner per il 
Como e continuano per un 
poco t lariani all'attacco sen¬ 
za gran costrutto. Al 6' c la 
Roma invece a battere un an¬ 
golo a sua volta. Due minuti 
dopo Mujesan c ancora abbat¬ 
tuto ai limiti dell'area da Cat¬ 
taneo: ne scaturiscono un'am¬ 
monizione per lo stopper e 
una punizione per la Roma. 

Al 13' il Como batte un al¬ 
tro corner: raccoglie Bellinaz¬ 
zi di testa e Ginulfi salva al¬ 
zando sopra la traversa. Su¬ 
bito dopo entra Spadoni nel¬ 
la Roma al posto di Mujesan: 
e appunto Spadoni al 16' con¬ 
clude un batti e ribatti nell'a¬ 
rca del Como con una rove¬ 
sciata alla di un soffio. 

Al IX' invece c Liguori che 
falcia Frigerio al limile dell'a¬ 
rea: la punizione è battuta da 
Bellinazzi e costringe Ginulfi a 
salvarsi in angolo Poi al 20' 
il Como sostituisce Danora 
con Vannini. Il gioco intanto 
sta prendendo quota e al 23’ 
c'è un gran tiro di Morini al¬ 
to di una spanna, il quale Mo¬ 
rirci un minuto dopo c ri¬ 
chiamato m panchina per far 
posto alla giovane speranza 
Peccenim 

Di nuovo Spadoni si mette 
irc luce al 26' con una lunga 
discesa sventala dall'uscita di 
Cipollini che comunque frut¬ 
ta un corner e tanti applau¬ 
si. Applausi anche a Cordo¬ 
na che al 29' scatta bene in 
contropiede, si libera di un 
avversario e scocca un tiro 
che sibila un palmo sopra la 
traversa. Altri applausi al 34' 
per Orazi che si smarca bene 
sulla sinistra poi con un gran 
tiro coglie l'esterno della rete. 

Im fase di schiacciante supe¬ 
riorità giallorossa è coronata 
dal terzo gol al 34': ancora 
azione di Orazi, palla ferma¬ 
ta al centro da Mujesan. so- 
praggiunoc Spadoni e scqna. 
Ora la Roma dilaga, il gioco 
staziona quasi sempre nell'a¬ 
rea avversaria ma i difensori 
del Como fanno buona -guar¬ 
dia e non si lasciano più sor¬ 
prendere. 

Roberto Frosi 
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Ruzzolone del Torino a Reggio Emilia ( 


Genoa e Sampdoria pareggiano il derby ( 0-0 ) 


Quando il pari sembrava scontalo la Reggiana ha condannato il Toro (2-1 i 


Più timore di perdere Zanon approfitta di una 
che capacità di vincere incertezza di Barbaresi 


Buono l'impegno agonistico, ma parecchie sfasature 
nell'impianto delle squadre • Ripetute scorrettezze 

GENOA: Spalazzi; Miniera, monito por fallo su Beni, 
Ferrari; Maselli, Rossetti. I mentre Silvestri sostituiva 


Garbarmi; l’erotti (dal ti' 1 
Searrone), (fittolo, Traspc- 
diul. Simoni. Corradi. 
SAMl’DORIA: l’ellizzaro; San¬ 
tini, Kossinelli (dal "8’ Fri¬ 
nì ); Boni. Negrisolo, Lippi; 
Salvi, Lodetti, Villa, Suarez, 
Vetrini. 

ARBITRO: Angonese, di Me¬ 
stre. 

NOTE: giornata fredda con 
vento teso. Ammoniti per 
scorrettezze Ferrari e Gar¬ 
barmi. Rossinelli è uscito 
per una contusione alla spal¬ 
la sinistra. Spettatori pagan¬ 
ti 26.124 per un incasso di 
51 milioni 541.700 lire. Con¬ 
trollo antidoping negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 3 settembre 
Parità con punteggio in 
bianco nel derby genovese: 
un risultato che tutto som¬ 
mato soddisfa 1 tifosi e ri¬ 
specchia abbastanza bene lo 
andamento della gara e, so¬ 
prattutto. la situazione delle 
squadre in campo. Rossoblu 
e blucerchiati avevano en¬ 
trambi paura di perdere e 
d'altro lato erano incapaci 
di vincere: se il Genoa può 
recriminare per l’assenza di 
Bordon, i sampdoriani hanno 
dalla loro le non ancora per¬ 
fette condizioni di intesa di 
Villa e Petròli. Ma al tirar 
delle somme, per tutte e due 
le squadre genovesi la via 
della rete è rimasta estrema- 
mente ardua da percorrere. 

La partita, molto tirata sul 
piano agonistico (anche se al¬ 
cune scorrettezze sul finale 
potevano essere evitate) ha 
avuto due volti ben distinti, 
caratterizzati dal vento. Un 
primo tempo a favore del Ge¬ 
noa, con la tramontana alle 
spalle ed una ripresa di pret¬ 
ta marca sampdoriana, essen¬ 
do a loro volta i blucerchia¬ 
ti in favore di vento. 

Le due squadre hanno gio¬ 
cato in modo molto accorto, 
anche se, soprattutto nella 
prima parte, la retroguardia 
blucerchiata è apparsa sfasa¬ 
ta, commettendo anche inge¬ 
nuità molto gravi. Una di que¬ 
ste per poco non apriva la 
via del gol ai rossoblu: Ros- 
ainelli serviva infatti involon¬ 
tariamente Traspedini che 
lanciava Perotti: l’ala si in¬ 
seriva molto bene e tirava nel- 
l’angolino alto costringendo 
Peliizzaro ad un difficile in 
tervento. 

Tra i rossoblu il più attivo 
era Corradi, autore di lun¬ 
ghi duelli con Negrisolo, men¬ 
tre a centrocampo gli scorci 
tecnici migliori li offrivano 
Suarez e Maselli. Mentre i 
blucerchiati stentavano ad in¬ 
granare e si prodigavano in 
sterili passaggi laterali, il Ge¬ 
noa accentuava la pressione 
provocando anche mischie da¬ 
vanti alla porta di Peliizzaro, 
come al 33’ allorché Corradi, 
aiutandosi con la mano, car¬ 
piva la palla a Lippi e spe¬ 
diva a lato. Il primo tempo 
si concludeva con una devia¬ 
zione di testa alta di Mane¬ 
ra su punizione di Perotti, 
ed una ammonizione a Fer¬ 
rari per fallo su Petrini. 

La ripresa, dopo una puni¬ 
zione di Manera bloccata da 
Peliizzaro, vedeva i blucerchia¬ 
ti distendersi con maggiore 
facilita all’attacco. Al 6’ do¬ 
po una bella triangolazione 
di Suarez e Negrisolo, la pal¬ 
la perveniva a Petrini che sal¬ 
tava Ferrari e costringeva 
Spalazzi a salvarsi in ango¬ 
lo. Rispondevano i rossoblìi 
con un bel servizio di Ma¬ 
selli per Traspedini che di 
testa impegnava Peliizzaro. 
Ma erano ancora i blucerchia¬ 
ti a farsi minacciosi, anche 
se non andavano più in là di 
qualche cross, come al 18’ al¬ 
lorché Santin impegnava Spa¬ 
lazzi in una parata in due 
temoi. 

Riaffioravano le scorrettezze 
e al 22’ Garbarmi veniva am- 


Perotti con Searrone, che ap¬ 
pariva meno brillante di do¬ 
menica scorsa. 

La fisionomia del gioco tut¬ 
tavia non mutava ed erano 
ancora i blucerchiati a pre¬ 
mere. Un minuto dopo, su 
cross di Rossinelli, Spalazzi 
usciva male mentre Villa e 
Petrilli non riuscivano ad in¬ 
tervenire in modo efficace: ri¬ 
spondeva in contropiede il Ge¬ 
noa con Ferrari che tardava 
tuttavia a lanciare Traspedi¬ 
ni, anticipato da Lippi. I 
sampdoriani tentavano una 
conclusione al 25’ con Villa, 
che spediva fuori di testa su 
cross di Salvi, e al 30’ con 
Rossinelli che si lanciava in 
tuffo su servizio di Lodetti: 
nella caduta il terzino si pro¬ 
duceva una contusione alla 
spalla sinistra e doveva poi 
uscire, sostituito da Prini. 

Erano ancora i blucerchia¬ 
ti a premere e al 33’ Boni 
si liberava prima di Traspe¬ 
dini e quindi di Garbarini, ti¬ 
rando di poco alto sulla tra¬ 
versa. Un minuto dopo era 
Ferrari a dover anticipare Pe¬ 
trini su servizio di Villa men¬ 
tre al 36’ il Genoa si rende¬ 
va a sua volta pericoloso con 
un tiro di Manera che con¬ 
cludeva una mischia mandan¬ 
do la palla a sfiorare la tra¬ 
versa. 

La gara praticamente si 
concludeva al 42’ quando, su 
errore di Spalazzi che servi¬ 
va involontariamente Villa, la 
palla perveniva a Suarez il 
quale lanciava Salvi in area: 
ma l’ala blucerchiata si face¬ 
va anticipare da Garbarini e 
l’azione sfumava. 

Sergio Veccia 


Passeggiata dei nerazzurri favoriti dallo fortuna: 5-1 

Cinquina dell’lnter a Lecco ma 
i lariani non meritavano tanto 


La pesantezza del terreno ha messo a dura prova 
entrambe le squadre che sono comunque apparse 
già in buone condizioni di forma - Gli svarioni 
commessi dail'arbìtro hanno influito sul risultato 
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Il sorpasso è stato propiziato da una autorete di Pomato • Corso abulico 
Nuova prova negativa di Magistrali: Boninsegna è andato meglio con Doldì 
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Sandrlno Mazzola ha concluso la « vendemmiata » dell'lnter segnando 
la rete del 5 a 1. 


I MARCATORI: nel p.t., al 10’ 
Qiavara (L) su rigore, al 
< 13’ Boninsegna (I), al 19’ 

| autorete di Pomaro (L); 

I nella ripresa, al 20* Facchel- 
1 tl (I), al 22’ Massa (I), al 
32’ Mazzola (I). 

* LECCO: Meraviglia; Pomaro 
(Castiglioni, dal 46’), Tarn; 
Zazzaro, Secchi, Motta; Fo¬ 
glia, Javarn, Jaconi, Frank, 
Marchi. 

INTER: Bordon; Bellugi, Pac¬ 
chetti; Bedin, Giubertoni, 
Burgnich; Alassa, Mazzola, 
Boninsegna, Corso (Bertinl, 
dal -16’), Magistrelli (Doldi, 
dal 38* del p.t.). 

ARBITRO: Branzoni di Pa* 


DALL'INVIATO 

LECCO, 3 settembre 

Inter « maramalda » e sor¬ 
niona a Lecco. Prima contie¬ 
ne come può. col mestiere 
soprattutto, un Lecco vivace, 
spigliato e baldanzoso, sfrut¬ 
ta qua e la al meglio ì calci 
piazzati (tre), è aiutata dalla 


le due debuttanti in serie A lontane dalla buona condizione 

Palermo e Lazio deludono 
con un misero pari (0-0) 


PALERMO: Girardi 8; Fuma¬ 
galli 5, Pasetti 6; Reia 4,5 
(dal 46’ Ferrari 6). Landini 

5.5. Landri 6.5; Arcoleo 5. 
Vanello 6,5, Troja 6. Pace 

5.5, Vallongo 5. Numero 12 
Ferretti, 14 Arhitrlo. 

LAZIO: Pillici 5; Pacco 5,5, 
Martini 6; Wulson 6,5, Oddi 
5. Nanni 6; Gariaschelli 6. 
Re Cecconi 6. Chinagiia 7, 
Frustalupi 7.5. ."Mazzola 5. 
Numero 12 Chini, 13 Silva, 

' 14 Tinaburri. 

ARBITRO: Carminati di Mila¬ 
no 6. 

NOTE: spettatori paaanti 
12.732. per un incasso di 23 
milioni 166.000. Sortegaio an¬ 
tidoping positivo per Pasetti. 
Reia e Lanàri del Palermo. 
Pacco. Re Cecconi e Frusta- 
lupi della Lazio. Angoli 10 a 
6 per il Palermo (primo tem¬ 
po 4 a 4). Campo allentato 
per l'abbondante pioggia ca¬ 
duta sino a pochi minuti dal¬ 
la partita. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 3 settembre 
Palermo c Lazio hanno de¬ 
luso le generali aspettative. 
Alla a Favorita a si sono viste 
due squadre ancora alla ricer¬ 
ca della migliore condizione e 
soprattutto di un gioco co¬ 
rale. Logico quindi il risulta¬ 
to ad occhiali. Gli affondi del¬ 
le punte. Chinagiia per la La¬ 


zio e Troia ver il Palermo, 
sono derivati più da azioni 
personali che da gioco mano¬ 
vrato. 

Inizia a spron battuto il Pa¬ 
lermo ed al 2’ c’c la sgroppa¬ 
ta di Troia e un suo tiro con¬ 
clusivo che impegna Pulici a 
terra. Un minuto dopo rispon¬ 
de la Lazio con Chinagiia il 
cui tiro è bloccaio sempre a 
terra da Girardi. 

Al 4’ la Lazio sla per pas¬ 
sare: c'è una punizione di 
Frustalupi al limite dell'area. 
Lo stesso interno biancazzur- 
ro batte il pallone lateral¬ 
mente per Chinagiia. la cui 
bomba viene deviata a pugni 
chiusi in angolo splendida¬ 
mente da Girarci. Al 9’ un 
pallonetto di Vallongo per po¬ 
co non supera Pulici che non 
avci a visto partire il proiet¬ 
to. ma il portiere laziale ri¬ 
media con un colpo di reni. 

A! 15' Chinagiia tira da fon¬ 
do campo: il pallone non vie¬ 
ne trattenuto da Girardi, ma 
interviene Fumagalli e libe¬ 
ra. al 18’ si registrano due 
corner infruttuosi per il Pa¬ 
lermo. quindi al 20' e al 21’ 
un goal per parte, rispetti- 
vomente Chinagiia e Vanel¬ 
lo. vengono annullati, il pri¬ 
mo per un fallo di Nanni, il 
secondo per un fuori gioco 
di Troia. 

Al 23 ’ Vallongo non sa ap¬ 
profittare di un pallonetto di 
Troia non trattenuto da Pu¬ 
lici. quindi registriamo fasi 


alterne di gioco con preva¬ 
lenza della Lazio ed al 34’ 
Frustalupi rasoterra manca 
di poco i Ibersaglio: quindi 
al 42' e al 43' registriamo 
due tiri di Chinagiia parati 
coti molta difficoltà da Gi¬ 
rardi. un Girardi in ottima 
forma, il migliore in campo 
in senso assoluto. Al 44' Pa¬ 
ce si libera di tre giocatori 
laziali che fanno muro e an¬ 
ziché passare la palla allo 
smarcato Troia cerca la con¬ 
clusione personale sbagliando 
malamente il tiro. 

Nella ripresa il Palermo pre¬ 
senta la variante Ferrari al 
posto di Reia. quindi al 3’ 
c’è un fallo di Landri al li¬ 
mite: batte Frustalupi per 


di Pasetti, tiro conclusivo sul 
fondo a lato di poco. Due mi¬ 
nuti dopo Chinagiia fa il vuo¬ 
to intorno a sè. ma il suo 
tiro dal limite si perde a la¬ 
to. Al 31’ azione Pasetli-Fcr- 
rari-Vallcngo e conclusione di 
quest'ultimo sempre sul fon¬ 
do. Un minuto dopo è Gi¬ 
rardi che deve intervenire a 
terra su una conclusione di 
Nanni, quindi sul finire del¬ 
la partita è la Lazio che pren¬ 
de l'iniziativa e cerca di pas¬ 
sare. ma non è molto fortu¬ 
nata nelle conclusioni e al 
42’ Chinagiia sciupa dopo a- 
ver suverato tre avversari, si 
presenta davanti al portiere 
Girardi, ma sbaglia tirando 
sul fondo; quindi al 43’ Wil- 


Chinagiia. Girardi para ma son supera Arcoleo ma anche 


non trattiene, riprende la pal¬ 
la il laziale Gariaschelli. ma 
Fumagalli ancora libera. 
Quindi al 4’ un tiro di Re 
Cecconi viene parato in due 
temm dal portiere rosancro: 
al 7’ un pallonetto di Vallon¬ 
go impegna severamente Pil¬ 
lici: al 12' c'è un corner per 
il Palermo, lo batte Ferrari, 
Troia di testa dal dischetto 
schiaccia a rete e Re Cecco¬ 
ni sulla linea di testa salva 
con Pulici battuto. 

Al 23' è Ferrari ancora che 
batte un calcio d’angolo per 
Vanello il cui passaggio a 
Vallongo è molto preciso ma 
non altrettanto il tiro di que¬ 
st'ultimo che si perde sul fon¬ 
do. Al 26’ azione personale 


questa volta la conclusione 
del libero biancazzurro non 
ha fortuna. 

Quindi sul finire della par¬ 
tita c'è un'impennata di Troia 
che viene fermato duramente 


fortuna In occasione del sor- 1 
passo (autorete di Pomaro) e 
nella ripresa fa sentire, sen¬ 
za dannarsi, il peso della 
classe allorché favversario, 
provato dopo un tiratissimo 
primo tempo, si trova alle 
corde. 

Una vittoria legittima anche 
se il tennistico risultato casti¬ 
ga troppo severamente la sim¬ 
patica matricola cadetta, che 
ha dato fondo a tutte le sue 
energie e ha fatto appello al¬ 
l’orgoglio per farsi valere e 
sperare nel gran colpaccio. 
C’era attesa e curiosità per 
questa Inter frastornata in 
questi giorni dalle polemiche 
sorte in seno alla squadra e 
all’esterno per la battaglia del 
« grano » ed ancora alla ricer¬ 
ca di schemi di gioco efficaci 
e convincenti. I neroazzurri 
oltre ad essere sembrati in 
progresso in fatto di condi¬ 
zione, hanno dimostrato orgo¬ 
glio. compattezza sul camp» 
e miglioramenti sul piano del 
gioco. Specie nella ripresa, 
allorché la squadra ha potu¬ 
to contare sull’apporto del¬ 
l’agile e scattante Doldi chia¬ 
mato a dare respiro alla ma¬ 
novra d’attacco e a sollevare 
Boninsegna dall’incubo-Magi- 
strelli. Quest’ultimo, toccato 
duro ad una caviglia, è stato 
rilevato dal collega a sette mi¬ 
nuti dalla fine del p.t. 

La sua prova, fino ad allo¬ 
ra, era stata mediocre. Mai 
Magistrelli è entrato nel vivo 
del gioco raramente ha fatto 
da « spalla » a Boninsegna. 
Verso la mezz’ora, consapevo¬ 
le forse del fallimento della 
sua ennesima prova d’appel¬ 
lo, Magistrelli scoraggiato ha 
fatto mucchio al centro cam¬ 
po incapace di rendersi utile 
in qualche modo alla squa¬ 
dra. Nella ripresa Doldi, ala 
autentica, disciplinato e sgu¬ 
sciarne sulla sinistra, ha im¬ 
bastito in contropiede alcune 
azioni pregevoli, che hanno e- 
saltato le doti acrobatiche di 
Boninsegna e permesso i tan¬ 
ti auspicati inserimenti dei 
centrocampisti dalle retrovie. 
La segnatura di Mazzola, la 
quinta, trovatosi smarcato sul¬ 
la destra dopo uno stretto fra¬ 
seggio Doldi-Boninsegna-Mas- 
sa è stato frutto appunto di 
una manovra a più ampio 
respiro dell’attacco neroazzur¬ 
ro, m grado finalmente di 
sfruttare ogni angolo del cam¬ 
po. 

La prova del giovane ex-ata¬ 
lantino è stata senz’altro posi¬ 
tiva, incoraggiante e merita di 
essere ripetuta e rivista. For¬ 
se anche Invemizzi (compren¬ 
sibile comunque il suo inizia¬ 
le attendismo per trovare la 
occasione propizia per impor¬ 
re Doldi) e lo stesso Magi¬ 
strali si sono convinti che la 


un secco tiro alla sinistra. 

Tre minuti dopo rinter pa¬ 
reggia. Punizione dal limite 
dell'area per fallo su Mazzo¬ 
la. Corso porge a Boninsegna: 
staffilata che schizza sul palo 
e si insacca. 

Al 19’ i nerazzurri passano 
fortunosamente in vantaggio. 
Mazzola si fa luce caparbia¬ 
mente sul Iato destro della 
area, supera Zazzaro e spara 
a rete. Meraviglia respinge di 
pugno. Palla ancora a Mazzo¬ 
la che sciabola rasoterra. Fo- 
maro nel disperato tentativo 
di spazzare, devia nella pro¬ 
pria rete. 

Ripresa. Il Lecco si proietta 
generosamente all’attacco ma 
non riesce a sfondare. Bertini 
da un pizzico di brio in più 
alla squadra e Mazzola passa 
in cabina di regia. 

Al 20’ c’è un fallo di Già- 
vara su Bertini. Punizione dal 
limite. Mazzola alza per Pac¬ 
chetti il cui tiro si infila al¬ 
l’incrocio dei pali. 

Quarta rete al 22’ che ripe¬ 
te lo stesso cliché. La puni¬ 
zione dal limite è stavolta cal¬ 
ciata da Boninsegna. Meravi¬ 
glia para ma non trattiene. 
Entra Massa che insacca. 

Finalmente un gol su azio¬ 
ne al 32’. Contropiede Doldi- 
Bomnsegna-Massa il quale al¬ 
larga sulla destra per Mazzo¬ 
la. « Baffo »> entra in area e 
fulmina Meraviglia in uscita. 
Le ultime battute sono del 
Lecco. 

Giuseppe Maseri 


MARCATORI: Vignatalo (R.) i 
su rigore a) 23’; Stefanelli» 
(R.) autorete al 45’; nel se¬ 
condo tempo Zanon (R.) 
al 35’. 

REGGIANA: Boranga; Vignan¬ 
do, Malisan; Fubbian, Bar¬ 
biere, Stcfanello; Spagnolo 
(Borioni dall’85’). Galletti, 
Zamloli, Zanon, Fava. (Do¬ 
nina dal 69’). 

TORINO: Castellini; Mozzini, 
Fossati; Zecchini, Barbaresi, 
Agroppl; Rampanti (Maddè 
dal 72’), Ferrini, Puliti, Sa¬ 
la, Toschi. 

ARBITRO: Giunti di Arezzo. 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, 3 settembre 
Zanon , bravo e caparbio co¬ 
me sempre, c forse un po' 
più del solito ha scornato il 
Toro, quando ormai si stava 
accettando reciprocamente il 
pareggio. La Reggiana era 
parsa più dinamica e intra¬ 
prendente nel primo tempo; 
il Torino aveva mantenuto 
con maggiore insistenza l'ini¬ 
ziativa dopo il riposo, fallen¬ 
do o facendosi neutralizzare 
alcuni pregevoli palloni. 

Un pari, quindi, poteva con¬ 
siderarsi verdetto sostanzial¬ 
mente equo, anche perchè il 
signor Giunti, evidentemente 
non al meglio della forma, 
dopo aver concesso un rigore 
alla squadra di casa per un 
intervento in scivolata di Bar- 
baresi su Spagnolo, interven¬ 
to reso falloso più dal ter¬ 
reno viscido che non dalle in » 
tenzioni dell'ingenuo « libero» 
torinese, avrebbe poi sorvola¬ 
to su un paio di episodi me¬ 
ritevoli di castigo, verificati¬ 
si a breve distanza di tempo 
nelle opposte aree. 

Fra una distrazione e l’al¬ 
tra del direttore di scena, la 
Reggiana era però tornata de¬ 
finitivamente al comando, gua¬ 
dagnando un successo che 
sorprenderà e suonerà trop¬ 
po severo per la formazio¬ 
ne di Giagnoni. ma che tut¬ 
tavia si accomvagna a con¬ 
siderazioni positive sul con¬ 
to dei granata di casa. 

Una buona Reggiana dav- 


Il Cesena ha vinto per 7-0 


Grandinata di 
gol sul Monza 

Doppiette di Catania , Braida e Scala 


da Wilson ma evidentemente soluzione tattica iniziale non 


non c’erano gli estremi della 
massima punizione c l'arbi¬ 
tro Carminati giustamente la¬ 
scia correre 

Si conclude cosi con uno 
0-0 fra il malumore generale, 
in particolare dei tifosi ro¬ 
sanero che si aspettavano dal 
Palermo una prova più con¬ 
vincente ma soprattutto più 
ricca di grinta. 

Ninni Geraci 


La squadra tfi Maroso supera facilmente il Homo (2-11 Perugia - Ascoli 0-0 

Varese a tutto gas Un attacco debole 


MARCATORI: Galloni (V.) al 
6’ su rigore; la Rosa (V.) 
al 19’: Enzo (V) al 45’ del¬ 
la ripresa. 

VARESE: Fabris; Andena. Spi¬ 
nelli; Borghi, Valmassoi, 
Bonafc; La Rosa (Libera dal 
41’ della ripresa), Massimel- 
li. Cationi, Bonatti, Prato. 
N\ 12 Della Coma. N. 13 
Zahotto. N. 14 Libera. 

NOVARA: Pìnotti; Veschetti, 
Vegliach (Riva dal 1’ della 
ripresa); Vivìan, Udovìcich, 
Zaccarelli; Gavinclli (Mar¬ 
chetti dal 23’ della ripresa), 
Carrera, Baisi, Giannini, En¬ 
zo. N. 12 Petrovich. N. 13 
Benigni. N. 14 Marchetti. 

ARBITRO: Vannucchi di Bo¬ 
logna. 

NOTE: Spettatori 700 di cui 
paganti 551 per un incasso di 
L. 876.500. Terreno pesante. 
Calci d'angolo 8 a 3 per il 
Varese (7 a 1 nel primo tem¬ 
po). 


DAL CORRISPONDENTE 

VARESE. 3 settembre 

Un Varese molto m forma 
ed in palla ha battuto facil¬ 
mente il Novara dominando 
per tutta la partita. La squa¬ 
dra baby di Maroso si è di¬ 
mostrata già con un’ottima 
preparazione atletica ed ha 
tenuto per tutti i novanta mi¬ 
nuti. L’unico problema per il 
Varese è quello della prima 
linea che si dimostra alquan¬ 
to fragile principalmente og¬ 
gi contro una forte difesa co¬ 
me quella novarese. 

Da un primo tempo termi¬ 
nato sullo 0-0 e con il Varese 
che aveva dominato senza pe¬ 
rò impegnare eccessivamente 
Pinotti, al 6’ della ripresa i 
locali passavano in vantaggio 
su rigore. Prato saltava tre 
avversari ma in area di ri¬ 
gore veniva sgambettato da 
Vivian: il giusto calcio di ri¬ 


gore era trasformato da Cai- 
Ioni con un gran tiro sulla 
«sinistra di Pinotti. U Varese 
si biriava all’attacco ad al 
19’ segnava un’altra rete. Azio¬ 
ne volante La Rosa-Bonatti- 
La Rosa che in acrobazia bat¬ 
te Pinotti nonostante sia ca¬ 
ricato Veschetti. Grandi ap¬ 
plausi del pubblico per que¬ 
sto gol stupendo di La Rosa; 
il Varese controlla bene la 
partita sino al 45’ quando En¬ 
zo su centro di Marchetti rie¬ 
sce di testa a battere Fabris 
che negli ultimi cinque mi¬ 
nuti aveva età commesso al¬ 
tri errori riparati sulla linea 
bianca da Borghi. 

Del Varese oltre a Prato ot¬ 
tima la partita di Bonatti, 
stupendo nella ripresa, e di 
Borghi, Valmassoi e La Rosa. 
Nel Novara è mancata com¬ 
pletamente la prima linea. 
Ottimo l’arbitraggio. 

Orlando Mazzola 


PERUGIA: Grosso; Mclcgra- 
ti. Yanara; Pctraz. Casati. 
.Morello: Innocenti (Tinaglia 
dal 20’ del secondo tempo); 
L’rhan. Bonci. Lombardo. 
Colausig. 

ASCOL1: Masoni; Vezzoso, 
(Minigutti dal 22’ del se¬ 
condo tempo). Schicchi; Pa¬ 
gani, Castoldi, Colautti; 
Macciò, Vi vani. Bertarelli, 
Gola, Colombini (Campani¬ 
ni). 

ARBITRO: Martinelli dì Tro¬ 
pea. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 3 settembre 
Visto che Perugia c Ascoli 
sono ormai tagliate fuori dal¬ 
la Coppa Italia, la partita di 
oggi doveva servire più che 
altro a saggiare il grado di 
preparazione delle due squa¬ 
dre. 1 bianconeri hanno ot¬ 
tenuto un pareggio slrameri- 
tato. Si sono basati su uno 


schema semplice fissaggi 
fitti c brevi a centro-campo 
allo scopo di smarcare un uo¬ 
mo a turno sulle fasce latera¬ 
li da cui partiva il suggeri¬ 
mento per le punte 

Il Perugia non e stato in 
grado dt opporsi seriamente 
a questa pur semplice mano¬ 
vra. Con un centrocampo sle¬ 
gato, dove Lombardi giocara 
per la prima volta. Colausig 
correva mollo ma senza idee 
chiare e Morello doveva sob¬ 
barcarsi un lavoro doppio, i 
grifoni si sono intestarditi nel 
primo tempo a cercare lo 
sfondamento frontale. 

Si sono visti fino a sette 
uomini attaccare tutti al cen¬ 
tro. Ma oltre tutto l'attacco 
era latitante: Innocenti e Ur- 
ban erano in campo per pu¬ 
ro onor di firma, Bonci ben 
controllato da Schicchi era 
meno brillante del solito. 

Roberto Volpi 


era la più idonea ed andava 
corretta. 

La partita si è disputata in 
un pomeriggio freddo e pio¬ 
voso. su un terreno insidioso, 
pesante che ha messo a dura 
prova i giocatori in campo. 
Scarsi per l’occasione gli spet¬ 
tatori presenti sugli spalti: 5- 
6 mila. 

E’ il Lecco all’inizio ad im¬ 
primere all’incontro un ritmo 
elevato: l’agile e geniste Frank, 
regista del Lecco, mette in dif¬ 
ficoltà Bedin che preferisce 
allora attenderlo in zona. 
Corso, impreciso e svogliato 
(sarà sostituito nella ripresa 
da Bertini) è sovrastato da 
Giavara elemento dal passo 
non irresistibile ma ordinato. 

Non convince ancora l’inte¬ 
sa tra Mazzola e Corso forse 
perchè i due galletti non han¬ 
no ancora capito, non voglio¬ 
no accettare, le direttive tatti¬ 
che impartite da Invemizzi. 
Infatti, nonostante le conse¬ 
gne, Corso danza troppo a ri¬ 
dosso delle punte e Mazzola 
sta per lo più in copertura. 
Massa, poco appariscente ma 
determinante sulla fascia de¬ 
stra è alle prese con Tarn, 
difensore disinvolto in fase 
offensiva ma non altrettanto 
in copertura allorché deve ri¬ 
correre a falli frequenti. Tarn 
ne farà le spese infatti nella 
ripresa allorché, al 25’, sarà 
espulso. Bellugi e Facchetti 
sono sempre in allarme da¬ 
vanti a Marchi e Foglia, due 
agili peperini, disinvolti nel 
palleggio, in grado di metter¬ 
li spesso in difficoltà, ma sen¬ 
za peso in area. 

Al 10’ il Lecco concretizza 
la sua iniziale superiorità an¬ 
dando in vantaggio su rigore. 
Un azzeccato lancio di Frank 
sorprende Burgnich fuori posi¬ 
zione. Marchi raccoglie e pun¬ 
ta velocissimo in area palla al 
piede ma Bellugi Io atterra. 
Rigore. Giavara trasforma con 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po: Catania al 17’ e al 28’, 
Braida al 39’; nella ripresa: 
Scala al 3’, Braida. al 4’, 
Scala al 19’ (rigore). Car¬ 
nevali al 27’. 

CESENA: Mantovani: Cecca- 
relli. Anioniaci: Festa. Lan¬ 
zi. Battisodo: Catania. Sca¬ 
la. Braida (Orlandi al 57’). 
Briguani. F.isqualini (Car¬ 
nevali). 

MONZA: Feriali (Colombo dal 
52’); Lievorv. Colletta. To¬ 
rnea zzi. Trebbi, Fontana; 
.Mannino (Dehò). Fara, Ber¬ 
rettino, Dell’Angelo, Balla- 
hio. 

ARBITRO: Lattanzi di Roma. 

CESENA, 3 settembre 

11 Monza è stato duramen¬ 
te punito da un Cesena in 
gran vena con un risultato 
che non offre scusanti. La 
squadra di Radice, già alle¬ 
natore dei brianzoli due sta¬ 


gioni or sono, dopo un avvio 
piuttosto prudente, una vol¬ 
ta resasi conto della scarsa 
consistenza degli avversari, ha 
premuto costantemente asse¬ 
diando i lombardi nella loro 
metà campo. 

I bianconeri locali hanno 
svolto una gran mole di gio¬ 
co a meta campo lanciando 
le punte oppure facendo a- 
vnnzare a turno ì difensori 
sulle fa.^ce laterali. Gli uomi¬ 
ni più in evidenza tra i lo¬ 
cali sono stati Catania. Sca¬ 
la e Brama, autori di una 
doppietta ciascuno. Degna di 
menzione anche la prestazio¬ 
ne di Pasqualini che con i 
suoi guizzi ha quasi sempre 
frastornato il suo difensore. 
Il Monza ha avuto una gior¬ 
nata negativa e scarsa è sta¬ 
ta la resistenza offerta ai vi¬ 
vacissimi antagonisti. Tra tan¬ 
to grigiore si sono appena sal¬ 
vati Ballabio. Tre Db i e Lie- 
vore. 


vero. Ha rallentato compren¬ 
sibilmente il ritmo dopo rin¬ 
terrano, sia per la fatica 
sopportata in precedenza su 
un terreno particolarmente 
pesante, sia per l'orgoglioso 
ritorno dei torinesi, che han¬ 
no avuto in Castellini e Ram¬ 
panti gli uomini di maggior 
spicco e in Mozzini, Pulici e. 
Toschi elementi di chiara ef¬ 
ficacia, ma il buon lavoro di 
Galbiati su una squadra che 
ha già mandato a memoria 
validi schemi di gioco, si av¬ 
verte già. 

Fabtan, ad esempio, che nel¬ 
l'impianto deve rimpiazzare 
Picella, sembra già inserirsi 
proficuamente nella manovra, 
a differenza di Fava, l'altro 
« nuovo », mantenuto in om¬ 
bra dal bravo Mozzini. Que¬ 
st’ultimo — ripetiamo — è ri¬ 
sultato fra i più utili in una 
formazione che. oggi ha « o- 
spcltato » inutilmente un fi- 
groppi vivace e preciso, un 
Saia più continuo nel rendi¬ 
mento, un Ferrini reddittizio 
oltre che puntiglioso soprat¬ 
tutto un « libero » capace di 
tranquillizare le retrovie c non 
di farle vivere troppo soven¬ 
te sul filo dell'errore e del 
disordine. 

Proprio di Barbarcsi era 
l’intervento che dopo 23’ con¬ 
sentiva ai reggiani di passa¬ 
re in vantaggio: lancio di Za- 
non per Spagnolo, contrasto 
poco ortodosso operato da 
Barbaresi, tuffo del peso piu¬ 
ma reggiano, fischio del si¬ 
gnor Giunti e randellata di 
Vignando che dal dischetto 
giustiziava l'innocente Castel¬ 
lini. 

La partita, apertasi in un 
Mirabello tutto granata e au¬ 
tunnale. con tanto di violen¬ 
ti scrosci d’acqua, di fungaia 
d'ombrelli e di pozzanghere 
traditrici, segnava una svolta 
che costringeva il Torino in 
salita, dopo averlo « ammo¬ 
nito » al 5’ allorché una re¬ 
spinta di Castellini su tiro di 
Vignando e un pronto rilan¬ 
cio dt Zanon erano il prolo¬ 
go di una furibonda mischia 
risonasi fortunosamente per 
Castellini e soci. 

Le repliche torinesi poggia¬ 
vano su Rampanti. Pulici c 
Toschi ma prima dell'inter¬ 
vallo Castellini aveva ancora 
modo di dimostrarsi merite¬ 
vole di considerazione da par¬ 
te di Valcareggi presente in 
tribuna. 

Il Tonno, comunque allo 
scadere del tempo pareggia¬ 
va su autorete: difesa di Sa¬ 
la. tiro da fuori area, brac¬ 
cia di Boranga pronte all'ap¬ 
puntamento. deviazione di Ste- 
fanello. palla nel sacco. 

Torino rinfrancato alla ri¬ 
balta nel secondo round: tiri 
di Toschi e Pulici con lavo¬ 
ro in aumento per Boranga. 
alcuni ritardi ed errori di 
Agroppi in fase di copertura 
e in zona di tiro, occhi chiu¬ 
si di Giunti su un fallo di 
Barbaresi su Vignando al 26' 
in area torinese (c bis del¬ 
l'arbitro al 40' su interrcnto 
falloso di Boranga a danno 
di Agroppi I. traversa sfiora¬ 
ta da Maddè ed altra parata 
di Boranga sullo sgusciarne 
Toschi 

Cronaca zeppa, conte si le¬ 
de. e tale da far ritenere com¬ 
plessivamente giusto il pari c 
jyatta Zanon. invece, assai 
più scaltro di Barbaresi, in¬ 
seguiva al 35' un pallone rin¬ 
viato dalla metà campo reg¬ 
giana. La sfera sembrava de¬ 
stinata a Barbarcsi o a Ca¬ 
stellini. ma l’incertezza del 
primo coinvolgeva anche il 
portiere in uscita. Una man¬ 
na per Zanon che rubava lo¬ 
ro la palla per portarsi quasi 
fin a fondo campo e man¬ 
darla a bersaglio con un pre¬ 
ciso colpo. 

Giordano Marzola 


Il Mantova vince in riva allo Stretto (2-1) 

Beffata la Reggina 


MARCIATORI: RnvrU al 22’; 
Cristin al 44’. Nella ripresa 
Marmo al 34’. 

REGGINA: Jacoboni; Poppi, 
Sali: Nimis, Raschi. Martel¬ 
la: Tamborini. Marmo. Umi¬ 
le. Marzia (dal 46’ Bellet¬ 
to), Esposito. N. 12: Mar¬ 
catti. 

MANTOVA: Becchi; Mantova¬ 
ni (dal 33’ della ripresa 
Onor), Bacher; Panizza, Ber- 
tuolo. Roveta; A’iola, De Oc- 
co, Cristin. Carenti, Fotia. 
N. 12: De Filippi. 

ARBITRO: Andreoli. di Pado- 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 3 settembre 
Il Mantova è passato a Reg¬ 
gio Calabria nel terzo round 
del girone eliminatorio di Cop¬ 
pa Italia. La squadra lombar¬ 
da si è assicurata il successo 
nel primo tempo con due re¬ 
ti di Rorcta c Cristin. giun¬ 
te a beffare la Reggina pro¬ 


prio nella fase di maggior 
predominio territoriale eser¬ 
citato dalla squadra calabrese 

La squadra dello stretto, al¬ 
l'inizio della ripresa, ha avu¬ 
to la concreta possibilità di 
rimettere m discussione il ri¬ 
sultato. ma Tamborini ha 
maldestramente calciato nelle 
braccia di Recchi un rigore 
concesso dal direttore di gara 
per atterramento di Umile. In 
pratica si è decisa qui. La 
Reggina successivamente e ar¬ 
rivata al gol della bandiera 
grazie ad una prodezza di Mar¬ 
mo. 

Qualche cenno di cronaca. 
L'avvio vede alterne vicende 
sui due fronti finche al 13’ 
Mazzia non scende sulla de¬ 
stra operando un preciso 
cross per Umile che di testa 
indirizza in gol: un difenso¬ 
re virgiliano, nei pressi della 
linea dt porta riesce a devia¬ 
re in calcio d'angolo Al 22' 
il Mantova passa inaspettata- 


mente in vantaggio ce un cal¬ 
cio di punizione dal limite c 
Panizza tocca lateralmente per 
Roveto • gran botta dell'ex ju¬ 
ventino cd il pallone si in¬ 
fila nolentemente a mezz'altez¬ 
za 

Ad un minuto dall'interval¬ 
lo il Mantora raddoppia con 
Cristin che approfitta di una 
distrazione collettiva 

Colpo di scena all'imzio del¬ 
la ripresa. L'arbitro Andreoli 
concede un rigore al secondo 
minuto per atterramento di 
Marmo da parte di Roveta. 
Della esecuzione se ne in¬ 
carica Tamborini ma il tiro 
del biondo centrocampista c 
un passaggio diretto al portie¬ 
re Recchi. 

Al 34' giunge il gol della 
bandiera per la Reggina: cross 
di Esposito, Marmo salta piu 
alto di Rccehi e Roveto e la 
jialla rotola m gol 

Aldo Lamberti 
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Hanoi serena e decisa ha celebrato il XXVII dell’indipendenza 


Giap: «Noi stiamo combattendo 



ma 



Andreotti 


in difesa dei valori umani» 


Il generale presente con gli altri dirigenti della RDV al ricevimento - Migliaia di persone hanno invaso il centro della città 


Caloroso saluto ai compagni e amici italiani e all’« Unità» 


me eversive e le provocazioni 
fasciste. Sì tratta di problemi 
che non si può pensare ven¬ 
gano affrontati dal governo di 
centrodestra, ma che neppu¬ 
re i governi di centrosinistra 
vollero e seppero impostare e 
risolvere. 

Anche per questo — ha con¬ 
cluso Napolitano — la nostra 
lotta contro il governo An¬ 
dreotti fa tuttuno con la ri¬ 
vendicazione non di un ritor¬ 
no al lecente passato, ma ad 
indirizzi politici e di governo 
realmente nuovi e coerente¬ 
mente democratici. 


Terrificanti 
bombardamenti USA 
nonostante 
l’annunciato 
rilascio di piloti 


SAIGON, 3 settembre 

I bombardamenti terrori¬ 
stici' dell’aviazione USA sono 
proseguiti con immutata fero¬ 
cia m tutto il Vietnam, prò- 
prio mentre Hanoi celebrava 
il XXVII dell’indipendenza e 
annunciava l’importante gesto 
distensivo consistente nella li¬ 
berazione di tre piloti ameri¬ 
cani catturati. Ma anche le ul¬ 
time terrificanti incursioni 
scatenate tanto in territorio 
della RDV quanto al Sud, non 
hanno frenato l'attività mili¬ 
tare del FNL, che ha sferrato 
anche oggi durissimi colpi al 
nemico. 

I cacciabombardieri hanno 
infierito su Phuc Yen. una 
quindicina di chilometri da 
Hanoi. Le potentissime bom¬ 
be al laser impiegate — secon¬ 
do notizie di fonte americana 
— hanno gravemente danneg¬ 
giato le piste dell’aeroporto: 
la fonte lascia invece intende¬ 
re che non sono stati danneg¬ 
giati aerei a terra, in quanto 
« 1 piloti americani — riferisce 
l’AP — hanno potuto accer¬ 
tare che i mig nemici non 
erano piazzati allo scoperto, 
ma probabilmente mimetizzati 
in hangar sotterranei o m 
grotte ». Il bilancio dell’im¬ 
presa non sembra quindi ri¬ 
levante. Altre centinaia di 
missioni di bombardamento i 
« Phantom » hanno compiuto 
in altre località della RDV, 
a un ritmo che si mantiene 
sulle trecento al giorno. 

I superbombardieri « B-52 » 
hanno continuato a rovescia¬ 
re anche oggi tonnellate di 
esplosivo su Dong Hot, col¬ 
pendo l’abitato. 

I patrioti mantengono l’ini¬ 
ziativa presso Lai Khe. lungo 
la rotabile numero 13, una 
sessantina di chilometri a 
Nord di Saigon, infliggendo 
gravi perdite ai saigonesi. Gli 
scontri in questa località so¬ 
no cominciati venerdì quando 
i partigiani hanno teso un’im¬ 
boscata ai soldati di Thieu, 
presso il loro quartier gene¬ 
rale. Radio Hanoi ha rivela¬ 
to che i collaborazionisti han¬ 
no avuto in questa battaglia 
oltre cinquecento morti. Mol¬ 
te vittime ci sono state anche 
tra i patrioti. L’aviazione ame¬ 
ricana è intervenuta massic¬ 
ciamente con le stratofortez¬ 
ze a sostegno dei saigonesi. 
ma senza risultati sul piano 
militare. 

Le forze di liberazione han¬ 
no attaccato, presso Que Son, 
la guarnigione collaborazioni¬ 
sta di Tien Phuoc. 

Pesanti colpi i saigonesi 
hanno subito anche presso lo 
aeroporto di Quan Loi. non 
lungi da An Loc, sempre as¬ 
sediata. 


MONACO, 3 settembre 
Manifestazioni contro l’ag¬ 
gressione americana al Viet¬ 
nam sono in corso a Monaco, 
dove si stanno svolgendo i 
giochi olimpici. Ieri sera mi¬ 
gliata di giovani sono sfilati 
scandendo slogan contro l’im- 
perialismo USA. La polizia ha 
caricato la testa del corteo 
e ha operato, dopo gli scontri 
che sono seguiti, sedici arre¬ 
sti e numerosi fermi. 

Altre manifestazioni sono in 
programma per le prossime 
ore. 


DALL'INVIATO 

HANOI, 3 settembre 

Migliaia di grandi fiori ros¬ 
si sono sbocciati ieri ad Ha¬ 
noi, sono gli stessi che 27 
anni fa 1 piloti francesi, in 
missione di ricognizione per 
capire costa stesse accadendo 
in città, videro dall’alto e de¬ 
finirono « misteriosi ». Non 
c’era alcun mistero: le ban¬ 
diere rosse con la stella gial¬ 
la al centro stavano salutan¬ 
do la nascita della RDV, pri¬ 
mo Stato indipendente del po¬ 
polo vietnamita. Quel giorno 
Ho Ci Min parlo a un milio¬ 
ne di persone raccolte nella 
piazza Ba Dinli per ascoltare 
la dichiarazione d'indipenden- 
za. Si ricorda ora che l’im¬ 
mensa cerimonia di popolo 
bandi ogni solennità e fu im¬ 
prontata alla massima sempli¬ 
cità, perche tutti fino al con¬ 
tadino analfabeta, potessero 
comprendere ogni parola. Per 
questo, alla fine di ogni pas¬ 
saggio. Ho Ci Min interrom¬ 
peva la lettura e chiedeva: 
«Compatrioti, riuscite a sen¬ 
tirmi bene? ». Fu anche cosi 
che la giornata dell’indipen¬ 
denza sancì la prima liberta 
e inaugurò subito, sua garan¬ 
zia, il legame di affetto e di 
fiducia reciproci fra un po¬ 
polo di contadini povero e 
sfruttato e gli uomini impe¬ 
gnati a guidarlo sulla strada 
per sconfiggere la miseria, la 
servitù, la disperazione. 

Ma questa giornata è nello 
stesso momento ima festa e 
conferma, oggi come nelle ore 
dei piti duri bombardamenti, 
la serenità con cui viene af¬ 
frontata la valanga di ferro 
e di fuoco e il coraggio con 
cui gli attacchi nemici ven¬ 
gono contrastati, tanto colpen¬ 
do gli aerei americani quan¬ 
to nell’opera di ricostruzione. 
Sono la tranquillità e la di¬ 
gnità che si possono leggere 
su tutti ì volti, perchè la di¬ 
fesa dell’indipendenza e del¬ 
le conquiste del socialismo, 
nel Nord come nel Sud, non 
è una formula vuota, ma una 
accanita e terribile battaglia 
quotidiana. 

Migliaia e migliaia di per¬ 
sone haimo invaso il centro 
di Hanoi, sono soprattutto 
famigliole che passeggiano 
nelle strade attorno al piccolo 
Lago della Spada e che go¬ 
dono il primo fresco di que¬ 
sto settembre vietnamita al¬ 
lietato con gelati, frutta o 
dolci che le pasticcerie han¬ 
no preparato lavorando tut¬ 
ta la notte. E come ogni fe¬ 
sta, è soprattutto la giorna¬ 
ta dei bambini e dei vecchi 
che questa società ama e ri¬ 
spetta al massimo, ponendoli 
al livello più alto della ge¬ 
rarchia morale: questi bambi¬ 
ni dai grandi occhi profondi 
e pensierosi sono diversi dai 
loro coetanei nel resto del 
mondo, sono identici a quel¬ 
li che ad ogni angolo i mani¬ 
festi ci mostrano in fotogra¬ 
fia con i corpicini straziati 
dalle bombe e privi di vita, 
in dimensione che oscura la 
stessa memoria delle stragi 
naziste in Europa. E questi 
vecchi con la loro barba ra¬ 
da e un libro o un giornale 
in mano, rappresentano, per 
la saggezza che per tradizio¬ 
ne viene loro riconosciuta, 
l'altro polo morale di questa 
società che i bombardamenti 
e il tentativo di genocidio non 
disgregano nè atterriscono, 
anzi cementano e consolidano 
in un processo che coinvolge 
i vietnamiti di ogni età e me¬ 
stiere. 

Non sarebbe pensabile una 
giornata di festa come questa 
senza tale fiducia, che viene 
espressa da tutti, da chi og¬ 


gi passeggia nella città imban¬ 
dierata come dai dirigenti. 

Ieri sera ad un ricevimen¬ 
to — breve, ma intenso e rac¬ 
colto — offerto dal governo 
per l’anniversario dell’indipen¬ 
denza erano presenti quasi 
tutti i dirigenti vietnamiti: 
l'anziano presidente Ton Due 
Thang, ex operaio di Saigon, 
vivace e attivo nonostante i 
suoi 84 anni; il Primo mi¬ 
nistro Pham Van Dong, il 
presidente dell’Assemblea na¬ 
zionale Truong Chmh, Vo 
Nguyen Giap, nell’uniforme 
verde di generale. 

« Ah l’Unità! » esclama pro¬ 
prio Giap durante la presen¬ 
tazione dei giornalisti. Poi 
torna qualche minuto dopo 
per aggiungere rapidamente, 
come fosse la conclusione di 
un lungo discorso: « Questa 
guerra è terribile, ma siamo 
costretti a combatterla per 
conquistare una pace reale. 
Stiamo veramente combatten¬ 
do contro le forze dell'oscu¬ 
rantismo e delle barbarie per 
difendere ì valori umani. La 
vittoria sarà nostra ». Dopo 
qualche istante, rivolgendosi 
ai compagni e agli amici ita¬ 
liani impegnati a fianco del 
Vietnam, Giap si corregge 
sempre sorridendo: « Anzi, 
vinceremo insieme ». 

E’ con questa stessa cer¬ 
tezza, questa stessa fiducia, 
questo stesso sorriso che tut¬ 
to il Vietnam ha celebrato 
oggi l’anniversario della sua 
indipendenza, rinsaldando e 
rinnovando ancora una volta 
l'impegno di lotta perchè que¬ 
sto sia l’ultimo 2 settembre 
di guerra. 

Renzo Foa 
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SAIGON 


Partigiani ludvietnamiti allattano il nemico preno Kontum. 


La feroce repressione contro gli oppositori in Grecia 


Altre 2 persone fermate ad Atene 


per il complotto contro / Panagulis 


Si tratta del padre e della sorella della studentessa greca che a Roma fu minacciata di rapimento 
dalle spie dei colonnelli - Stathis Panagulis sotto il torchio della polizia - Il console italiano non 
ha ancora potuto incontrare la signora Caviglia-Briffa - Fermato un prete antifascista - Papado- 
pulos minaccia di protrarre per altri 25 anni la dittatura militare - Esplosione nel centro di Atene 


ATENE, 3 settembre 

Stathis Panagulis, il giova¬ 
ne greco arrestato nei primi di 
agosto insieme all’italiana Lor¬ 
na Caviglia Briffa e a Sofìa 
Gheorghiu, con l’accusa di a- 
ver progettato l’evasione dal 
carcere del fratello Alessan¬ 
dro, condannato a morte nel 
1968, si trova sempre nelle 
mani dei torturatori della po¬ 
lizia militare di Atene. Lo ha 
confermato nuovamente oggi 
un portavoce del governo dei 
colonnelli, aggiungendo: « Ap¬ 
plichiamo i metodi usati dal¬ 
le autorità di sicurezza di tut¬ 
to il mondo e tentiamo di far 
cadere nella trappola quanti 
hanno commesso crimini ». 

Si ha quindi ogni motivo di 
temere che il giovane militan¬ 
te sia sottoposto ai barbari 
metodi di tortura ai quali ri¬ 
corre di regola la polizia mili¬ 
tare greca negli interrogatori 
degli oppositori del regime. 

La visita di un rappresen¬ 
tante del consolato italiano al- 


Situazione 




U situazione mrtrnrnlngira non tu subito cambia¬ 
menti di ritirio nel corso delle ultime sentiquattro 
ore- L'Europa settentrionale continua ad essere inte¬ 
ressata da una zona di alte pressioni che lascia le 
nostre regioni in preda ad una circolazione di aria 
fredda alimentata dalla presenza in quota di un 
centro depressionario situato sulla Germania. Tutta 
questa situazione fa si che su tutta l'Italia setten¬ 
trionale si abbiano quei fenomeni di accentuato mal¬ 
tempo che tutti abbiamo constatato, mentre la situa¬ 
zione migliora gradualmente man mano si discende 
al sud. Se s tecnicamente » la situazione permane 
la stessa, va detto però che condizioni simili, in 
particolare per quanto riguarda temperatura, sono 
drl tutto eccezionali per il mese di settembre, per 
cui « statisticamente » si è indotti a supporre un 
certo miglioramento. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 
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Bolzano 

12 

17 

1 Firenze 

1« 

25 

Napoli 

17 

25 

Veroni 

17 

21 

| Piva 

14 

25 

Potenza 

13 

14 

Triti» 

U 

24 

| Ancona 

18 

22 

Catanzaro 

It 

23 

Vtntzii 

t« 
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1 Perugia 

13 

18 

Reggio C. 

19 

27 

Milano 

1} 

15 

Pattar! 

14 

22 
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la connazionale Lorna Cavi¬ 
glia Briffa, detenuta nella se¬ 
de della polizia militare di A- 
tene, potrebbe avvenire lune¬ 
dì mattina, se le autorità gre¬ 
che si decideranno finalmente 
a mantenere le reiterate pro¬ 
messe mai rispettate sinora. 

Si è appreso oggi che la po¬ 
lizia militare tiene inoltre in 
stato di fermo e sotto inter¬ 
rogatorio il padre e la sorel¬ 
la di Evi Dinu, la studentessa 
greca di Roma, minacciata nei 
giorni scorsi con una telefo¬ 
nata diretta dal capo della po¬ 
lizia militare Theofilo Yanna- 
kos, di rapimento. Un altro 
prigioniero politico Costas An- 
drutsopulos, condannato e at¬ 
tualmente in carcere per par¬ 
tecipazione al tentativo di e- 
vasione di Alessandro Panagu¬ 
lis, nel 1970, si trova anch’e¬ 
gli nuovamente sotto interro¬ 
gatorio da parte delle, polizia 
militare. 

Una bomba è esplosa sta¬ 
mane davanti agli uffici della 
confederazione greca del la¬ 
voro ad Atene, mentre le au¬ 
torità celebravano nella catte¬ 
drale ateniese un ufficio re- 
ligoso in occasione del venti¬ 
treesimo anniversario della 
vittoria della destra nella 
guerra civile del 1947-1949. 

L'ordigno ha causato lievi 
danni all’edificio, mandando 
in frantumi molti vetri del 
primo piano. L’esplosione è 
l’ultima della serie di atten¬ 
tati compiuti in questi giorni 
da varie organizzazioni clan¬ 
destine di resistenza in segno 
di protesta contro il regime 
di dittatura militare. 

Parlando ieri sera all’inau¬ 
gurazione della Fiera di Salo¬ 
nicco, il colonnello Papado- 
pulos ha dichiarato che il suo 
governo sta elaborando un 
piano quindicennale di svilup¬ 
po economico, il quale preve¬ 
de tra l’altro il rafforzamento 
delle forze armate e la loro 
dotazione di mezzi sufficienti 
m per impedire qualsiasi atti¬ 
vità della sinistra in Grecia 
nei prossimi venticinque an¬ 
ni ». 

Riportando il discorso del 
dittatore, i giornali di Atene 
rivelano oggi la chiara inten¬ 
zione del regime militare di 
rimanere a lungo al potere, 
mantenendo al bando i parti¬ 
ti e le istituzioni parlamenta¬ 
ri. Papadopulos ha ribadito la 
fedeltà del regime alla Nato. 

In mattinata la polizia mili¬ 
tare ha fermato il rev. Gior¬ 
gio Pirunakis, prete ortodos¬ 
so di 62 anni, mentre lascia¬ 
va la sua abitazione per recar¬ 
si in chiesa per le celebrazio¬ 
ni domenicali. Padre Piruna¬ 
kis era già stato interrogato 
nei mesi scorsi dalla polizia 
per le sue prediche domenica¬ 
li ritenute « di negativo influs¬ 
so sulla popolazione e sulla 
gioventù e di opposizione al 
regime». Domenica scorsa il 
prete, parroco del villaggio di 
Santo Stefano aveva annuncia¬ 
to di voler riprendere le sue 
prediche, perchè il suo silen¬ 


zio non doveva essere inter¬ 
pretato come un compromes¬ 
so raggiunto con la dittatura 
militare. Il sacerdote è stato 
rilasciato questa mattina 
stessa. 

Quattromila monaci ortodos¬ 
si di duecento conventi greci 
minacciano di dar fuoco ai 
monasteri se il governo dei 
colonnelli manterrà il pro¬ 
getto di abolire le tradizioni e 
i riti di quanti, in seno alla 
confessione ortodossa, seguo¬ 
no ancora il calendario anti¬ 


co. L’arcivescovo Auxentius, 
capo della chiesa degli « An¬ 
tichi cristiani» di Grecia, che 
raccoglie — a quanto essa af¬ 
ferma — due milioni di cri¬ 
stiani ortodossi seguaci del 
vecchio calendario giuliano, in 
una lettera inviata alle agen¬ 
zie di stampa afferma che i 
monaci e i conventi della cor¬ 
rente da lui guidata sono mi¬ 
nacciati di scomunica da par¬ 
te della chiesa greca di stato 
e perseguitati dalle autorità di 
Atene. 


La « Pravda » replica alle calunnie 


Appoggio agli arabi 
ribadito dall'URSS 


Sul Vietnam l'organo del PCUS afferma: a L'avven¬ 
tura americana in Indocina è destinala al fallimento» 


DALLA REDAZIONE 


MOSCA, 3 settembre 

Nel mese di agosto i patrio¬ 
ti vietnamiti — scrive oggi da 
Hanoi il corrispondente della 
Pravda — hanno .nesso fuo¬ 
ri combattimento piu di tre¬ 
mila soldati nemici e hanno 
distrutto aerei, elicotteri e 
carri armati per un tota’e di 
duecento; hanno incendiato, 
con azioni di sorpresa, deci¬ 
ne di depositi di materiale 
bellico statunitense e del re¬ 
gime di Saigon. Il corrispon¬ 
dente poi mette in evidenza 
che i partigiani sono sempre 
ail’attacco e che le loro azioni 
si fanno piu insidiose nella zo¬ 
na di Danang, di Kam Dai e 
neila pianura di Quii: Scian. 

Sempre sulla Pravda figu¬ 
ra poi un ampio commento 
della situazione politico-mili¬ 
tare nel Sud-Est asiatico. La 
aggressione portata avanti dal 
Pentagono contro l’Indocina 
— scrive l’osservatore dell’or¬ 
gano del PCUS, Serghiei Vi- 
schievski — prosegue con for¬ 
za nonostante che i propagan¬ 
disti della stampa borghese 
e filo-americana cerchino di 
dimostrare il contrario. E’ in¬ 
vece una tragica realtà che 
1 bombardamenti sul Nord e 
sul Sud del Paese continua¬ 
no con sempre maggiore ac¬ 
canimento. 

Del resto — si rota a Mo¬ 
sca — gli stessi dirigenti del 
Pentagoro non fanno miste¬ 
ro dei loro disegni dal mo¬ 
mento che hanno reso note 
pubblicamente le loro inten¬ 
zioni di proseguire con i bom¬ 
bardamenti e con il mina- 
mento dei porti. 

La Pravda conMnua poi ri¬ 
levando che « l’avventura ame¬ 


ricana » in Indocina è desti¬ 
nata al fallimento pur se le 
forze dell’imperialismo com¬ 
piono quotidianamente mas¬ 
sacri e devastazioni. Basta pe¬ 
rò leggere i reportage degli 
stessi giornalisti occidentali 
presenti a Saigon — scrive 
Vischievski — per apprende¬ 
re, da fonti insospettabili, che 
i soldati del regime fantoc¬ 
cio sono ormai demoralizza¬ 
ti. 

II giornale del PCUS occu¬ 
pandosi poi della situazione 
del Medio Oriente respinge le 
« provocaz.oni antisovietiche » 
riprendendo, in particolare, 
quanto affermato nella stam¬ 
pa borghese occidentale e in 
alcuni giornali del mondo ara¬ 
bo che hanno fatto circolare 
false notizie sull’attività poli¬ 
tico-diplomatica dellURSS. 

« E’ stato detto da alcuni — 
rileva la praida — che du¬ 
rante la visita di Nixon a Mo¬ 
sca sarebbe stato ordito un 
'complotto” soviet ico-ameri- 
cano contro gli interessi dei 
Paesi Arabi ». « Tutto ciò è 
falso — prosegue il giornale 
— perchè durante i colloqui 
al Cremlino non c’è stato al¬ 
cun "complotto”. Non vi so¬ 
no stati né vi potranno mai 
essere collusioni segrete o pa¬ 
lesi tra 1TJRSS e gli Stati 
Uniti d’Amenca ». 

« LTJRSS — aggiunge la 
Pravda — lotta e lotterà sem¬ 
pre per il ritiro delle truppe 
di Israele dai territori arabi 
occupati e continuerà a bat¬ 
tersi per il ripristino dei di¬ 
ritti e degli interessi dei Pae¬ 
si Arabi aggrediti, continuerà 
a difendere il popolo arabo 
della Palestina ». 


VERONA, 3 settembre 

Intervenendo alla Festa de 
« l’Unità » a Soave (Verona), 
Rino Serri della Direzione del 
partito ha detto tra l’altro: 
appare ormai evidente che la 
svolta a destra operata dal 
gruppo dirigente della DC, la 
formazione e gli atti concre¬ 
ti del governo di centro-de- 
stia Andreotti-Malagodi, han¬ 
no avviato nella vita del Pae¬ 
se una nuova e più grave fa¬ 
se di crisi. Prima di tutto sul 
piano politico generale; la 
scelta a destra ha incorag¬ 
giato e dato nuovo spazio a 
tutte le forze reazionarie che 
puntano sulla provocazione, 
sulla tensione, sul caos. 

Questa linea — ha detto 
Serri — si è concretata nelle 
ultime settimane in nuovi 
drammatici atti, dal sabotag¬ 
gio di Treste fino all’infame 
assassinio, di sicura marca 
fascista, del giovane meridio¬ 
nale a Parma. E vanno in¬ 
scritti in questo contesto an¬ 
che gli attentati di ieri alle 
sedi fasciste di Milano. Non 
a caso avvengono dopo Fon¬ 
data di sdegno provocata in 
tutto il Paese dalle nuove re¬ 
centi gravi provocazioni fa¬ 
sciste e soprattutto dopo che 
alcuni magistrati nella nostra 
Regione veneta e a Milano 
dopo tre anni hanno messo 
in luce quella trama nera che 
ha tentato in questi anni con 
tutti i mezzi e prima di tutto 
con la strage di Milano, di 
imporre una svolta reaziona¬ 
ria al Paese. 

E’ chiaro cioè che si vuole 
ancora bloccare la via per 
scoprire tutta la verità, si vuo¬ 
le alimentare la confusione, 
coprire ulteriori manovre e 
provocazioni delle forze fasci¬ 
ste e di destra. In questa si¬ 
tuazione appare evidente che 
il perdurare di questo gover¬ 
no, delle sue scelte di destra, 
delle sue complicità e com¬ 
promessi con i fascisti aggra¬ 
va questa situazione, incorag¬ 
gia le forze della provocazio¬ 
ne e della repressione, e una 
minaccia per la vita e le isti¬ 
tuzioni democratiche del Pae¬ 
se. 

D’altra parte la situazione 
economica del Paese — ha 
proseguito Serri — si va fa¬ 
cendo sempre più grave. L’at¬ 
tacco padronale alle conqui¬ 
ste operaie e all’occupazione 
si combina con le misure an¬ 
tipopolari di questo governo 
come quella contro i pensio¬ 
nati o quella dell’aumento 
delle tariffe dei servizi pub¬ 
blici, e con la dimostrata in¬ 
capacità a prendere qualun¬ 
que misura efficace sui pro¬ 
blemi di fondo della nostra 
economia, con il colpo mafio¬ 
so della TV a colori, con la 
demagogica, confusionaria ed 
impotente azione a proposito 
deH’aumento del costo della 
vita. 

Anche gli obiettivi minimi 
dichiarati da questo governo, 
la stabilità, Fausterità. l’effi¬ 
cienza, l’ordine non solo non 
si vanno realizzando, ma or¬ 
mai è chiaro che si allonta¬ 
nano. E il prezzo di questa 
politica non la pagano solo 
gli strati operai o quelli più 
diseredati, ma anche vasti 
strati di ceti intermedi com¬ 
merciali e produttivi, che in 
parte erano stati strumenta¬ 
lizzati dalla campagna sull’or¬ 
dine e la stabilità. 

Ci sono dunque le condi¬ 
zioni e una nuova urgente ne¬ 
cessità — ha proseguito Ser¬ 
ri — per determinare una for¬ 
te, ampia spinta unitaria nel¬ 
la lotta e nell’azione politica 
delle grandi masse degli ope¬ 
rai, dei contadini, dei ceti me¬ 
di. respingendo ogni manovra 
tendente alla divisione o al¬ 
l’isolamento di singole parti 
del movimento popolare e pri¬ 
ma di tutto delle lotte con¬ 
trattuali dei lavoratori. 

L'aggravarsi della crisi eco¬ 
nomica e politica — ha detto 
infine Serri — pone con ur¬ 
genza la necessità di invertire 
subito la tendenza nella di¬ 
rezione politica del Paese. Lo 
stato di necessità invocato 
da certe forze pochi mesi fa 
per giustificare il loro soste¬ 
gno al governo vale oggi sem¬ 
mai proprio nel senso con¬ 
trario. E’ necessario cioè li¬ 
quidare subito questo gover¬ 
no per impedire nuovi gravi 
sbocchi alla situazione del 
Paese e creare condizioni per 
una svolta in senso democra¬ 
tico. 

L'alternativa anche imme¬ 
diata di governo e di maggio¬ 
ranza che qualcuno afferma 
non esserci, può nascere so¬ 
lo nel corso di un dibattito 
aperto nel Parlamento e nel 
Paese con tutte le forze popo¬ 
lari e democratiche e prima 
d» tutto con il nostro partito. 

Chiedere invece, come fa 
Forlam, uno spostamento a 
destra del PSI e un suo ri¬ 
torno all’anticomunismo, si¬ 
gnifica — ha rilevato Serri — 
soltanto aggravare tutta la si¬ 
tuazione del Paese. 


re, di una tendenza integra¬ 
listica. Al contrarlo sappia¬ 
mo bene quanto sia impor¬ 
tante la componente sociali¬ 
sta e come, del resto, sia 
sempre più necessario il con¬ 
fronto politico e ideale con 
la parte avanzata del mondo 
cattolico. Diciamo però che 
il PCI rappresenta contempo¬ 
raneamente il nerbo della 
classe operaia e la forza più 
propulsiva per la costruzio¬ 
ne di un’alternativa reale nel 
Paese. 

L’esigenza di superare le di¬ 
visioni nel movimento di clas¬ 
se, nasce dalla stessa perico¬ 
losa involuzione imposta dalla 
DC. Le scelte del governo, 
particolarmente in campo eco¬ 
nomico — dal no sulle pen¬ 
sioni agli aumenti delle ta¬ 
riffe telefoniche, dalle specu¬ 
lative manovre sulla TV a co¬ 
lori alle centinaia di miliardi 
elargiti ai gruppi industriali, 
fino alla strumentale campa¬ 
gna diretta a nascondere le 
vere cause degli aumenti dei 
prezzi, ece. — mettono in lu¬ 
ce un preciso disegno restau¬ 
ratore. 

Evidente è il tentativo di 
addossare ai lavoratori e ai 
settori piu deboli delle cate¬ 
gorie intermedie il costo del¬ 
le nuove ristrutturazioni e 
delle contraddizioni crescenti, 
chiara è la volontà di affos¬ 
sare le riforme col pretesto 
di ima crisi economica in lar¬ 
ga misura manovrata e prepa¬ 
rare un clima di ricatto alla 
| vigìlia delle lotte contrattuali. 
I Battere questo governo è 
oggi il compito principale. 
Giusta, perchè concreta e rea¬ 
listica — ha concluso Dosio 
— è l’indicazione del PCI di 
un’ampia mobilitazione di 
massa sui temi della condi¬ 
zione operaia e delle rifor¬ 
me, del Mezzogiorno e della 
occupazione, della difesa del- 
! la democrazia contro le tor- 
' bidè manovre eversive e re¬ 
pressive tuttora in atto. 


Cile 


« creare organizzazioni di au¬ 
todifesa per gruppi di case, 
a costituire comitati contro la 
sedizione e il fascismo ». Un 
commento di FI Siglo di oggi 
indica l’esistenza del « piano 
settembre » con il quale si 
tenta di abbattere il governo. 
Il piano approfitta « di un 
certo clima di scoraggiamen¬ 
to e di irritazione provocato 
nelle masse dagli effetti di 
diverse forme di boicottaggio 
economico che ha provocato 
un mancanza di generi ali¬ 
mentari. Il governo popola¬ 
re — prosegue El Sigio — 
dovette definire una nuova 
politica economica... una par¬ 
te importante di essa eia la 
ristrutturazione dei prezzi e 
dei salari, per tagliare la 
strada alla borsa nera e al¬ 
le speculazioni e per difen¬ 
dere il potere di acquisto 
dei lavoratori. E’ ora chia¬ 
ro che le spiegazioni offerte 
al popolo circa l'aumento dei 
prezzi e il suo significato in 
relazione al successivo au¬ 
mento dei salari fu insuffi¬ 
ciente. Questo ha permesso 
che l’avversario approfittasse 
di un certo grado di confu¬ 
sione, ponendo in grave ri¬ 
schio la riuscita della nuova 
linea economica, con l’accen¬ 
tuazione della speculazione e 
dell’accaparramento, facilitati 
dalla campagna allarmistica. 
Gli avversari credettero di po¬ 
ter confondere la classe ope¬ 
raia fino all’estremo e mobi¬ 
litarla contro il governo po¬ 
polare. Fecero male i loro 
conti. Tentarono persino di 
indire uno sciopero generale 
a Santiago, ma fallirono cla¬ 
morosamente ». 

« La classe operaia dimostrò 
coscienza di classe molto ele¬ 
vata e questo permette di 
confidare nella sua capacità 
di unire forze più che suffi¬ 
cienti per battere l’avversa¬ 
rio ». 

Il « piano settembre » è la 
prospettiva dei gruppi di e- 
strema destra. Ma non tutto 

10 schieramento dell’opposi¬ 
zione ha la stessa linea. Al¬ 
l’interno della Democrazia 
Cristiana in questi giorni se 
ne esprimono tre: il settore 
più reazionario che inclina 
verso « il piano settembre », 
i! settore che fa capo a Frei 
ex presidente della Repubbli¬ 
ca. che propone chp la D.C. 
scenda in piazza per formare 
comitati di base e si inserisca 
anche nelle manifestazioni vio¬ 
lente, di malcontento allo sco¬ 
po di togliere al Partito Na¬ 
zionale e a « patria e libertà » 

11 monopolio dell’aggressività 
e l'influenza crescente nella 
opinione pubblica anti-gover- 
no; il settore che fa capo a 
Tomic e Fuentealba che vuo¬ 
le il mantenimento delle isti¬ 
tuzioni democratiche e un go¬ 
verno che arrivi e assicuri lo 
svolgimento delle elezioni par¬ 
lamentari del marzo 1973. Ol¬ 
tre che nei discorsi del diri¬ 
gente dell’opposizione tale di¬ 
versità di posizioni appare nei 
commenti della stampa. 

In un messaggio del cardi¬ 
nale Henriquez a tutti i cile¬ 
ni si invita ad avere fiducia 
nelle istituzioni democratiche 
e nei pubblici poteri e a se¬ 
guire oggi, di fronte « all’in¬ 
certa e tesa situazione, e in 
futuro, la ria del rinnovamen¬ 
to e della giustizia nel rispet¬ 
to delle leggi ». Il messaggio 
condanna i metodi riolenti, 
senza una chiara qualifica¬ 
zione. 


dopodiché si terrà un'assem¬ 
blea del macellai per valutare 
i risultati emersi. 

L'Unione Commercianti, in 
ogni caso, non si è ritenuta 
soddisfatta delle nuove deci¬ 
sioni prefettizie e ha dichia¬ 
rato di battersi per l’abolizio¬ 
ne definitiva del calmiere, pro¬ 
ponendo però al suo posto una 
non meglio specificata « unto- 
regolazione » dei prezzi, che 
m sostanza e un altro modo 
per lasciare le cose come stan¬ 
no. La Confesercenti, Invece, 
che partecipa alla protesta an- 
ch’essa per chiedere l’abolizio- 
ne dell’inutile • calmiere, ha 
piu volte presentato ben altre 
proposte per ristrutturare il 
settore del commercio al det¬ 
taglio, per colpire la specula¬ 
zione. riorganizzare i mercati 
generali, combattere l’aumen¬ 
to dei prezzi a partire dalla 
produzione e dal mercato al- 
l’ingrosso. Sia Andreotti che 
il prefetto, però, hanno volu¬ 
tamente privilegiato come in¬ 
terlocutrice la Confcommercio, 
operando una discriminazione 
evidente nei confronti dell’or¬ 
ganizzazione democratica dei 
commercianti. 

Alla base della manifestazio¬ 
ne che si caratterizzerà, lo ri¬ 
petiamo, nella chiusura com¬ 
pleta domani e martedì delle 
macellerie, dei mercatini rio¬ 
nali, di tutti i negozi di frut¬ 
ta e verdura, nella chiusura 
per il solo pomeriggio di do¬ 
mani delle rivendite di generi 
alimentari e per tre interi 
giorni, invece, degli « abbac¬ 
chi e polli » c’è una giusta 
protesta contro il tentativo, 
mediante il calmiere, di getta¬ 
re sui soli dettaglianti le re¬ 
sponsabilità dell’aumento dei 
prezzi lasciando « liberi » gros¬ 
sisti e speculatori di manovra¬ 
re a loro piacimento. Tuttavia, 
non si può non rilevare che la 
forma di lotta scelta non ser¬ 
ve certamente a unire i com¬ 
mercianti ai consumatori, a 
trovare quell’alleanza necessa¬ 
ria con la classe operaia in 
primo luogo e con gli altri 
strati di lavoratori, indispen¬ 
sabile per condurre una vera 
lotta al carovita. 

Anche se, di fronte allo sfa¬ 
celo completo dell’ « esperi¬ 
mento », Andreotti ritirasse il 
calmiere, il problema dei prez¬ 
zi rimarrebbe più che mai a. 
perto non solo per chi com¬ 
pra, ma anche per chi vende. 

Questi atteggiamenti sono 
senza dubbio mistificanti e 
coprono la completa inerzia 
del governo, ma quello che ha 
scritto ieri II Tempo è igno¬ 
bile e vergognoso. Il quotidia¬ 
no parafascista romano, lo 
stesso che sostiene a spada 
tratta il calmiere prefettizio 
e che ha sempre stimolato le 
tendenze più corporative, è 
riuscito ad affermare che « so¬ 
no i comunisti, paladini di 
tutte le agitazioni e di tutte le 
proteste, ad aver creato, volu¬ 
to questa situazione ». Ci vuo¬ 
le proprio la sfrontatezza dei 
fascisti, tristemente noti per 
la loro abilita nel cambiare le 
carte in tavola, per sostenere 
tali ridicole posizioni. Chi ha 
scatenato il caos è il governo 
di centro-destra che essi so¬ 
stengono, cominciando con lo 
approvare l'aumento delle ta¬ 
riffe telefoniche, mettendo in 
atta un grottesco linciaggio 
morale conro ì commercianti 
e rifiutando un adeguato au¬ 
mento ai pensionati. E’ il bi¬ 
nomio Andreotti - Malagodi a 
taglieggiare le buste-paga, so¬ 
no gli agrari amici del Tempo 
a imporre gli alti prezzi per i 
generi alimentari, sono gli spe¬ 
culatori edilizi e i proprietari 
terrieri, anch’essi sostenitori 
della destra, a derubare il 40 
per cento degli stipendi me¬ 
diante i caro-fitti. 


Attentato 


Roma 


Carlo Benedetti 


FORTOf ERBAIO, 3 settembre 

Parlando a Portoferraio il 
compagno Andrea Desio del 
comitato centrale ha iniziato 
richiamando il significato del¬ 
la confluenza del PSIUP nel 
partito comunista. Un fatto 
positivo, ha detto, in quanto 
innanzitutto corrisponde alla 
domanda di unità e di rinno¬ 
vamento espressa dalle masse 
popolari. In questi anni di 
crescita grandiosa delle lotte 
il partito comunista ha allar¬ 
gato la sua influenza perchè 
ha saputo cogliere i problemi 
e i fermenti nuovi emersi da 
una realtà caratterizzata da 
cambiamenti profondi. 

Non si tratta affatto, come 
qualcuno ha voluto insinua¬ 


re». che si è rivelato anche 
esso goffo ed inefficace, non 
riuscendo ad evitare la com¬ 
pleta paralisi del commer¬ 
cio alimentare romano, per 
domani e martedì e forse an¬ 
che per i giorni successivi, 
almeno per quanto riguarda 
i macellai. 

Ad un salvataggio « in cor¬ 
ner» è ricorso anche il sin¬ 
daco Darida. attraverso un in¬ 
contro « notturno » con i ma¬ 
cellai, ieri, in Comune. In un 
comunicato emesso al termi¬ 
ne. si accennava ad una possi¬ 
bilità di soluzione, cionono¬ 
stante il blocco della vendita 
di carne è stato confermato 
per domani e martedì; doma¬ 
ni mattina si svolgerà un’al¬ 
tra riunione in Campidoglio, 


di cura San Raffaele, in via 
Della Pisana, nel quartiere 
Aurelio, era stato ricoverato 
un giovane che presentava 
traccia di ustioni al torace. 
I sospetti che il giovane, Vin¬ 
cenzo Bartella, di vent’anni, 
attivista missino, già noto per 
aver partecipato ad alcune 
spedizioni punitive contro gii 
studenti del liceo scientifico 
Plinio Seniore di cui è stato 
allievo, si fosse ustionato 
mentre compiva l’attentato 
trovavano conferma dagli ac¬ 
certamenti e dagli interroga¬ 
tori compiuti dai funzionari 
di polizia. La Procura della 
Repubblica non ha esitato 
quindi ad autorizzare l’arre¬ 
sto del giovane come respon¬ 
sabile di « incendio doloso -> 
(reato peraltro assai lieve ri¬ 
spetto alla meccanica dell'ac¬ 
caduto ed alle conseguenze 
che avrebbe potuto avere». 
Ora il Bartella è stato tra¬ 
sferito all’ospedale Sant’Eugc- 
nio dove si trova vigilato dal¬ 
la polizia. Il suo stato non e 
grave. 

Sul modo con cui è avve¬ 
nuto l’attentato sembra 
non esistere alcun dubbio. 
Più persone, fra le quali il 
Bartella, nella notte hanno 
scavalcato la ringhiera che 
divide dal giardinetto anti¬ 
stante la sezione socialista e 
hanno forzato una finestrella 
della sezione versandovi den¬ 
tro una latta di benzina e. 
con ogni probabilità una bom¬ 
ba carta. Poi con un basto¬ 
ne a cui era attaccato uno 
stoppino hanno dato fuoco 
al tutto. Probabilmente nel 
versare la benzina il missino 
Bartella si è cosparso la ca¬ 
micia del liquido, che ha pre¬ 
so fuoco. I complici gli han¬ 
no strappato di dosso l’indu¬ 
mento che è stato poi ritro¬ 
vato, insieme alla latta di 
benzina e ad un « pugno di 
ferro », nel giardino. Poi lo 
hanno portato alla clinica 
fuggendo. 

Sempre questa notte, un 
gruppo di teppisti ha imbrat¬ 
tato le porte della redazione 
di « Paese Sera » ad Ostia, la¬ 
sciando alcune scritte minac¬ 
ciose. 


TRIESTE, 3 settembre 
Scritte e simboli d'ispira¬ 
zione nazista sono stati trac¬ 
ciati la scorsa notte da tep¬ 
pisti fascisti sulle mura del¬ 
la sinagoga di Trieste che è 
stata di recente oggetto di un 
attentato. 

La notte del 29 giugno, in¬ 
fatti, da un’automobile in cor¬ 
sa venne lanciata una botti¬ 
glia incendiaria contro il por¬ 
tale del tempio. 
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